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Disoccupato a Roma uccide 
moglie e figlia con gas 
e muore insieme a loro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Secca smentita della Tass: 
Haldeman mente 

sull'attacco H alla Cina 
« • — _ In ultima H M M » 

di fondo della crisi affrontati dal vertice di ieri 

La parola alla DC : 4 partiti ribadiscono 
la necessità di una chiara maggioranza 

Moro ha chiesto tempo per consentire al suo partito di riflettere sul « passaggio difficile » - L'introduzione svolta da Andreotti • Interventi e 
dichiarazioni di Craxi, Biasini e Romita - I liberali confermano l'autoesclusione - Da oggi si mettono al lavoro gli esperti sul programma 

Le confessioni di 
un ex terrorista 

L'uomo 
e la pistola 

( n amico ci fio (latt) un ' rorizzato dalla prospettiva (Il 
libro < imito di .stampare nel j fare per ultn ciiuitiant'anni 

ROMA — Le delegazioni dei partiti riunite a Palazzo Chigi con Andreotti 

L'intervento di Berlinguer 
al vertice dei sei partiti 

Il compagno Enrico Ber
l inguer, dopo aver svolto al
cune considerazioni cr i t iche 
sulla pa r te programmat ica 
della bozza presenta ta ai par
titi dal Pres idente Andreot
ti, ha subito sollevato le 
quest ioni relat ive all ' indiriz
zo genera le e al quadro po
litico. 

A questo proposito. Ber
l inguer ha dichiarato che i 
comunist i muovono una cri
tica net ta al l ' impostazione 
politica e all ' ispirazione ge
nera le del testo t rasmesso 
dall 'on. Andreot t i . Manca in 
esso il senso della eccezio
nali tà della situazione del 
Paese, delle condizioni gra
vi dell 'economia, della finan
za pubblica, del l 'ordine de
mocratico. della giustizia, 
della scuola. E invece è pro
prio da questa consapevolez
za che occorre muovere , è 
questa consapevolezza che è 
necessario da re a tut t i gli 
s t ra t i della popolazione, af
finché il Paese intero sia 
chiamato a compiere lo sfor
zo indispensabile per salva
re l 'Italia dalla rovina e pe r 
r i sanare e r innovare la so
cietà e lo Stato. 

Le novità 
necessarie 

Nel documento dell 'on. An
dreot t i l 'accento sembra po
sto sulla continuità piutto
s to che sulle novità che è 
necessario in t rodur re nel 
quadro politico, noi rappor
ti fra i par t i t i , nell 'azione 
del governo, nello spir i to 
pubblico per susci tare la so
l idarietà e la mobilitazione 

r e al Paese, è questa la con
dizione di una collaborazio
ne che segni p e r tut t i i par
titi che la realizzano precisi 
e uguali d i r i t t i e doveri. Ed 
è questo l ' interrogat ivo al 
qua le occorre che dia una 
risposta il Par t i to democra
tico cris t iano. 

Nel mer i to della bozza di 
programma, Ber l inguer ha 
de t to che, p e r quel che r i 
guarda i problemi econo
mico-sociali. manca nei do
cument i presenta t i dal P re 
s idente incaricato, la chiara 
coscienza del l ' es t rema g ra 
vità della si tuazione e del le 
prospet t ive preoccupant i che 
r i su l tano dal l ' intrecciars i di 
molteplici fenomeni di crisi 
s t ru t tu ra l e . 

Anche nella pa r t e sulla fi
nanza pubblica, più sensi
bile alle necessità che que
sta presenta , da un lato si 
t rascurano o non si quant i 
ficano a lcune voci di mag
giore spesa pe r il 1978, es
senziali pe r fronteggiare gli 
aspet t i più acuti della cri
si economica e sociale: dal
l 'al tro lato, si propongono 
misure di r iduzione del la 
spesa e di aumen to del le 
en t r a t e , a lcune del le qual i 
sono discutibili , a l t re , T no
st ro avviso, non accettabil i . 

i ma che. nel complesso, ri-
' sul tano ce r t amen te inadegua-
! te a realizzare il voluto con-
i t en imento del deficit del set

tore pubblico al largato. 
; I sacrifici e i « tagli » che 

si r ichiedono non appaiono 
suff ic ientemente finalizzati 
all 'avvio di un più s icuro 
ed equi l ibra to svi luppo del 
Paese, al supe ramen to del la 
crisi del s is tema produt t ivo 

j e della tendenza a un dram-
più ampie delle energie , lo j m a t i c o aggravamento dei 
sforzo comune delle forze so- j problemi del Mezzogiorno e 

i dell 'occupazione. Nello £tj\s 
I so tempo i sacrifici e gli im-

ciali e polit iche 
Questa e ra la ragione, ha 

osservato Berl inguer , che ; 
ci aveva spinto a p ropor re i 
la formazione di un governo J 
di unità democrat ica ' 

Tuttavia , t enendo conto j 
del le posizioni assunte da- ! 
gli a l t r i par t i t i di fronte al j 
r if iuto opposto dalla DC al- j 
la proposta di un sovcrno l 
d ; t-meruenza. il PCI ha ; 

dichiarato di essere dispo- ! 
sto a r icercare e di esse re ' 
p ron to a discutere ed a con- I nostro avviso, sono in modo 
cordare un patto di cmer- ; par t icolare il capitolo sul 
genza. cioè un accordo poli- j Mezzogiorno, quel lo sull'oc-
tico su un programma ser io cupazionc gioranile e quel lo 
sancito da una maggiorarne ; sui programmi e sul riasset-
pa r l amen ta re chiara e defi- ; to del le Partecipazioni Sta 
nita . - tali. Pe r ognuno di ques t i 

Ber l inguer ha quindi sot- i capitoli possono essere avan-
tol ineato che le ambigui tà e ! zate proposte precise, in par-

pegni vengono chiesti essen
zialmente ai lavoratori dipen
dent i e al le loro organizza
zioni, e non abbastanza agli 
a l t r i ceti e forze sociali. 

I punti 
insufficienti 

Del tu t to insufficienti, a 

versione indus t r ia le e quel
la p e r gli invest iment i in 
agricol tura (il cosiddetto 
« q u a d r i f o g l i o » ) , men t r e bi
sogna evi tare complicazioni 
pe r l 'approvazione della leg
ge sul piano decennale p e r 
l'edilizia. Occorre supe ra re 
ret icenze e gener ic i tà su i 
p rogrammi di se t tore pe r 
l ' industr ia e fissare garan
zie ed indirizzi ben più pre
cisi pe r le operazioni di ri
s t ru t tu raz ione finanziaria 
del le imprese. 

Nella politica 
economica 

• Dal documento presentato
ci. ha poi osservato Berlin
guer , scatur isce nel com
plesso, una visione di poli
tica economica che punta a 
c r e a r e le condizioni — in
nanzi tut to a t t r averso il con
ten imento del costo del la
voro — per una libera ri
presa degli invest iment i e 
pe r un possibile svi luppo 
dell 'occupazione, e r inuncia 
a quel la più incisiva fun
zione di guida che è la so
stanza di una politica di 
programmazione . 

Non c'è bisogno di sot
to l ineare quan to questa vi
sione contrast i con le esi
genze poste dal recente do
cumen to della Federazione 
sindacale uni tar ia in s t re t ta 
relazione con l ' impegno a 
con tenere le rivendicazioni 
salar ial i e a favorire la mo
bilità cont ra t ta ta della ma
nodopera. Quel documento 
ha r appresen ta to un fatto 
nuovo di g r ande por ta ta , una 
g r a n d e manifestazione di re
sponsabil i tà e matur i tà . In
vece, pur apprezzando le re-

ROMA — « La crisi è ancora 
m una fase incerta perché c'è 
incertezza da parte della 
DC ». Questo sintetico giudi
zio del compagno Berlinguer 
fotografa la situazione dopo 
la riunione collegiale dei sei 
partiti col presidente incari
cato. tenutasi ieri a Palazzo 
Chigi dalle 11,40 alle 1G.30. 
Dall 'andamento della discus
sione (di cui riferiamo più 
avanti) e dai commenti espres
si da molti dei partecipanti 
dopo la sua conclusione è 
agevole desumere il punto su 
cui si annoda l'andamento ul 
teriore della trat tat iva: la DC 
riconosce che l'emergenza c'è 
ma non ha ancora accettato 
l'unica scelta conseguente che 
è quella di connettere stret
tamente un programma rigo
roso e impegnativo con la for
ma/ione di una maggioranza 
esplicita, insomma un patto 
in cui diritti e doveri dei con
traenti siano esplicitamente 
garantit i . E così la DC ha 
chiesto ancora tempo, nel sen
so di convocare nei prossimi 
giorni i suoi organismi diri
genti per* affrontare in quella 
serie i nodi ancora irrisolti. 

« A conclusione della riu
nione — ha detto Berlinguer 
ai giornalisti — noi. come an
che i rappresentanti del PSI, 
del PSD1 e del PIÙ. abbiamo 
ribadilo la stretta correlazio
ne tra l'accordo sul program 
ma e la formazione di una 
chiara maggioranza. La DC 
ha chiesto di poter approfon
dire ancora e maturare una 
risposta a questa esigenza di 
chiarezza jwlitica indicata 
come irrinunciabile da parte 
nostra e dagli altri partiti. 
Noi comunisti — ha precisato 
il segretario del partito — 
abbiamo sottolineato invece la 
necessità di stringere i 
tempi >. 

Che questa sia stata la so
stanza d f i a riunione, che non 
è stata priva di momenti di 
tensione, è confermato dal te
sto dello stesso comunicato uf
ficiale diramato dalla presi
denza del Consiglio. In esso 
si a f f e rna che « riconfermata 
la comune valutazione della 
gravità della situazione gene
rale del Paese, si è concor
dato S;Ì u-io sforzo responsa
bile pei arrivare ad una con
clusione delli crisi in tempi 
ravvicinati. A questo scopo 
sono state ritenute necessarie 
— permanendo posizioni diffe
renti — precise definizioni del 
quadro politico di collabora
zione che si cerca di realiz
zare ». Viene quindi annuncia
to che « per acquisire ulteriori 
elementi utili, il presidente 
avrà rapidamente contatti con 
i rappresentanti dei partili 
sulla piattaforma program
matica ». 

In effetti, come ha annuii 
ciato lo stesso Andreotti. sta
mattina si avrà una riunione 
dei vice segretari dei partiti 
e degli esperti economici che. 
assieme al presidente incari
cato. lavoreranno sul pro
gramma. Non vi sarà interru
zione domenicale. 

In sostanza si delinea un 
diario assai intenso per i 
prossimi giorni. La DC ha an-

| nunciato un'ulteriore riunione 
della sua direzione che si 
svolgerà nei primi giorni dei-

settimana. non appena 
cent i decisioni dei sindaca
ti . la le t tera dell 'on. Andreot- | j a 

ti e la nota allegata sui I chiarito l'esito del confron 
problemi economico sociali j t o sul programma. Ha detto 
espr imono r i serve e solleci- Zaccagnini: «.Voi riteniamo 
t ano maggiori disponibil i tà j che il lavoro di approfondi-
s e m p r e r ivolgendosi in mo- j mento sul programma, oggi 
do uni la tera le al movimento deciso, sia utile condizione 
dei lavoratori , m e n t r e man
cano di e s p r i m e r e preoccu
pazioni per l ' a t teggiamento 
di a l t re forze sociali e di 

ì mascherament i che ancora 
pe rmangono a ques to propo
sito nel le formulazioni del 
documento presenta to dal
l'on. Andreot t i non giovano 
pe r il compito difficile e du
ro che occorre affrontare . 
non se-vono a da re credi
bilità alle istituzioni demo
crat iche. non garant iscono 
nemmeno l 'onera dello stes
so governo Se. come h^nno 
ancora ie~i affermato il 

te anche a t t ingendo al le 
« sintesi » del lavoro condot
to in gennaio dagli esper t i 
dei part i t i e approda to su 
alcuni punt i a r isul ta t i sod
disfacenti 

L'asse dello sforzo gene
rale da compiere pe r avvia
re un più intenso ed equi-

| l ibrato svi luppo economico 
) e sociale deve essere chiara

mente indicato in una rin
novata politica di program-

PSDI e i' PI»'., in c r e i l e for- | inazione e quindi , concrcta-
m.ila7io-ii è implic i t i la vo i mente , nell 'azione pe r appli- ( 

lontà di foimare una nuova c i r é nel m->do più rapido e j categorie di lavoratori di- j sia degli aspetti programma 

i 

per affrontare concretamen
te le conscguenti questioni po
litiche *. Dunque, si ammette j 
una conseguenzialità del qua-

solleci tare impegni precisi j dro politico rispetto al pro-
del ie organizzazioni impren- , gramma. ma per pervenire 
di torìal i su alcuni problemi j ad un definitivo pronuncia-
essenziali. . mento si attende di vedere j 

Anche nella pa r t e relati- J se il programma sarà tale da j 
va alla finanza pubblica, si soddisfare la DC oltre che ali 
r i t rova un segno «oeiale non [ altri partiti . Da brevi accen- ! 
accettabile Indispensabi le è j m di Piccoli e Bartolomei M ; 
un energico r ich iamo a que- j comprende che anche sul prò- ; 
le categorie e a quei gruppi J gramma vi sarà battaglia. j 
soci?ii in seno a cui continua j Come ha osservato Berlin j 
ad essere larga la tenden- I suer. anche gì. altri partiti 
za al l 'evasione fiscale: le I dell'intesa hanno, con accen 
misure di lotta all 'evasione • ti diversi, sollevato la quo ' 
fiscale e di r ecupe ro di en- stione della coessenzialuà del J 
t r a t e a r r e t r a t e vanno deli- ( programma e della maggio- j 
nea t e in tu t ta la loro pos- j ranza. Craxi ha detto ai gior- i 
sìbilo ampiezza e concretez- i nahsti che la conclusione non ' 
za; le proposte volte a ri- j è ancora alle viste e che la 
d u r r e il deficit previdenzia- j richiesta di tempo da par te 
le debbono con templare mi- j della DC « introduce «;• eie- < 
sure adeg*«;tc di aumento ! mento di sospensiva ». A suo 1 
dei contr ibut i p e r i lavora- j giudizio la trattativa potrà j 
tori autono.ni e debbono i decollare « in modo pieno ed \ 
coinvolgere le gestioni pen- J utile solo su una base com ! 
sionist iche a t t ive di ta lune j pietà sia degli aspetti politici 

Anche i sindacati critici 
sulle proposte di Andreotti 

ROMA — Il giudizio espres
so dalla segreteria della Fé 
derazione sindacale unitaria 
sulla bozza di programma 
presentata dal presidente in 
caricato Andreotti è critico. 
La bozza viene giudicata 
« nettamente divergente » ri
spetto ai punti « discriminan
ti » ed « irrinunciabili » defi
niti dal movimento sindacale 
per il superamento della cri
si. La segreteria ha perciò 
affermato che « si impongono 
mutamenti radicali degli 
orientamenti generali e nei 
contenuti del programma pro
posto dall'on. Andreotti ». 

La segreteria della Federa 
/ione ha discusso della boz
za di Andreotti nel corso di 
due riunioni, che hanno oc 
riipato la intera giornata di 
ieri. Una nuova riunione è 
stata ma annunciata per mer 
coledì prossimo per * pie 
cisare il giudizio di mento 
in ordine a ciascuna delle 
proposte contenute nella boz. 
za di programma di gover
no 7f anche in vista dell'incon
tro richiesto ad Andreotti (e 
che secondo alcune voci do
vrebbe svolgersi tra giovedì 
e venerdì della prossima set
t imana) . 

La segreteria nel co-

mese di ottobre l'.ì77 >. L<> 
leggiamo (pandi con ritardo. 
Titolo, -x Come e comincia
ta ». Autore. Michael « Uom
ini » liaumann. ei terrorista 
dell'organizzazione ? 2 giù 
gito -t. poi * Ttipamaro.s di 
Berlino Ovest >. Xon condivi 
diamo ne l'ambigua prejazio 
ne di Heinrich lìoell. ne l'av
vertenza dell'editore (La "te 
tra, Milano), che contrasta 
in modo stridente con lo spi 
rito del libro. Il lilnn 
però è di grande mtcre.s.sc, 
almeno per due ragioni La 

i prima: perche rivela nel ino 
do più esplicito le conncssio 
ni fra servizi segreti e terrò-

minutato d ie ha concluso le risti. La seconda- perche si 
due riunioni — ha anche con | apre e si chiude con un in 

buttar via la pista fermato che si riserva di 
esprimere le » sue valuta 
/ioni definitive e di adotta
re le conseguenti iniziative 
nel momento in cui. attra
verso il vaglio e la verifica 
delle forze politiche e il con
fronto richiesto dalla Federa 
/.ione al presidente incarica 
to. si delineeranno in misjo 
più preciso le basi program 
maliche del nuovo governo ». 
La segreteria ha sottolineato 
l'importanza da annettere al-

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

apre 
Vito a 
la », con 4 HH appello a orien 
tarsi verso una concezione 
più costruttiva. . ad aprirsi 
a conoscenze ed esperienze 
nuove che permettano di con 
servare la vita... a non farsi 
seppellire sotto le macerie di 

! un sistema in via di decani 
posizione >. 

Peisonaggio «divergente» 
i (nato e vissuto da ragazzo 
\ nella Germania democratica. 
i si rifiuta di entrare nelle file 
I dei pionieri), proletario ter-

Nuove lotte e conquiste del movimento sindacale 

All'Alfa e all'ENI 3.400 posti 
per i giovani enei Mezzogiorno 

Concluse le vertenze in alcuni grandi gruppi pubblici - Manifestazione per la Fiat di Grot-
taminarda - Manifestazioni degli operai delle fabbriche in crisi nel Veneto e a Perugia 

Tre palazzi devastati a Parigi 
da fuga di gas: forse 10 morti 

PARIGI — Almeno cinque morti (che secondo alcune fonti 
potrebbero salire a otto o dieci» e quaran tanove feriti costi 
tuiscone un primo bilancio di t re esplosioni, probabilmente 
dovute a una fugi di eas. avvenute in un elegante quar t iere 

I parigino, nel sedicelimo arrondissenient. t ra Yavenue du co 
lonel Bonnet e la me Raynouard. T r e edifici sono stat i deva 

j s ta t i , ne! ^ìro di t re quart i d'ora, t r a le 1530 e le 16.45. da j 
j successive esplolioni. La polizia ha de imi to la situazione « mo! 

to grave ». La intera zona è s ta ta isolata e presenta l 'aspetto 
; di un area bomoardata. NELLA F O T O : uno dei palazzi deva- j tor i ieri s o n o scesi in p'.az-
j s ta t i dall'esplosione ; t iv i . 

ROMA — Il * s i n d a c a t o 
del la svo l ta * si p resen t i i 
con u n vol to di lo t t a e con 
n u o v e r i l e v a n t i c o n q u i s t e . 
A poch i g iorn i da l l ' a s sem
blea de l l 'EUR si sono con
c luse a l c u n e del le v e r t e n z e 
nei g r a n d i g r u p p i indu
s t r i a l i a p a r t e c i p a z i o n e s ta 
t a l e : l ' a l t ro ieri a l l 'ENI . 
ieri al l 'Alfa R o m e o s o n o 
s t a t i s t r a p p a t i i m p o r t a n t i 
i m p e g n i di i n v e s t i m e n t o e 
mig l i a i a di post i di lavoro . 
p r e v a l e n t e m e n t e nel Mez-
z io rno e pe r lo più giova
n i . u t i l i z z a n d o la legge e il 
c o n t r a t t o di fo rmaz ione la
voro. All 'ENI s a r a n n o as
s u n t i d u e m i l a g iovan i , a l l ' 
Alfa a l c u n e c e n t i n a i a . Neil ' 
i n t e s a c o n l ' az ienda au to 
mobi l i s t i ca pubbl ica il pia t 
to for te e cos t i t u i to , co
m u n q u e . da l n u o v o s tab i l i 
m e n t o c h e ver rà c o s t r u i t o 
a P o m i g l i a n o d 'Arco, ne i 
press i di Napol i , pe r pro
d u r r e u n furgone commer
c ia le e le versioni spo r t i ve 
del le a u t o Alfa. Sono previ
s t i pe r ora 1.400 l avora to r i . 

Nel Mezzogiorno e nei 
p u n t i di crisi i n d u s t r i a l e 
del n o r d e del c e n t r o si 
s v i l u p p a n o , i n t a n t o , n u o v e 

! l o t t e . A G r o t t a m i n a r d a lo 
| s t a b i l i m e n t o F ia t s t a per 
• essere u l t i m a t o e si a p r e 
I u n a b a t t a g l i a pe r cont ro l - j 

l a r e le a s sunz ion i , pe r im- : 
ped i r e c h e s i a n o v io la te I 
le leggi del c o l l o c a m e n t o e j 
c h e si i n n e s t i n o quei prò- ; 
cessi c l i en t e l a r ! c h e h a n -

• n o a c c o m p a g n a t o l ' indu
s t r i a l i zzaz ione nel Mezzo
g i o r n o . Migl ia ia di lavora-

!o .stesso hivoio, <• capellone », 
patito del rock e dei Heatles, 
lettore di Kerouae, di Cui 
sberg e di Sartre, ammira 
tore di Eldridge Cleavcr. 
* Uomini percorre una lun 
ga strada .sulla (piale meon 
tra e sperimenta la droga, 
l'amore di gruppo nelle « co 
HI»;m >. ;/ terrorismo, infine 
il disgusto e il rifiuto di que
sto. 

Mentiremmo se dicessimo 
di aver capito le ragioni sog 
gettile, intime, di tale evo 
luzioiie involuzione evolu 
zione Sospettiamo che non 
le abbia capite neanche 
< Bommi v. E' un peccato, nui 
non importa L'interesse del 
libro [lo abbiamo detto) ri 
siede altrove 

L'agente pioiocatore coni 
l>ari già a pagina 14 (il libio 
ne conta 11)1) E' Peter L'i
lìadi. * Era stato in riforma 
torio, era un confidente, una 
perfetta spia. Crune alla sua 
esperienza. stabiliva facil 
mente rapporti con tutti... 
Era capace di analizzare il 
carattere di una persona e 
.sapeva come fare per otte 
nere da ognuno ipialsiasi co 
MI.. . Di (piella sua capacità 
si serviva per strappare le 
informazioni che poi utilizza 
va subito. Dato che era seni 
pre molto simpatico, disponi 
bile e solidale nei rapporti 
con la gente nessuno sospet-

j tata di lui >-. 

j A pagina ~>S, « come per 
j caso ». l'autore incontra * l'u 

mico Peter Urbach. Portava 
(pielle bellissime bottiglie mo 
lotov che altri avevano già 
cominciato a usare. Alicia 
siamo andati a prenderne nel
la sua macchina per tirarle 
anche noi contro i camion 
di Sprinaer (l'editore di de 
stra. N.d.K.)... » 

Dieci 'pagine dopo, la can 
dida ammissione. Nixon visi 
ta Berlino ovest, e i terrori
sti della « 2 giugno » voglio 
no piazzare t una bomba lun 
O't il tragitto che lui avrebbe 
dovuto percorrere ». Chi for 
rasce l'ordigno? Kuturalmcn 
te il « solito Peter Urbach. 
incontrato la sera prima du 
rante una assemblea... Ur
bach ci offre in un sacchetto 
di plastica quel gingillo a 
scoppio ritardatt» e io lo ]wr-
to subito sul p'j-ito ». Cosi. 
rievocando quei giorni lonta 
ni. e Bommt > riconosce che 
* tramite i'rbich. il Vcrfas 
.sungs-s-chutz (cioè la polizia 

G r a n d i m a n i f e s t a z i o n i si 
sono svol te a n c h e a Peru
gia a t t o r n o ai l avora to r i 
del g r u p p o Bui toni-Peru-
g i n a m i n a c c i a t i e a Ve
nez ia dove s o n o aff lu i t i 
t u t t i i l avora to r i del le fab
b r i che in crisi . 

Come si può vedere an
c h e d a ques t i rap id i cen
ni . ve r t enze e lo t t e si in
q u a d r a n o p i e n a m e n t e ne
gli obie t t iv i e nel la s t r a te 
g ià d e l i n e a t a da l docu
m e n t o del la F e d e r a z i o n e | ;w»,y/cn della RFT, S.dJl.jci 
CGIL . CISL. UIL. E . dun- | metteva in mano le bombe *. 
q u e . u n a l inea di movi- ; E aggiunge: «A quell'epoca 
m e n t o quel la e m e r s a dal- i „„„ Cl „ ren(k,va affatto con 
l ' a ssemblea del l 'EUR. Al 
t ro c h e c e d i m e n t i , i t re
g u a ? o simili b a n a l i t à de
m a g o g i c h e . 

L" r e s i s t enze sono mol 
j te e forti , a n c o r a ieri 
; i s i n d a c a t i h a n n o de-
| n u n c i a t o la e s t r e m a g ra 
; v i ta del la s i t u a z i o n e nel le 
' i m p r e s e c h i m i c h e : nn-
| e l i a ia di opera i degli a p 
ì na l t i r i s c h i a n o di n o n r: 
j r e v e r e i sai i n e i n t a n t o al 

S e n a t o la DC ostacol . i il 
; d e c r e t o per ì 300 mi l i a rd i . 
! già v a r a t o da l l a C a m e r a . 
I La s e g r e t e r i a u n i t a r i a ch:e- | 
! de . q u i n d i , c h e venga tem

p e s t i v a m e n t e a p p r o v a t o il 
p r o v v e d i m e n t o dei c red i t i 
pe r s a l a r i a r r e t r a t i : s ia ga
r a n t i t o c h e le g r a n d i ìm-

j to di essere manipolati dai 
• pillotti (poliziotti. S.d.It.) al 

l'interno di una .strategia per 
! fellamente calcolata ». 
j La bomba non esplode, vie 
i ne recuperata e nascosta in 
i un frigorifero nella tcornu-
j ne-, di Wielandstrassc. 1 e pu 
, lotti -, ci vanno e non la tro 
I vano. Poi pero vanno alla 
j * comune „ .V. 1. e qui metto 

no le mani <r ,s:i bombe di 
I identico tqy). si intende sem 
' ore fornite da l'rbach. Cosi 
; sr)ii<) stati presi Raincr e Die 
i ter -. 

In seguito •> Bommi * pcr-

i p rese c h i m i c h e , a c o m m -
j c i a r e da l i a Montedi.^on n o n 

a s s u m a n o m i s u r e u n i l a t e 
I r a l i : s ia a s s i c u r a t a la con-
; t i n u i t à di ges t ione e. quin-
i d i . p r o d u t t i v a e di occupa-
i z inne del le Imprese ch imi-
i c h e f i n a n z i a r i a m e n t e piti 

c o m p r o m e s s e . 

1 ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

m a g g i o r a c i pa r l amenta re , j cor re t to le pr ime nuove leg 
«bbène , la si renda esplicita, j gi di programmazione: ac 

E ' questo il segnale di no- canto a quel la pe r il Mezzo 
•Ita politica che bisogna da- • giorno, quella p e r la ricon 

pendent i nel la solidarietà 
coi coltivatori d i re t t i : anche 

i 
(Segue in penultima) i 

MCI ». 
Biasini, per il PRI, ha ri-

(Segue in penultima) 

ciò che pensa la gente 
| 'ALTRO ieri sera, on-

dando a letto appena 
terminata la ormai solila 
« tribuna politica » dedi
cata alla crisi (« tribuna r 
guidata con la consueta 
a'nobile autorità da Ja 
dcr Jacobelli. coadiuvalo, 
questa tolta, da Luciana 
Giambuzzi. bravissima/, e 
ieri mattina, alzandoci, ci 
domandavamo donde te 
msse al rappresentante co 
nunista compagno Xatta, 
unico fra tutti i dodici 
partecipanti al dibattito 
'anche il compagno so
cialista scn. Cipellmi ha 
saputo essere esemplar
mente incisivo, ma da un 
altro punto di vista K la 
capacità di toccare sem
pre le ragioni, i motivi, gli 
aspetti più genuinamente 
popolari della comune in
soddisfazione. di far loro 
posto in una discussione 
specialisticamente politi

ca come quella che carat

terizza le « tribune *> e che 
certi ascoltatori tee lo ha 
rivelato Jacobelli/ dichia 
rano di troiarc troppo 
spesso incomprensibile. In 
vece Xatta i«o!o. ripetia 
mo) ha saputo ironizzare 
sul problema di a una jir 
ma più. una firma meno » 
e ha deplorato che nel 
documento di Andreotti 
fosse accennato chtara 
mente a ao che debbono 
dare i lavoratori, ma nul
la si dicesse sui contributi 
da imporre alle altre clas 
si sociali. 

Voi sapete come queste 
siano tra le coie che pnn 
cipalmente pensa la gente 
della strada. Come viat il 
rappresentante comunista 
avverte la necessita di 
non trascurarle, quali che 
siano i livelli politici, e 
tecnici, della discussione"* 
Lo abbiamo visto ancora 
una volta ieri aprendo 
questo giornale. In secon

da pagina figura una 
grande t finestra -' cosi 
intitolata, a Per una 5olu 
zione positiva della crisi -
Tre g.orni di iniziative 
del PCI In ogni località 
dei paese sono in p r a 
gramma centinaia di co
mizi e assemblee; le orga 
nizzazioni dei part i to -
dalle cellule, alie sezioni. 
alle federazioni - svilup 
pano un impegno eccezio
nale di mobilitazione e d: 
dibatt i to intorno alle fasi 
della cnsi di governo e al
le proposte dei comunisti». 
Sono in giro tutti: dal più 
noto dei dirigenti al più 
sconosciuto dei propagan
disti. e vanno, quale che 
sia il loro grado, anche 
per ascoltare 

Xatta. per esempio, ta 
a Xapoli, piazza facile. 
paese pacifico, centro di 
tutto riposo, sede del più 
tonificante relax. Ecco 
perche, alle a tribune » di

ce sempre una parola par 
ticolarmente Qiusta, c'.c 
gli altri non sanno o di 
menticano di pronunciare 
Gli rimproieriamo una 
sola co<a- di prendersela 
troppo con Pannello, sia 
perche non ne tale davve
ro la pena, sia perche. <ia-
mo onesti, il leader radi
cale e lievemente miglio 
reto. Sta tenendo su. Gio-
tedì sera era almeno te
st ito da cristiano, con un 
bel vestitino blu. la cami
ciola bianca e una grazio 
sa craiattma scura. Quasi 
quasi pareva una persona 
civile. Si era anche pet
tinato un po' meglio Bra 
io Xaturalmente «i agita 
va ancora: ma visti gì: 
incipienti progressi, lo pre 
ohiamo di accettare un no 
stro consiglio: la prossi 
ma tolta proti a mettersi 
anche il gilè 

Fortebraccio 

tec.pa alla fabbricazione del
la boPilxi con cui viene uc
ciso l'armatore Erivm Ber 
htz. diventa rapinatore di 
banche, assiste alla morte 
dell'amico Georg ion Hauch 
durante un conflitto con la pò 
lizia. E comincia ad entrare 
m cris'. Si accorge <• che tut 
ta la faccenda -tara prcnden 
do pian p>ano ima for~r.a che 
non ai era pai mente a che 
i edere con le p*t<i:ioni di 

j partenza: la comune, i no 
, stri happening degli anni 'G0. 
J i Blues e i ribelli dell'ha-
J «e»*c. le esperienze di droga 
! e quelle sessuali, niente a 
• che fare con la nuovi sensi-
ì bihtà. la tenerezza la com-
. prensione e la disprtmbihtà 

verso gli a'.ìri . Tutta la fac-
I ccnda assomigliava sempre 
j più a un'officina della Sie-
j mens. pazzesco... * 

j Le rapine fruttano » un ma 
re di soldi y. che naiuralmen-

i le corrompano, spingono « a 
I comprare una nnnn'ità di co 
i se inutili, comprese le mag-
j gion cretinate *. 

e Quanto più uno entra nel-
j la clandestinità e di conse-
j guenza nell'isolamento, quan-
j lo più quello che fai diventa 
• clandestino, e tanto più fini-
! sci con il ritrovarti negli abiti 
! del consumismo ». E più a 
j ranti . con maggiore chiarez 
i za e incisività autocritica: 

« Opismendoti al sistema, al
l'apparalo statale, finisci con 
l'assomigiiarali. In un modo 
o nell'altro, il sistema ti re 
elitra *. 

< A causa della clandestmi-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 
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Dopo l'iniziativa del PCI 

Taviani 
solleciterà 

l'approvazione 
del piano 

d'investimenti 
della RAI 

ROMA — Il senatore Paolo 
Kmjlio Taviani. presidente 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza, compirà un 
passo presso il ministro del
le Poste e Telecomunicazio
ni per sollecitarlo a dare l'ap-
provazicne formale del pia
no triennale di investimenti 
della RAI. varato nel dicem
bre 1G77 dal Consiglio di am
ministrazione e sul quale si ò 
avuto parere favorevole del
la Commissione. 

L'iniziativa è stata decisa 
a seguito di un intervento in 
Commissione del compagno 
senatore Pietro Valenza, il 
quale ha fatto rilevare che la 
mancata approvazione del 
piano (3-10 miliardi di investi
menti) è un fatto grave, che 
compromette l'attuazione del
la terza rete televisiva, del 
decentramento e del rinnova
mento tecnologico della 
azienda. 

Il compagno Valenza, a no
me del gruppo comunista, ha 
inoltre presentato un comples
so di proposte quale contribu
to alla elaborazione di un pro
getto sugli indirizzi della in
formazione televisiva, che è 
allo studio di un gruppo di la
voro. 11 senatore Adolfo Sar
ti. democristiano ha prospet
tato un progetto del suo grup-
|H). Le nuove proposte e quel
la elaborata dall'onorevole 
Fracanzani saranno esamina
te mercoledì prossimo dal 
gruppo di lavoro, con l'obietti
vo di giungere al più presto a 
un testo unificato da sottopor
re poi all'approvazione della 
Commissione. 

Le proposte comuniste si ar
ticolano in quattro parti. Nel
la prima si mettono in risal
to gli effetti positivi, ne! cam
po della informazione, della 
riforma della RAI. Tuttavia 
nella composizione delle di
rezioni e delle testate della 
RAI ha prevalso più una lo
gica di aggregazione per arce 
ideologiche omogenee che una 
linea di diversificazione pro
fessionale garantita da un ef
fettivo pluralismo interno5 a 
ciascuna struttura idcativa e 
produttiva. Ouesta logica — 
ad avviso del compagno Va
lenza — ha creato tendenze 
alla contrapposizione che. no
nostante i rilievi critici della 
commissione la RAI non è an
cora riuscita a modificare in 
modo valido, in linea con la 
riforma. 

Nella seconda parte della 
proposta di progetto i parla
mentari comunisti auspicano 
un miglioramento sostanziale 
nella linea informativa della 
RAI « nel segno della com
pletezza e del pluralismo, ope
rando una riqualificazione del
l'informazione che superi ogni 
deformazione faziosa ». 

Indicazioni e suggerimenti 
per riqualificare la informa
zione radiotelevisiva sono il 
fulcro della terza parte della 
ipotesi di progetto del PCI. 
* Occorre — vi è detto — 
una informazione capace di 
coinvolgere maggiormente i 
soggetti reali dei mutamenti 
in atto nella complessa real
tà italiana e mondiale, evi
tando la tendenza a privile
giare l'operato dei vertici del
la politica mentre importante 
è un approfondimento critico 
delle notizie su fatti e avve
nimenti dorè tuttavia il com
mento del giornalista deve 
sempre risultare come tale ». 
Quanto alle strutture dei ser
vizi giornalistici, i parlamen
tari comunisti raccomandano 
di garantire « una autentica 
collegialità della linea infor
mativa ». e di favorire la mo
bilità del personale tra le va
rie reti e tostate. Anche gli 
incarichi dei massimi diri
genti — infine — devono esse
re affidati « senza indulgere 
all'immobilismo ». 

Parlano i congiunti dei poliziotti e dei carabinieri 
assassinati in questi mesi dai terroristi e banditi 

Con i figli degli agenti uccisi 
Incontro in Campidoglio - Un bottone della divisa del congiunto - Le giovani vedove dei poliziotti 
Passamonti e Graziosi caduti a Roma - Non bastano medaglie e diplomi, occorrono atti concreti 

Dopo le scelte contraddittorie della DC 

I problemi dell'Irpinia 
impongono il ritorno 
all'intesa democratica 

Lettera di due esponenti democristiani - Tentativo di giustificare 
l'accordo alla Provincia con gli ex missini - Eletta ieri la giunta 

ROMA — Un'altra cerimo
nia tristissima in una giorna
ta piovigginosa, in una delle 
sale del Campidoglio. Via via 
nella piazza sotto il Marc'Au
relio a cavallo, gli autisti dei 
generali e dei sottosegretari 
posteggiano le macchine blu 
a portata di mano. Di sopra, 
sotto la lapide dedicata a Dan
te, tutte le sedie sono già 
occupate. Davanti gli alti uffi
ciali. i magistrati, le autorità 
di ogni genere e dietro i pa
renti degli agenti, dei carabi
nieri. degli agenti di custodia, 
dei finanzieri, e delle guar
die forestali, morti o feriti 
in servizio o comunque da 
premiare per qualche atto di 
valore portato a termine — 
come si dice in linguaggio 
burocratico — durante « com
piti d'istituto ». E' la mani
festazione organizzata da una 
rivista per l'assegnazione dei 
premi « sicurezza e libertà ». 
Una di quelle occasioni, in
somma, nel corso delle qua
li, accanto al desiderio di ri
conoscere in qualche modo le 
doti di abnegazione di tanti 
€ servitori dello stalo », si 
sprecano molte, troppe paro
le con il rischio della retori
ca. Per una volta non vo
gliamo fare i nomi di chi 
c'era, di chi ha mandato te
legrammi. di chi ha parlato 

Ma andiamo per ordine. Noi 
abbiamo voluto sederci in 
mezzo alle vedove, agli orfa
ni, ai genitori di agenti e ca
rabinieri morti ammazzati, su 
una autostrada, in un bosco. 
all'angolo di una casa, su un 
autobus, o in mezzo agli ulivi 
dell'Aspromonte. Le riflessio
ni sono venute da sole. 

E' strano che le autorità, 
presenti ad una manifesta
zione fatta di lacrime e di ri
cordi atroci, non abbiano, al
meno per una volta, rinuncia
to alle prime file del salone 

del Campidoglio, per cederle 
a mogli, figli e genitori. E' 
solo un particolare, natural
mente. Quando dalla presi
denza si chiede un minuto 
di silenzio per i caduti e an
che per la memoria del ma 
gistrato Riccardo l'alma, uc
ciso a Roma, tutti si alzano in 
piedi. (ìli uomini in divisa 
(sono tanti lungo le pareti e 
nelle prime file) rimangono 
sull'attenti. Solo per qualche 
secondo c'è silenzio davvero. 
Poi, amplificati dai microfo
ni, si sentono i borbottamen
ti e qualche piccolo strillo di 
un piccolino di for^e appena 
un anno clic è in braccio al
la madre. Silvana Perzoni. 
Lei è la moglie della guar
dia Claudio Graziosi, ucciso a 
Roma su un autobus da un 
brigatista. Il bambino è il fi
glio dell'agente e porta il suo 
nome. Arriva dal microfono 
anche il pianto sommesso del
la madre del carabiniere Vin
cenzo Caruso, ucciso a Raz
za'. in Calabria in uno scon
tro con i mafiosi. Un po' tut
ta la cerimonia sarà segnata 
da queste due * voci ». 

La tragedia 
7 Caruso sono di Niscemi. 

in provincia di Caltanissetta 
Ci sediamo accanto a loro e 
parlottiamo sotto voce. Lei, 
la madre, ha il fazzoletto ne
ro in capo ed è l'immagine 
classica della donna del sud 
colpita dalla tragedia. E' vo
luta andare a Razza con il 
marito — ci racconta — per 
vedere dove era stato ammaz
zato il figlio. Insieme hani}o 
trovato un bottone della divi
sa e ora se lo portano sem
pre dietro. 

Vincenzo — ci racconta la 
donna mentre alla presidenza 
elencano il numero dei morti 
e dei feriti nel terribile an

no 1977 — era entrato nel
l'arma a diciassette anni. Fi
nite le scuole medie si era 
messo a fare il muratore, ma 
il lavoro era finito presto ed 
erano rimaste solo due stra
de: emigrare m Germania, 
come il padre, o fare il cara
biniere. Il ragazzo aveva scel
to l'Arma. Quando lo hanno 
ammazzato — continua la 
donna — .si era sposato da 
sette mesi. La moglie — dice 
ancora — .si è presa i soldi 
dello stato per tornare in fa
miglia e non ha ancora co
struito una tomba, una tom
ba bellissima per lui. il mio 
Vinccnzina. Le ultime parole, 
le dice in dialetto, poi rico
mincia a piangere sammes 
samentc. Il bambino della 
guardia Claudio Graziosi, po
che file più in là. si agita e 
ricomincia a strillare. La ma
dre lo accarezza, ma il picci
no non si calma. La moglie di 
Claudio Graziosi non vuole 
parlare con i giornalisti. E' 
piccola, ben vestita. Tra 
sttdla il bambino e rispon
de cortesemente, ma con 
una carica di rancore e di 
profonda amarezza. Le lun
ghe chiacchierate la sera con 
il marito per decidere se com
prare o non comprare un mo
bile. i discorsi sulle cose di 
tutti i giorni o sull'arrivo del 
bambino non ci saranno più: 
è sparito tutto, non è rima
sto quasi nulla. Quando, sem
pre con il figlio in braccio, 
si presenta al tavolo della 
presidenza per ritirare il di
ploma e una medaglia, non 
piange, non dice niente. Poi 
torna al suo posto. E' coìnin-
c'iata la lettura, uno per uno, 
delle motivazioni dei ricono 
scimenti. E' come rivedere al 
rallentatore i fatti dramma
tici e sconvolgenti dell'anno 
scorso. Sentiamo i nomi dei 
due uomini della Stradale uc

cisi a Dalmine nel tentati
vo di bloccare un'auto in fu
ga: il brigadiere di PS Lui
gi D'Andrea, e la guardia 
Renato Baroni. La terribile 
f'ito :.v; /Din corpi, poggia
ti l'uno sull'altro, ai bordi 
dell'autostrada presso il ca
sello di Dalmine, non può 
certo essere dimenticata fa
cilmente. 

Via i in che chiamano i no
mi dei caduti, le mogli, i 
fratelli, i figli dei morti, van
no a ritirare la scatola con 
la medaglia e il diploma di 
cartone pieno di ori fiamma e 
lauri. 

Il pianto 
Si sente il nome di Settimio 

Passamonti. l'allievo sottuffi
ciale della scuola di Nettuno 
ucciso vicino all'Università di 
Roma da quelli della « P3S ». 
Stringe mani e ritira il di
ploma, il fratello. Quando tor
na m un angolo della sala 
piange senza ritegno. Ci vie
ne in mente la scritta cana
gliesca su un muro pochi gior
ni dopo la morta del giovane 
poliziotto: « Uno, cinquanta, 
cento Passamonti ». Ma ci 
vengono anche in mente i fio
ri vortati sul luogo della spa
ratoria dui tipografi del no
stro giornale e dalla gente 
del popolare quartiere di San 
Lorenzo. Al microfono pro
nunciano il nome del briga
diere Giuseppe Ciotta, barba
ramente trucidato a Torino. 
dove era conosciuto per i suoi 
sentimenti democratici. La 
moglie, Michelina Carbonara, 
arriva al tavolo per prende
re il diploma e la medaglia. 
E' piuttosto piccola, con i ca
pelli spruzzati di bianco: non 
piange. Le mani sono quelle 
di una casalinga, una delle 
tante chiuse nei casermoni 

i delle grandi periferie cittadi

ne. Subito ci toma in men
te l'altro slogan tante volte 
vergato sui manifestini dai 
brigatisti, dopo una fredda 
esecuzione: « Colpire al cuore 
dello stato ». 

La sfilala dei parenti conti
nua a lungo, angosciosa. Ci 
sono anche madri e figli di 
carabinieri, agenti di PS e 
finanzieri, caduti nella lotta 
alla delinquenza comune, uc 
cisi dai rapinatori di banche 
o da pregiudicati. E ci sono 
agenti di custodia che hanno 
evitato evasioni e sequestri 
di vittime, finanzieri che han
no salvato cittadini dispersi 
in alta montagna o che stava 
no per annegare in mai e. So
no episodi grandi e piccoli 
della nostra vita quotidiana 
o assude tragedie come quel
la del vigile romano Walter 
Procaccini, la cui moto fu 
colpita a calci da uno scoote
rista che lo fece cadere e mo
rire. In fondo e ai lati della 
sala, carabinieri, agenti di PS 
guardie carcerarie e foresta
li, ascoltano in silenzio. Mol
ti di loro sono ragazzi di di
ciannove, venti anni. Infagot
tati nelle divise sembrano più 
massicci, imponenti. Quando 
si tolgono il cappello, però, 
tornano subito quello che so
no. Seguono il via vai dei pa
renti e delle vedove dei loro 
colleglli caduti, in assoluto si
lenzio. Appaiono frastornati 
dalla luce dei flash dei fo
tografi o dalle lampade della 
televisione. Altre volte, inve
ce sembrano stupiti che tan
ta gente si occupi di loro ma 
solo in una occasione che rie
voca tragedie, lutti, morte. 
Per affrontare e risolvere i 
problemi dell'ordine pubblico 
e della loro vita di tutti i 
giorni, non bastano certo di
plomi e medaglie: ne sono 
tutti consapevoli. 

Wladimiro Settimelli 

Dal nostro inviato 
AVELLINO L'operazione 
guidata dalla DC di Avellino 
al Consiglio provinciale (è sta
to eletto un presidente con i 
voti dogli 11 de e con quelli 
di quattro consiglieri, tra cui 
due c \ missini) non poteva 
non suscitare preoccupate rea
zioni fra gli stessi democri
stiani irpini: e l'isolamento 
in cui è piombata la correli 
te di Rase che ha diretto la 
operazione, comincia a spio 
gere 1 democristiani a ricon
siderare la * vittoria di Pir
ro "> raggiunta in Consiglio. 
Segnali ne sono — in qualche 
modo — le stesse lettere che 
due esponenti de di Avellino. 
il segretario provinciale Se
na e il senatore Mancino, han
no inviato al nostro giornale 

Mancino afferma di « rite
nere il comportamento rigi
do del PCI di Avellino — 

vittima sulla politica dell'en
te provincia, delle pregiudi
ziali poste dal PSI — una 
delle cause dell'interru/ione 
dell'utile crnfronto con la 
DC ». E Sena, scendendo nel
lo .specifico, ha affermato clic 
la rottura è stata provocata 
dalla decisione della sinistra 
di « ricostruire una giunta mi
noritaria PCI. PSI. PSDI al
la Provincia * e che « a que 
sta linea di rottura la DC 
ha ancora contrapposto la li 
nea dell'intesa ». Per (mesto 
Sena ribadisce anche « l'at 
tuale disponibilità della DC 
a portare avanti il discorso 
sull'intesa che si è interrotto 
per gravi responsabilità dei 
partiti della sinistra irpina ». 

Che cosa c'è di vero in 
queste affermazioni? Sentia
mo il segretario provinciale 
comunista. Michele D'Ambro
sio. « Che la DC irpina — ci 
dice — mostri di voler ri-

Dopo la « vendita » 
del Colosseo 

Alcuni giornali hanno scrit
to, a proposito del « dissidio 
Secchia-Togliatti ?. che « la 
Cia pagò a Palmiro Togliatti 
e al suo partito 750 mila dol
lari per avere il testo del di
scorso segreto di Nikita Kru-
scev nel quale si denuncia
vano i crimini di Stalin ». 

La citazione è in un servizio 
di Paolo Garimbcrti apparso 
su La Stampa dell'altro gior
no. La fonte della « notizia */.' 
L'agenzia Upi che. a sua vol
ta. l'ha desunta da una bio
grafia di quel famoso gen
tiluomo che fu Alien Dulles. 
capo della Cia, appunto, du
rante la guerra fredda. 

Questi americani sono pro
prio dei fanciulloni: dopo 
aver creduto alla favola del 
Colosseo in vendita, ora do
vrebbero bersi anche questa. 
Il guaio è che qualcuno, an
che da noi, vorrebbe nobilita
re questo umorismo da ba
raccone. Passi La Stampa 
che cita la fonte e fa capire 
che è una fola. Ma II Popolo 
ha ripreso proprio ieri la 
<r storia > dei 750 mila dolla
ri per argomentare sulla cat
tiveria dei comunisti. Non 
avevano già raccontato, tren-
t'anni fa. che i comunisti 
mangiano i bambini? 

In tutta Italia udienze sospese nel ricordo del giudice Palma 

Magistrati a Roma : « Non ci rassegniamo » 

Affollata assemblea a Roma di tutti gli operatori della giustizia - Un documento unitario - Rileva
te le insufficienze dello Stato di fronte a criminalità e terrorismo - Denunciate le croniche carenze 

Grave lutto del 
compagno Angelo 

Ma tace hi era 
MILANO — Un grave lutto 
lia colpito ieri il compagno 
Angelo Matacchiera del ser
vizio esteri dell'Unità per la 
morte del padre compagno 
Francesco Matacchiera. avve
nuta dopo lunga malatt ia. 
I funerali in forma civile 
avranno luogo a Milano, par
tendo dall'abitazione di via 
Mac Mahon 75, alle ore 11 
di lunedì. 

11 compagno Francesco Ma
tacchiera. era nato a Mate-
ra 77 anni fa e. per oltre 40 
anni, era stato meccanico-mo
torista dell'Alfa Romeo. 

Antifascista attivo. Fran
cesco Matacchiera s'era iscrit
to al PCI nel 1943. parteci
pando al sabotaggio della 
guerra fascista e svolgendo 
intensa attività antifascista 
nei sindacati. Alla fine della 
guerra fu tra i fondatori del
la Federazione provinciale co
munista di Matera di cui fu 
amministratore. A Milano 
era. sino a quando la ma
lattia non lo colpi tre mesi 
fa, attivo militante della se
zione « Sergio Bassi ». 

Al compagno Angelo Ma
tacchiera e ai suoi familiari 
esprimiamo in questa dolo
rosa circostanza le condo
glianze vive e fraterne della 
redazione e dell 'amministra
zione dell'Unità, e della Fe
derazione milanese del PCI. 

ROMA — Terrorizzare la 
gente, costringerla a rin
chiudersi dentro le case, col
pire la volontà di partecipa
re e di cambiare: questo ù 
il vero, cinico disegno di chi 
ha assassinato il consigliere 
di Cassazione Riccardo Pal
ma. La coscienza di questo 
disegno criminale e la volon
tà altrettanto precisa di non 
piegarsi erano ieri mattina 
quasi fisicamente visibili sui 
volti delle centinaia di giu
dici, avvocati e dipendenti 
del Palazzo di Giustizia di 
Roma che si sono riuniti nel
l'aula magna dello Corte di 
Assise per commemorare il 
magistrato, ucciso mercoledì 
scorso in un agguato delle 
< Brigate rosse *. 

Alla manifestazione di Ro
ma. svoltasi significatila-
mente nella grande sala de
dicata a Vittorio Oecorsio. 
anch'egli assassinato due an 
ni fa da sicari di « Ordine 
Nuovo » proprio per la sua 
attività di giudice, hanno pre
so parte il ministro di Gra
zia e Giustizia. Bonifacio, il 
primo presidente della Corte 
d'Appello. De Andrcis. il 
presidente del Tribunale. 
Mazzacane. il procuratore ge
nerale Pascalino. il procura
tore capo De Matteo, rappre
sentanti delle associazioni dei 
magistrati e degli avvocati 

ed esponenti politici e sinda- t 
cali. 

Questa coscienza della vo
lontà precisa di colpire, in 
un rappresentante dello sta
to. tutta la società per ciò 
che rappresenta e vuole rea
lizzare. una coscienza per 
certi aspetti nuova, soprat
tutto per un ambiente come 
quello della Procura di Ro
ma. ancora legato, in alcune 
sue componenti, a visioni set
toriali e di « casta *. è sta
ta ricordata e fatta propria. 
tra gli altri, dal presidente 
dell' associazione nazionale 
magistrati. Salvatore Buf
fone. 

Rendendo omaggio alla me

moria del giudice Riccardo 
Palma, ha affermato: «Coglia
mo l'occasione per una mobi
litazione unitaria e per affer
mare che occorre evitare la 
rassegnazione sull'insufficien
za dello stato, obiettivo prin
cipale su cui mirano gli e-
versori. Siamo convinti che 
la funzionalità della giustizia 
non sia l'unico rimedio per 
rnmliatiere i! terrorismo, an
che se rimane uno dei fat
tori indispensabili ». 

Impegno unitario, quindi. 
e non rassegnazione. Quello 
stesso impegno unitario, co
me ha ricordato l'avvocato 
Tarsitano, che è stato riba
dito a Roma con lo sciopero 

Un piccolo particolare 
La fretta dimostrata in 

questi giorni da certa stain-
pa per costringere i comu
nisti napoletani ad « autocri
tiche » singolari, capaci di as
solvere DC e governo da ogni 
responsabilità passata, pre
sente e futura verso Napoli 
e. la Campania, è stata cat
tiva consigliera anche per 
/'Europeo, un settimanale che 
pure non e solito ricercare 
servizi ad effetto. 

« Noi comunisti — dich'fi
rn ad esempio Salvatore Ar
nese — abbiamo cercato <?"; 

a Napoli larghe alleanze, lar

ghe intese. Ed invece doveva
mo andare giù più decisi e 
duri, perché qui il groviglio 
di interessi è inestricabile.* ». 
Nulla da dire. Si tratta di 
opinioni discutibili, ma che 
ovviamente ciascuno può 
esprimere. 

aasta solo avvertire il let
tore che Salvatore Arnese. 
meìnbro della segreteria pro
vinciale CGIL, anche se to-
lesse non potrebbe fare « au
tocritica » in nome e per con
to dei comunisti per la seni-
pì:ce rr.g:one che è iscritto 
al partito socialista italiano. 

La DC smentisce 
notizie diffuse 
dal « Giornale » 
ROMA — L'ufficio s tampa 
della DC h a diffuso un co
municato in mer.to al servi
zio da Washington di Enzo 
Bettiza pubblicato ieri da 
« II Giornale Nuovo •» con 
cui fa notare che « è al
meno sorprendente che un 
giornalista come Bettiza SÌ 
ostini, per evidente strumen
talizzazione politica, ad igna 
rare perfino la puntualizza
r tene dell 'ambasciata ameri
cana a Roma, che ha defi
nito false le notizie da lui 
diffuse e che ha chiaranten 
te affermato essere " molto 
gradita in qualsiasi momen
to la visita dcll'on. Zaccagni-
ni nealt Stati Uniti"». 

L'articolo chiamato in cau
sa dal comunicato della DC 
dal titolo «Scetticismo ame
ricano sui capi storici della 
DC » parlava di nuovo del 
preteso rifiuto « opposto da 
Car ter a incontrarsi con il 
segretario generale della De
mocrazia Cristiana ». Vedere 
Zaccagnini — secondo Betti
za — sarebbe stato per Car
ter « come approvarne la li
nea politica in un momento 
di grandi perplessità in cui 
nessuno, qui (a Washington. 
n.d.r.). sa con precisione di 
cuale linea si t ra t t i ». 

Iniziative PCI in tutto il Paese 
ROMA — La crisi di governo e le proposte Sci comunisti 
continuano ad essere al centro di una vasta mobilitazione 
che investe tutte le nostre organizzazioni. In tutto il Paese. 
dalie grandi città ai piccoli centri, sono in programma 
centinaia di incontri e di assemblee per dibattere con i 
lavoratori e i cittadini i temi di questa delicata fase poli
tica e le proposte dei comunisti per la risoluzione della 
crisi di go\erno. Le manifestazioni più importanti previste: 

OGGI 
ROMA (Gcnzano). 

Bufalini 
PARMA. Cossutta 
ALBA (Cuneo), 

Pajetta 
UDINE. Valori 
BRESCIA. G. Cerchiai 
BERGAMO tOsio Sotto) 

Chiarante 
ROMA (Ostia), 

Lina Fibbi 
ROMA (Vcscovio). 

Fredduzzi 
TORINO. Mussi 

DOMANI 
R. CALABRIA, Jotti 

AREZZO. Minucci 
NAPOLI. Natta 
VICENZA. Reichlin 
PADOVA. Serri 
ROMA (Del Vascello). 

Tortorella 
Ci~IERNII~) (Brindisi). 

Trivelli 
GORIZIA. Valori 
PARNASSIO (Imperia). 

Ca netti 
CREMONA, G. Cerchiai 
GENOVA. G. D'Alcma 
PARTANNA (Trapani). 

La Torre 
VENTIMIGLIA. Torelli 

Anche nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro continuano Ì 
le iniziative in preparazione della Conferenza nazionale 
degli operai comunisti convocata a Napoli per i primi di ) 
marzo. Queste le assemblee più importanti in programma: j 

OGGI 
ROMA (Faune) . 

Amendola 
BOLOGNA. Ccrvetti 
PIOMBINO (Livorno). 

Napolitano 
TARANIO. Trivelli 

SAVONA. Birardi 
PADOVA. Anemma 
NUORO. G. Berlinguer 
ALESSANDRIA (Acqui). 

Berlini 
CREMA. Bollini 
PISTOIA (Monsummano). 

Calamandrei 
COMO (Ivclco), 

Calanutici 
ROMA (Civitavecchia). 

Ciofi 
TORINO (Iveco). 

Colajanni N. 
TERNI (Acc.aicne). 

G. D'Alema 
TOKiNO (Fiat Mirafiori). 

Ferrerò 
CIVITANOVA MARCHE. 

Gravano 
PALERMO. La Torre 
TORINO (Carello), 

Libertini 
VARESE (Augusta). 

Margheri 
VARESE (Ire Philips). 

G. Milani 
MANTOVA (Bclkr i i . Moro 
SONDRIO. N'arai 
L'AQUILA. Okv a 
SCANDICCI (Firenze). 

Pasquini 
BERGAMO. Peggio 
BRESCIA (OM). 

Petruccioli 
PISA. Quercini 
RAVENNA (Fcrgusson). 

Rodriguez 
FOGGIA. Romeo 
ROMA (Colleferro). 

tspnar.o 
LECCO. Vcne.coni 
SUZZARA (Mantova). 

Zoppetti 

DOMANI 

SIRACUSA. Alinovi-Barca 
TRIESTE. Chiaromonte 
MILANO. Di Giulio 
LIVORNO (Piombino). 

Napolitano 

generale contro il barbaro at
tentato. I lavoratori della ca
pitale. con i loro enti locali. 
con i partiti democratici e le 
organizzazioni sindacali han
no saputo dare in questo mo
do una immediata risposta di 
massa, solidali con la magi
stratura. intesa come elemen
to fondamentale della Repub
blica e non. come da qualche 
parte ancora si vorrebbe, real
tà .separata e lontana dai cit
tadini. 

Proprio perché è uno dei 
cardini dello stato, ha affer
mato il compagno Coccia. 
membro della commissione 
Giustizia della Camera, la 
macchina della giustizia de
ve essere messa in condizione 
di funzionare, quanto prima. 
nel migliore dei modi. In que
sto quadro si ripropongono 
problemi ormai vecchi eppu
re mai risolti, come quelli 
della estrema esiguità dei fon
di stanziati e delle gravi ca
renze di organici e strutture. 
Una realtà che. per il punto 
cui si è arrivati, dovrebbe es
sere al centro dell'impegno 
politico nazionale e che inve
ce risulta ancora nella mas
sima parte ignorata, anche 
nella bozza programmatica 
presentata ai partiti 

Al termine dell'assemblea 
fa-ialoghe manifestazioni si so 
no svolte in tutte le città d* 
Italia) è s'ato approvato per 
acclamazione un ordine del 
giorno, nel quale viene mc ; i : i 
in evidenza come questo en
nesimo episodio di violenza 
eversiva dimostri la chiara 
volontà dei terroristi, al di 
fuori delle etichette di corno 
do dietro le quali ->i nascon
dono e dei * fini » per i qua
li pretendono di condurre la 
loro azione criminosa, di col
pire nelle persone dei magi
strati uro dei gansli vitali 
delle istituzioni repubblicane. 

Il documento ricorda che 
l 'apparato giudiziario rischia 
ogni giorno la parai.si per le 
gravi e note carenze strut
turali e di ordinamento, a 
causa delle quali non può di 
fatto ?s solvere alla -uà fun
zione di c?rar.to dell'aspetto 
democratico, al di là dell'im
pegno personale dei magistra
ti. sempre pre-ente nono-tante 
diff.coltà oggettive e intimi
dazioni. 

Per questi motivi, l'ordine 
del giorno esprime la profon
da delusione per lo scarso ri
lievo dato al problema dalla 
bozza programmatica di .-Vi-
dreotti. invitando allo stesso 
tempo tutti i cittadini a par
tecipare alla trasformazione 
civile della società e a una 
costante azione di salvaguar
dia delle istituzioni dagli at
tacchi della violenza eversiva. 

Fulvio Casali 

Il giudice Palma, assassinalo dalle BR 

Le proteste dopo l'arrivo di Mander 

Linosa non vuole essere 
un'isola «carcere» 

Nostro servizio 
LINOSA — Roberto Mander. 
ex imputato del gruppo anar-
ch.to per la strage di Piazza 
Fontana e considerato — se-
tondo il magistrato — pro
ci. \e a delinquere e « social
mente peri colo vi », ha da ieri 
iniziato il suo periodo di 
soggiorno obbligato a Linosa. 
Infatti, ieri all 'alba, accom
pagnato da alcuni giornalisti. 
è sbarcato sulla p.ccola e 
lontana isola delle Pelagi. 
dopo un viaggio per mare da 
Porto Empedocle durato otto 
ore. ConivmporaiiCamente a 
Linosa si è svolta una mani 
fe.-'.azione di protesta. 

I linosari. infatti, che da 
sempre e giustamente s: 
considerano trascurati dal.e 
autorità centrai; e dall'ant
ro.ni-.traz.one locale d tm » 
crist.ana che si t ro\a sulla 
\icina. ma r.on troppo, isola 
d: Lampedusa, haniro inteso 
manifestare iv)n tanto contro 
l'arrivo di Roberto Mander. 
quanto contro l'istituto stesso 
del confino di polizia che 
pone Linosa al centro dell'at
tenzione da parte delle auto 
rità solamente quando si 
tratta di trovare una colloca
zione per i cosiddetti indesi
derabili. 

Nell'isola, gli unici occupati 
a salario fisso sono 17 tra 
dipendenti comunali della 
scuola e della centrale elet
trica. Gli operai di una im
presa di costruzioni, che ese
gue lavori pubblici sull'isola, 

sono dal 13 dicembre in cas 
sa integrazione a zero ore: e 
di applicare la legge sull'oc
cupazione giovanile non se ne 
è mai parlato. Non es.ste sul
l'isola una farmacia, non un 
veterinario, le attrezzature 
mediche, valide solamente per 
il personale interessamento 
del medico condotto, sono 
assolutamente insufficienti. 

I-a popolazione teme che 
l ' a r m o dei « soggiornanti » 
(attualmente s ono t re com 

p r o o il Mander; potrebbe. 
qualora aumentasse, recare 
pregiudizio sfavorevole alla 
nascente industria del turi
smo. speranza futura per la 
vita dell'isola. 

A Roberto Mander. nono 
stante le esortazioni dei 
carabinieri, è stato negato al
loggio da parte de; linosari 
e. non esistendo sull'isola 
attrezzature alberghiere o 
ristoranti, il nuo\o confinato 
ha trovato provvisorio e pre
cario ricovero presso l'ufficio 
della guardia comunale. 

Per completare il quadro, a 
Linosa, attualmente, i g.ovam 
in attesa di prima occupazio
ne. i disoccupati e i sottoc
cupati sono circa 100 su una 
popolazione di 460 abitanti: e 
non si capisce come il Man
der possa ademp.ere ad uno 
degli obblighi del confinato 
che è quello di trovare un 
lavoro cserio ed onesto» sul 
luogo del soggiorno. 

Aldo Benusiglio 

pensare criticamente all'ope
razione che ha compiuto è 
buon segno: che abbia biso 
gnu di giustificarsi è com 
prensibile; ma non si può 
concordare coi le spiega/io 
ni chi' vengono date s-. Co 
me sono andate allora le co 
se'.' « In realtà il contrasto 
nelle trattative non è avve 
liuto per la richiesta del PCI 
di entrare « subito e dovun 
que > negli esistitivi, anche 
se non v'è ragn'iie alcuna por 
che c.ò non avvenga. Il con 
tra sto è nato perchè la DC 
voleva sfuggire alla richiesta 
avanzata da « tutti •> i parti 
ti di definire l'intesa non sol 
tanto come adesione a una 
piattaforma programmatica. 
ma come crea/ione di un qua 
dro politico che configurasse 
rapporti unitari tra i partiti 
e quindi, superasse radicai 
mente la logica di una sorta 
di nuovo tipo di centro si 
nistra ». 

Ma è vero che ci sono sta 
ti irrigidimenti delle sinistre 
nel corso rielle trattative? 
« Nonostante la difficoltà di 
definire il tipo e il livello 
dell'intesa da sottoscrivere. 
non si è mai per questo giun
ti alla rottura, avendo inve
ce tutti concordato sulla osi 
genza di gestire unitariamen 
te i vari passaggi politici ne 
cessa ri >. 

Lo stato delle cose era que 
sto: monocolore de minori 
tario al comune di Avellino. 
giunta di sinistra alla Provin
cia. E alla Provincia era sta
to già approvato il bilancio. 
Dopo di che la giunta di si 
nistra si dimise per permet
tere la costituzione di ima 
giunta d'intesa, comi» era 
scritto in un ordine del gioì' 
no votato da tutti i partiti. 
Riprendono così le trattat.ve 
ma nasce a questo punto un 
problema: alla Provincia hi 
sogna riapprovare i! bilancio 
con le variazioni imposte dal 
recente decreto govern itivi» e 
por far questo c'è bisogno di 
una giunta in carica. La sin: 
stra propone allora il « con 
gelamento » della situazione 
per il periodo necessirio. 
monocolore de al Connine, con 
impegno della sinistra alla 
collaborazione e giunta di si 
nistra alla provincia con d; 
sponibilità della DC a riap 
provare il bilancio. 

Di fronte al rifiuto delh DC 
i comunisti propongono a!!o 
ra una giunta * tecnica > com 
posta da PSI e PSDI con 
l'appoggio esterno di PCI e 
DC per evitare lo scoili.men 
to. Ancora un no della DC 
che definisce inconcepibile 
ogni soluzione che la veda 
fuori della giunta. E' qui che 
comincia la *• campagna ne 
quisti * della DC. Premedita 
ta oltretutto. I democristiani. 

infatti, riuniscono la propria 
direzione provinciale e non * 
chiedono di riaprire le tratta 
tive (come «'tendevano i par 
liti della sinistra) ma con un 
atto unilaterale decidalo di 
affidare l'incarico di presiden 
te a! transfuga socialista Di 
Stasio. 

E' una soluzione non con
cordata e provocatoria soprat
tutto nei confronti del PSI: 
la sin stra r.on può votarla. 
In prima convoca/ione D: Sta 
sin urti viene eletto, r Poiché 
la DC non prese atto della 
indisponibilità a sostenere 
questa operazione qu.ilunqui 
stica (votata intanto dai due 
ev missini - n d.r.) e quin 
di non richiama i partiti al 
tavolo della t ra t ta t iva?» .hip 
rie D'Ambroso. In seconda 
convocazione il PCI fa un ul
teriore tentativo di evitare !a 
squallida operazione: propone 
un rinvio che consenta di ri
dare la parola ai partiti e 
di trovare una soluzione. La 
DC r.sponde ancora n^gat.va-
mente e sceglie l'abbraccio 
con gli e \ missini. Non è 
dunque il PCI che In muta 
to la sua posizione — con
clude D'Ambrosio : la linea 
dei comunisti, quella del con
fronto costruttivo e dHi'in-
tesa. viene parseguita con coe
renza e senza alcuna dop-
p.ezza. 

E su questa linea — con
clude il segretario della fe
derazione comunista — il PCI 
è fermamente decido a muo
versi anche per il futuro, no
nostante le contraddizioni e 
!e ambiguità della DC. Per
ché solo nei confronto anche 
aspro, nello sforzo di colla
borazione tra forze diverge. 
neìi'intesrt. ^?-.i possibile da
re una r:.->pov.a po-itiva al
le attese e ai bisogni delle 
popolazioni irpine. E si trat
ta di attere e di h sr>sm che 

! nessuno può più oltre tra^cu 
: rare. 

a. p. 
! AVELLINO - Ieri sera il 

Consiglio provinciale di Avel
lino ha eletto una giunta mi
noritaria composta di soli con
siglieri democristiani. 

Prima della votazione ha 
avuto luogo un vivace dibat
tito nel corso del quale i ca
pigruppo della sinistra hanno 
duramente criticato i più re-

i centi orientamenti della DC 
pur auspicando la ripresa di 
una proficua collaborazione 
unitaria. 
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L'uomo del Rinascimento 
nel libro di Agnes Heller 

Ambiguità 
dell'eroe 

Il volto complesso di un'epoca di tran
sizione dal feudalesimo al capitalismo 

Proprio pei che il concet
to mito del Rinascimento è 
nato come ricerca di identi
tà di un periodo considera
to la culla dei tempi moder
ni, le discussioni cui esso 
ha dato luogo — abbiano 
affrontato il nodo complica
tissimo della « periodizza-
zione • o quello, filologica 
mente più sciolto, della 
« modernità • o meno dell ' 
epoca — mai si sono ridot
te a semplici diatribe let
terarie Spesso usato come 
categoria metastonca, il 
concetto di Rinascimento è 
slato esaltato o svalutato, 
rimodellato e r is t rut turato 
col mutarsi degli ideali on 
de anclie l 'angolatura del 
giudizio storiografico cam
biava e il rapporto tra pas 
salo e presente si andava 
situando in modo diverso 
Si pensi — per far solo un 
esempio — all ' inciden/a che 
ha avuto l'avvento di mio 
vi popoli e di nuove forma
zioni sociali nel porre in cri
si con l'idea di eurocentri 
Mino anche le st rat ilici/io
ni ideologiche dalla tradì 
zione storica accumulate so 
pia il •> mito • rinascimen
tale 

E tuttavia va detto che 
nemmeno gli « eroi » del Ri
nascimento — gli « inveii 
tori » della renovatio — a-
vevano mai giudicato la lo
ro epoca come una specie 
di età dell 'oro o come un 
approdo definitivo. L'/iomo 
faber, artefice di sé e della 
sua fortuna, svelò aperta
mente e molto per tempo 
10 sue ambiguità, annun
ciando co! r innovamento an 
che le tristezze del tramon
to e le durezze dell'avve
nire. « Vivere tra la folla 
e gli affari » (è il • campo 
storico » nuovo, seminato 
dalla borghesia che nasce) 
significava già — per l'Al
berti — - seguire i tempi 
simulando e diss imulando. . 
con il sapiente artificio del
la colorita e ingannatrice 
finzione ». in un mondo do 
ve, se « le tigri sono ami
che alle tigri », l 'uomo è 
« mortale » ai suoi simili. 

Questa duplicità e dina
micità del Rinascimento, co
me epoca dove la « rivolu
zione » e le grandi novità si 
esprimono drammaticamen
te in una complessità di ar
ticolazioni non riducibili a 
facili formule, è l'asse del
l'ultima opeia di Agnes Hel
ler tradotta in italiano 
(«L 'uomo del Rinascimen
to ». La Nuova Italia. Fi
renze. pp. 676. lire 18.000). 
La studiosa ungherese, al
lieva di Lukacs. assai nota 
per i suoi lavori su .Marx, il 
concetto di vita quotidiana 
e i bisogni, inquadra l'uo
mo rinascimentale nella ca
tegoria della « dinamicità », 
intesa come versatilità e 
pluralità di ideali, in uno 
sviluppo storico disconti
nuo in cui le idee sorte al 
seguito di un progresso so
ciale restano tuttavia anco
ra « mere descrizioni » (li
mitate cioè alla sfera dello 
Stato) . La società, in altr i 
termini, non è ancora dive
nuta una categoria ontolo
gica. ma ha gettato le basi 
per divenirlo rendendo 
• bruta lmente palesi » il ca
ra t tere fondamentale dei 
fatti economici e la spacca
tura intervenuta tra la fi
gura del « borghese » e del 
e cittadino *. La Heller sug
gerisce una lettura dell 'epo
ca come • tappa » — la pri
ma tappa — della iunga 
transizione che condusse dal 
feudalesimo al capitalismo. 

11 Rinascimento si colloca 
«•osi fra due ordinament i : 
da un Iato il feudalesimo e 
dall 'al tro non il capitalismo 
compiuto, ma « un rappor
to di equilibrio tra le forze 
feudali e quelle borghesi ». 

L'ondata di trasformazio
ne che la Heller rievoca è 
impressionante, tumultuosa: 
tut to diventa labile, la sca
la dei valori si dissolve, le 
trasformazioni sociali e 
s t rut tural i p ro \ocano effet
ti da cataclisma, i rapport i 
fra l'alto o i7 basso mutano 

Un numero 
di « Ulisse » 

dedicato 
alla scuola 

L'ultima monografia del-
'.a rivista * Ul'-sso '>. d:re: 
ta da Mana Luisa A stai 
di. e interamente dedica
ta al tema della riforma 
della .-cuoia, con contnhu 
ti di specia'.ist: e di espo 
nent: po'.it:ci. 11 fascicolo. 
intitolato «Come riforma
re la scuola ». affronta i 
problemi del sistema sco 
lattico italiano, del r ap 
porto col mercato del la 
voro della programmazio
ne universitaria. Tra gli 
altri compaiono articoli di 
Giuseppe Chiarante. Ro
berto Maragliano. Tristano 
Codiamola. Lucio Lombar
do Radice. Giovanni Goz-
zer. Lu:g1 Firpo, Fabio 
Mussi, Franco Graziosi. 

cont inuamente , mentre la 
corsa del l 'uomo per ade
guarsi, per ader i re plastica
mente al r i torno dell'onda
ta e ' cogliere l'occasione » 
fornisce il r i tmo alla for
mazione del « self-made 
man » in cui pare incarnar
si la concezione dinamica 
dell ' uomo rinascimentale. 
Così situazione e individuo 
ent rano in rappor to fluido 
e si get tano le fondamenta 
di una vera antropologia sto
rica: l'idea di autoproduzione 
dell 'uomo 

Lo sviluppo storico rina
scimentale è quindi giuba 
le, investe tutti gli ambit i : 
l 'economia, la politica, l 'ar 
te. la religione, le norme di 
vita. .Ma vive una doppia 
tensione: quella di epoca di 
transizione e quella, più in
terna e specifica, di una ri
voluzione economico-sociale 
che « nella sua ascesa fina 
le elimina, fa abortire, o fa 
smarr i re in vicoli ciechi 
molte delle sue singole ri
voluzioni o trasformazioni » 
(Spagna e Italia, per esem
pio, quelle che uno storico 
ha definito « frat ture inges
sate » ). Ma la Heller non 
enfatizza i limiti, o i man 
cali sviluppi, o le « rivolli 
zioni passive • (come si usa 
dire oggi) , quanto le novi
tà: la nuova concezione di
namica del l 'uomo, i profon
di processi di secolarizza
zione che investono la sfe
ra spir i tuale con la fonda
zione di una religione intel
let tuale all ' insogna della 
tolleranza, pr ima manifesta
zione concreta del deismo. 
Si viene del ineando così un 
mondo in cui domina una 
specie di originalissima e 
progressiva « coesistenza pa
cifica » fra religione, scien
za e superst izione sfociante 
in una sorta di « ateismo 
pratico » per il quale, pur 
non negando, si agisce pre
scindendo da Dio. 

I « protagonisti-eroi » di 
tale vicenda sono molti. Le 
simpatie della Heller vanno 
a Cardano. Leonardo. Gali
lei, Pomponazzi. Bacone, 
Shakespeare, Machiavelli. A-
riosto, Montaigne, Charron, 
Bruno. Moro, Campanella. 
I confini cul tural i dell 'epo
ca si s largano: Goethe, sul
l'onda di stimoli lukacsiani, 
è visto come una retroguar
dia r inascimentale . AH'indie-
tro Boccaccio fonda il pen
siero dell 'uguaglianza fem
minile: in quanto il tradi
mento della donna diventa 
pane quotidiano, la fedeltà 
da designata si fa autono
ma. rapporto scelto e per
severanza accanto al rap
porto scelto. 

Altre influenze vengono 
dal Burckhardt . Ma soprat
tutto è presen te Marx, il 
Marx dei « Grundrissc », ma 
più ancora quel lo che scri
ve con Engels il Manifesto. 
Citiamo con la Heller: « Do
v'è giunta al potere (la bor
ghesia) ha dis t ru t to tu t t e 
le condizioni di vita feuda
li. patr iarcal i . idilliache. 
Essa ha lacerato senza pie
tà i variopinti legami che 
nella società feudale avvin
cevano l 'uomo ai suoi su
periori na tura l i , e non ha 
lasciato tra uomo e uomo 
altro vincolo che il nudo 
interesse, lo spietato paga
mento in contanti ». Ciò che 
Machiavelli ha descri t to co
me « cattiva na tura » non è 
al tro che la morale pianifi
cata dei rappor t i utilitari
stici, cioè la prassi etica ge
nerale della società bor
ghese. 

La Hel ler confuta il luo
go comune del Machiavelli 
assertore del princìpio se
condo il quale « il fine giu
stifica i mezzi ». Tale assio 
ma significa infatti che an
che i mezzi cattici possono 
diventare buoni e santi. In 
Machiavelli invece la natu
ra etica del mezzo resta im
mutata in se stessa e se il 
cri terio dell 'azione è la con
seguenza. la sua condizione 
è « la conoscenza e la pras
si politica completa ». Nel 
contesto di ques to giudizio 
viene anche esaminata la 
s t ru t tu ra della « manipola
zione » con ques ta conclu
sione. che « occorrono degli 
uomini politici e dei popoli 
molto matur i perchè il con
cetto di male necessario 
( insieme ai suoi a t t i ) sia 
aper to e senza veli ». 

L'unico a compiere que 
sto sforzo è stato, per la 
Heller. Lenin, in quanto i 
grandi personaggi-guida del
le rivoluzioni precedent i cre
devano ancora nella « san
tità dei mezzi » ment re il 
principe machiavell iano si 
è limitato a di re solo « me
no bugie a se stesso ». 

Nel Rinascimento comin
cia così quella scienza che 
• Marx ed Engels sent i rono 
precorr i t r ice del loro modo 
di pensare ». A ge t ta rne le 
basi è un uomo nuovo, un 
uomo che — come procla
ma il mantovano Pomponaz
zi ci tato dalla Heller — 
« nulla teme, nulla spera: 
ma nelle vicende felici e in 
quelle infelici sembra ri
manere s e m p r e lo stesso ». 

Gianfranco Berardi 
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Famiglia, matrimonio 
divorzio nella 

società sovietica 

Dal 1960 ad oggi è triplicato il 
numero delle separazioni - Sociologi, 

medici, psicologi, educatori si 
interrogano sulle modificazioni che 

investono i rapporti tra uomo e 
donna nell'Unione Sovietica 

Problemi e conseguenza di uno 
sviluppo demografico diseguale 

Lettere alla « Literaturnaja Gazeta » 
Sulla Piazza Rossa di Mosca 

Mosca: che succede alla in ia? 
MOSCA - / matrimoni 
« sbagliati ». i divorzi, la con 
dizione delle ragazze madri e 
la vita della coppia: la so 
cietà sovietica .si interroga su 
questi problemi. 

Scrive Alla Pel rota da 
Sverdlovsk, negli Urali: -.Per 
più di dieci anni sono stata 
"legata" ad un uomo sposato. 
Non poteva divorziare per u 
na serie dì motivi... ma ci 
amavamo egualmente e in 
mudo vero, forte... ho avuto 
un figlio da lui. Poi ho 
compreso che non potevo più 
farcela a vivere nella stessa 
città e così mi sono trasferi 
ta. Ed ora. eccomi qui. con 
mio figlio. Pensavo che tutto 
fosse normale. Poi. all'ini 
provviso. ho scoperto una 
tragica realtà: sento negli 
sguardi degli uomini una 
specie di disprezzo nei miei 
confronti; negli sguardi delle 
donne vedo pietà... Non solo. 
ma la vicina di casa ha proi 
bito a sua figlia di giocare 
con il mio ragazzino.' Ila det 
to che io sono una ragaz 
za madre e che. quindi, mio 
figlio con molta probabilità 
diverrà uno... dalle brutte 
inclinazioni. Perchè? Perchè 
— ha detto la mia vicina — 
non ha un padre. Ila detto 
anche che una ragazza-madre 
è un poco di buono: è "faci
le" e "spensierata"... Ecco. 
queste cose me le ha rivelate 
mio figlio Nikita... Eppure io 
non mi sento in colpa. Non 
sono sola, perchè con me c'è 
mio figlio... Ma. spiegatemi 
un po': come si può fare a 
mettere fine a queste voci. 
come si può spiegare alla 
gente, a questi moralisti, che 
io sono una persona norma
le?^ 

La lettera è accorata. La 
Literaturnaja Gazeta la pub 
blica con il titolo: «Vogliamo 

essere felici,. E ancora Dalla \ uno spaccato dell'attuale so 
città di Ivanovo. noto centro 
tessile della Russia, scrive 
Nadiesda Solovjova: *Ma 
come si può vivere (inondo ci 
soni) troppe donne die cei 
cono marito e (piando gli 
uomini, spesso, non sono al 
l'altezza di mettere su fami 
glia!». E Alaandra Polisciuk [ )a statistica 
da Vladimir, la città santa 
dell'anello d'oro, meta di tu 
risti da ogni parte del man 
do: <Nella nostra zona per 
ogni cento donne che cercano 
di fidanzarsi o sposarsi vi 
sono solo 7.1 uomini. Lo han 
no precisato alcuni conferei! 
zieri.. e allora: cosa devono 
fare le altre venticinque don
ne che cercano un uomo, un 
mai ito?». Da Kiev scrive Ma 
rina Gubenko: <? Come si fa a 

i conoscere degli uomini? In 
fabbrica? Non ne abbiamo il 
tempo... Per la strada? E' 
troppo rischioso... Durante le 
vacanze? Ma. allora, chi li 
conosce realmente? Sulla 
spiaggia sono tutti eguali: 
gentili e seri...». Da Minsk 
scrive Colina Udalzova: «Se
condo la legge e secondo la 
statistica sono sposata, ma in 
realtà non vivo con mio ma
rito...*. 

Esigenze 
elementari 

/ problemi si accavallano e 
di essi si interessano socio 
logi e medici, psicologi ed e-
ducatori. La stampa si fa 
portavoce di alcune esigenze 
elementari. Intervengono 
giornalisti della Literaturnaja 
Gazeta. del settimanale Nede-
Ija. specialisti del mensile 
Sdorovie. (La salute) corri
spondenti delle riviste Kri-
stianka (La contadina) e Ra-
botniza (L'operaia). Ne esce 

vieta sovietica estremamente 
significativo. 

I dati sono chiari: in tutta 
VUliSS — secondo l'ultimo 
censimento - - per ogni cento 
uomini che «potenzialmente» 
si possono fidanzare o sposa 
re. vi sono ben 170 donne. E 

si badi bene, 
non rispecchia tutta la 
drammaticità del problema. 
C'è da tenere conto che nel 
l'età tra i venti e i quaranta
cinque anni la mortalità 
maschile supera di ben tre 
volte quella femminile. Ne 
consegue die verso i venti
cinque ventisette anni il mi 
mero dei maschi diminuisce | 
ancor più rispetto alle donne, j 

Sentiamo il parere di uno 
studioso. Leonid Giukovitski 
che, sulle pagine della Litera 
turnaja Gazeta segue questi 
temi. «Cominciamo subito col 
dire - egli precisa — che 
attualmente l'unica forma di 
rapporto, considerato serio. 
tra persone che si amano, è 
la famiglia intesa come co 
munitine di interessi e di vo 
lontà. Ma fatta questa con
statazione non possiamo 
chiudere gli occhi di fronte 
ad altri problemi... La fami
glia e il matrimonio sono 
ormai rapporti legalizzati e 
trovano, nella statistica, una 
serie di conferme. Ma noi 
sappiamo bene che vi sono 
altre questioni irrisolte, na 
scoste... Per esempio i mariti 
aleaolizzati soddisfano pie
namente la statistica familia
re, ma è difficile che possano 
soddisfare la vita delle mogli. 
Inoltre va sempre più au
mentando il numero dei di
vorzi che non vengono an
nunciati ed aumenta, di con
seguenza, il numero 
persone sole» 

| sti gnu tu so'i'ì stati resi pub 
i hìict dei dati dai quali risiti 
! ta che il numero dei divorzi 
j ufficialmente registrati sono 
I in continuo aumento, addirit 
| funi .sono triplicali dal 1H60 
! al 1>>7:> 

Nel l'J76 il numero comples 
Siro dei matrimoni che si so 
no sciolti i salito a 861.000. 
Nel I960 ogni mille matrimo 
ni ci furono 204 divorzi, nel 
7.3 J&S. nei '76 332. nel '7S 
si è già ad un divorzio ogni 
tre matrimoni. 

Un terzo dei divorzi riguar 
da famiglie che si sono for 
mate da meno di un anno, 
v.n oilio terzo quelle che du 
nino pei cinque anni, quindi 
i'i /)••<" ab'Hza famiglie giovani 

! 

I 

Quante sono 
le persone sole 

La società si scontra con 
un nuovo ordine di problemi. 
«Non è escluso — continua 
Giukovitskij — che il dato 
totale delle persone sole a» 
menti nei prossimi anni 
proprio perchè sì registra un 
aumento del tenore di vita e, 
quindi, diminuisce l'interdi
pendenza materiale tra i co
niugi». Si apre a questo pun
to il capitolo della «solitudi
ne» e, più in generale, delle 
ragazze madri. 

Secondo la statistica molte 
donne sono infatti destinate 
a vivere senza amore e senza 
figli perchè gli uomini sono 
in minoranza e. stando alle 
leggi ufficiali, ogni uomo può 
avere una sola donna... «Ma 
la realtà — dice lo studioso 
sovietico — è fortunatamente 
ben diversa: le donne non vi
vono basandosi sulle leggi 

delle j della statistica, quasi tutte 
amano e in gran parte parto-

D'altronde proprio in que- I riscouo. Ne è una prova più 

La storia di due istituzioni culturali nella capitale 

La biblioteca rapita 
In questo momento :n cui 

e ;n a t t o la crisi di governo. 
e il nostro par t i to ha indi
cato con tanta chiarezza le 
ragioni dell'inadeguatezza 
del monocolore DC, neri si 
può non riandare alla bat
taglia di luglio per l 'attua
zione del decentramento re
gionale. che segnò uno dei 
momenti più significativi e 
più positivi dell 'impegno u-
ni ta r io delle forze politiche: 
però le prime avvisaglie del
la ccntraddizione. da noi 
subito denunciata, t ra va
lore dell'accordo, ampiezza 
delle forze che vi si rico
noscevano e governo mo
nocolore. si ebbero fin dal 
cons:glio dei min . s tn che 
doveva recepire gli accordi 
ed emanare la legge di at
tuazione della 382. Nono
s tante che il decreto di at
tuazione resti nel comples
so valido ed innovatore, tut
tavia non. solo nelle singole 
materie molte cose rima 
sero «nella penna del Go
verno » ma si delmearono 
subito le feroci resistenze 
a dar seguito corret to agli 
accordi, cioè ad a t tua re e 
gestire la legge. Il compor
tamento del minis t ro dei 
beni culturali e del suo ap
parato brilla in questa di 
rezione. Un esempio è nel 
passaggio d: competenze 
per ì beni ambientali , una 
delle parti meno felici dei 
decreto ma. anche se la 
cerante e contraddit tor.o. un 
modo parziale di affermare 
la valenza territoriale ed 
urbanistica dei beni cultu 
ra'.:. In un p n m o incontro 
con le Reeiav.. il ministro 
Pedini, c o i fumosi discor
si « a mano tesa n sulla co! 
lacerazione, sulla disponi
bilità del ministero, m real 
tà gioca sull'equivoco e ten 
ta di non decentrare nulla. 

Dalla vicenda delle biblio
teche romane Baldini e Ri-
spoli viene un esemp.o an
cor più palese ed inequivo
cabile della chiusura del 
Governo, del fatto che esso 
è invischiato nella logica di 
potere e nelle pressioni del 
la burocrazia più retriva e, 
invece, è del tu t to indiffe
rente alla richiesta di cul

li ministero si è appropriato del 
patrimonio di un ente disciolto 
impedendone il passaggio al 
Comune che intende creare 

un sistema di pubblica lettura 
tura dei cittadini, e aper
t amente ostile agli enti lo
cali e ai loro sforzi, nono
s t an te il cappio della CT:M 
finanziaria, di fornire servi
zi culturali diversi per qua
lità ed obbiettivi. Si t ra t t a . 
com'è noto, del patr imonio 
del soppresso Ente Nazio 
na ie Biblioteche Popolari e 
Scolastiche, assegnato in 
uso al Ministero con un 
colpo di mano, pochi giorni 

• prima che :! decreto at tr i
buisse invece agli en t : lo
cali la competenza per le 
biblioteche popolari. S.nso 
lare situazione, dunque: il 
Ministero ha i « beni » ma 
ncn può gestirli, a ì t ro che 
ricorrendo ad abusi e sot
terfugi o distoreendcne la 
finalità: il Comune e la 
Provincia di Roma, invece. 
h a r n o deliberato l'istituzio 
ne del sistema di pubblica 
lettura e per essi la dispo
nibilità del palazzo, delle 
due biblioteche e del re!a 
tivo patr imonio l ibrano. 
della discoteca, è necessa
ria per dare il via a<2 un 
servizio che investa dal 
quar . iere alia provincia, e 
la disponibilità di persona 
le qualificato è vitale, s tan 
ti : vincoli della \ezze S tam 
ma ti. 

In questa situazione. cosa 
\orrebbe almeno la più e 
Iemcntare log.ca di buon 
governo? Che il ministero 
si accorciasse con sii enti 
locali. Niente d: tu t to que
s to è accaduto per il mo 
mento. La biblioteca Rispoli 
rischia la chiusura e la 1: 
quidazione < è poco appeti
bile per le brame ministe
riali» e la biblioteca Bal
dini. posta in un ambito 
immobile, è stata aperta 
alla chetichella dall 'ultra 
prendente direttore generale 
che medita, per poterne giu-

stificare la gestione, di tra
sformarla in una sezione 
distaccata della b.blioteca 
nazicnale centrale! 

Qualcuno potrebbe chie
ders i : ma se la bibhotera 
apre , che importa chi la ge
stisce? Invece importa e 
fa differenza, perché non e 
sol tanto di una biblioteca 
in più che Roma ha blso 
gno: ma di un uso diverso 
dei beni e d^i servizi cui 
tural i a fini d: diffusione 
della cultura e di estensio
ne de: momenti di asigresa-
zicne e di partecipazione. 

Realizzare un sistema di 
let tura, ncn considerare 
più ogni biblioteca come u:i 
a t o m o a sé ma come ele
mento di una più vasta cir
colazione di informazioni e 
di occasioni di cultura, co
m e pnma s t rut tura per 1" 
at tuazione del decentramen 
to culturale, e un modo 
concreto per procedere m 
questa direzione I romi ta t . 
d: quart iere e ie Circoscr.-
z.om d i re t tam-nt? ulte.e* 
sate . hanno condotto una 
battaglia con questa ch:a 
rezza e con questa matu 
n t a : non rivendicando per 
sé soltanto queste s t ru t ture . 
ma pronunciandosi anche 
in difesa deirl: interessi p.ù 
vasti della comunità citta 
d:ìia. 

Il Comune, come espres
s a n e della sovranità nel 
pun to di più v4c:no contai 
t o con la volontà popolare 
ha anche nella vicenda del
l 'Ente Biblioteche Popolari 
un ruolo decisivo. Alle as
semblee e ai dibattit i cit
tadini . alle r.chieste di in 
contro e alle delibere di 
diffida del Comune, della 
Provincia, della Regione La
zio non c'è s tata f.nora ri
sposta, ma non sarà facile 

per il ministro Pedini conti
nua re in questo atteggia 
mento, t an to più che gli 
enti locali non conducono 
una battaglia unicamente 
rivendicativa: la contrap
posizione è altrove, in chi 
considera ì cit tadini solo 
come potenziali clienti e le 
autonomie come realtà m 
comode. Tra l'altro è molto 
pericoloso per la democra
zia. per i valori della con 
vivenza ovi le frustrare le 
aspirazioni ad una migliore 
condizione di vita in una 
città come Roma, oggetto 
di aspri at tacchi eversivi e 
terroristici, che aggravano 
le occasioni di disperazia 
ne e di disgregazione. 

Il ministero dimostra tra 
l'altro anche .n questa oc
casione una incapacità a 
riflettere in termini com 
plessi vi sugli indirizzi di 
politica culturale e sulla 
funz.ondlita delle stesse bi 
blioteche centrali e naz.o 
nali che ammin i s t r a : è sot 
to gli cechi di tut t i l'inef-
Lcienza dell 'universitaria A-
lessandnna e della Bibl-.o 
teca Nazionale Centrale di 
Roma che. proprio per la 
carenza di servizi comunali 
di pubblica lettura, invece 
di svolgere i loro specifici 
compit. ift ' tuzional:. fini
scono per funzionare, male. 
come bibl.oteche locali, ci 
viene; questo comporta già 
era inefficienze, contraccol
pi e d:sfun7:m: r.el'.'imme 
diate, e conseguenze mol 'o 
.-er.e nel p.ù lungo periodo 

Anche at t raverso fatti spe 
c i f .c e settoriali e quoti 
diam. che la gente giudica 
con chiarezza e severità, e 
merge dunque l'inadegua
tezza dell 'attuale formula d. 
trovemo. la divaricaz.rne 
sempre più profonda tra 
pregrammi concordati e la 
ro gestione, t ra enunciat i 
del Governo e loro a t tua 
zione e dunque la fondatez 
za. di fronte alla gravità 
della cns i e ai sintomi di 
corrosione delle coscienze, 
della nos t ra richiesta di un 
cambiamento veramente de
cisivo. 

A. V. Melucco 

che mai schuuciunte l'alto 
numero di ragazze madri 
così, come sempre, la gente 
trova vie di uscita a situa 
zioni che sembrai ano irnsnl 
cibili*,. 

Naturalmente ci si scontra 
con l'atteggiamento della so 
cietà verso questo tipo di 
«ragazze, o di donne «divor 
ziute>, che si sono unite ad 
altri uomini. Qui le reazioni 
sono le più diverse II ca 
so limite lo ha illustrato Alla 
Petrova da Sverdlovsk 

E' vero che per molti (le 
origini contadine spiegano 
costumi e utteggiamenti) la 
ragazza madre è una <peccu 
trice,'. Ma oramai la società 
-- perlomeno nelle città e nei 
centri industriali — e riuscita 
a superare tali pregiudizi. E 
lo studioso sovietico, interré 
nendo sulle pagine della Lite 
raturnaja Gazeta. scrive che 
«è ora di farla finita con 
questi atteggiamenth, perchè 
«i/ fenomeno delle ragaz 
ze-madri non è una con.se 
guenza del libertinaggio, ma 
una precisa conseguenza, a 
parte molte altre ragioni ben 
più complesse, di quella che 
può essere definita la "malat 
tia demografica" e cioè il 
numero diseguale di • donne 
rispetto agli uomini». 

Siamo, in un certo senso al 
punto chiave della questione. 
Secondo i dati statistici, gli 
uomini, infatti, forti del fatto 
di essere minoranza ne ap 
profittano per ripetere il 
matrimonio cercando donne 
più giovani. E anche qui le 
dimostrazioni non mancano. 
E' sufficiente recarsi in un 
qualsiasi ufficio che si occu 
pa dei divorzi per rendersi 
conto della verità. C'è. poi. 
un altro fattore che non va 
trascurato, quello cioè della 
<tdistribuzione» non omogenea 
della popolazione maschile e 
femminile. Per esempio: nel 
nord del paese esistono città 
costituite quasi esclusivamen
te da uomini. I dati della 
penisola della Ciukotka sono 
illuminanti quanto quelli del 
la zona siberiana dove si 
costruisce la ferrovia BAM. 
Ne risente la situazione so
ciale che. nelle zone del 
nord, registra un aumento di 
fenomeni che vanno dall'ai 
coolismo alla rissa. 

I problemi sono numerosi \ 
e di difficile solu-ionc prò • 
prio tenendo conto della par- i 
ticolarità dell'URSS, del me- \ 
scolarsi continuo di popola- i 
zioni. dello spostamento si- \ 
stematico di fasce di lavora l 
tori e. soprattutto, della rivo 
luzione sociale che ha ime 
stito città e campagna. ! 

Dice Giukovitskij: Si {a . 
sempre riferimento al fatto . 
che vi sono più donne e che \ 
molti uomini preferiscono di 
vertirsi piuttosto che sposar- j 

• si. Ebbene, facemmo un e 
| sempio limite. Poniamo che i 
i un foej giorno tutti gli uomini j 

decidano di sposarsi. Il ri.su/ | 
tato sarà che molte donne, i 
finalmente, troveranno man ! 

j to. Ma il problema resterà j 
I sempre risolto al 60 per cen , 
| to. E l'altro 40 per cento? J 
j Cosa succederà alle altre < 

doine? Perderanno per 
sempre la speranza di trova 
re un uomo, un amico, come 
si dice con una t'orma moljo 
elastica che va di mrxìa . E 
P'n. scusale la mia domanda. 
eh' metterà al mondo altri 
figli se tutti gli uomini sa 
ranno destinati ad una sola 
famiglia?-

A queslt punto l'intervento 
dello studioso (le sue parole 
sono apparse sulla Litcraiiir 

j naja Gazeta) si fa ancora 
[ più esplicito: tEcco — egli 
! continua — immaginiamo che 
| fMffa l'impalcatura del ma 
l tnmonio crolli: non ci sono 

più carte e documenti, timbri 
ed uffici... Esistono solo le 
persone e t loro rapporti non 
sono più rigetto di registra
zione. Risulterà che il nume ' 
ro degli uomini e delle donne j 
legati tra di loro è molto di , 
rer.s-o dalle statistiche ufficia l 
li. Il perchè è semplice. Ec : 
co: lei abita a Vilnius, in Li j 
titanio, e lui a l*eningrado. < 
Lei non è sposata e lui, iure ! 
ce. si. Si sono conosciuti tanti { 
anni fa. quando lei aveva an
cora renti anni. Due o tre 
volte all'anno troiano il pre
testo per stare insieme... La 

diammaticità 
principnt 

dolimi gli e fedele, ed < . lutto 
sommato, contento di questa 

' relazione, lui qualcuno al \ '"" ( '"s '-
i quale voler bene, al quale \ Parato. 
I pentire .. Ed infine ha seni 
, pre la possibilità di fare un 
' figlio con lui .. Molti diranno 
} che come consolazione e 
| magra Ma per (ptella donna 

è quanto di meglio può otte 
nere dalla vita! \ 

Gli esempi, coni tinnì lo 
studioso, possono essere mi 
che altri. E tutti reali: '.Lei <• 
libera, lui lui moglie e due 
fighe In casa rive tratuptil 
himenie nel senso die è riti 
setto a mentenere normali 
rapporti umani Ma. pratica 
mente, rive fuori dell'ani 
biente familiare E hi salii 
zione più semplice dovrebbe 
essere il divorzio A/« la mo 
glie sa che ne verrebbero dei 
problemi per le figlie, un 
trauma ecc ecc. E. poi, l'ai 
tra donna non è pronta a 
costruire una nuova famiglia 
con un uomo che. pratica 

mente. Ita conosciuto solo u 
' letto E così continuano a r i-
\ vere regolarmente...». 
j Quanti casi come questi — 
j dice Giukovitski) — vi sono 
i in tutto il paese? E allora, 

penile farne solo un prob'.e-
| ma di teoria della famiglia? 
I Oltre a questa tematica lo 
\ studioso solleva altre que-
j stunii -.La dolina — egli dice 
j - riesce .sempre a trovare 

una sua collocazione. Cerca 
I ivine soluzioni, ma prima o 
I poi si inserisce ut quella che 
i ritiene la migliore. Ma si 
] scontra, in una fuse successi-
i va. con altre difficoltà Prima 
i fra tutte quella dell'apparta-
1 mento Nel nostro paese -

prosegue Giucovitsku - no 
| ìiosiditte il grande sviluppo 
j dell'eihltzia sono poche le a-
| lutazioni monocamera. E così 
| multe donne, che non sono 
! sjxt.soi,' e clic lianuo superato 
j i tient'amii, sono costrette a 
> i ivere con j genitori con tut-
! te le con.seguenze immagina-
, bili E tutto questo perchè 

non inumo un posto dove vi 
' i "re tranquille con il partner 
' ideale . 
. // pioblcma del matr imo-

pur se sembra su 
si ripropone con 

• In via di 
sostiene corag 

i giosamente Giimvitskii 
non ci sarebbe nessuna ne
cessità di .sposarsi. Ma che 

j cosa si deve fare se tutti. 
j parlano solo del matrimonio? 
j Cosa si deve fare se per una 
I donna il matrimonio è diventi 
i to un motivo di prestigio? 
I Purtroppo .si parla di "pre-
' stigio" anche nel campo del-
| l'amore.. Cosi come è presti 
i gio essere laureata due volte, 
! avere dei collant francesi, un 
1 ombrello giapponese, oppure 
! possedere una pelliccia in u 
, na città dove non nevica 
j mai. > 
I <La realtà — conclude la 
j Literaturnaja Ga/.eta — è che 

nel nostro paese non è ama-
t ra la vita senza marito: è 

amara la vita senza Vantare». 

Carlo Benedetti 

In un incontro di studiosi 

Presentata a Parigi 
l'Enciclopédia Einaudi 

PARIGI — In occasione del 
l'uscita del secondo \ohimè 
dell'Enciclopedia, l'editore Ei
naudi e il C'entn» Royaumonl 
hanno organizzato (nelle gior
nate di ieri e di oggi) una 
tavola rotonda all'Istituto ita 
liano di cultura che affron
ta gli aspetti fisici, chimici. 
biologici e le basi teoriche. 
oggi in discussione, di quel 
processo che determina il pas 

tematica, logica e epistemo
logia. 

All'incontro parigino parte 
cipano studiosi e scienziati 
francesi, italiani, belgi e te
deschi: il premio Nobel 1077 
per la chimica. Uva Prigogi
ne: René Thom. autore della 
discussa •< Teoria delle cata
strofi »: il matematico Bru
no De Kinetti: il biofisico 
.Massimo Piattelli Palmarini; 

saggio dal « non vivente * al j i ! fienctista Adriano Bubba-
«v i \ cn t c» . appunto dalla ma 1 t j. T r a v e r s ° : l'astrofisico Li

vio Gratton: e ancora Gior
gio Prodi. Carlo Brumat. Pier
re Delattre. Ludwig Arnold e 
altri. 

All'incontro ««ono pure pre-

teria inorganica alle forme 
di vita. Si tratta di una ri
cerca che è attualmente cam
po di ifMitcM ardite e di un 
lavoro teorico in cui si fa 
sempre più stretto il nesso 
tra scienza e filosofia, in 
particolare tra biologia, ma 

senti l'editore Giulio Einaudi 
lo scrittore Italo Calvino e il 
direttore dell'Istituto Italiano 
di Cultura. Caruso 

40.000 persone hanno acquistato 

Valutare per schede 
di Paolo Legrenzi e Riccardo Luccio 

Gli insegnanti per compilare le schede 
senza schedare i ragazzi 
i genitori per interpretarle 

consapevolmente e senza pregiudizi 

Universale Paperbacks ino 
! — • 

Leonardo Sciascia 
Candido 

ovvero Un sogno fatto in Sicilia. 
I O O O O O copie 

.1 Einaudi «Nuovi Coralli >>, L. 2800 
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In difficoltà la cooperativa agricola di Giuliano va 

Da 8 mesi lavorano nei campi, ma senza 
finanziamenti è difficile andare avanti 

I giovani disoccupati non hanno ancora ottenuto l'assegnazione dei 25 ettari di terra dell'ESA 
Sollecitato un intervento straordinario della Regione - Solidarietà delle forze politiche e sociali 

Nostro servizio 
GIULIANOVA (Teramo) — 
« Da otto mesi stiamo lavo
rando e producendo in condi
zioni di estremo disagio, poi
ché le terre richieste e occu
pate il 22 maggio scorso non 
ci sono state ancora assegna 
te >. E* la prima frase dell' 
appello lanciato «alle forze 
della democrazia, della cul
tura e del lavoro» dai gio
vani della cooperativa «Men
t o n o di Giulianova. 

Forze politiche, sindaci (tra 
cui il democristiano Di Pao
la, primo cittadino del capo 
luogo di provincia, Teramo), 
associazioni di massa come 
l'ARCI, associazioni contadine 
e organizzazioni sindacali 
hanno risposto prontamente, 
firmando la richiesta in cal
ce all'appello per sostenere 
le iniziative di lotta dei gio 
vani della cooperativa. An
che 800 semplici cittadini di 
Giulianova hanno firmato in 
pochi giorni, e Ira (|iiesti i 
molti giovani che aspettano 
un risultato positivo di que
sta la spinta a scegliere il 
lavoro nei campi (sono ben 
25 le cooperative di giovani 
costituite in Abruzzo). 

La linea del eoinvolgimen-
to democratico e del rapporto 
corretto con le istituzioni non 
è di oggi, per i giovani della 
cooperativa: sin dall'inizio, 
questa esperienza si è ca
ratterizzala prr Ir. forte ca
rica ideale, per il tentativo 
esplicito di dare uno sbocco 
«produttivo» alla rabbia dei 
giovani disoccupati. Otto mesi 
fa. in testa al corteo d i e an
dava ad occupare «.simbolica
mente» i 25 ettari di terra che 
erano stati richiesti all'ESA 
(Ente di sviluppo agricolo). 
c 'erano sindaci con la fascia 
tricolore, sindacalisti, rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche. 

Qualche settimana fa. di 
nuovo un comunicato portava 
la firma del PCI. della DC. 
del PSI di Giulianova. dei 
sindaci di Giulianova e Mo 
sciano Sant'Angelo, della fe
derazione sindacale Cgil Cisl-
Uil. In ognuno di questi lun 
ghi mesi — insiemi.- «Ila colti 
razione dei prodotti e ai ten
tativi di loro commercializ
zazione ci sono state de
legazioni e incontri aila Re
gione. 

Cos'è dunque che non ha 
funzionato? z Fino a pochi 
giorni fa — dice Arhoretti. 
il giovane presidente della 
cooperativa — abbiamo avuto 
assicurazioni dal presidente 
della giunta regionale e dall ' 
assessore all'Agricoltura che 
si sta facendo l'impossibile 
per assegnarci la terra e per 
darci finanziamenti. Ma noi 
pensiamo che ci si muova tut
tora in una logica di inter
vento ordinario, che ha tempi 
lunghi e resistenze antiche. 
mentre il problema della oc
cupazione giovanile ha biso
gno della straordinarietà». 

Straordinarietà significa an
che leggi: una proposta di 
legge elaborata insieme al 
movimento dei disoccupati 
già dall 'anno scorso e pre
sentata in Consiglio regiona
le con la firma del FCI. del 
PSI. del PSDI e del PP.i — 
finanziamento di circa tre 
miliardi per la formazione 
di cooperative agricole di gio
vani per il recupero delle 
ter re incolte e malcoltivate 
— incontra resistenze dure a 
morire. 

Errori nella coltivazione e 
nella concimazione ci sono 
s ta t i : l 'inesperienza, unita al
la difficoltà H: rfr-fWe di 
nuo\o fertili terre rir. .-.:":: 
abbandonate Iva fatto si che 
le tredici quattordici ore al 
giorno di lavoro abbiano da
to pochi frutti. «In veri»;? — 
d:ce Federico, un altro dei 
giovani soci —. riflettendo sii
le difficoltà, abbiamo voluto 
dimostrare che il nostro o-
b:etti\o era il lavoro, anche 
se sapevamo che senza finan
ziamenti e aiuto tecnico non 
ci sarebbe stato un risultato 
economico». 

La gente ha risposto bene 
— nonostante l'azienda fosse 
ubicata in uim «.*.••« S v e n 
trata di Giulianova. decine e 
decine di massaie sono an
date ogni giorno a compra
re polli e uova. Ma il centro 
di \endita aperto dalla coo
perativa il 2!» dicembre dello 
•corso anno dopo appena un 
mese è stato chiuso, perché 
con un'unica stalla a disposi
zione il «eidos d'. ! polli e ra 
ridotto, 'mille polli al mese 
e non era neppure remune
rativo. «Abbiamo guadagnato 
quattroccntomila lire — dice 
Mimmo Arboretti - - che non 
sono niente, se si calcolano 
le giornate di lavoro di tutti 
noi». 

Da quindici che erano un 
anno fa. i componenti la eoo 
perativa sono rimasti in die
ci: qualcuno ha trovato un al
tro lavoro, qualche altro aiu
ta i genitori contadini in ut-
tosa che le terre siano asse 
pnate. I dieci rimasti hanno 
coltivato cavolfiori e insala
ta sulle terre assegnate in 
passato dall'ESA all'unico so 
Cfo contadino. 

Nadia Tarantini 

L'ex fidanzato di Doretta Graneris confessa 

«Sì, ho ucciso un'altra 
donna, ma non so perché 

L'allucinante racconto di Guido Badini sul nuovo delitto - La vittima, trenta anni, è stata 
freddata con due colpì di pistola - « Ho voluto soltanto fare un favore ad un amico » 

» 

In un « parere » al Tesoro 

La Banca d'Italia 
per il commissario 

all'I falcasse 

Paga un miliardo e 
torna a casa il rapito 

BOLZANO — Ander Amonn, il grosso imprendi tore di 
Bolzano rapi to nella not te t ra il 17 e il 18 dicembre-
scorso è tornato a casa verso le 12 di ieri, dopo due 
mesi di prigionia. La notizia è s tata resa nota in una 
conferenza s tampa convocata dal fratello del sequestra
to, il dot tor Christopher Amonn, presidente della locale 
associazione degli industriali . Chris topher Amonn, che 
appariva disteso e soddisfatto, ha dato le notizie di 
cui era venuto a conoscenza dai racconti del fratello 
e di quelle relative al periodo della non breve prigionia 
duran te la quale era s ta to osservato il silenzio s tampa 
su richiesta della famiglia Amonn. Ander Amonn è 
s ta to rilasciato dai suoi sequestratori ieri ma t t ina verso 
le 8 a Brescia nei pressi della stazione ferroviaria. (C'è 
però chi dice alle porte di Milano). I malviventi gli 
h a n n o tolto le bende con cui gli avevano ricoperto 
gli occhi, lo h a n n o fatto scendere dalla macchina su 
cui viaggiavano, mettendogli in mano 250 mila lire. 
Con questi soldi Ander Amonn h a preso un taxi e si 
è fat to condurre a Bolzano dove è giunto verso mez
zogiorno. recandosi d i re t tamente a ' casa. 

Il rilascio del sequestrato è avvenuto dietro l'esborso 
della somma di un miliardo e duecento milioni di ri
scat to, versato nelle s tesse ore della liberazione del 
sequestra to nei pressi di Milano per opera di un fidu
ciario della famiglia. 

ROMA -~ Secondo informa
zioni dell'AdnKro»i«s il Go 
vernatole della Banca d'Italia 
ha espresso al ministro del 
Tesoro parere favorevole sul
la nomina di un commissario 
all ' l talcasse. Questo parere 
tecnico tiene presenti, proba
bilmente. sia l'assurdità di rie
leggere i membri di un con
siglio di amministrazione sot
to inchiesta giudiziaria che la 
difficoltà di rimpiazzarli va 
lidamente in una situazione 
che vede hi maggioranza del
le Casse di Risparmio. soc ;e 
di Italcasse. prive di consigli 
regolarmente formati (oltre 
cinquanta consigli scaduti ne! 
mandato). Secondo informa
zioni di agenzia anche la DC. 
nel corso di una riunione te
nuta nel pomeriggio d'ieri. 
avrebbe convenuto sull'oppor
tunità del commisario. Sono 
stati fatti anche i nomi di 
2 ex funzionari della Banca 
d'Italia Renzo De Mattia e 
Antonino Occhiuto. Da qualche 
parte si attribuisce al commis
sariamento scopi differenti dal 
risanamento, vale a dire la 
liquidazione legale o di fatto 
dell'istituto centrale di cate
goria, allo scopo di provoca
re le reazioni del vasto ceto 
di operatori e degli stessi en
ti locali interessati alla vita 
delle Casse di Risparmio. 
Certo è che l'istituto centrale 
deve modificare non soltanto 
i metodi ma anche i contenu
ti della sua attività. A deter
minare questo nuovo indiriz
zo dovrà concorrere, senza 
dubbio, una assemblea socia
le rinnovata come è stato 
proposto non soltanto in se
de di nomine ma anche legi
slativa. 

Indubbiamente rinnovati 
dovranno essere indirizzi e 
strumenti del credito fondia

rio. cui le Casse di Rispar
mio sono particolarmente 
impegnate, che ora langue. Il 
credito fondiario, pratica
mente. si riduce oggi alla 
quota di titoli resa obbligato
ria come « vincolo di porta
foglio ». 11 ti|K) di obbligazio
ni — tassi d'interesse, metodi 
di offerta al pubblico, durata. 
enti autorizzati ad emettere 
— possono essere rivisti nel 
quadro degli indirizzi conte
nuti nel Piano decennale del
l'edilizia. col decentramento a 
livello regionale e i ruoli dati 
a cooperative ed istituti case 
popolari. 

La liquidazione di situazio
ni come quelle della società 
Caltagirone o dell'Immobilia
re è pregiudiziale, in quanto 
cariche di nuove perdite e 
pericoli. Assistampa. una a-
genzia legata agli ambienti 
assicurativi, scrive ad esem
pio che le compagnie di assi
curazione che fanno parte tlel 
gruppo Flaminia e dovrebbe
ro finsi garanti dei 200 mi
liardi di debiti con l'Italcasse 
mediante l'acquisto del pa
trimonio immobiliare della 
INVIM. a sua volta prelevato 
dai Caltagirone. non sembra 
ne abbiano nemmeno i mezzi. 
Infatti, i piani si basano so
pra la previsione di un in
cremento degli introiti di 
queste compagnie — Latina. 
Cosida. Concordia. Levante — 
le quali invece non lo stanno 
realizzando e faticano, anzi, a 
t i rare avanti. « Negli ambien
ti assicurativi — conclude 
Assistampa — si ritiene che 
il trasferimento delle aziende 
che furono dei fratelli Calta-
girone alla INVIM non potrà 
non avere ripercussioni nega
tive ». 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Con la stessa 
glacialità e indifferenza con 
cui ha descritto ai giudici 
come ha s terminato la fami
glia Graneris . Guido Badini 
ha raccontato ieri l'assassi
nio di una donna di 30 ann i : 
Anna De Giorgi, già nota al
la Buoncostume. E un avve
nimento per cosi dire «mar
ginale». in questo processo che 
ha al centro la strage di Ver
celli. Ma è un fatto che ha 
portato alla morte di una don
na e all 'arresto di due per
sone: Cristina Cunivo e il suo 
protettore Giancarlo Commet
ti. 

La prima persona a parlare 
del delitto De Giorgi è sta
ta Doretta Graneris . Lo .scris
se quando era già in carce
re sul suo d iano e ne rife
rì al cappellano. Doretta dis
se che il Badini si vantava di 
aver ucciso una «mondana» 
nel luglio del 1975. quat t ro 
mesi prima dell'assassinio dei 
Graneris . Il cappellano ne 
parlò con il difensore della 
raga'/za e questi con la poli
zia. Furono fatte delle indagi
ni e si scopri che appunto 
una donna di quell 'ambiente 

era s ta ta effettivamente uc
cisa il giorno indicato da Do
retta. 

Gli autori non erano stati 
scoperti, anche se una quindi
cina di persone indiziate e-
rano finite in carcere. 

Fino a ieri, il Badini aveva 
sempre negato questo delitto. 
ma finalmente si è deciso a 
confessare. Lo ha fatto da
vanti al presidente Caroselli. 
scendendo nei minimi partico
lari, come già era avvenuto 
quando aveva parlato della 
strage Graneris . 

I fatti, nella loro alluci
nante sequenza, si svolsero 
così. I,a sera del 10 luglio 1975 
Giancarlo Commetti, amico 
da dieci anni del Badini. e la 
Cumino si incontrarono con 
Guido in un bar. Il Commet
ti propone a Guido di ucci
dere una donna, la De Gior
gi. li Badini accetta subito. 
Va in macchina In una strada 
del centro di Novarn ove 
« passeggiava » la De Giorgi. 
la invita a salire a bordo. 
le offre il doppio della tarif
fa normale — 20 nula lire an
ziché 10 - la porta sulla 
strada per Mortara in loca
lità Monticello, la fa scende

re e le spara alle spalle due 
colpi con una «P. 38». 

Il primo colpo la colpisce 
ad un fianco («Si è voltata a 
causa della potenza d'urto del 
proiettile», dirà il Badini ai 
giudici per dimostrare che 
ben conosce gli effetti delle 
sparator ie) ; l'altro in pieno 
viso. 

Uccisa la donna. Guido va a 
casa del Commetti. «L'ho fat
ta fuori — gli dice mostran
dogli i due bossoli - ora 
spiegami perché mi hai detto 
di farlo». Badini sostiene in
fatti di aver ammazzato la 
donna senza neppure conosce 
re il motivo per cui il Com
metti lo aveva invitato a com
piere questo omicidio. 

Costui spiega allora che la 
De Giorgi «batteva» la stra
da m cui agiva la Cumino. 
le portava via i clienti, vo 
leva far arrivare in ouella 
zona altre ragazze di Borgo-
manero e che quindi era ne
cessario ucciderla. 

Consegna al Badini 30 mila 
lire (20 mila lire per risar
cirlo della somma consegna
ta alla De Giorgi e le al t re 
10 mila «per il disturbo») e 
i due si lasciano. 

« Ma perché ha ucciso que
sta donna? ». chiede il presi
dente sempre più .strabiliato. 
« Per nessun motivo, risponde 
tranquil lamente il Badini. vo
levo soltanto fare una corte
sia ad un amico». 

Chiamati a deporre, il Com
metti e la Cumino — che do
po la confessione del Badini 
vedono davanti a loro la pro
spettiva dell'ergastolo — ne 
pano disperatamente. 

Dice il Commetti : «Non ho 
mai creduto che volesse ucci
dere sul serio: io gli ho detto 
per scherzo di dare una le 
zione a quella donna. Non gli 
ho mai detto di ammazzarla 
Ho saputo che la De Gior
gi era morta soltanto la mat 
tuia dopo leggendo i giorna
li». 

Urla la Cumulino- «L« De 
Giorgi era una mia amie*. 
non avrei mai voluto che ve
nisse ammazzata. Andavamo 
d'accordo, ci dividevamo i 
clienti». 

Per ultima viene chiamata 
n deporre ancora una volta 
Doretta Graneris. Non ha 
molto da dire. Conferma. 

Bruno Enriotti 

Concluso il processo per la tragica rivolta di Alessandria 

Strage nel carcere: 2 6 anni all'unico imputato 
Dalla nostra redazione 

C;ENOVA — Kverardo Levre-
ro, l'unico imputato al pro
cesso per hi strage nel carce
re di Alessandria è stato con 
dannato a ventisei anni di re
clusione: il PM aveva chic 
sto l'ergastolo. La sentenza 
è stata emessa dopo due ore 
e mezzo di camera di consi
glio dalla corte di Assise di 
Genova (presidente Sgrò. giu
dice a latere Pellegrini. PM 
Barile) è stata poi decisa la 
trasmissione degli atti alla 
Procura della Repubblica di 
Alessandria per ulteriori ac
certamenti su quello che co
stituisce uno degli interroga
tivi più inquinetanti e irrisolti 
dell'intera tragica vicenda: 
chi fornì le armi ai rivoltosi 
e come poterono giungere 
dentro le mura del peniten
ziario. Allo stesso modo inso

luta è la questione sull'esi
stenza o meno di collegamen
ti con la cosiddetta * opera
zione arancia meccanica ». il 
piano di ribellione nelle car
ceri italiane che avrebbe do
vuto scat tare in concomitan
za con il referendum sul di
vorzio e sul quale, già da due 
mesi, prima di quei tragici 
0 e 10 maggio 1074. perveni
vano segnalazioni al Viminale. 

Cosi si è concluso il <r prò 
cesso dei fantasmi ». come è 
stato detto. I fantasmi delle 
vittime barbaramente truci
date: il medico del penitenzia
rio dottor Roberto Gandolfi. 
il professor Pier Luigi Cam
pi. insegnante della scuola 
del reclusorio, l'assistente so 
ciale Graziella Vassallo Gia-
rola. il brigadiere degli agen
ti di custodia Germano Ca-
tiello, l 'appuntato Sebastiano 

Gaeta. I fantasmi degli altri 
due componenti del t colli
mando » della rivolta: Dome
nico Di BOIIÌÌ. suicidatosi do
po aver ucciso tre degli ostag
gi. e Cesare Conci», il porta
voce del gruppo nel corso 
delle drammatiche trattative. 
falciato con la pistola in pu
gno nel corso dell'ultima ir
ruzione della forza pubblica. 

I fantasmi delle polemiche 
infine divampate a lungo sul
la decisione dell'allora procu
ratore generale della repub
blica di Torino, dottor Revi
glio della Veneria. e del ge
nerale dei carabinieri Carlo 
Alberto Della Chiesa, di far 
intervenire la polizia, carabi
nieri e agenti di custodia per 
snidare i ribelli dall'inferme
ria del carcere, dove erano 
asserragliati insieme agli 

ostaggi. 

Francobolli velenosi 

(oltre che falsi) 
MILANO — La colla di alcuni 
tipi di francobolli falsi in 
circolazione è velenosa : lo 
hanno stabilito analisi di la
boratorio fatte svolgere dalla 
Fscopost (polizia postale) che 
da qualche tempo compie ca
pillari indagini nei tabaccai 
milanesi, sequestrando nume
rosi esemplari di bolli falsi 
e arres tando due tabaccai e 
denunciandone altri . 

Gli esami di laboratorio *u 
«pezzi» falsi della serie «sira
cusana» (da 40. 150. 200. 300. 
400 lire), ormai fuori corso 
dal 21 novembre, hanno sta
bilito che la colla è tossica. 
In quale misura non è s ta to 
ancora appurato 

L'attentato ieri mattina alla Federazione del partito 

Reggio Calabria: solo per caso 
non esplode bomba contro il PCI 

Condanna in tutta città — Ordine del giorno dei partiti democratici — Do
mani manifestazione di protesta — Interrogazione dei parlamentari comunisti 

Commento alla scandalosa liquidazione 

La CISPEL contro 
le «pensioni d'oro» 

ROMA — « Le liquidazioni e 
le pensioni d o r o quali quelle 
percepite dal direttore della 
Azienda acquedotto di Napo
li I A M A N ) sono fatti gra
vissimi. che seppure non ge
neralizzati, favoriscono quel 
critico e severo giudizio che 
anche l'accordo programmi -
tico dei part i t i politici ha ri-
:=ervato alle aziende munici
palizzate ». C0.-4 ha esordito 
il compagno Armando Sart i . 
presidente della CLspel (Con
federazione italiana de; ser
vizi pubblici degli Enti lo
cali) . commentando la scan
dalosa liquidazione di 230 mi
lioni concessa ad Onofrio Ma-
scarella. 

« In un momento come que
s to — ha aggiunto Sarti — 
;:i cui il mondo del lavoro 
ha posto al centro della sua 
azione :I r isanamento del
l'economia. il r innovamento 
delle istituzioni, episodi come 
quello dell'azienda municipa

lizzata di Napoli contrasta
no aper tamente sia con la 
situazione della s t ragrande 
maggioranza delle aziende sia 
con quella responsabile poli
tica di contenimento dei sa
lari e degli stipendi che è 
già in a t to , anche per respon
sabile decisione delle orga
nizzazioni sindacali, nei set
tori delle aziende municipa
lizzate ». 

Secondo la CLspel (che prò 
prio martedì prossimo, pre
sente il ministro del Teso
ro S tammat i . terrà a Roma 
l'assemblea nazionale per di
scutere della r is trut turazione 
delle aziende municipalizza
te» è sempre p.ù urgente « ri-
definire in sede contrat tua
le nuove normative dei trat
tament i di fine lavoro che 
valgono a sciogliere progres
sivamente la giungla retribu
tiva e a conseguire il ne
cessario ricquilibno dei trat
tament i economici ». 

Attentato fascista a Roma 

Tentano di incendiare 
la casa di un compagno 

ROMA — Premiat i dalla re
cente. scandalosa assoluzio
ne dall 'accusa di ricostituzio
ne del par t i to fascista, gli 
squadristi del quart iere ro
mano della Balduina ora si 
s t anno « vendicando >•> con ì 
testimoni che avevano depo
sto contro di loro durante il 
processo. L'altra notte han
no fatto filtrare venti litri 
di benzina botto la porta del
la casa di Giannandrea Pe
corella, uno s tudente venten
ne che abi ta con i genitori 
in via Cassia 901 ed hanno 
appiccato le fiamme. Il fuo
co per fortuna è s ta to spen
to subito. Poche ore dopo. 
puntuale , una telefonata dei 

! « gruppi rivoluzionari' * ad un 
! quotidiano per rivendicare 
, l 'azione. 
j Giannandrea Pecorella era 

comparso come test imone nel 
processo contro i 27 missini 
del covo della Balduina (per 
chi non ricordasse, quello da 
cui part i rono gli assassini di 
Walter Rossi» accusati di 
ricostituzione del par t i to fa
scista. Pecorella si era an
che costituito par te civile, 
assieme ad altri giovani de
mocratici del quart iere che 
avevano subito aggressioni. 
T r a un'udienza e l 'altra i 
fascisti lo insultarono e lo 
minacciarono nel corridoi del 
Tribunale, 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Un 
ordigno ad alto potenziale, 
per fortuna rimasto inesplo
so. è stato rinvenuto nelle 
prime ore del mattino davan
ti all 'ingresso della Federa
zione comunista. Su la miccia 
non si fosse spenta l 'attenta
to avrebbe potuto provocare 
conseguenze forse tragiche 
t ra le famiglie che abitano al 
piano sottostante all'edificio. 
La bomba, confezionata da 
specialisti, era formata da t re 
cariche di tritolo del peso 
complessivo di circa un chi
logrammo ricavate da ordigni 
anticarro, con forte capacità 
dirompente, iti dota/ione del
l'esercito. 

L'ordigno è stato rinvenuto 
verso le fi.20 del mattino dal 
personale incaricato allv pu
lizie: sul posto .-ono imme
diatamente giunti i dirigenti 
comunisti della federa/ione e 
Li poli/a che ba eseguito i ri-
l ie\ i . I-a bomba era coliegata 
ad un lungo rotolo di miccia: 
sul pavimento i >egni uVlla 
bruciatura interrolin proba
bilmente dall'umidità del 
pianerottolo. La notizia, dif
fusa rapidamente in città, ha 
suscitato sdegno negli am
bienti democratici. 

Il gravissimo attentato è 
stato condannato a nomv del 
l 'amministrazione comunale 
dal sindaco Cozzupoli. in a-
pertura della riunione 
straordiaria del consiglio. Un 
ordine del giorno di condan 
na e stato votato da tutti i 
gruppi consiliari. In un ma
nifesto sottoscritto dalla De
mocrazia cristiana, dal PSI. 
dal PSDI e dal PRI. si de 
nuncia il gesto criminale co
me < una ulteriore testimo
nianza dell'intollerabilità cui 
è pervenuta la situazione del
l'ordine pubblico nel paese e 
del tentativo di fare di Reg
gio Calabria, come già avvie
ne in altre città italiane, un 
centro della strategia eversi
va >. 

Tra le ipotesi del grave at
tentato non può escludersi 
quella di una ignobile ritor 
sione contro il costante im

pegno del partito comunista 
e delle sue organizzazioni 
nella lotta contro la prepo
tenza ed il « contropotere » 
mafioso. 

Il vih.* attentato — rileva la 
federazione reggina del PCI 
— tende e ad alimentare un 
clima di paure, tale da osta 
colare la partecipazione dei 
lavoratori e della gente alla 
civile M democratica lotta so
ciale e politica: esso anziché 
intimidire i comunisti e tutti 
i democratici costituisce un 
ulteriore stimolo a portare 
avanti con fermezza e tenacia 
la lotta democratica unitaria 
e antifascista contro le forze 
eversive». La federazione del 
PCI fa appello « a tutte le 
forze politiche ed a tutti i 
cittadini democratici perché 
si rafforzi la lotta e l'impe
gno unitario delle popolazioni 
calabresi : perché si sviluppi 
un'ampia unità democratica 
che faccia uscire !a Calabria 
e l'Italia dalia CTÌSÌ: perché 
si giunga ad una rapida solu
zione delia crisi con una 
nuova direzione politica del 
paese e della regione Cala
bria >. 

II nuovo governo del paese 
dVnrà «ass icurare un impe
gno urgente e adeguato ai 
gravi problemi sociali, eco
nomici e di ordine pubblico 
che rendono esplosiva la si
tuazione calabrese e che 
rappresentano una grave mi
naccia per la stessa convi-
\enza civile e democratica ». 
I comunisti di Rvggio e della 
sua provincia daranno una 
forte risposta democratica al 
\ i le attentato con una mani
festazione pubblica che si 
terrà domani nel teatro co
munale della città con la 
partecipazione della compa
gna Niide Jotti. del compa
gno Rosario Villari, del com
pagno Tommaso Ro^si. vice 
presidente del consiglio re
gionale. Sul grave episodio 
hanno presentato una inter
rogazione alla Camera i 
compagni Villari. Ambrogio. 
Monteleone e Maschi d'Asco-
la. 

Napoli,4/5 marzo 1978 
Sala dei Convegni Isveimer-Via Nuova Marina 

9 Impresa 
esportazione 

e Mezzogiorno 
Incontro tra banche, 

istituti di credito e imprenditori, 
con l'intervento 

del Ministro per il Commercio con l'Estero. 

o 
o 

Enti promotori: 
Banco di Napoli,Banco di Sicilia,Banco di Sardegna, 

Cis-Credito Industriale Sardo, 
Irfis-Istituto Regionale perii Finanziamento alle Industrie in Sicilia». 
Isveimer-Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale. 

Enzo Lacaria | 

Per la partecipa/ione all'incontragli imprenditori interessati possono nV-Igcrsi a. 
Segreteria:lei.081/205539 - Prenotazioni alberghiere: lei.061/125728 
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77 movimento di lotta conquista importanti risultati piegando le resistenze del padronato 

Una nuova fabbrica e 1800 assunzioni | T u t ^ e r ^ < J ^ J f z z a 

a Napoli nell'intesa per l'Alfa Romeo ma peA p^ti anàvoro 
L'ipotesi d'accordo dopo 24 ore consecutive di trattative - Risanamento del gruppo, organizzazio
ne del lavoro, investimenti, occupazione i punti fondamentali - Lunedì i consigli di fabbrica 

l ' U n i t à / sabato 18 febbraio 1978 

Lunedì trattative alla Confindustria - Mercoledì al ministero del
l'Industria - Multinazionale IBP licenzia in Italia e amplia all'estero 

ROMA — La volata finale 
è durata ventiquattro ore. Al
le 8 di ieri mattina l'ipotesi 
di massima per la \erUw.a 
Alfa Romeo, che nei giorni 
scorsi compiva un anno, po
teva dirsi raggiunta. Ma il ta
volo delle trattative non è 
«tato abbandonato: Intersind. 
sindacati e azienda hanno 
proseguito, senza interruzio
ni, sino al pomeriggio a spe
cificare meglio alcuni detta
gli tecnici dell'intesa. Lunedì 
si riuniscono i consigli di fab
brica e per martedì e mer
coledì sono convocate le as
semblee generali dei lavo
ratori. 

Due i cardini dell'intesa: 
fl Mezzogiorno e il risana
mento finanziario e produt
tivo del gruppo. Il nuovo sta
bilimento nell'area napoleta
na (il cosidetto A Pomi 2, 
Alfa Pomiglinno cioè) si fa 
rà . L'occupazione prevista è di 
1.200 1.400 unità. I tempi di co
struzione: entro '}() mesi dal
l'espletamento delle pratiche 
burocratiche. Le assunzioni 
saranno effettuate dodici me
si prima dell'entrata in mar
cia degli impianti. Altre 400 
nuove assunzioni sono state 
strappate per l'Alfa Sud: un 
centinaio saranno giovani 
prelevati dalle liste speciali 

per il preavviamento al la
voro (si tratta di contratti di 
formazione e lavoro). 

Sempre per l'Alfa Sud, 1' 
ipotesi di accordo prevede in
vestimenti per 120 miliardi 
in modo da portare entro il 
1980 la produzione giornaliera 
a 750 automobili (contro le 
attuali 310). Con i nuovi in
vestimenti si introdurranno 
due nuove iinee. saranno 
scorporati i magazzini e sa
ranno ampliati i capannoni 
della carrozzeria: questo per 
evitare le strozzature e le 
rigidità impiantistiche, prò 
duttivc e organizzative di cui 
.soffre l'Alfa Sud. 

Gruppi di 
produzione 

Per gli stabilimenti del 
Nord si prevede l'introduzio
ne di sperimentazioni nel cam
po dell'organizzazione del la
voro: alle linee di montag
gio il lavoro sarà organiz
zato per gruppi di produzio
ne. Alle linee di montaggio 
delle testate si sperimenterà 
la ricomposizione delle man
sioni con una forte spinta, 
quindi, alla professionalità. Un 
altro esempio: alla tappez
zeria migliorando le condizio
ni di lavoro (e qui si riprende 

un esperimento già positiva 
mente in corso all'Alfa Sud) 
si recupera un 10 per cento 
di produttività. Per il Nord 
l'ipotesi di intesa prevede il 
ripristino del turn over utiliz
zando la manodopera ex L'ni-
dal. Nei reparti professionali 
(sono gli ausiliari non lega
ti all'avviamento della produ
zione) si sperimenterà l'au
togestione dei gruppi di la
voro. 

Riflessi positivi si avranno 
anche alla Spica di Livorno 
(1.800 lavoratori, produce le 
componenti-auto per tutto il 
gruppo e lavora anche per 
l 'esterno): con l'aumento del
le produzioni proviste dall 'ac
cordo aumenterà anche l'or
ganico. Infatti, ogni auto in 
più prodotta dal gruppo si
gnifica quattro ore di la 
voro in più a Livorno. All'Al
fa Pomigliano 1 verrà sosti
tuita la produzione del fur
gone F 12 con un'iniziativa 
congiunta di Fiat e Alfa. 

In tutti gli stabilimenti si 
introduce il confronto (ogni 
quattro mesi) sui programmi 
produttivi area per area: si 
introducono, così, elementi di 
programmazione che dovreb
bero permettere la riduzio
ne della microconflittualità. 
i Superiamo cosi — dice Mar-
ras, delegato di Arese — 1' 
improvvisazione. il vivere 

giorno per giorno, le carenze 
gestionali. Sono malanni che 
ci portiamo dietro dall'esplo
sione della crisi petrolifera *. 
E' importante notare a que 
.-•to proposito the questo de 
mento non era presente nella 
piattaforma ma è stato in
trodotto nel cor-o delle trat
tative e dopo l'esperienza Fiat. 
Per il salario è previsto un 
aumento medio mensile di 
Hi.000 lire con l'introduzione 
di alcuni elementi di perequa
zione. 

Bastoni fra 
le ruote 

Che giudizio dare di questo 
accordo? Ne parliamo con al
cuni delegati del coordina
mento. Dice Conte, di Pomi
gliano: / E' la vertenza più 
sofferta di questi ultimi anni. 
Siamo partiti da condizioni 
diflicili sia nell'azienda che 
nel Paese. E' un accordo mol
to più concreto di quello fatto 
per la vertenza del '74. Con 
l'intesa di oggi, sgombriamo 
il campo dalle polemiche sullo 
stabilimento napoletano: il ri
sanamento è possibile, ma ci 
vogliono nuovi investimenti *•. 
Interviene Marras : « La piat
taforma rivendicativa nasce 
nella metà del '7t> con davanti 
le cifre del deficit del '75. Nel 

'"fi il bilancio migl.ora. onui 
chiudiamo una vertenza con 
una situazione che è peg
giorata sia finanziariamente 
che produttivamente. Di tutto 
questo l'intesa tiene conto. La 
sostanza politica nell'accordo. 
comunque, c'è ». 

Bastoni fra le ruote di que
sta vertenza ne sono stati 
messi parecchi. Nell'ultimo 
anno all'Alfa ci sono stati 
quattro episodi di terrorismo; 
l'uso strumentale delle noti 
zie sul deficit; poi le minacce 
di non poter pagare gli sti
pendi di febbraio. E prima 
ancora, le trattative che si 
aprono sei mesi dopo la pre
sentazione delle richieste e 
dopo M) ore di sciopero (in 
totale ne sono state effettuate 
140). «Abbiamo superato gli 
ostacoli — ha detto Massa-
cesi. presidente dell'Intersind 
— con fiducia nell'avvenire: 
l'accordo è una sfida alle dif
ficoltà recenti ». 

Giuseppe F. Mennella 

Lunedi 20 febbraio alla ore 
16 presso la Direzione del 
PCI si riunisce la Commissione 
In preparazione della confe
renza operaia su « Il ruolo del
la classe operaia nella lotta 
culturale e ideale ». Introdurrà 
il compagno Giovanni Ber
linguer. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Le operaie, che 
erano in tante e tutte con 
il loro tradizionale copricapo 
della divisa di lavoro, apri 
vano il grande corteo. Al di 
là di questo mare bianco si 
intravvedevano i gonfaloni dei 
Comuni e le fasce tricolori 
dei sindaci. Più dietro ancora 
il serpente operaio che si sno
dava per le viuzze medie
vali del centro storico per un 
paio di chilometri. La mani
festazione nazionale dei di 
pendenti IBP, svoltasi ieri a 
Perugia con una partecipa 
zione di oltre 8000 lavoratori, 
ha sortito immediatamente un 
primo effetto positivo: la ria 
portimi delle trattative con 1' 
azienda. 

Lunedì pomeriggio alla se
de della Confindustria a Ro 
ma IBP, consigli di fabbri 
ca e confederazioni sindacali 
siederanno attorno ad un co
mune tavolo per esaminare 
le prospettive produttive del 
gruppo. Mercoledì poi il ta
volo delle trattative si spo 
sterà al ministero dell'Indù 
stria dove i Buitoni discu
teranno con le quattro re
gioni (Puglia. Umbria. Lazio 
e Toscana) interessate alla 
questione IBP oltre che con 
rappresentanze sindacali e di 
fabbrica. 

La sospensione delle prò 

cedure di licenziamento, an
nunciate l'altra sera, e la 
notizia de'la disponibilità mio 
va a trat tare s.gnifica forse 
che si può già prevedere un 
* lieto fine * per la vicenda 
cominciata un mese fa con 
la dichiarazione del gruppo 
alimentare di licenziare 1200 
operai, tra Perugia, San Se 
poltro e Aprilia. e chiudere 
definitivamente lo stabilimen
to della cittadina pontina? 

Nient'affatto. La lotta ope 
raia prosegue. Il coordina
mento nazionale della IBP 
riunitosi iersera a Perugia. 
insieme alla segreteria na
zionale della Filia. ha deciso, 
pur valutando {Xisitivamente 
i nuovi varchi aperti da que
sta prima rase di battaglia. 
per lunedì e mercoledì pros
simi altre due ore di scio 
pero per tutti gli stabilimenti 
italiani del gruppo. 

Il consenso delle forze poli
tiche democratiche, degli en
ti locali, delle associazioni di 
massa, dei commercianti e 
degli studenti è stato presso
ché totale. 

Non un negozio era aperto 
ieri mattina in tutta la c.t-
tà ; la solidarietà con i la
voratori della Perugina e con 
gli altri lavoratori del grup
po ha permesso una straor
dinaria partecipazione di tut
ti gli strati sociali. 

Andrea Cianfagna. segre 
tario nazionale della Fili,», ha 
r.badilo ampiamente la linea 
delie confedera/, oni sindaca 
li; la IBP por « salvarsi • 
ha necessità eh investire e di 
diversificare la produzione. 
Durante il comi/io di (ìian 
fagna alcun: volenterosi del 
consiglio di fabbrica distr. 
buivano fotocopie di un arti 
colo apparso precedentemen 
te sul quotidiano parigino « Le 
Monde » in cui vi era la noti 
zia che la IBP francese ha 
concluso l'acquisto a Caudry. 
nel nord della Francia, di 
dieci ettari di terreno su cui 
costruire una fabbrica di pre 
cucinati e precotti per 400 la 
voratori. 

In pia/za Quattro Novcm 
bre. dove erano stipate le 
8000 persone, c'è stato un at 
timo di brusio generale. Ma 
come? Questo è l'obiettivo 
che cons.gii di fabbrica, sin 
data t i . Regioni, forze politi 
che democratiche hanno so 
.stenuto per anni, sia a Pi' 
rugia che nelle altre fabbri 
che del gruppo, ed ora ar
riva questa notizia? (ìli spa 
zi per i precucinati allora ci 
sono nel mercato e non è vero 
che i Buitoni sono senza soldi. 
Questi i commenti dei lavo 
nitori. Ma lunedi a Roma si 
discuterà anche di questo. 

m. m. 

Da tutta la Valle dell'Ufita alla manifestazione di Ariano Irpino 

Finita la Fiat di Crottaminarda 
chi entrerà nello stabilimento? 

In cinquemila al corteo - « Le assunzioni devono essere fatue nel comprenso
rio » - Nessuna discriminazione tra uomini e donne-1 pericoli del clientelismo 

ARIANO IRPINO — La manifestazione di ieri 

Prima c'era la crisi adesso non più 

La Confagricoltura cambia idea 
Pur di respingere qualsiasi ipotesi di programmazione sostiene che il settore prima
rio agricolo, nel 1977, è andato bene — Le polemiche sul dirigismo e il protezionismo 

ROMA — IJÌ Confagricoltura 
ci ha ripensato. Sei sette me
si fa il settore primario 
sembrava — secondo le sue 
previsioni — avviato al di 
sastro, ora improv visamente 
fi scopre che. tutto sommato. 
il 1977 non è andato poi tan
to male. La produzione lorda 
vendibile non è cresciuta 
(colpa del maltempo, si so
stiene) è anzi calata rispetto 
l'anno precedente ma in ma
niera minore di quanto pre
visto dall'lNEA che aveva 
calcolato un —1.5 per cento. 

Il « rapporto verde > sul " >1 
presentai- ' altro giorno nel 
corso di una conferenza stam
pa . indica uno 0.6 per cento in 
meno, il che significa — è 
bene sottolinearlo — che per 
la i polpa » della nostra agri
coltura il 1977 è stato soddi-
tfacente. Ben diversamente è 
andata por la parte meno 
fortunata, quella che viene 
definita « osso ». e dalla cui 
trasformazione d.pende non 
solo il rilancio dello inte
ro settore ma anche il suo 
riequ:librio interno (tra nord 
• sud). Io sviluppo della oc
cupazione. e la riduzione del 
deficit della bilancia agrico-
lo-alimcntarc. 

I comparti che hanno re
gistrato diff colta, sempre se
condo i dati della Confagri-
coHura. sono quelii del grano 
tenero, del grano duro e del
la barbabietola da zucchero. 
Bene invece il mais e l'olio. 
discretamente il vino, e la 
frutta. Note positive vengono 
anche dagli allevamenti da 
carne e da latte: le importa
zioni sarebbero diminuite in 
valore e in quantità, mentre 
l amenta ta è ia produzione 
nazionale. L'unico comparto 
•edente è quello avicolo. In 

plesso la zootecnia a-

v rebbi* confermato e miglio 
rato i progressi clic già si 
erano registrati nel 1976. 

Non è certo nostra inten
zione confutare l'esattezza dei 
cla't del rapporto presentato. 
nel quale gli accenti ottimi 
stiti superano largamente le 
r.ote negative: più interessan
te è tentare di spiegare que
sta improvvisa inversione di 
atteggiamento di fronte a ri
sultati che restano pur sem
pre negativi e comunque di
mostrano vieppiù l'incapacità 

della nostra agricoltura a 
svolgere un ruolo pos tivo 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. Si tenta insomma di 
accreditare nell'opinione 
pubblica un quadro relativa
mente tranquillizzante per 
d mostrare che l'emergenza 
alla fin fine, sarebbe una 
forzatura, quasi una inven 
zione tirata fuori per gius»: 
fieare il cambiamento d. pn 
litica agraria. Kd è appunto 
q u o t o cambiamento che la 
Confagricoltura non vuole, al 

Oggi convegno 
del PCI sulla 
chimica e il 
Mezzogiorno 

ROMA — Nell'ambito delle 
iniziative in preparazione del
la conferenza operaia dei PCI 
e come contributo dei comu
nisti alla elaborazione di pro
poste di politica economica 
per la ripresa e il rilancio 
dei settori maggiormente col
piti dalla crisi, la Sezione 
programmazione economica e 
riforme, la Sezione meridio
nale e la Sezione problemi 
del lavoro, hanno indetto una 
conferenza sulla iniziativa po
litica dei comunisti per la 
definizione di un piano per ra 
chimica finalizzato allo svi
luppo del Mettoaiorno. 

La conferenza — che si 
svolge a Priolo ( Siracusa > — 
verrà aper ta questa mat t ina 
dal compagno Abdon Alino
vi. deila Direzione e sarà 
introdotta da una relazione 
del compagno Massimo Cac
ciari. I lavori verranno con
elusi nella mat t inata di do
mani dal compagno Luciano 
Barca, della Direzione. 

Contratto aereo: 
negativa 

per la Fulat 
la trattativa 

ROMA — Un'azione generale 
d; sciopero di tutti i lavora
tori del tra «.porto acreo pò 
trebbi" essere proclamata a 
breve scadenza dal Comitato 
esecutivo della Federazione 
unitaria dei lavoratori del set
tore (Fulat) se. nel corso del 
la sessione di trattative ris
sata per la prossima setti 
mana. non si verificherà un 
cambiamento nelle posizioni 
« rigide » delle controparti. 

Î a segreteria della Fulat, 
infatti, lia espresso oggi un 
giudizio < sostanzialmente ne
gativo > sull'andamento delle 
trattative contrattuali per tu: 
ti i settori del trasporto ae
re»"). convocando di conseguen 
za per giovedì 23 il proprio 
esecutivo nazionale che dovrà 
decidere l'eventuale proclama 
zione di azioni di lotta. 

punto da attenuare l'acutezza 
di una crisi che. al di là dei 
risultati più o meno negativi 
di una annata agraria, resta. 
e dei buoni risultati della a 
ziend.i capitali.<:ca. rc-ta ri
levantissima. 

Cambiare significa acceca
re la logùa della legge qua • 
drifogl.n. e dei piano agricolo 
al imentare: significa cioè ac
cettare la programmazione. 
Da qui nascono le resistenze 
e le recenti polemiche sul di 
rigismo e sul protezionismo 
comwnitar.o. In effetti la 
Confagricoltura vuole C"nti-
n'iare Milla veccha s trada: 
fare quello che v noie, non 
soggiacere a n e w . n controllo 
e a r.c^.in vincolo, .«.pillare 
soldi alio Stato e alla CF.K. 
F." una politica irresponsabi
le. por. !,è corporativa. ~-t11«> 
riale. incapace di porre ai 
suo centro gì. interessi più 
ger.cral. del Paese. 

Siamo al p.mt.i che ìa Con 
fagruoluira è costretta a 
polemizzare persilo con A 
gnelli che ha attaccato ii p-o 
tezioni.>mo agricolo (anche «-e 
poi. per la verità, lo ha riven 
d.c.uo per L- -iJe auto che 
soffrono la concorrenza di 
qjclle giapponese. Ma Ferra 
e D a n a vanno ancora più m 
là: il prima liquida la que 
stione dei patti agrari come 
un diversivo («sfumo negi: 
occhi i ha detto testualmen
te) . un problema cioè secon 
dario. del tutto inmcidente: il 
secondo add.nttura definisce 
il piano agricolo al.mentare 
questione ancora da discute 
re . con la scusa d ie . Marcora 
avrebbe < preso di cotfropie-
de » gli altri ministr. compe 
tenti. 

Romano Bonifacci 

i 

i 

Dal nostro inviato 
ARIANO IRPINO — Nel be
ne e nel male l'insediamento 
Fiat nella Valle dell' Ufita è 
un simbolo. Lo portavano 
scritto ieri sui loro striscioni. 
sui loro cartelli, persino sulle 
loro facce, le migliaia e mi
gliaia di persone che. final
mente in massa, sono scese 
in piazza ad Ariano Irpino. 
Facce di giovani, soprattutto, 
in s tragrande maggioranza 
nel corteo, che non vogliono 
e non possono neanche più 
emigrare. r ipercorrere la 
s trada dei loro genitori da 
Tre vico a Torino; facce di 
giovani donne, tantissime; 
facce di contadini e di gente 
semplice. piccoli commer
cianti, vigili urbani, insegnan
ti. 

Sentiamoli, mentre il cor
teo esce dalla nebbia e com
pare nella piazza centrale di 
Ariano, rivelatosi ieri per la 
prima volta nella sua storia 
troppo piccola per accogliere 
una manifestazione di massa. 
Dalle loro testimonianze e-
merge la « piattaforma ». 
quello per cui sono scesi in 
lotta. 

Carla Baviello. 25 anni, un 
diploma di maestra, occupata 
precaria nella scuola della 
lega dei disoccupati di Villa-
nova. Nel corteo gridava in
sieme a centinaia di donne: 
* uomini e donne disoccupati, 
vinceremo organizzati ». Poi 
argomenta lo slogan, con la 
voce arrochita dalle grida. 
* Vogliamo che 'a Fiat faccia 
tutte le assunzioni necessarie 
nel comprensorio dell'Ufita; e 
vogliamo partecipare a parità 
di diritti con gli uomini alle 
assunzioni » e Giuseppe Er
ba. 29 anni, uno dei -JOu ope 
rai . tra edili e metalmeccani 
ci. che stanno ultimando la 
co.-t razione dei capannoni 
della nuova fabbrica, aggiun
ge: '« La Fiat dice invece che 
ha bisogno di un forte nume
ro di operai specializzati per 
far si che la fabbrica sia 
produttiva. D'accordo. Ma in 
tanto non dice quanti gii» ne 
servono e con quella >viisa 
?s-.umc -etondo i n t e r i cìicn-
teiari. E. poi. quale produtti
vità va invocando se intanto 
pensa di assumere anche al 
rii fuori del eomprensor.o. 
genie cioè che per venire al 
lavoro ia mattina dovrebbe 
fare fio chilometri all 'andata 
ed altrettanti al ritorno*. 

C'è .Mata qualche inoom 
prensione nel passato sulla 
lotta dei cant ienst i : qualcuno 
ha detto che è una lotta cor
porativa: ne chiediamo le ra
gioni ad Erba: « Io ti dico 
quello che chiediamo — ri 
sponde — poi valuta tu: non 
vogliamo essere assunti in
discriminatamente tutti e 400. 
Vogliamo che si faccia la 
graduatoria del collocamento 
comprensoriale. La discrimi
nante deve essere lo stato di 
bisogno. Chi di noi sarà nei 
numero entra: gli altri fa
ranno posto ai giovani che 
un lavoro ancora non ce 
l'hanno ». 

< E intanto la Regione sta 

ferma. Come per i fondi per 
la ricostruzione dei Comuni 
terremotati di questa zona. 
che restano terremotati da 15 
anni, tosi per l'insediamento 
Fiat e per il piano delle in
frastrutture i ritardi sono 
troDpi ed insopportabili » ci 
dice il sindaco democristiano 
di Vallesacarda, Franco Pa
gliarolo. presente insieme ai 
gonfaloni di tutti i Comuni 
della Valle. 

Parla Giovanna De Maio. 
delle leghe dei giovani: parla 
Onofrio Spitaleri. segretario 
provinciale della Cisl. Parla
no del bene e del male, del

l'insediamento Fiat — esalta
no il « b e n e » : è una vittoria 
del movimento operaio, non 
il regalo di qualche notabile; 
ed è. oggi, il cemento che dà 
coscienza di classe alle popo
lazioni dell'Irpinia. unità nel
la lotta, una prospettiva 

Espongono, preoccupati, il 
« male » dell'insediamento, i 
rischi che vanno evitati: as
sunzioni clientelar!: una nuo
va cattedrale nel deserto. 
senza autonomia produttiva: 
una fabbrica che squilibri 
l'economia della zona fagoci
tando artigiani ed operai del
le piccole e medie aziende (i 

passaggi di cantiere che la 
Fiat vorrebbe), che condanni 
definitivamente all'abbandono 
l'agricoltura. 

II comizio lo tiene Benve
nuto. .«.egretano generale del 
la UH. « K' la prima manife
stazione di massa che tenia 
nm dopo l'assemblea dei 
quadri di Roma che ha ap
provato la strategia sindacale 
— dice - - e non a caso la 
teniamo qui. davanti ai sog
getti di quella strategia: i 
giovani disoccupati del Mez
zogiorno ». 

Antonio Polito 

Alla manifestazione hanno partecipato tutte le aziende venete 

Dai « punti di crisi » a Venezia 
gli operai in cassa integrazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Non si è anco
ra spenta nel Paese l'eco su
sci tata dalla grande assem
blea dell'EUR. ed ecco che 
dal Veneto, una regione più 
di al tre t rascinata nel vortice 
della crisi economica, giunge 
un'indicazione chiara, autore
vole. sull'effettiva portata del
le scelte compiute. Chi pen
sava che le novità scaturi te 
dal dibat t i to de: 1 500 delega!: 
potessero rimanere confinate 
nei documenti, può trovare 
nella grande manifestazione 
che ieri mat t ina a Venezia 
ha visto scendere in piazza 
i lavoratori di tu t te le azien
de in crisi della regione, un 
primo motivo di delusione. 

« AH'EUR abbiamo definito 
una politica di grande respi
ro — ha detto in aper tura 
de: comizi il segretario della 
CGIL. Coldagelli — che pre
cisa le nostre responsabilità 
ma pretende anche un'auten-
t.ca svolta ne^'.i indirizzi eco 
nomici e di governo. Pe i -he 
questa svolta si real.zz: deve 
crescere un largo movimento 
di lotta, non un polverone 
nel quale finiscano per per
dersi eli obiettivi di fondo. 
ma una spinta di mns«-a che 
obblighi tutt i , nel confronto !n 
corso per arrivare ad un prò 
eramm* che front ergi l'emer
genza. e fare seriamente i 

; conti con le proposte del sjn-
l dacato ». Tut t 'a l t ro che una 
; dimissione, dunque, da re 
j sponsabilità e impegno di 
i lotta. 

Quella che si apre è una 
I fa.se di scontro aspro la cui 
, posta è il futuro produttivo 
• del Paese, la salvaguard.a e 
\ lo sviluppo dell'occupazione. 
i ia difesa della democrazia. 
! Su questi fronti il movimento 
' sindacale mette in campo tut-
! to il suo potenziale di lotta. 
j Clic lo stato di emergenza 
: nei quale vive il Paese abbia 

bisogno di questo .sto.zo ec
cezionale al quale sono chia-

; m a n i lavoratori. Io ha dimo 
! s t ra to del resto io stesso cor-
i teo che ieri per chilometri 
: si è snodato lungo le calli 
• del centro storico veneziano 
j Sugli striscioni e i cartelli 
| i nomi di alcune grandi indù 
j strie in crisi, ma anche di 
i medie e di piccole, i! cu: de 
• clino contrassegna ormai da 
j anni i punti sempre più bassi 
; ai quali è arrivato il dissesto 
I d: interi .settori economici. 
. Colorassi. Tibcrghien. San-
• remo: sono nomi d; aziende 
i ogei alle prese con dramma-
! tici problemi di sopravvivrn-
• za ma richiamano alla mente 
! anche le molte mie ta la di 
I posti di lavoro perduti nel 
i Veneto nel comparto tessile 
; e il costo colossale che la 
i mancanza di una sena prò 

grammazione fa pagare :n 
termini di spreco di capacita 
di lavoro, di risorse finanz.a-
ne (poco meno di 30 mila 
sono gii operai tessili in ca.s 
sa integrazione ». Montedison. 
Italsider. Breda. i colossi del 
l'arca oi Porto Marcherai an 
che qui la cassa integrazione 
si spreca, l'opera di nconvt r 
sione e di r innovamento degli 
impianti va avr-nti senza pini 
ti di riferimento precisi, con 
Mnuano a dim.nuire gli oc 
cupati. 

Sì può affrontare un com 
pito di questo rilievo alia 
spicciolata, risolvendo io ncn 
risolvendo» le crisi aziendali 
una alla volta, senza prò 
grammare gli interventi sulla 
base e': alcune scelte fonda 
mentali? «Nessuno — ha det 
to concludendo la manifesta 
zione il segretario generale 
della FIM. Bentivogìi - - può 
pensare di imprimere una 
svolta di indirizzi di politica 
economica. senza part i re da 
queste realtà. senza propor.s: 
di correggere l'assetto squii; 
b rame rie! vecchio modello 
di sviluppo - Ed è per la 
mancanza di puntuali r i f r r 
menti a questa esieenza di 
fondo, che Bentivngli ha rie 
finito « mediocri » le propone 
eronom.ehc presentate da An 
d reo*, ti. 

Edoardo Gardumi 

SI1E3! Unificati al ribasso 
due titoli Montedison 

MILANO - L'un;flcaz;orie de; 
due titoli della Montedison è 
gvvenuta ieri attorno al prez
zo più bas<o. ossia al prezzo 
di quello geminato. Il titolo 
senza stampiglia che g.ovedi 
aveva toccato il prezzo di 196 
lire, contro le 141.50 del tito 
lo con la quota gemina del di 
videndo. ha perso il 22.3 per 
tento. Si è trattato, dunque. 
di una batosta per i compra
toti di queste ultime due sc
e n e 

L'unificazione verso il bas 
so non avrebbe sorpreso gli 

esperti. Si d.ce. infatti, chi i! 
vero titolo Montedison è quel 
lo ex geminato, a ptù largo 
flottante e quindi poco di fé 
so dalla Montedison che in
terveniva. quando interveni-
VP. solo sull'altro senza stam 
piglia con una base più ri
dotta. dati i grandi rastrella 
menti effettuati da Rovelli 
nell'autunno del '76. e tale da 
rich.edere minori espressi per 
pcqui^ti in sua difesa. 

Ha ceduto anche il titolo 
Viscosa, dopo i forti rialzi a-
vutis, nel corso della setti

mana. d ie apre comunque pò 
«•itivamentc il ciclo di marzo 
con le quotazioni in progrt.-. 
so su tutta la linea e con vn 
aumento negli scambi, che ne! 
la giornata di giovedì Iiar.no 
superato la bella cifra di ot 
to m.l-ardi di lire. 

Cn titolo che continua a te 
r e re banco è, fra gli altri. 
il titolo della B^stori. che dal 
' 'ini/io di gennaio ad oggi ha 
recuperato più del 50 per cen 
lo (anche se rc«.ta ancora 
al di «-otto del suo valore no 
minale). 

Il rimborso delle 
contribuzioni 
volontarie 

Recatomi al l ' INPS di 
Cagliari per sollecitare la 
applicazione nei miei con
fronti della legge n. 36 
concernente i lavoratori 
dipendenti licenziati per 
motivi politici e sindaca 
li. mi sono sentito dire che 
per il momento non c'è 
niente da fare in quanto 
nell'applicazione della ci
tata legge vi sarebbero 
difficolta per coloro i qua
li, come me. hanno versa
to per un breve lasso di 
tempo contributi volonta
ri. L'INPS di Cagliari ha. 
p?rtanto, posto il quesito 
alla Direzione generale ni 
Roma. Poiché anche altri 
compagni sì trovano nel 
la mia stessa situazione 
vi pregherei di fare qual 
cosa affinchè l 'INPS ri
solva il problema. 

GIOVANNI PILIA 
Cagliari 

Per quanto ci consta 
non deve sussistei e alcun 
problema in oidinc alln 
contribuzione versatu pei 
periodi di cui oggi chiede 
la ricostruitone ex leage 
n. .16 il lavoratore dipen 
dente, per il quale il rap 
porto dt lavoro e stuto nel 
passato risolto pei motivi 
politici e sindacali. Su 
questo punto la l?ggc e 
chiara. Dice testualmente 
l'art. 8. ultimo comma. 
della legge 15 febbrau» 
!'.)TI. n. .'{'>'• *> L'eventuale 
contribuzione volontaria 
versata dagli assicurati 
per periodi per i t/uali si 
procede alla ricostituzione 
del rapporto assicurativo 
deve essere annullata ed 
il suo imporlo deve essere 
rimborsato ». 

Cosa deve fare VIS PS" 
Sulla di più ma neanche 
nulla di meno di quanti» 
e stabilito dalla legge Ac 
eredita per il periodo i 
contributi obbligatori, con 
le modalità pi eviste dalla 
disposizione, e piichc non 
vi può essere sovrapposi 
zione dt due diverse con
tribuzioni 'obbligatoria e 
volontaria), fa il conto dt 
quanto l'assicurato ha vei 
sato u titolo di proserà 
zione volontaria, annulla 
tali contributi e rimborsa 
l'importo all' inteiessuto 
Son compi endiamo per
ché la sede dell'ISPS di 
Cagliari non sbrighi dun 
que la pratica secondo le 
precedenti indicazioni Di 
altro canto, quanto ti ab 
bìamo ora illustiato è 
contenuto in una circola 
re app'icativa che la Dire 
zione acncralc dell'Istilli 
to di pret idenza - - Servi 
zio Contributi r Vigilali 
za — ho emanato nei lon 
tono novembre 1975. 

Per un 
emigrato 
in Belgio 

Sono ancora in attesa 
della pensione da me ri 
chiesta a .seguito di un in
cidente che ebbi nel 1972 
Nell'aprile 1977 sono stato 
di persona alla Direzione 
generale dcll 'INPS. dove 
mi hanno det to che la 
pratica è a posto Che si 
enifica « a po.^to >, se fino 
non ho avuto ancoia 
niente? 

F. MALANDHUCCOLO 
Leuven - Belgio 

Al nostro lettore emi
grato in Belgio possiamo 
'oriure una risposta posi
tiva. E' stato completato 
l'iter procedurale ed am
ministratilo della pratica 
di pensione italiana. In 
data 19 agosto 1977 VtSPS 
ha accreditato alVISAMI 
di Bruxelles l'importo pa
ri agli arretrati dt pensio
ne per il periodo dal I 
aprile 197.1 al 30 giugno 
1^77. Può darst che (/uan 
do verrei letta questa no
stra informazione. Vinte-
rrssato abbia già risi osso 
le somme dolutegli. 

Lungaggini 
e calcoli 
complicati 

Sono un pensionato s'i
tale e usufruisco a .nhe 
della pensione per invali 
dita deiriNP.S. Quesfult ' 
ma pensione fino ad un 
anno fa circa er;- eh lire 
40.000 al mese Da aiior.i 
a questa parte tale cifra 
e --tata ridotta addirittura 
ad un asr-rgnn h.inrstraie 
di lire 2 150 Reratomi al 
ia sede dell ' INPS di Na 
poli, il competente uffi
cio mi ha solo saputo dire 
chp s tanno completando 
il conteggio ai centro elet
tronico. 
BENIAMINO CARBONE 

Procida 'Napoli» 

La riduzione tìeì'a tua 
pen-ioii': verificataci da 
circa UP. orno fa e dot u 
• r: ol fatto che loiton'o 
il l't I 1977 ti sei recato al 
l'i sedf dell'ISPS di Sapa 
li eri liai cn^innieatn -l de 
cesto di tua moglie ai 
venuto un anno prima r 
cioè il 1SI ;!I7^J In ronsr 
guenzu. VISPS ti ha re 
meato la quota per il co 
niug* a carico ed ì:n. quin 
di. proceduto al ricupero 
delia somv.a erogata in
debitamente per un anno 
circe. Ora. poiché fino al 
gemiaio 197» è multata 
operata nei tuoi confronti 
una trattenuta superiore 
a lire fl 220 <somma che 
avresti dovuto rimborsa 
rct. la sede IXPS di Sa-
pili in data 2+111977 ha 
disposto il rimborso in tuo 
favore di lire 65.405 Dal 
febbraio 1*HP, riceverai so 
In la pensione contributi 
va fcioè n dire la pcnsro 

j ne calcolata sugli effet-
I tiri contributi do fé rer-
l fata non integrata al mi

nimo. C'ò m quanto l'in-
tegrazicne non ti compete 
essendo tu titolare di al
tra pensione da parte del
lo Stato 

a cura di F. Vireni 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 13 
• Rete 1 
11 
11.55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,30 
15,20 
16,10 
16,45 
17,15 
19 

20 
20.40 

21.45 
22.45 
23,15 

DALLA C A T T E D R A L E DI NOTO (S IRACUSA) • Messa 
I N C O N T R I DELLA D O M E N I C A 
AGRICOLTURA DOMANI - (C) - Regia di Aldo Bruno 
TG LUNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
DISCORING - Rubrica musicale 
DOVE CORRI JOE? - Telefilm - « Un amico in pericolo » 
CARTONE ANIMATO - L'allegra banda di Yoghl 
N O V A N T E S I M O M I N U T O 
SULLE STRADE DELLA C A L I F O R N I A - Telef i lm -
CAMPIONATO DI CALCIO - Telecronaca di un tempo 
di una partita di serie « A » 
T E L E G I O R N A L E • 
DIARIO DI UN GIUDICE - Sceneggiato liberamente 
tratto dall'omònimo libro di Dante Troisi - Con Sergio 
Kantoni. Ilaria Pechini. Corrado Gaipa, Mico Cundari. 
Gino Lavagetto 
LA DOMENICA S P O R T I V A - (C) 
PROSSIMAMENTE - iC) • Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
15.15 
15.30 

17.15 

18,15 

18.55 
19.50 
20 

20.40 
21.50 
22.45 
23 

QUI CARTONI A N I M A T I • «L'Incredibile coppia» - (C) 
T G 2 ORE T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA Presenta Renzo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE - Programi per sette sere - (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor
tivi in Italia e all'estero 
COMEMAI - <C) - Fatti, musica e cultura dell espe
rienza giovanile oggi. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie « B » 
BARNABY JONES - Telefilm • (C) - «Occhio non vede» 
T G 2 STUDIO APERTO , . „ 
DOMENICA SPRINT - <C> - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva ^ _ . . . 
IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari • 
T G 2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 
T G 2 STANOTTE . . „ , ,. . , 
XXXII SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del 
jazz» - Concerto spettacolo di Giorgio Gasimi n TV Svizzera 

Ore 10- Messa: 10.50: Campionati mondiali di sci: 14: Tele
giornale ; 14.05: Telerama: 14,45: Un'ora per voi; lo,4n: Cam
pionati mondiali di sci. 16: Campionati europei di pallavo
lo 17 55: Guerra a Morrò Coyo - telefilm; 18,45: Telegior
nale; 18,50: L'arte del bel canto: 19.40: Il mondo in cui vi
viamo; 20,05: Incontri; 20.30: Telegiornale;: 20,45: Il volo 
dell'airone; 21,40: La domenica sportiva: 22,45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 15: Pugilato; 17: Telesport - Sci; 17.45: Pallacanestro; 
19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto di 
incontro; 20,35: Il cadavere in cantina - Film, con Alan Ba-
tes. regia di Clive Donner; 22,05: Musicalmente. 

Q TV Francia 
Ore 12,05: Blue ieans *78; 13: Telegiornale: 13,25: Grande 
album; 14.30: Cartoni animati: 14.36: Una ragazzina inquie
ta - telefilm: 15.25: L'occhialino; 16.15: Muppet show; 16.45: 
La scuola dei tifosi: 17,25: Signor cinema; 18,15: Piccolo tea
tro della domenica: 19: Stade 2: 20: Telegiornale; 21.40: La 
storia di un'opera: Salvator Dalì: 22.35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Lo sceriffo: 19,25: Paroliamo; 
19.50: Notiziario; 20,10: VVhine and Shuster - telefilm; 21,10: 
Infedelmente tua * Film, con R. Harrlson, L. Danieli, regia 
di Preston Sturges. 22,45: Oggi in famiglia; 23.15: Notiziario. 

• Radio 1 
DOMENICA 19 FEBBRAIO 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13, 14. 15. 17, 19. 
21. 23 - Ore 6: Risveglio 
musicale; 6.30: Fantasia; 
8.40: La nostra terra; 9,30: 

Messa; 10.20: Prima fila; 
10.45: A volo ridente; 11.05: 
Prima fila; 11.35: Special; 
12,10: Prima fila; 12.20: Ral
ly; 13.30: Prima fila; 13,45: 
Perfida RAI; 14.40: Carta 
bianca; 15.50: Tutto il cal
cio minuto per minuto: 
17.10: Music show; 19.35: 
Asterisco musicale: 19.50: 
Arabella di Strauss; 22.45: 
Intervallo musicale; 23.05: 
Radiouno Domani 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22,30 - Ore 6: Domande a 
Radio 2; 8.15: Oggi è do
menica; 8.45: Videoflash: 
Programmi TV commen
tati da critici e protagoni
sti; 9.35: Gran varietà: 11: 
No. non è la BBC; 11.35: No 
non è la BBC; 12: GR2 An
teprima sport: 12.15: Revi
val; 12.45: Il gambero: 13.40: 
Con rispetto spar... landò; 
14: Trasmissioni regionali: 
14.30: Canzoni di serie «A»; 
15: Domenica sport; 17.45: 
Disco azione; 19: Jazz 
graffiti; 19,50: Ventiminuti 
con James Last; 20,10: O-
pera '78: 21: Radio due e 
ventunoventlnove: 22.45: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13,45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre - La 
mattina di radiotre in diret
ta dalle 6 alle 9 - Lunario 
della musica; 7: Il concer
to del mattino; 7.30: prima 
pagina: 8.15: Il concerto 
del mattino; 9:La strava
ganza; 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 10.55: 
I protagonisti; 11.30: Il tem
po e i giorni; 12.45: Pano
rama italiano: 13: l poeti 
Italiani di Mozart; 14: La 
musica degli altri; 15: Co
me se...; 17: Invito all'ope
ra: Lucia di Lammermoor 
di Donizetti; 19,15: Libri 
ricevuti: 19.30: Edward 
Grieg; 19.50: Libri ricevuti; 
20: Il discofilo; 21: I con
certi di Milano della RAI; 
22.25: Un maestro del sette
cento francese: Jean Phi
lippe Rameau; 23,25: Il jazz. 

LUNEDI 
D Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
17 
17.05 
18 
18,30 

18,50 

19.20 
19.45 
20 
20.40 

23 

ARGOMENTI - Dietro lo schermo 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
T E L E G I O R N A L E 
UNA L I N G U A PER T U T T I : L ' ITAL IANO 
ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O • (C) 
TEEN • Appuntamento del lunedi 
ARGOMENTI - Schede - Etnologia - (C) 
DIMMI COME MANGI - Appuntamento gioco del 
lunedi - Con Orietta Berti e Enzo Tortora. 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - «Quello che non muore 
di Follereau ». 
FURIA - Telefilm - «Esercitazioni militari» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
LA LOCANDA DELLA SESTA FEL IC ITA ' 
Con Ingrid Bergman, Curd Jurgens, Robert 
Regia di Mark Robson. 
CINEMA D O M A N I 
T E L E G I O R N A L E 

Film 
Donat 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
17 

17.30 
18 
18.25 
18.45 

19.05 
19.45 
20.40 

22,15 

22.50 
23.15 

«Sette conlro sette» 

territorio 
i più piccoli 

Cartone 

VEDO. SENTO. PARLO 
T G 2 ORE T R E D I C I 
EDUCAZIONE E REGIONI Infanzia e 
SESAMO APRITI - tC> - Spettacolo per 
con cartoni animati 
PARADISO DEGLI A N I M A L I 
LABORATORIO 4 - Fototeca 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera -
LE A V V E N T U R E DI MARCO POLO -
animato 
DRIBBLING - Settimanale sportivo 
TG2 STUDIO APERTO 
LA CITTADELLA - Di A. J. Cronin 
neggiatura e regia di Anton Giulio Majano - Con Alberto 
Lupo, Gabriele Antonini, Lida Ferro, Anna Maria 
Guarnieri, Carlo Hintermann. Nando Gazzolo - Musiche 
di Ritz Ortolani 
HABITAT - (C) - La dififeile convivenza tra l'uomo 
e il suo ambiente. 
P R O T E S T A N T E S I M O 
T G 2 S T A N O T T E 

- (C) 
(C) -

(C> 

• TV Svizzera 
Ore 8,50: Campionati mondiali di sci: 18.00: Telegiornale: 
18,05: Tanti amici; 18,10: Fuga dal castello - telefilm; 18,35: 
Agricoltura, caccia, pesca: 19.10: Telegiornale: 19.25: Obiet
tivo sport; 19,55: Tracce: 20.30: Telegiornale; 20.45: Enciclo
pedia TV: 21,40: Anteprima della sinfonia: 22.40: Telegior
nale; 22.50: Immagini della storia. 

• TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20.35: 
Anelito di libertà - documentario; 21.25: Vie rette e vie tra
verse - sceneggiato; 22,10: Passo di danza. 

D TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo: 15: Lunga sarà la notte - telefilm; 
17,55: Finestra su...: 18,25: isabella e i suoi amici; 19.45: La 
sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale: 21,35: Radici: 
22,55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni animati: 18,50: Lo sceriffo: 19,25: Paro
liamo; 19,50: Notiziario; 20,10: Dipartimento « S » ; 21.10: I 
trafficanti - Film, con C. Gable. D. Kerr, A. Gardner. regia 
di J. Conway; 22,50: Notiziario. 

Riduzione, sce-

• Radio 1 
GIORNALI RADIO • Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35 .23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7,30: Stanotte stamane; 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio, anch'io; 12.05: Voi 
ed io '78; 14.05: Musicalmen
te; 14,30: Lo spunto; 15.05: 
Primo Nip; 17,10: Musica 
sud; 17.30: Lo spunto; 18: 
La canzone d'autore; 18.35: 
I giovani e l'agricoltura: 
19.35: 100 Canzoni per un 
secolo; 20.30: Il tagliacarte; 
21.05: Obiettivo Europa; 
21.40: Antologia di musica 
etnica e folclorica; 22.15: 
Incontro con..: 23.15: Ra
diouno domani: Buonanot
te dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
1330. 15.30. 16.30. 18,30, 19.30. 
2230 - 6: Un altro giorno: 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
TV in musica; 9.22: Memo
rie del mondo sommerso: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11.32: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Il meglio del 
meglio dei migliori; 13.40: 
Con rispetto spar...landò; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui radio 2; 15.45: Qui ra-
diodue; 17.30: Speciale GR2; 
17,55: Il si e il no; 18.55: 
Orchestre; 19,50: Facile a-
scolto; 20.40: Musica a pa
lazzo Labia; 21.29: Radio 2 

2 ventunoventinove. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO • Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
fi: Quotidiana radiotre: 7: 
II concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del matti
no: 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro: 11.30: 
Musica operistica: 12.10: 
Long Playing: 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Rimsky 
Korsakov; 15.15: GR3 cul
tura; 15.30: Le grandi pa
gine sinfonico corali: 17: 
Leggere un libro; 17,30: Spa
zio tre: 19.15: Spazio tre: 
21: Nuove musiche: 21.30: 
L'arte in questione: 22: Ri
tratto d'autore: 23.10: Jazz 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
D Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
17 
17.05 
17,30 
17.45 
18 

18,15 

18.45 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22.30 
23 
23,30 

ARGOMENTI - Schede Etnologia • (C) 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore -
T E L E G I O R N A L E 
ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O -
HT.IPi • Cartoni animati 
NEL M O N D O DELLA REALTÀ' - l O 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 
SAN FRANCESCO NEI FRANCOBOLLI - (C) • 
cumentarlo 
ARGOMENTI - Studlocinema - Lettura 
de « La locanda della sesta felicità » 
T G 1 CRONACHE - (C) 
FURIA • Telefilm - «Sulle tracce del 
ALAMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
IL G R A N D E A M O R E DI BALZAC - (C> - Con 
Tyszkiewicz, Pierre Meyrend - Sceneggiatura di 
Satawinski - Resria di Wojeieich Solarez 
PRETORI D'ASSALTO Regia di Renzo Radazzi 
P R I M A V I S I O N E 
T E L E G I O R N A L E 

(C) 

(C) 

Do-

alla moviola 

bandito 
- ( O 

Beate 
Jcrzy 

• Rete 2 
Obiettivo Sud 

P R O T A G O N I S T A : RICCAR-

d'attuall-

12,30 VEDO. SENTO, PARLO 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 A COLLOQUIO CON IL 

DO M U T I 
16.15 C I C L I S M O • T R O F E O DI L A I G U E G L I A 
17 BARBAPAPA' - (C) - Disegni animati 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale 

ta - (Ci 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Come gli adulti 

bambino 
18,25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 Sportsera - (C) 
18,45 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA 
18,15 T E L E F I L M « L A F A M I G L I A R O B I N S O N » 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 ODEON • Tutto quanto fa spettacolo - (C) 
11,30 N ICK E NORA G I A L L O ROSA Regia di W. 

Dyke - Con William Powell. Myrna Loy - «Si 
dell'uomo ombra ». 

22,30 CINEMA DOMANI - <C) 
23 T G 2 STANOTTE 

vedono il 

(C) 

S. Van 
riparla 

Q TV Svizzera 
Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 18: Telegiornale; 
18,05: Tanti amici; 18,10: Il popolo dei quattro venti - do
cumentario: 19,10: Telegiornale: 19.25: Soccorso all'India: 
20.30: Telegiornale; 21,15: I tre cormorani - telefilm; 22,05: 
Tempio Zen; 23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 18,30: Telesport - sci: 19.55: L'angolino dei ragazzi: 
20,15: Telegiornale: 20.35: Temi di attualità: 21.20: Sulle trac
ce di Marco Polo; 22.20: Documentarlo; 22.35: Musica po
polare. .. < 

D TV Francia 
Ore 13.50: Sotto iì cielo; 15: Rotocalco medico; 17,55: Fine
stra su...; 18,25: Isabella e I suoi amici; 19.45: La sei giorni 
di «Antenne 2»: 20: Telegiornale; 20.35: ri triangolo delle 
Bermude Film, con Fred McMurray: 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Cartoni animati: 18.50: Lo sceriffo: 19,25: Paro
liamo; 19.50: Notiziario; 20.10: Scacco matto; 21.10: Zeta 7 -
Film, con Lang Jeffries, Laura Valenzuela. regia di Gian
carlo Romitelli; 22,45: Tutti ne parlano; 23,35: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO • Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35 .23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
Ieri al parlamento; 8,50: I-
stantanee musicali: 9: Ra
dio anch'io; 10.35: Radio 
anch'io; 12.05: Voi ed lo; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Librodiscoteca; 15.05: Pri
mo Nip: 17.10: Un perso
naggio per tre attori; 17.55: 
Love music; 18,30: Viaggi 
insoliti; 19,35: Confronto sul
la musica; 20,30: Occasio
ni; 21,05 Radiouno jazz '78; 
21.35: La musica e la not
te; 22: Combinazione suo
no: Oggi al parlamento; 
23.15: Radiouno domani: 
Buonanotte dal'a dama ci: 
cuori. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12,30. 
13.30. 15.30. 10.30. 18.30, 19.30. 
2230 - 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
Anteprima disco; 9.32: Me 
morie del mondo sommerso; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa
la F; 11.32: La ballata della 
balena: 11,56: Anteprima 
radio 2 ventunoventinove; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar 
lando; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radio 2: 
15.45: Qui radio due; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Hot 
Long Playing; 18.55: Le 
quattro stagioni del jazz: 
20: Un'opera, un'epoca: la 
fanciulla del west di Pu-
cini: 22.20: Panorama parla 
mentare; 22.45: Facile a 
scolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12,45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Oif 
6: Quotidiana radiotre: 7: 
Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del matti 
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi voi loro: 11.30: 
Musica operistica; 11.45; 
C'era una volta: 12.10: Long 
Playing: 13: Musica ppr 
due; 14: II mio Rimsky 
Korsakov: 15.15: GR3 Cul
tura: 15.30: Le grandi pagi 
ne sinfonico corali; 17: Gli; 
da all'ascolto della musica 
folk; 17.30: Spazio tre; 21: 
Discociub; 22: Nuovi inter
preti: 22.30: Le sonate da 
chiesa di Mozart; 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Studio cinema 
13 L'UOMO E LA T E R R A : FAUNA IBERICA - t O 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
17 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - «Tanta impazienza» 
17.30 NEL MONDO DELLA REALTA' - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (Ci 
1920 FURIA - Telefilm - «Una storia di fantasmi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm - « L a via del 

dovere» - Con Rachel Gunnay. David Laughton. 
21.35 PADRI E FIGLI - (C) 
22.06 SPECIALE T G 1 (C i 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
(Ci - Settimanale di attual o NE S T I A M O PARLANDO 

lità culturali 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 I L C ICLO DELLE ROCCE 
17 BARBAPAPA" - (C> . -
17.05 SESAMO APRITI - tC> - Cartoni animati per i più 

piccini _ _ . , . , , — „ 
17.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm - (C) 
18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (C> 
18.25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 Sportsera • <C) 
18.45 LE A V V E N T U R E DI G A T T O S I L V E S T R O 
19 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - <C> 
19.15 TELEFIM - >< La famiglia Robinson» - «La grotta 

delia tigre» 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO „ - « . « „ « 
2040 UN LUNGO GRIDO DI LIBERTA' DA «MARIANA 

PINEDA» - Di Federico Garcia Lorca - Adattamento 
e regia di Marco Ferrerò Con Gianna Giachettl, D:e-
eo Michelotti. Arnaldo Ninchi. Osvaldo Ruggieri. Mar 
zio Marcine Musica di Tito Sciupa jr. 

2155 UN'IPOTESI DI LIBERTA* - Testimonianze di 30 anni 
di Costituzione remibbiicana - «Lo stato di De Gaspen» 

22.45 ALBUM - Fo:oeraf:e dell'Italia di ieri - «I l lavoro» 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 1150 Campionati mondiali di sci; 13: Telegiornale: 
1805- Vanti amici: 18.10: Abicidiece...: 18.30: Gli indiani 
d'America - Il firmamento: 19.10: Telegiornale: 19.2o: 2o mi 
nini con Peter Sue and Marc; 19.55: L'agenda culturale; 
20 30 Telegiornale: 20.45: Itinerario sinfonico: 21.30: Il fu
cile da cacca: 22.55: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19 55: L'angolino dei racazzi; 20.10: Calcio: Germania 
occidentale - Inchilterra; 20.55: Telegiornale: 21.15: Cai 
ciò: 22: Il piccolo" soldato - Film, con Anna Karina. regia di 
J. L Godard. 

Q TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo: 15.05: La fiera dei ladri • tele
film: 17.55: Accordo perfetto; 18.25: Isabella e i suoi amici; 
19 45: La sei giorni di « Antenne X2»; 20: Telegiornale: 20.32: 
Carte in tavola: 21,40: L'arte e il denaro; 22.35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Cartoni animati; 18.50: Lo sceriffo; 19.25: Paro
liamo; 19.50: Notiziario; 20.10: Telefilm: 21,10: Il Cristo proi
bito - Film, con Raf Vallone, Elena Varzi, A. Mari» Ferrerò. 
regia di Curzio Malaparte; 23,35: Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 
20.35 .23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: I-
stantnnee musicali; 9: Ra
dio anch'io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14,05: Musicalmente; 
14.30: L'infedele; 15.05: Pri
mo Nip: 17.10: Sopra il vul
cano: 18: Musica nord: 
18.35: Narrativa italiana; 
19.35: I programmi della 
sera: giochi per l'orecchio: 
20.35: Ultima udienza per la 
terra; 21.05: Radioaltrove: 
21.40: Orchestre nella sera: 
22.30: Ne vogliamo parlare?: 
23.10: Oggi al parlamento: 
23.15: Radiouno domani -
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
2230 - 6: Un altro giorno: 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
La storia in codice: 9.25: 
Memorie del mondo som
merso: 10: speciale GR2: 
10.12: Sala F: 11.32: Cero 
anch'io; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Il fug-
gilozio: 13.40: Con rispetto 
spar...lando: 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Qui Ra
dio 2: 15.45: Qui radio 2: 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no: 18.55: Orche
stre: 1950: Il dialogo: 20.40: 
Né di Venere ne di Marte: 
21.29: Radio 2 ventunoven
tinove: 22.40: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 1245. 
13.45. 18.45. 20.45. 23 55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre: 7: 
Il concerto del mattino: 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Rimsky Korsa
kov: 15.15: GR3 Cultura: 
15.30: Le grandi pagine sin-
fonico-eorali; 17: Concerto; 
17.30: Spazio tre; 21: I con
certi di Napoli; 22,10: Pie
ce* de Clavecin; 22.30: Ap
puntamento con la scienza; 
33: Il jazz; 23.40: Il raccon
to di mettanone. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
17 
17.05 
17,30 
17.40 
18 

18.30 
19 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22 
23 

ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
FILO DIRETTO - (C> - Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - iC> 
HEIDI - Cartoni animati - «L'inverno sulle Alpi» 
NEL MONDO DELLA REALTA' • tC) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
ARGOMENTI - (C) - Come Yu Kung spostò le mon
tagne - Di Joris Ivens e Marceline Loridan - « La 

fabbrica di generatori » 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE - (C» 
FURIA - Telefilm - .< Cercatori di petrolio» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - iC» 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (Ci - Una proposta per 

l'infanzia 
17 UN T E L E F I M DOPO LA SCUOLA - (C> 
17.40 PASSATEMPO - iC» 
18 DEDICATO Al GENITORI - Drora: ProKema sociale 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - <C> 
18.45 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA - »C> 
19 TELEFIM «LA FAMIGLIA ROBINSON» • «La male 

dizione dell idolo « 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 COMEMAI SPECIALE - iCi - Fatti, musica e cultura 

dell'esperienza ciovani osg: - < Tempi della catena » 
21.10 EMIRATI ARABI DEL GOLFO - <Ci - Regia di Gian

ni Barcolloni 
22 FEMMINILE MASCHILE - Di Caria Ha va ioli 
22,30 MATT HELM - Telefilm - »C» - .Prognosi: omic.dio » -

Con Tonv Franc:osa 
23 TG2 S T A N O T T E 

n TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Te'.esport - sci di fondo: 19.25: Trim test telev; 
sivo; 19.55. L'angolino de: ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20.35-
Safari nei tropici - Film, con Klaus Hoim. Bernhard Wìeki, 
regia di P. May; 22,10: Cmenotes; 22.40: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore :3.50: Sotto il cielo: 15: Firmato Arsenio Lupin • Film: 
17,55: Finestra su. . ; 18.25: Isabella e 1 suoi amici; 18.40: K* 
la vita; 19.45: La sei giorni di a Antenne 2a; 20: Telegior
nale; 23.15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Cartoni animati: 18,50: Lo sceriffo. 19.25: Paro 
liamo: 19.50: Notizia no; 20.10: Sospetto: 21,10: Le massag
giatrici - Film, con Sylva Koscina, Cristina Gijonl. Valeria 
Fabrizl regia di Lucio Fulcl; 22.45: Ctuono; 23.1»: Notiziario. 

Ore 11.50: Campionati mondiali di sci: 13: Te'.egiornaie: j 
18.05: Tanti amici: 18.10: Din don: 18.35: Vorrei che fossi ' 
qui - teiefilm: 19.10: Telegiornale: 19.25. L'^cenda cultura 
le - speciale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 2Ì.45: 
Frank Sinatra and Frier.ds: 22.40: Telegiornale. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35 .23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanee musicali; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce: 
12.05: Voi ed io '78; 14.05: 
musicalmente: 14.30: A ce
na da Agatone; 15.05: Pri
mo nip; 17.10: E lasciatemi 
divertire; 17.45: Lo sai; 
18.05: La canzone d'autore; 
18.30: Viaggi insoliti; 19.35: 
Una commedia in 30 minu
ti; 20.15: Big groups: 20.30: 
Speciale salute; 21.05: La 
beila verità: 22: Combina
zione suono; oggi al parla
mento: 23.15: Radiouno do 
mani; buonanotte dalia da 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
2230 - 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno; 3.45: 
Due voci e un pianoforte: 
9.32: Il dottor Zivago: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11.32: Gii arnesi della 
musica: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Con rispet
to ?par...landò; 14: trasmi.s-
s:on: regionali: 15: Qui ra 
diodue; 17.30: Speciale GR2: 
17,55: Napoli oggi: 18.33: 
Voto si, voto no; 18.56: Gli 
attori cantano: 19.50: Fa
cile ascolto; 20.40: Il teatro 
di rad:odue; 22.20: Panora
ma parlamentare: 22.45: Fa 
cile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 8.45. 10.45, 12.45. 13,45. 
18.45. 20.45. 23.35 - Ore 6: 
Quotidiana radiotre; 7. li 
concerto de: mattino; 8,15: 
Il concerto del mattino; 9-
II concerto de! mattino: 10: 
Noi, voi. loro; 11.30: Operi
stica: 11.45: Cera una voi 
ta; 12,10: Long playing; 13: 
Musica per quattro e per 
cinque: 14: Il mio Rimski 
Korsako. : 15,15: GR3 cul
tura: 15.30: Le grandi pa
gine sinfonico corali: 17: 3. 
quattro, cinque, sci. tocca a 
noi: 17,30: Spazio tre; 18 e 
45: Europa 78; 19.15: Spa
zio tre; 21: Il prigioniero di 
Dalla Piccola; 21.50: Libri 
ricevuti; 22: Itinerari bec-
thoveniani: 23.45: Il raccon
to di mezzanotte. 

VENERDÌ 
D Rete 1 
12,30 

13 

13,30 
14.10 
17 
17,05 

ARGOMENTI - Come Yu Kung spostò le montagne • 
Di Jors Ivens e Marceline Loridan - iC) - La fabbrica 
di generatori di Shanghai 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - Le avventure di 
Gustavo 
T E L E G I O R N A L E 
UNA LINGUA PER TUTTI Corso di tedesco 
ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
A R N O L D O FOA' PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O • 
« La miliardaria » - Di G. B. Shaw - Con Mariano 
Rigillo. Mario Volgoi, Milena Vukotic. Paolo Graziosi, 
Giacomo Piperno, Valeria Moriconi - Regia di Giuliana 
Berlinguer 
ITINERARIO ITALIANO - San Gimignano 
ARGOMENTI - Dietro lo schermo 
TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C> 
FURIA - Telefilm - «Una dura lezione» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - iC) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TG 1 - (Ct 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm «La quar 
ta vittima » 
CONCERTAZIONE - Continuo musicale In branco e 

18 
18.15 
18.45 

19.20 
19,45 
20 
20.40 
21.35 

22,25 
nero 

23 T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
Rubrica di libri 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Tanti amici; 18.10: Occhi aper-
li - Immaginazione in liberta: 19.10: Tclegiomaie. 19.25: Sul
la strada dell'uomo: 20.30: Telegiornale; 20.45: Andra tutto 
per il meglio; 22,15: Jazz Club; 22.40: Prossimaments; 22,55: 
Teìegiomale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Il caso Thomas Crown - Film, con Steve McQueen. Faye 
Dunauay. regia di Norman Jewison; 22.10: Locandina: 22,25: 
L'arte jugoslava. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: L'affare Martine Declos - te
lefilm; 17.55: Finestra su...: 18.25: Isabella e i suoi amici: 
19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale: 20,32: 
Les Eygletiero; 22,40: Telegiornale; 22,47: Ubu Re - Film. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni animati: 18,50: Lo sceriffo; 19,25: Paro
liamo; 19,50: Notiziario; 20.10: The Bold Ones; 21,10: L'uo
mo dal colpo perfetto - Film, con Richard Harrison. Alida 
Chelli, regia di A. Florio; 22,45: Punto iport; 23: Notiziario. 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 B I O L O G I A M A R I N A - (C) 
17 SESAfc'.O APRJTI • I C I - Spettacolo per i più piccini ' 
17.30 E' SEMPLICE - <C» - Un programma d: scienza e • 

tecn:ca per i ciovani i 
18 LA C O M U N I T À ' E D U C A N T E : • ISPICA: I B A M B I N I ! 

CI A I U T A N O A C O M P R E N D E R E » j 
18-25 DAL P A R L A M E N T I - T G 2 Sportsera - <C) 
13.45 BUONASERA CON I L Q U A R T E T T O CETRA - (C) '. 
19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» «L'assai- I 

to del puma •> | 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 PORTOBELLO - tC> - Mercatino del venerdì - Con- ; 

dotto da Enzo Tortora ', 
21.40 TESTIMONI OCULARI - Alberto Moravia: «Gli anni 

del duce » ì 
22.50 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo ; 
23.30 TG 2 STANOTTE i 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 
9. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21. 23.05; 6: Stanotte starna 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7 e 
30: Lavoro flash; 7.30: Sta 
notte stamane; 8,43: Ieri al 
Parlamento: 8.50: Istanta 
nee musicali: 9: Radio an 
ch'io; 11,25: Una regione al 
volta; 12.05: Voi ed io '78: 
14.05: Radiouno jazz '78; 
14.30: Donne e letteratura: 
15.05: Primo nip; 17.10: Tea 
tro contro l'intolleranza; 18 
e 40: Un film e la sua mu 
sica; 19.35: Big band con 
certo; 20.30: Le sentenze del 
pretore: 21.05: In diretta 
dall'auditorium della Rai d: 
Torino - Stagione sinfonica 
pubblica 1978: Oggi al Par 
lamento; 23.05: Radiouno 
domani - Buonanotte dalln 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO OKK 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6: Un altro gior 
no: 7.55: Un altro giorno: 
8.45: Film Jockey: 9.32: Il 
dottor Zivago; lo: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F: 11.32: 
My sweet lord: 12.10: Tra 
smissioni regionali; 12.45: Il 
racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tutti: 13.40: 
Con rispetto spar.-lando; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: 16.37: I! 
quarto diritto: 17.30: Spec'.a-
Ie GR2; 17.55: Big Music: 
20: Facile ascolto; $1.15: Co 
ri da tutto il mondo: 21 e 
29: Radio 2 ventunoventino 
ve; 22.20: Panorama parla 
mentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45; 7.45; 8,45: 10.45; 12.45: 
13,45; 18.45; 20.45: 23.55 - Ore 
6 Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
l i concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro: 11.30: Operi
stica: 12,10: Long playing: 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Rimsi Korsakov; 15,15: 
G R 3 cultura; 15,30: Le gran
di pagine slnfonlco-corall: 
17: La lettura e le idee: 
17.30: Spazio tre; 21: Nuo
ve musiche; 21,30: Spazio 
tre opinioni; 22: Bernsteln 
Ciaikovski; 22,50: Libri ri
cevuti; 23: LI jazz; 23.40: 
Il racconto di 
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Prende il via in televisione la rassegna del « primo Antonioni » 

// regista che supervisiona 
il destino de ir individuo 

In marzo per iniziativa del «Teatro popolare » 
N ' — • — ^ • 1 I IH • — • ! » — . • m, M ^ ^ ^ M —, . I . I , n i. .mm, i • . i i • . . . - • • — — > ^ ^ ^ — 

A Roma la mostra su 
Visconti e il teatro 

Fu allestita dal Comune di Reggio Emilia - AU'« Argen
tina » il « Cirano » diretto da Scaparro - Anche un la
voro su Di Vittorio nei programmi della cooperativa 

NELLE FOTO: Alida Valli e Steve Cochrane nel «Grido» (a sinistra); Alain Cuny e Lucia Bosè nell'episodio dei «Vint i» « La signora senza camelie» (al centro); Michelangelo Antonioni 
e la macchina da presa (a destra) 

Ecco tutti i telespettatori 
chiamati a un gran lavoro di 
riscoperta t> di revisione su 
uno dei nostri più grandi re
gisti di cinema, da molti anni 
universalmente noto ma qui 
retrodatato ai film dei suoi 
inizi. Il regista è Michelange
lo Antonioni. ferrarese, c l a ^ u 
1U12, e il ciclo televisivo che 
lo riguarda s'intitola, JI-.T 
l'appunto, Gli Anni Cinquanta 
ristt da Antonioni. Lo cura il 
critico Lino Miccicliè, che ha 
già testimoniato nei suoi vo 
lumi, essendo anche docente 
di Storia del Cinema, il l'a
scino esercitato dal regista di 
Fe r ra ra sui giovanissimi stu
diosi. E' noto che, dal '60 in 
poi, Antonioni è stato uno 
degli argomenti ricorrenti 
nelle tvsi di laurea di vari 
atenei italiani. 

Quando nel '50 Antonioni si 
è staccato dai suoi documen
tari e lia affrontato il film a 
.-.oggetto la prima volta in 
Cronaca di un amore con 
Lucia Bosè e Massimo Girot
ti, lo spettatore del tempo 
non ha avvertito alcuna scos-
>a. Kppure. sottraendosi alle 
cadenti squame dui neorea
lismo stanco, e a dispetto di 
varie incertezze di sceneggia
tura e recitazione. Cronaca 
di un amore era il film più 
personale del 1930. Antonioni 
passò per un it.-gi.sta crudele, 
anche quando era solo un 

« cronista ». La sua Cronaca 
avviava già quel lungo collo
quio sull'irreperibile che poi 
sarebbe stato portato a e-
streme conseguenze dal regi
sta stesso, e che spoetava gli 
interessi neorealistici in una 
zona più rarefatta del vivere 
italiano, dove i ricchi hanno 
esigenze più difficili a sod
disfare dei poveri e i regni 
della noia incrinature invisi
bili e suicide. 

La sene prosegue sul video 
con / vinti (1952) limitata
mente all'episodio inglese. La 
signora senza camelie 
(1952 33), poi vengono Tenta
to suicidio (1953) che è l'epi
sodio girato da Antonioni per 
il film inchiesta L'amore in 
città, e // grido (1957). Nel
l'elenco, manca sfortunata
mente Le amiche (1955) ri
masto indisponibilc per qual
che oscura ragione. 

Antonioni ha girato alterna
tivamente / vinti e La signo
ra senza camelie, perchè vn-
trambi sottoposti a continui 
interventi censori fin dal 
primo giro di manovella (è 
una situazione che il regista 
conoscerà ancor « meglio » 
con l 'andar del tempo). / 
Vinti, messo a punto mentre 
La signora senza camelie è 
bloccato sotto processo, nar
ra tre avvenimenti criminali 
autentici accaduti in Italia, 
Francia e Gran Bretagna. 

Ancora una volta. Antonioni 
non voleva denunciare nulla, 
ma tenere un discorso di 
cronaca ragionata: cioè una 
cronaca già interpretata e 
rielaborata, sul piano dell'in 
daginfe realistica. Soltanto, il 
materiale scelto veniva trat 
tato in maniera vaga, confo 
sa. oscura nelle reazioni e 
nelle cause, fino a diventare 
assurdo e incomprensibile 
almeno nell'episodio italiano. 

Più soggettivo forse risulta 
La signora senza camelie nel 
quale Antonioni polemizza, e 
questa volta di fronte, con il 
mondo del cinema italiano e 
con la crisi che lo distrugge, 
ravvisando nell'ultima diva 
gettata allo sbaraglio il sim
bolo tipico di una sopravvi
venza impossibile. La prota
gonista è ancora Lucia Bosè, 
d i e forse ha presentato tal
volta col personaggio delle 
coincidenze autobiografiche. 
Ma Antonioni in La signora 
senza camelie ha inteso co
munque lavorare di fioretto 
più che di spada, e in so
stanza il film appare il più 
elegante di quelli girati sino
ra . immaginoso nelle inqua
drature, con lunghi e sinuosi 
movimenti di macchina, e 
suggerimenti fotografici di 
prim'ordine. La pioggia bian
ca e quasi fosforescente da
vanti al Palazzo del cinema 
al Lido di Venezia, i retro

scena della produzione. la 
casa della neo diva con i suoi 
ghirigori di scale pronti a 
cingere i presenti come mi
steriosi rampicanti di metal
lo. sono tutte figurazioni di 
quel « lager per i ricchi -> d ie 
già avevamo intravisto in 
Cronaca di un amore e che il 
neorealismo aveva lasciato 
fuori da tutti ì suoi classici. 

Nel 1953. Antonioni è chia
mato a partecipare ad un e-
sperimento molto interessan
te. ma — a proposito di neo
realismo — è forse possibile 
scorgervi oggi l'ultimo bat
tagliero tentativo di replica 
di questo movimento ai gi
neprai e alle pastoie in cui 
stava progressivamente invi
schiandosi. Alludiamo alla ri
vista cinematografica Lo 
spettatore, realizzata da Ce
sare Zavattini, Riccardo 
óhione e Marco Ferreri e 
composta da sei cortome
traggi sull'unico argomento 
L'amore in città. Nel film si 
applicavano i tipici canoni 
zavattiniani del soggetto tolto 
dalla vita reale, rivissuto nei 
luoghi e nei modi della azio 
ne vera e con le stessa per
sone che l 'avevano vissuta. 
Zavattini stesso, con l'assi
stenza di Francesco Maselli. 
diresse uno dei brani. Gli 
altri vennero ripartiti t ra An
tonioni, Fellini. Lattuada. 
Lizzani e Dino Risi. A prima 

vista, l'episodio assunto da 
Antonioni, Tentato suicìdio. 
avrebbe dovuto suonargli 
molto congeniale. Tuttavia, il 
regista per sua indole non è 
fatto per l'inchiesta anonima. 
da cronaca nera, ma ha bi
sogno di interporre tra gli 
argomenti ripresi e la mac
china se stesso come elemt'n 
to mediatore, come « supervi
sore » del destino del singolo 
e valorizzatore di un'estetica 
che per lui non può essvre 
casuale. Drammi mancati, fru 
strazioni, vittime potenziali, è 
un tema che tenta sempre An
tonioni, ma veramente nel la-
\oro sul materiale umano. 
quello autentico, e non su at
tori, la sua perfezione e la 
sua intelligenza si smarrisco
no. La realtà vera respinge il 
regista, non lo alletta più. 

Un suicidio concluso si ha 
invece in II grido, che chiu
derà il presente ciclo televi
sivo e il riesame dell'Anto-
nioni giovane. La notorietà 
verrà soltanto dopo con i 
quattro film sulla alienazione 
L'avventura. La notte. L'e
clisse, Deserto rosso e i t re 
film sull'incomunicabilità 
cosmica BlowUp. Zabriskie 
Point e Professione: Repor
ter. Ma 11 grido, vecchio 
ormai di oltre vent'anni, si 
dimostrò uno strano stru
mento di ricerca sul cammi
no del regista in un altro 

momento di crisi del nostro 
cinema. Con esso. Antonioni 
si pro\ò a trasferire il suo 
eterno racconto di solitudine 
dai quartieri dorati di Roma 
e Milano a un operaio della 
Val Padana abbandonato dal
la sua donna. Diventa una 
specie di randagio del fiume. 
e si inselvatichisce in una se
rie di incontri che non gli 
saranno di aiuto. Il fiume 
stesso, procedendo verso la 
foce, perde la solidità e la 
bellezza delle sue rive e so
spinge l'uomo \erso una alle
gorico sbocco di fango. An
tonioni, che si proponeva con 
Il grido un film più semplice 
e immediato dei precedenti, è 
riuscito solo parzialmente nel 
suo intento. 

Nella seconda serata del 
ciclo .sono annunciati anche 
t re cortometraggi documen
tari realizzati da Antonioni: 
Gente del Po (1947). N.U. 
(1ÌH8) e L'amorosa menzogna 
(1949). Esercitazioni sparse. 
ma del massimo rigore e di 
abile acutezza introspettiva: 
si |M)trebbe pensare che certe 
indicazioni per II grido pro
vengano da Gente del Po. che 
certi esterni crepuscolari di 
Cronaca di un amore abbiano 
avuto il loro primo provino 
in N.U. due anni prima. 

Tino Ranieri 

ROMA — Non poteva igno
rare quella che fu la sua se
conda città — dove si co
minciò a parlare del « feno
meno» Visconti (1945 all' 
Eliseo / parenti terribili di 
Cocteau) — la mostra sul 
teatro, sui set tantacinque 
spettacoli di prosa e d'opera 
del grande regista scomparso 
due anni fa. Nella prima 
quindicina di marzo infatti 
la rassegna sul teatro di Lu 
chino Visconti, allestita a 
novembre a Reggio Emilia. 
si trasferirà dal Teatro Co 
munale di Bologna a Roma 
L'iniziativa è del Teatro pò 
polare di Roma in collabora 
zione con il Comune emi
liano. 

La mostra comprende ol 
tre duecento pannelli (foto. 
bozzetti, diapositive, lettere, 
copioni) ma anche registra
zioni dal vivo (interviste e 
colloqui) che segnano l'itine
rario umano e artistico di 
Visconti, il suo modo di la
vorare. il suo impegno di in
tellettuale antifascista. Con
temporaneamente alla mo
stra di Reggio, anche a Mo
dena venne presentata, an
che lì con il patrocinio del
la Regione Emilia e Roma 
gna. una documentazione sui 
film di Visconti. 

A Roma restano ancora da 
stabilire la data di aper tura 
— ma. come abbiamo detto. 
si t rat terà della prima quin
dicina di marzo — e il luo
go dell'esposizione — sicura
mente non sarà un teatro. 
si parla di Palazzo Bra
serà —; trat tat ive sono in 
corso con l 'amministrazione 
capitolina per definire ogni 
cosa. Di certo si sa che la 
manifestazione non si esau
rirà, come dire, in se stessa. 
Maurizio Scaparro, direttore 
del Teatro t opolare, e Cate
rina D'Amico, che ha cura
to la mostra, parlano di in
contri. dibatti t i sul signifi
cato della mostra. E aggiun
gono: un'occasione per discu
tere sul mestiere di fare 
regia. 

Dell'iniziativa è s ta ta da ta 
notizia durante un incontro 
con la s tampa nel corso del 
quale Scaparro ha presentato 
la sua ul t ima « fatica », il 
Cirano di Bergerac di Ed-
mond Rostand, che giungerà 
a Roma, registrando cosi il 
tetto delle duecento repliche, 
il 22 febbraio, mercoledì pros
simo. all 'Argentina. 

Cirano è andato in scena 
In anteprima a Lucca neh ' 
ottobre '77 e a Firenze, nello 

stesso mese, in prima na
zionale; ha toccato Milano. 
Torino, Genova, a t tualmente 
è a Catania. Arriva ora a 
Roma confortato da lusin
ghieri giudizi della critica e 
da un ottimo successo di 
pubblico A fine stagione o 
ad inizio della prossima ap
proderà probabilmente a Pa
rigi 

Spettacolo popolare e allo 
stesso tempo raffinato — co
me ha detto Squarzina. di
rettore artistico dello Stabile 
romano, mtioducendo breve 
mente l'incontro — ma che 
la regia di Scapano, la tra 
duzione di Franco Cuomo. 
la stessa interpretazione di 
Pino Micol hanno reso nuo
vo, facendo di Cirano un 
intellettuale scomodo, lonta
no dai cascami romantici o 
da moschettiere che la vec
chia traduzione di Mario 
Giobbe, l 'interpretazione di 
Cervi in teatro e di Jose 

Ferrer in cinema avevano 
imposto. Affianco a Micol. 
Paolo Malco, nel molo di 
Cristiano (l'alter-ego di Ci
rano ma questa volta in un 
rapporto quasi faustiano, ma
novrato da Cirano). ed Eve-
lina Naz/ari in quella di 
Rossana Le scene sono di 
Josef Svoboda e Roberto 
Francia; i costumi di Vitto
rio Rossi; le musiche di 
Giancarlo Chiaramello. Sa
ranno soltanto diciotto le 
recite te già si registra il 
tutto esaurito per quattordi
ci sere) con possibilità di 
spettacoli per le scuole. For
se ci sarà un ritorno ad apri
le in un teatro decentrato. 

Per finire il Teatro popo
lare di Roma rimetterà in 
prova Giorni di lotta con Di 
Vittouo, lo spettacolo che lo 
stesso Scaparro propose sei 
anni fa sulla figura del gran
de sindacalista. 

g. cer. 

MOSTRE A NAPOLI 

Quattro artisti sperimentano 
nuovi linguaggi espressivi 

NAPOLI — Si conclude o£*«i 
alla galleria partenopea «Nu-
merosette - d 'arte a t tua le» 
la mostra di quat t ro ar 
tisti. Alberto Bardi. Gian
carlo Limoni. Stefano To-
rok e Gianni Trozzi. che 
propongono ai visitatori i ri
sultati delle loro ultime ri
cerche. La mostra — dal ti
tolo « Clinamari » - - è iti
nerante e si trasferirà, dopo 
Napoli a Milano («Centro 
Ennesse») e a Bari («Arte 
contemporanea - nuove situa
zioni»). I lavori proposti fan
no parte di una tendenza a 
superare, forzandoli, i limiti 
poetici della neo-avanguar
dia- con risultati diversi. ì 
quat t ro artisti sondano possi
bilità nuove di linguaggio. 
nell'intenzione di at t ingere 
un codice espressivo, nel rap
porto con la materia t ra t ta ta 
e il riferimento ad alcuni va
lori elementari della rappre
sentazione. 

Così, osserva Italo Mussa 
nel catalogo. « il linguaggio 
oscilla sempre t ra azione ra
zionale e irrazionale (Limo

ni) . tra ideazione progettua
le e flusso spontaneo (Bardi), 
tra enunciato mentale e mi
surazione empirica (Trozzi). 
tra appropriazione segnica e 
dissolvenza cromatica (To-
rok) ». 

Ci sono in questi lavori 
alcuni elementi delle ultime 
ricerche visive: pastelli a ce
ra su tela e carta millimetra
ta (Bardi), pirografie e smal
ti su legno lucido (Limoni), 
tempere su car ta e tela (To-
rok). inchiostri e reti metal
liche (Trozzi). Si t rat ta di 
uno sforzo per ricostruire, 
nella diversità delle esperien
ze citate, una presenza e-
spressiva scontando l'elimi
nazione dell'elemento sogget
tivo nella composizione, nel 
tentativo di mimare, forse, il 
procedimento tecnologico e 
la sua grammatica. « La logi
ca della tecnica è la via per 
entrare nella verità estetica », 
dice Adorno e Bardi, in ca
talogo. lo ci ta: un corretto 
viatico per comprendere il 
significato, l'intenzione, di 
questa mostra. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12.30 
13.30 
17 
17.05 

18.35 
18,50 
19,20 
19,45 
20.40 

23 

CHECK UP - Un programa di medicina di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 
APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diret ta per un 
fine se t t imana 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
CONCERTO DI ARANJUEZ 
FURIA - Telefilm - « U n ragazzo delicato» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
LA COMPAGNIA DEL TEATRO ITALIANO DI PEP-
PINO DE FILIPPO PRESENTA e STORIA STRANA 
SU DI UNA TERRAZZA ROMANA » - Di Luigi De Fi
lippo - Con Peppino De Filippo. Luigi De Filippo, Lelia 
Mangano - Musiche di Tony Cucchiara * (C) 
TELEGIORNALE 

21-35 GLI ANNI CINQUANTA VISTI DA ANTONIONI -
« Cronaca di un amore » - A cura di Lino Micciché -
Film - Regia di Michelangelo Antonioni - Con Lucia 
Bosé, Massimo Girotti . 

23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 16,45: Ora G: ju
nior club: 17,35: Non farlo capitano - telefilm; 18: Telegior
nale; 18.05: Scatola musicale; 18,30: Sette giorni; 19,10: Te
legiornale; 19,45: Scacciapensieri: 20,30: Telegiornale: 20,45: 
Goliath e la schiava ribelle - Film, con Gordon Scott, Mas
simo Serato, regia di Mario Caiano; 22,25: Telegiornale; 
22,35: Saba to sport. 

D TV Capodistria 
Q Rete 2 

Telefilm - (C) 12,30 I CAVALIERI DEL CIELO 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 T G 2 BELLA ITALIA 
14 SCUOLA APERTA - Set t imanale di problemi educativi 
14,30 GIRONI D'EUROPA - A cura di Gas tone Favero - (C> 
15.50 EUROVISIONE - Inghil terra - Rugby: Galles Scozia - (C) 
17.15 QUALCUNO CANTO* E IL CANTO SI SPENSE -

Di Stavros Tornes 
18 SABATODUE - Un programma di Carlo Savonuzzi 
18,35 TG 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) 
19 TELEFILM - « L a famiglia Robinson» - «Banchet to 

funebre » 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 APPUNTAMENTO IN NERO - (C) • Da un romanzo 

di William Ir ish - Con Didier Handepm. Pascale 
Audret, Daniel Auteil - Regia di Claude Grimberg 

Ore 18.30: Telesport - salto con gli sci: 19,30: L'angolino dei 
ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: J enny - sceneggiato: 
21,25: La Cina si risveglia: 22,10: La tua presenza nuda -
Film, con Mark Lester, Bri t t Ekland e Hardy Kruger, regia 
di Andrew VVhite. 

• TV Francia 
Ore 12,30: Sabato e mezzo; 14,35: I giochi di s tadio; 17: 
Loto chansons; 17,10: Animali e uomini: 18: La corsa in
torno al mondo: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20: Te
legiornate; 20,35: Regis; 22.05: Il fondo del paniere; 22,55: 
Jazz: special Dizzy Gillespie; 23,35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6: Stanot te 
s t amane ; 7,20: qui parla 
11 sud; 7.30: S tanot te 
s t amane ; 8.40: Ieri a! 
Par lamento: 8,50: Stanotte . 
s t a m a n e ; 10: Controvoce: 
10.35: Non è una cosa se
r ia ; 11: Beethoven e l'Ita
l ia : 11.25: Una regione alla 
volta: 12.05: Dal teatro ten
da in Roma show down; 
13.30: Musicalmente; 14.05: 
Verticale dei sei; 14.3C: Eu
ropa crossmg; 15.05: Le 
grandi speranze; 15.40: Roc-

koco: 16.20: Prima la musi
ca. poi le parole; 17,15: Le 
canzoni di Brecht; 17.45: 
17.45: L'età dell'oro: 18.35: 
Radiodrammi in minia tura ; 
19.35: Radiouno jazz 18: 
20.10: Dottore buonasera; 
20.30: Quando la gente can-
U ; 21,05: Globetrotter: 21.15: 
Contenuto di un continen
te : 22.35: Musica in cinema
scope; 23.05: Radiouno do
mani - Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 29.30. 
2230 - 6: Un al t ro giorno; 
7.55: Un al t ro giorno; 8.45: 
Toh chi si r isente; 9.32: 
Memorie del mondo som
merso; 10: Speciale GR2: 
10.12: Premiata di t ta Bra-
mieri Gino; 11: Canzoni 
per tu t t i : 12: Anteprima di 
né di Venere né di Mar
te : 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: No. non è la 
BBC; 13.40: Con rispetto 
spar...lando: 14: Trasmis
sioni regionali: 15 musica 
allo specchio: 16.37: Operet
ta ieri e oggi: 17.25* Estra
zioni del lòtto: 17.30: Spe 
ciale GR2; 17.55: Gran va-

• n e t à : 19.50: Si fa per ri 
t dere; 21: I concerti di Ro 
• ma; 22.45: Par is chanson. 

• Radio 3 
no; 9: Folkconcerto: 9.4> 
Tut te le c a n e m tavola: 
10.30: Folkconcerto: 11.30. 
Invito all 'opera: 13: Musica 
per uno: 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.15: GR3 
cultura: 15.30: Dimensione 
Europa: 16.15: I'. raccon
to del tea t ro: 16.45: Fogli 
d 'album: 17: Il terzo orec
chio: 19.45: Rotocalco par 
lamentare : 20: Il discofilo: 
21: Rad:o!ab: 22: I t inerari 
beethoveniani. 

OGGI VEDREMO 
Appuntamento in nero 
(Rete 2, ore 20,40) 

Terza pun ta ta dello scenegegiato «g ia l lo» t ra t to da un 
romanro di William Irish. Il giovane ingegnere americano 
Bucklyn Paige. va a lavorare su una piattaforma di t n -
vcllaxione al largo della Nigeria. La moglie, r imasta a Pa
rigi. si innamora di u n certo Joel Moulin. il quale informa 
dell» cosa il mari to lontano. Quando Buck. disperato, ritor
n a d&lla Nigeria, trova la moglie morta e si uccide. Accanto 
al due cadaveri viene trovato un messaggio anonimo: «Ades
so saprai che cosa si può provare». Rientra in scena l'ispet
tore Victor Cam*ret. 

Apriti sabato 
(Rete 1, ore 17,05) 

I « novanta minuti in diretta » di Mano Maffucci. Luigi 
Martelli e Marco Zavattini. presentano uno special dal 
titolo Prima e: facciamo l'appello. Ritratto di prima eie-
tncntare. Nell'aula ricostruita in studio, ci sarà una « lava
gna » molto particolare: su di essa, infatti , appar i ranno 
alcuni t ra i più noti cartoni animati di John Hubley. 
allievo di Walt Disney. Seguirà un numero interamente 
dedicato ad Adamo, il buffo personaggio creato dai fratelli 
Pagol. ospiti delle trasmissione. 

Ore 17.45: Cartoni an imat i : 18.55: SOS polizia - telefilm: ' 
19,25: Parol iamo: 19.50: Notiziario; 20.10: Telefilm: 21.10: ; 
Risate all ' i taliana - Film, con Totò, Walter Chiari, Ugo To- ! 
gnazzi: 22,45: Gli intoccabili; 23,40: Notiziario. i 

ìemonte 
Settimane di libero sci 

jjjjjiMjfc- - i'-i;Hii"rl-;>-| 

**VÌ sono giorni, settimane, in cui la 
montagna è più sola e più bella, sono 
giorni in cui gli alberghi offrono prezzi 
d'amicizia, la vita è ancora più rilas
sante, si programma una settimana 
intera di vacanza, e rimanendo nel bi
lancio, si gode di un reale riposo in 
giorni più quieti dei farraginosi "week 
end". 

Orizzonte Piemonte significa setti
mana aperta di natura silenziosa e libe
ra, lontani dalla pazza folla. 

Orizzonte Piemonte significa rico
noscere la montagna in pace, in condi

zioni di serenità che le "domeniche di 
tutti" mai vi possono offrire. 

onzzon 
Piemonte 

Una scelta turistica alternativa in 
ottanta proposte. 
Un modo nuovo di unire l'uomo al territorio. 
Orizzonte Piemonte: un 
organico servizio 
per cN ama la montagna. 

assessorato regionale al turismo 

Centrassegr.arBcen una crocetta 
la de'inmor.e che interessa, 
rifiatare ed inviare a 
•Onn»"^ Piumoni* e/o 
ftooron* Premonta, Assassorato 
mi Tariamo Sport • Tampo libato 
Vm Magarti» 12 - TORINO'. 

Sono Interessato NOME 

Sono interessata a ricevere la oubbhcanone monografica curata da Otittonte Pienontei'BO centri invernali '. COG*«OUE 
• Sono interessato singolarmente 
Q Sono interessato per la nia famiglia 
• Sono interc-.sato in quatto opcra'orC del solforo 

hoto 

• sciistico r] attendato 
per il mio club D ' * " ' « ' « Q sceiast.co 

• giotrar/'a INO"» 7 7 0 
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In scena alPAlberghino un curioso monologo 

_ , - - r . • » 

Eva Perori come fosse il 
demone di una massaia 
Applaudita Prudencia Molerò nel breve ma intenso poe
ma, scritto da Leonidas Lamborghini, diretto da Zuloeta 

ROMA — Il mito di Eva Pe-
ron è argomento d'un singo
lare breve spettacolo che si 
dà alI'Alberic'Iiino, sotto l'in
segna del gruppo « Le parole 
le cose > (quello di Lucia Po
li). ma che ha, come unica 
interprete, l'argentina Pru
dencia Molerò. Argentino è 
pure l'autore del poema mo
nologo Eva Pernii al rogo: FÌ 
chiama Leonidas Lamborghi
ni. abita ora in Messico; il 
suo testo (tradotto da Maria 
Luisa Aguirre) è adoperato 
dal regista .Tulio Zuloeta 
(peruviano, ma attivo in Ita
lia da qualche anno) con no
tevole spregiudicatezza, to
gliendo al personaggio l'alone 
eroico, cercando di svelarne 
le reali, ambigue fattezze. 

Non si tratta, sia ben chia
ro. d'una velenosa caricatura, 
sul noto modello di Copi. In 
questa rappresentazione, a 
immedesimarsi in Kvita è una 
povera casalinga; che nella 
sua cucina, sbrigando le fac
cende domestiche, bersagliata 
di continuo dai « messaggi » 
della radio, vive il sogno li
beratore d'ogni oppresso: ri
percorre i capitoli della leg
genda dell'Altra, si esalta ai 
tracinanti discorsi che dicono 
di riscatto delle plebi, di 
giustizia sociale, di punizione 
dei ricchi e dei prepotenti: e 
insieme subisce, assimila, in
corpora quasi, diffusi dal
l'apparecchio li accanto, slo
gan pubblicitari, brani di 
romanzi a puntate, canzoni e 
musiche da ballo, soprattutto 
tanghi. 

Sono i detriti della « cultu
ra di massa ». insomma, che 
franano sull'inerme popolana. 
costituendole poi un fragile 
piedistallo, convertendola in 
un arido simulacro, nel fetic
cio di una rivoluzione impos
sibile. E il discorso investe, 
al di là della sempre contro 
versa figura storica di Eva 
Peron. qualsiasi t immagine 
pubblica » capace di incarna
re. e al contempo di mistifi
care. le ansie e le speranze 
degli sfruttati. 

L'azione teatrale è racchiu
sa in tre quarti d'ora, o poco 
più: misura rigorosa, giusto 
ritmo, calibrato impasto di 
gesti, movimenti, eloquio, co
lonna sonora ne assicurano 
la riuscita, cui fornisce deci
sivo apporto Prudencia Mole
rò. attrice di talento, e molto 
congeniale alla parte. Ap-
plauditissima. alla « prima ». 

ag. sa. 

« Aiace per Sofocle » a Firenze 

Un esoterico 
e terreno «eroe» 
per Mario Ricci 

Lo spettacolo realizzato con i compagni 
del gruppo sperimentazione teatrale 

A Roma il film turco-svizzero « Tragic bus » 

L'estremo incidente di un 
pullman carico di dolore 

Prudencia Molerò In « E v a Peron al rogo » 

Decentramento musicale 

Concerti e dibattiti 
alla periferia di Roma 

ROMA — Si inaugura oggi 
- alle ore 17.30. a Torre Ange

la — un ciclo di attività pro
mosso dal « Gruppo di ricer
ca e sperimentazione musica
le ». costituito da musicisti 
romani, coordinati da Carlo 
Marinelli, in quartieri peri
ferici della città, nel territo
rio dell 'Ottava Circoscrizione. 

La manifestazione, dedicata 
come le altre, alla musica del 
nostro tempo, offrirà all'ascol
to pagine di Schoenberg. 
Berg e Webern. eseguite dal 
violinista Alassimo Coen, dal 
pianista Antonello Neri e dal 
clarinett ista Giacinto Di Car
lo. 

A Torre Angela, si avran
no ancora due concerti: il 
25 febbraio e il 18 marzo, in
tesi ad approfondire l'acco
s tamento alla musica contem
poranea. 

Il 22 marzo. « La nuova of
ficina dell'Aquila » inaugure
rà la serie di manifestazioni 

programmate per la Borghe 
siami. nell 'ambito delle 150 ore. 
Si t r a t t a di quat t ro concerti, 
ciascuno con un complesso 
diverso. 

Tre manifestazioni sono 
previste (20 e 27 maggio. 3 
giugno) nella sede del Comi
ta to di Quartiere di Collever-
de. La rassegna prevede 1" 
esecuzione di musiche di Ma-
lipiero. Scelsi. Bortolotti. E-
vangelisti. Clementi. Sciaro
no e ancora di Schoenberg. 
Berg e Webern. 

Gli stessi componenti del 
Gruppo di ricerca e speri 
mentazione si esibiranno in 
un programma di musi
che. comprendente Devienne. 
Liszt. Bazzini. Bartòk. Dalia-
piccola. Pennisi e Maderna. 

Tut t i i concerti saranno 
accompagnati da presenta
zioni e dibattiti , in modo da 
assicurare agli interventi il 
massimo possibile di integra
zione con la realtà dei luo
ghi in cui hanno svolgimento. 

Nostro servizio 
FIRENZE — E* andato in 
scena al meritevole Rondò di 
Bacco la prima dello spetta 
colo di Mario Ricci, /lince 
per Sofocle, realizzato con i 
fedeli compagni del gruppo 
sperimentazione teatrale. Le 
deludenti prove recenti, del 
pur assai importante regista 
della sperimentazione nostra
na. inducevano tut tavia alla 
speranza che, quest'ultima 
realizzazione, potesse segnare 
il via di un nuovo più fortu 
nato ciclo. La proposta era 
ardua, ma proprio per que
sto. con la velata provocazio
ne di una scelta lucidamente 
e fermamente « inattuale ». 
potevano essere legittime le 
attese di un felice cambia
mento di rotta, la scelta del-
l'Alace di Sofocle non poten 
do essere casuale. 

La tragica storia del duce 
greco impazzito per il tena
ce odio della dea della sag
gezza. Atena, pervicace pro
tettrice del nemico di Aiace. 
Ulisse, non è infatti di quelle 
che la moderna memoria, 
quotidianamente, richiama, e 
non poteva quindi essere pre
testo di rivisitazioni, sempre 
discutibili ma ormai del tut
to abusate. E poi il tema del 
l'invidia degli dei. elemento 
ideologico portante della cul
tura del mondo classico, ha 
in quest'opera una delle sue 
teorizzazioni più esplicite. 
Ma l'aver rifuggito da una 
pesante didassi di Sofocle 
sotto l'aspetto politico (vizio 
usurato anch'esso, ma ancora 
pratico», ha condotto il grup 
pò nelle secche di un oppo
sto ma non meno negativo e-
soterlsmo. dove la difficoltà 
di comprensione non è salva
ta (doloroso a dirsi, proprio 
per uno dei più pregevoli 
costruttori di immagini del 
nastro teatro) dalla qualità 
figurativa. 

E la vicenda si snoda per 
blocchi, quasi incomprensibi
le. sfibrando le proprie ener
gie in una staticità senza lu
ci. Dove non si distingue più 
nulla. Tu t t a ricondotta nell' 
interno della tenda, dove la 
dolce sposa assolve le sue 
funzioni etiche e tutorie, an
che la dimensione privata di 
questo « antieroe ». a cui il 
merito non ha valso il pre 
mio. non trova precise ragio
ni. Gli autori spiegano che 
tra i motivi della loro scel
ta. avendo deciso l 'arduo pas 
so verso la tragedia, fonda
mentale è s ta ta la « terrenei-
tà ». l'odore di sterco e il 
senso della terra che ne vie
ne ». E allora l 'angustia, ma 
chiara e onnicomprensiva 

tenda, è s ta ta avvolta in una 
penombra tanto rituale, quan
to soporifera, dai rumori e-
sternl della terra. Un fuori 
in cui guerrieri si muovono, 
la morte aleggia leggera, la 
luna placidamente silenzio
sa attende, i grilli strillano, i 
cavalli scalpitano, e nitrisco
no. nella campagna s'ode una 
rana remota, in una sorta 
di armamentar io sonoro de
gno di quelli che Cechov tro
vava insopportabili già nelle 
rileccate regìe di Stanislaw-
skl. 

I tempi dilatati oltre misu
ra sembrano contraddire al
la pretesa di un immersione 
nella :< natura » ammettendo. 
poi. ch<* la tragedia greca 
tragga la sua vitalità, per i 
moderni, da un suo adatta
mento all'oggi, e non da una 
più distillata proiezione nel 
passato e nei suoi miti. Gli 
interpreti sono: Angela Dia
na. Duccio Dugoni. Gudrun 
Gundlach (dalla misteriosa 
dizione). Marcello Murru. Car
lo Tanda. Ugo Margio, An 
tonio Santini. Le repliche 
sono previste fino a martedì 
21 febbraio. 

s. m. 

E* morto 
il direttore 
d'orchestra 

Karl Eliasberg 
MOSCA — Il giornale So-
vìetskuiu liultura ha annun
ciato ieri la morte di Karl 
Eliasberg. il direttore d'orche
s t ra che nel 1942. a Lenin
grado, s t re t ta d'assedio dalle 
t ruppe tedesche, diresse la 
prima esecuzione della setti
ma Sinfoniu di Sciostakovic. 

Eliasberg. che durante la 
seconda guerra mondiale fu 
attivissimo, curando moltissi
mi concerti e Trasmissioni ra
diofoniche. era uno dei più co
nosciuti e popolari direttori 
d'orchestra sovietici. 

L'esecuzione della Sinfo
nia di Sciotakovic in una 
Leningrado immersa nella 
tragedia e nella morte — 
scrive il giornale sovietico — 
« divenne veramente leggen
daria. memorabile, dando a 
Eliasberg un posto di dirit to 
nella storia della cultura so
vietica ». 
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importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
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PIEMONTE 
TOH INO 
Bepi Koell iktr Automobili S.p.A. 
Via Barletta. 133-135 
C so P e s c a r a . 265 
C s o V . Lr ra^ je te ì!. 19 

CUNEO 
Marc-Auto S . a . i . 
V i i Ciste :.»pi. o 

NOVARA 
Autosaloni» Piave 
Y a F a . o . <J 

POVODOSSOLA - \ ~ . v ; o 
Del Vecchio A Napolitano S.d.f. 
V-a Gr.'.na di 

\'.GVA\3 BLLLESE i\ 'erca r ) 
Carla Franco 
V 3 V . . v \ r ? ; i 
LOMBARDIA 
\ ' L A \ 0 
Bepi Koellikar Automobili 
V.,i f o-i' :~a. ; 
V 'o Cei'osa. 1«i'ì 
P.va f p.'M-.i 4 
V..i W.r^.Cì. 26 
Aasocar S r i . 
v le Padova. 9o 

VON'ZA I V I U ™ 
Vilcar S I I 
V % Lheità 8S 

PAVIA 
F i l i Gamia 
Via Bet r „ r . l ro i la f-e>0. 35 a 

3uR3AVO 
Proso Sport S.a.a. 
\ u Torquato Ta>io. i»ò 
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DAR^O BOARIO (Bresaa> 
Chini Liborio 
V.'a Tassa-a. 3 0 

VARESE 
Autosalone Intemazionale S.a.s 
V'o Aq.tfjTaf. * ì 3 

VENETO 
' *L)\.J»'A 
Bapi Koellilier Automobili S.p-A. 

V a Con v . . ; \ ; Ì 4 • 
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f.*r>.TR-J i Y " - " V a ! 
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FRIULI VENEZIA UIULIA 
1:1) '.ti 
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P O R D L N O ' . L 
Autovaga S.p.A. 
Via irev v \ 1 

LIGURIA 
INNOVA 
Bapi Koeiliker Automobili 
C so r.•.••;r.i r - J e 
Assiauto 
V a B. /d-o 'c . V 4 i;.-? 

EMILIA ROMAGNA 
P:\Cl'lZ\ 
Agosti A Lunardi S.n.c. 
V a Manfredi. 4$ 

BOLOGNA 
Autografa S.rJ. 
V a De"a G'ada. 3 
FLRRARA 
Auto Po S.a.s. 
V » Pa.T-e. 3 7 
FA=VA 
Co. Mac. 
VaF. -e " - "g . 17 
R-'-VtV.A 
Nord Est Auto S r i . 
v i ; . : • - : -S . . - . J 
C f c ^ . A t ' y ' 
Automondo Cesena S.n.c. 
\ - a M-ds . -d€ -a ; : - . < : ; 4 
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C .• - ' - v : . A - . v^C- i - I iVa ie -a 'À) 
Grandicelli Luigi 
V a C ••. V : - c a S 
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TOSCANA 
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V a :W\> -a ip *n r -a , 19 ? i 
P L J '.'Z-'-JE ' . ' - ^ iS i t : >,Ca;€-fa) 
Guadagno Giovanni 
V 3 t r•• : " J.\» 
PAS'-L'.A i S a ' c - 3 ) 
Francesco Salzano 
V ì C. '.'a;,-^. 31 

PUGLIA 
F*R: 
Soviet Car. S.n.c. 
V a H :, o PetT-n-. 7t /a 
e= . \D i> l 
Tondo Giovanni 
V a Pro-r-J* s S. V.to, 33-35 
TARANTO 
Svernar S.p.A. 
V a S.V.-!" a. 45-47 

LUCANIA 
POTENZA 
•ìacioppi Liberine 
V aAr.g.aVcccr .a . r : : '? 

SICILIA 
P.ALLRVO 
Maggio Attilio 
V o Larro. 137 
TRAPANI 
Culcasi Giacomo 
Via Va-cor^ 234 235 
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Tragic bus, è. a dir poco. 
un film di singolare densità 
drammatica. Matura prova 
di un « irregolare» del cine 
ma quale è il poco più che 
t rentenne Bay Okan (medi
co stomatologico turco da 
dieci anni t rapiantato in 
Svizzera», l'opera va menzio
na ta tra le sicure « rivela
zioni » dell 'anno 1976. 

Questo film appare fonie. 
alla più esteriore « lettura ». 
opera di esemplare semplici
tà, anche se poi si avverte 
sensibilmente che. in profon
dità. il tema, la s t rut tura . 
lo stile clie lo caratterizzano 
si palesano come l'approdo sa 
piente e composito di un col
tivato mestiere (Okan è stato 
a suo tempo, in Turchia, at
tore e regista di qualche suc
cesso nell 'ambito del mercato 
tradizionale: del resto, di Tra
gic bus egli è nel contempo 
autore e interprete» e di non 
incidentali scelte. 

L'elemento narrativo por
tante di Tragic bus è dato 
dalla spaventevole e nondi
meno grottesca odissea di un 
gruppo di disoccupati turchi 
i quali, imboniti da un ilare 
cinico balordo loro compa 
triota. giungono clandestina
mente nel cuore di Stoccol
ma. a bordo di uno sganghe
rato pullman, confidando cie
camente di trovare lavoro 
grazie ai buoni uffici dello 
sciagurato imbroglione cui. 
per somma disgrazia, conse
gnano tutti i loro pochi soldi 
e persino i passaporti. 

Scaraventati traumatica
mente nel mezzo di un alie
no e al ienato mondo fla
gellato dai riti ossessivi e in
sulsi del più forsennato con 
formismo consumistico; espo 
sti a tutt i i ricatti e a tut
te le paure, questi poveri dia
voli affamati e sfiancati d a 
una biblica stanchezza, sono 
costretti e si costringono, loro 
malgrado, a intrappolarsi per 
due giorni e due notti nel 
l'autobus posteggiato in una 
centralissima piazza di Stoc
colma Il furfante che li ha 
raggirati con tanta spieta
tezza — anch'egli. in ult ima 
analisi, patetica e cieca vit
tima degli effimeri alletta
menti della « civilissima » so 
cietà capitalistico-borghese — 
dissipa intanto nella lontana 
Germania (ove si era pron
tamente involato) il magro 
gruzzolo che si è cosi mala
mente procurato, abbrutendo
si in tetri bagordi e accom
pagnandosi con spettrali put
tane. 

Per gli immigrati clande
stini turchi sono due giorni 
e due notti da incubo: men
tre la vita nevrotica della 
città scorre accanto a loro 
inalterata e indifferente, rin
serrati l'uno all 'altro in quel 
precario rifugio, senz'acqua. 
senza cibo, essi si azzardano 
in qualche rapida sortita sol
tanto a huio inoltrato per 
soddisfare impellenti bisogni 
corporali. Ma anche in que
ste rare occasioni le loro espe
rienze sono sconvolgenti (per 
taluni addir i t tura mortali) . 

Fino a che la polizia, con
s ta ta ta l ' ingombrante anoma
lia di quel relitto d'autobus 
piazzato ormai da giorni in 
divieto di sosta, interviene 
con glaciale efficienza a ri
mettere le cose a posto. Spo
stato il veicolo e rimossi a 
viva forza gli insospettati e 
disperati inquilini, l'ordine e 
la normali tà vergono cosi 
ristabiliti: non è accaduto 
nulla (o quasi) . Ma le stra
zianti immagini finali di Tra
gic bus. con quello sguardo 
folle di paura dell'ultimo 
clandestino abbrancato alla 
sua « tana ». dicono tut to il 
dolore e il furore impotenti 
degli oppressi di sempre e 
d'ogni contrada. 

11 film di Okan. al di là 
dell ' immediato impatto della 
vicenda, più che una gene
rosa opera di denuncia cir
coscritta t ra il reale e il sur
reale dell'episodio descritto. 
vuole proporsi come una ra 
mificata meditazione sulla 
ferrea discriminazione socia
le. sulla xenofobia intolleran
te. sulla cinica indifferenza 
che inquinano ancora la con
vivenza sociale nei paesi de
finiti. con ipocrìto eufemi
smo. di avanzato sviluppo. 

Le motivazioni e le impli
cazioni « politiche »> di Tragic. 
bus sono forse soltanto sug 
gerite — lo stesso Okan. da 
no; interrogato in proposito. 
ha preferito amabilmente 
•T delegare » al suo film ogni 
risposta —. ma non v'è dub
bio che. pur s t ru t tura ta sul
le scansioni e : toni control
lati di un apologo tut to at
tuale. quest 'opera raggiunge 
l'acuta intens-.tà di un pres
sante stimolo a una lucida 
presa di coscienza. 

Okan che significativamen
te ha evocato con grande am 
mirazione e s t ima il nome di 
Yilmaz Giiney — i! valoroso 
cineasta suo compatriota im 
prigionato da lungo tempo 
sotto !a pretestuosa accusa 
d; omicidio e .n effetti per
seguitato per 1* sua milizia 
rivoluzionaria — precisa con 
parole inequivocabili: r, Que 
sto vecchio pullman può r ap 
presentare il Terzo Mondo e 
allora Tragic bus è si un 
f:lm sugli immigra:'., ma an
che su tanti altri brucianti 
problemi d'oggi. E po:cké 
non esiste solidarietà umana 
basata sulla sola sensibilità. 
è quindi necessario costruire 
e ricostruire la storia in spe
cìfici termini politici ed eco
nomici. Certo, senza la pre 
tesa di far calare dall'alto 
alcuna didattica lezione al 
pubblico, ma proponendogli 
una realtà da valutare con 
autonomo ed emancipato giu
dizio *. 

s. b. 

PRIME - Cinema 

Quel giorno il mondo tremerà 
Orfano di padre, abbando

nato dalla mamma, vessato 
dal fratello, r imasto poi solo, 
inceppato nei rapporti con il 
prossimo. Louis è giunto alla 
maggiore età carico di com
plessi. Infanti lmente bisogno
so di r ichiamare l 'attenzione 
su di sé. ecco il nostro as
sumere il biblico appellativo 
di Armaguedon e inviare mi
nacciosi messaggi alle auto
rità d'Europa, preannunclan-
do per un certo giorno una 
clamorosa azione dimostnui-
va. Nella tenebrosa t r ama io 
aluta Albert, un colosso al
l 'aspetto, ma di animo fra
gile. e Insomma del tu t to suc
cubo dell'altro. 

Le polizie d'Italia e di 
Francia, di Gran Bretagna 
e della RFT sono in al larme: 
un illustre psichiatra di fama 
mondiale, il dottor Ambrose, 
tonta di stabilire un contat to 
a distanza con il misterioso 

e pericoloso individuo, prima 
provocandolo, poi dichiaran
dosi disposto al colloquio, al 
dialogo. Ma il difficile lega
me si annoda troppo ta rd i : 
quando cioè, dopo aver com
messo un paio di delitti pu
ramente strumental i . Louis-
Armagtiedon ha messo in mo
to la parte finale del suo 
piano, concentrandola in un 
teatro parigino... 

Rivelatosi nell'ormai lonta
no 1964 con La vita alla ro 
vescia, il regista transalpino 
Alain Jessua pone in campo 
un remoto parente dell'aline 
nato protagonista di quel 
film; ma il contesto, qui. è 
ben diverso, grossolano e ap
prossimativo nei riferimenti 
e temi e problemi dell 'attua
lità. e la presenza di un 
Alain De'.on ipocritamente an
gelico, nei panni del dottor 
Ambrose, eleva a dismisura 

il quoziente d'incredibil'uà 
della vicenda. Purtroppo, l'o
pera è mancata anche nel 
senso spettacolare: le scene 
di panico, che le forniscono 
il suggello, sono ad esempio 
girate in modo molto fiacco, 
onde non si verifica nemme
no 11 necessario contrappeso 
al rìr-oggio di cui la folla. 
incosciente e obnubilata, gra
tifica il discorso del disperato 
«most ro» , intriso d'insenuo, 
disarmato e disarmante soli
darismo umanitar io ique-^o 
era forse lo spunto migliore 
ria cogliere, ma va pur esso 
sprecato». Discreta, nei limi
ti del caso, l ' interpretazione 
di Jean Vanne e Rena 'o Sai 
vatori. Di Delon s'è det to pr! 
ma, e basti a??iii!i2cre clic. 
da qualche temilo, non no 
azzecca più una. 

a g . sa. 

Il professionista 
L'ormai a t tempato Harry è 

il Professionista, ovvero il 
triste an t i e roe di una s t rana 
storia americana che ricorda 
il Pickpockct bressonlano. 
Harry, infatti, è un tagliabor
se patenta to , che da anni 
saccheggia impunemente i 
cittadini perbene con l'aiuto 
di un vecchio e fido compa
re, incaricato di raccogliere 
in un baleno il malloppo per 
alleggerire l'elegante ladro 
d'ogni macchia. 

Ma se Harry e il suo par
tner sono due volpi del me
stiere, gli Stat i Uniti pullula
no di borseggiatori di let tanti . 
Tra questi, un goffo giova
notto che raccoglie magre 
refurtive, se si eccettua una 
bella ragazza dal cuore d'oro. 
Siccome sono tempi duri per 
tutt i , le due coppie, così di
verse. si r i trovano d'improv
viso a far razzie insieme. Ri
sul ta to: uno s t rampala to 
quartet to , dilaniato dalle con

torsioni sentimentali , dalle 
crisi di coscienza, dal conflit
ti generazionali. E cosi, pa
radossalmente, r i tornano tut t i 
candidi e onesti: la vecchia 
guardia in prigione, le nuove 
leve, perplesse, in mezzo alla 
s trada. 

A differenza di Pukpocket. 
questo Professionista, non è 
certo un personaggio do-
stoievsklano parente del pro
tagonista di Delitto e custigo. 
Harry non ha il « vizio ». ce 
de piuttosto al gesto gratuito 
di chi si inventa uno stile. 
una maniera di vivere. E. al
la sua maniera, egli porge in
fine le braccia alle manet te . 
offrendo un grossolano moni
to ai suoi « ragazzi ». Più gra
tuito di cosi. . 

Il regista e produttore 
Bruce Geller, del resto, non 
si è l imitato a scippare ideuz 
ze a destra e a sinistra, ma 
voleva fare della sua singola

re. improvvisata « famiglia 
di personaggi una sorta ci: 
galleria di r i t rat t i comporta 
mentali. Non ci è riuscito. 
perché dove le psicologie non 
sono languide e scontate, su 
bentra l'incongruo, e l'azion" 
ne patisce le consesuen/r . 
Resta un prodotto che vuoi 
sembrare ad ogni costo nobi 
le e decoroso ma che e In 
sostanza oltremodo mrsto * 
lamentoso, come un aristo 
cratico decaduto e ana'-roni 
siico igìi anni pesano su 
questo film, che l'i dimostri» 
tutt i e qualcuno di più) c'u
si riassetta l'antico abito 
buono Imbrat tato di forfora. 
Gli interpreti . lam-s Cn 
bum, Walter Pidgeon. Mi
chael Sarrazin. Tris'.i Vati 
Devcre — battono l'eslsteri 
ziale senza mai ottonerà nrp 
pure l'essenziale. 

d. g. 

Balletti a Roma nella Tenda a Strisce 

Finalmente i giovani 
per una nuova danza 

ROMA — C'è un intreccio 
e un crescendo, anzi, di in
teressi per la danza : il Thca
fre du silence riempie il Tea
tro Olimpico; la Compagnia 
di Liliana Cosi e Marlnel Ste-
fanescu — di cui si dice in 
al t ra par te — fa registrare 
il « tu t to esaurito » al Teatro 
Quirino. 

Contemporaneamente. re
plica il suo spettacolo al Tea 
tro Tenda a Strisce (Via Cri
stoforo Colombo», la compa
gnia « Petruska ». diretta da 
Gianni Notari. L'avventura 
della danza è qui più emo 
zionante. sia per l'insufficien
te palcoscenico, sia per il 
freddo che ostacola ballerini 
e pubblico. 

La compagnia — giovane. 
brillante, cui concorrono bal
lerini del Teatro dell'Opera. 
dal quale, del resto, provie
ne Gianni Notar! — appare 
affiatata ed efficiente, come 
si è vLsto nel Concerto ba
rocco, su musica di Bach, a 
conclusione dello spettacolo. 
con spicco solistico di Paola 
Bami, Daniela Migliacci e Al
berto Maggi. 

La Migliacci e il Maggi. 
d'altra parte, con l'aggiunta 
di Patrizia Cristini. avevano 
ben figurato anche all'inizio, 
con Le Silfidi di Fokine. su 
musiche di Chopin. 

Tra questi due balletti di 

buon s tampo antico ima è 
ormai un delitto continuare 
a massacrare il pianoforte di 
Chopin con le grevi trascri
zioni orchestrali), sono stnte 
presentate due novità coreo
grafiche di Gianni Notari. 

La prima — Variazione in
torno all'ultima mazurka di 
Cìwpin — utilizza musiche 
di Roman Viad. eseguite dal
l 'autore. Si t ra t ta , dal punto 

di vista musicale, di una eMro 
sa divagazione che Viad 
compie intorno a un nucleo 
centrale chopiniano. dal qua
le si allontana (all'inizio e 
alla fine» con gustose inven
zioni anch* di impianto alo 
naie e seriale. Era una lu
singa. ma la coreografia ha 
svolto le case in chiave se
riosa e geometricamente at
tenta a certi rapporti . La re
gistrazione. r imbombante e 
confusa, ha aggiunto impe 
dimenti alla comprensione del 
balletto, senza togliere me 
riti. però, né a Paola Bami 
e Alberto Maggi, né al grup 
pò di ballerini. 

Una certa contraddizione 
tra musica e danza, è emer 
sa pure dalla Serenala per 
cinque strumenti, di Goffredo 
PetraAsi. s t ranamente realiz 
zata in una vicenda balletti
si ìca coinvolgente il naso, la 
bocca, l'occhio, l'orecchio e ia 
mano. La tesa drammatici tà 

della musica si è un po' al 
fievolita. anche per via de!!.« 
grossolana realizzazione «Iva 
no Trug'.ia. ad esempio, a v 
va un nasone piantato sulla 
testa come una grossa pera » 
degli elementi c i ta t i : il naso. 
appunto, la bocca, ecc. 

E' una coreografia da per 
fezionare. tenuto conto che 
la musica è straordinari '! . 
mentre i cinque ballerini (con 
il Truglia c'erano Daniel;» 
Migliacci, Patrizia Crlstlm. 
Daniela Mazzini e Ivano Pii-
trograzia) hanno assicurato 
una ammirevole leggiadri:» 
esecutiva. 

Lucia Trtmlia con Stefano 
Te resi ha sfoggiato c'assc •• 
stile in un passo a due <r: 
dotto, perói dalla Rena mi 
{tormentata nel bosco, di Chi: 
kovski. toccando un veri l i 
neila Inftnrata a demani. 
che ha altresì porto;« in al 
to la bravura di Ivano T r i 
glia. 

II a coro » «Anna Maria Ga 
leotti. Stefania D. Cosmo. 
Cinzia Feliciottl. Giuseppina 
Italiani. Franca Livia. Elena 
Sarcine'.Ia. Laurie Szychta» 
ha sempre aderito aiic am 
bizioni dello spettacolo che 
andrebbe riproposto in una 
sede più adeguata. 

Si replica. 

e. v. 

Liliana Cosi e Marinel Stefanescu 

Balletti come racconto 
ROMA -- Liliana Casi e Ma 
rinel Stefanescu. ieaders della 
a Compagnia balletto cla.vù 
co ». hanno ul t imato giovedì 
al Quirino — teatro esaurito. 
nonostante !a contemporanea 
presenza a Roma di al tre 
compagnie di balletto — una 
serie di recite realizzate su 
un programma che elencava 
coreografie su musiche di 
Ciaikovski. Glazunov e Ka 
ciatur .an. 

Lungi dalia sperimentazione 
ma aggiornati ed efficaci nel
la matura espressività dell'in
venzione. sopra t tu t to nel con
creto aggregarsi dei viluppi e 
nella sciolta pluralità delle 
figure. Liliana Cosi e Stera-
nescu. che calano la loro esi
bizione in un rapporto sem
pre organico con la compa
gnia. vivono una realizzazione 

Toreutica dall ' impianto pre
valentemente narrat ivo che. 
legittimato dalla derivazione 
di scuola orientale (Stefane
scu è romeno e legata all' 
Opera di Bucarest è gran par 
te della compagnia), confor
ta la formulazione, tu t to .som
mato tradizionale del prò 
gramma. 

Sostenuto dal funzionale e 
pulsante de«cnttiv:smo della 
musica di Kaciaturian. il bal
letto Spartacus è parso il rac
conto più coerente e preciso; 
Romeo e Giulietta, su i'Ou-
rerturefantasia di Cialkovsky 
ha rivelato una notevole in
telligenza di taglio, nella ca
pacità di sintesi degli eie-
menti narrativi, risultata agi
le e sobria; in Patetica, un 
balletto sul primo movimen
to della Sesta Sinfonia di 

Ciaikovski. Stefanescu. e» 
reografo e regL<ta dell'Inter'; 
spettacolo, ha interpretato 
una episodicità relativamen
te sganciala dal det ta to mu
sicale. di invenzione lìbera 
ed ariosa. 

Al riconoscimento degli al 
ti meriti della Cosi e di Stf 
fanescu. s traordinari prora 
gonlsti. occorre agp.ungrjrr 
lodi per il bravissimo Ve!ko 
Yuresha — una rivelazione —. 
per gli efficientissimi Fielea 
nu Paraseliiv e Gheorghe Ian 
cu. ricordando anche, '.nte 
grati e assai motivati. Da
nielle Fabre. Maureen Glilpn. 
Ursula Hoffmann. Adriana 
Scameroni. Louise Stefanescu 
e Ioan Busuioc. 

vice 

Precisazione 
Nella recensione in data ! 

15-2-78 della prima puntata . I 
dedicata a Giacomo Manzù. ! 
della serie televisiva « A col- I 
loquio con ti protagonista ». j 
la regia del filmato è s ta ta I 
a t t r ibui ta a Egidio Luna men \ 
tre è di Roque Oppedisano. ! 
Ce ne scusiamo con Taulore. 1 

L/I^ESI1B5E DI VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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Stamane alle 9,30 ad Ariccia 

Gli operai della 
FATME a congresso 

con Amendola 
Assemblee del PCI nei quartieri e nei centri della 
Provincia - Oggi e domani incontri con Bufalini, 
Tortorella, Occhetto, Spriano, Ciofi e Ferrara 

Una serie di assemblee, in
contri. riunioni, impegna in 
queste giornate le sezioni co
muniste e le cellule della fe
derazione giovanile. Si discu
te della situa/ione politica, 
delle prospettive di questa 
crisi, delle proposte avanzate 
dal nostro, parti to per uno 
sbocco politico avanzato. Si 
trat ta di momenti di riflessio
ne. di dibattito e di orienta
mento, e insieme di crescita 
politica delle organizzazioni 

Tra gli appuntamenti di 

ASSEMBLEA 
DEGLI ARTIGIANI 

Il r ifmanziamento del
l'" Artigianca.--sa », l'inseri
mento dell 'art igianato nei 
programmi di riconversio
ne industriale, l'estensione 
ai laboratori della legge 
di fiscalizzazione degli 
oneri sociali: sono alcuni 
dei punti con ì quali 'I 
Comitato regionale del 
CNA (Confederazione na
zionale art igiani) ha indel 
to per domani mat t ina al
le 9.30. al cinema Augu-
stus. una manifestazione. 
All'incontro prenderanno 
la parola il compagno Pe-
troselli. della Direzione 
PCI. Ziantoni, precidente 
del consiglio regionale. 
Tappi segretario regionale 
PSDI, Ga t to .segretario re
gionale del PRI e Fabrizio 
Cicchitto per il PSI. Ieri 
in tan to l'Upra ha eletto il 
compagno Adriano Aletta 
nuovo segretario dell'asso 
ciazione provinciale. 

maggior rilievo in program
ma per oggi, il congresso del
la cellula delia KATME: in
terverrà il compagno Giorgio 
Amendola, della Direzione 
dfl partito. Il congresso, che 
si tiene nella scuola sindaca
le di Ariccia (anche in pre
parazione della conferenza 
nazionale degli operai comu
nisti) sancirà la costituzione 
della sezione del PCI alla 
FATMK 

Sempre per oggi è convoca
ta alle 11,30 la conferenza ope
raia di Civitavecchia: inter
verrà il compagno Paolo Cio
fi. segretario della federa
zione romana: alle 1(5 si tie
ne la conferenza operaia di 
Colleferro. con la partecipa
zione di Paolo Spriano. A 
Gen/ano. Paolo Bufalini, del
la Direzione prenderà parte 
ad un incontro popolare che 
si terrà alle 17,30 nell'aula 
magna del Comune; alle ore 
15.30. infine, si svolgerà nella 
sezione di via Sebino un se
minario convocato dalla cel
lula di U-ttere del PCI sul 
tema « Facoltà e dipartimenti 
nella prospettiva della rifor
ma »: conclude il convegno il 
compagno Achille Occhetto. 
della Direzione. 

Per domani è in program
ma una manifestazione al 
cinema Del Vascello con 
il compagno Aldo Tortorella. 
della Direzione. Ad Albano 
(alle 17) il compagno Mauri
zio Ferrara , vice presidente 
della giunta regionale, pren
derà parte alla « Festa del 
tesseramento ». 

I 

Serrata alla Sitresa, alla Centralbefon e alla Roma Asfalli 
" • • - . . ! • • • • - 1| 

D'Alessio smentisce 
ma intanto fa 

chiudere tre aziende 
Qualche striscione improv

visato una macchina con un 
al topar lante sul cofano; at
torno decine di lavoratori 
che ascoltano e r i tmano slo
gan. Sono parole d'ordine 
dure, incisive, che testhno- ' 
niano dell'asprezza dello [ 
scontro nelle imprese del j 
gruppo D'Alessio. Una ver- ; 
tenza che l'intolleranza pa- j 
dronale vuole esasperare, j 
L'ultima notizia è proprio di { 
ieri. Mentre i lavoratori ma- I 
nifestavano sotto la sede del
la direzione e una delegazio
ne si incontrava con i diri
genti aziendali, t re società 
del gruppo comunicavano la 
decisione di sospendere l'at
t ivi tà : la Sitresa (90 lavorato
ri) la Centralbeton (150) e la 
Roma Asfalti (altri 40). Il 
motivo ufficiale è identico 
per tu t te e t re le aziende: gli 
scioperi hanno creato gravi 

Il Comune 
affitta tre 
complessi | 

edilizi 
Il Comune ha preso in af

fitto due palazzi deU'INPDAI 
e uno dell 'Enasarco per il j 
completamento del piano di j 
emergenza per la casa. Si 
t r a t t a in tu t to di circa 200 
appar tament i . I due palazzi i 
deU'INPDAI si trovano ad 
Ostia. Il primo di 108 appar
tament i costerà all 'ammini
strazione capitolina un affit
to annuo di 172 milioni, il 
secondo in grado di ospitare 
50 famiglie. 54 milioni. Il com
plesso dell 'Enasarco è s ta to 
costruito invece nella zona 
di Castel Bruciato: compren
de 40 appar tament i . Le de
libere che s tanziano i fondi 
per gli affitti e danno il via 
ai contra t t i sono s ta te ap
provate ieri sera in consiglio 
comunale. 

Ieri sera in piazza del Cam
pidoglio. men t re si svolgeva 
Il consiglio, un gruppo di 30 
persone h a n n o manifestato 
nerché in ma t t i na t a e rano 
istate sloggiate dagli alloggi 
del piano ISVEUR. che occu
pavano abusivamente. 

lidi: perplessità 

sulla manifestazione 
femminista 

L'UDÌ provinciale esprime 
* perplessità sulla poca chia
rezza dei contenut i emersi 
dalle discussioni di vìa del 
Governo Vecchio che sono 
alla base della manifestazio
ne indetta per sabato ». , 

I fatti del Tuscolano ri
propongono con drammatici
tà ed urgenza la necessità 
d i una vasta mobilitazione 
di tu t te le donne contro l'a
borto clandest ino e contro la 
violenza. E' per questo che 
l'Udì r i t iene necessario pro
muovere un grande dibat t i to 
fra tu t te le donne per ap
profondire i modi di lotta e J 
t contenut i intorno a questi • 
temi e per una legge che re- i 
foli l 'aborto. 1 

danni alle società, che non 
avendo più la possibilità di 
pagare i salari, h a n n o deciso 
di chiudere. Una motivazione 
che non regge: si t r a t t a di 
una vera e propria «serrata » 
per s troncare la lotta dei la
voratori. La risposta il pro
prietario l'ha avuta fin da ie
ri pomeriggio: gli operai si 
sono riuniti in assemblea 
permanente nelle t r e aziende 
del gruppo. 

Insist iamo molto sul con
cetto di « gruppo ». I legali 
del signor Angelo D'Alessio. 
infatti, tengono molto a che 
non si parli «di imprese D'A
lessio » {$ per questo hanno 
addir i t tura inviato una 
« sment i ta » a un nostro pre
cedente articolo). 

Ma se non esiste un 
« gruppo D'Alessio » di nome 
esiste comunque un « gruppo 
D'Alessio » di fa t to : l'ormai 
troppo nominato proprietario 
controlla anche at t raverso 
prestanomi oltre alla Cen
tralbeton. la Cave Aurelia. la 
Roma Asfalti, la Sitresa, la 
Conglomerati Casilina. La 
Cava Pietrisco, le Cave di 
Tufo. Sempre D'Alessio è 
proprietario di un'officina e 
una società immobiliare la 
« .Marina ». E ì lavoratori ci 
scuseranno se ne abbiamo 
dimenticata qualcuna. Tu t t e 
società che oltre al « padro
ne » hanno in comune tant i 
problemi. Pr imo fra tut t i 
quello dei rapporti sindacali . 
Secondo i legali « i rapporti 
da anni sono corrett i con le 
organizzazioni sindacali ». 
Ebbene la serrata di ieri, 
crediamo, conta più di ogni 
affermazione. 

Ma c"è un al t ro episodio 
che vogliamo ricordare. Al
cuni giorni fa c'è s ta to lo 
sciopero generale degli edili 
per il cont ra t to provinciale. 
L'astensione sarebbe dovuta 
durare quat t ro ore. Secondo 
le indicazioni dei s indacati 
gli operai della Roma Asfalti 
e delle Cave Aurelia. al ter
mine dello sciopero, si sono 
«presenta t i nelle aziende per 
r iprendere il lavoro, m a la 
produzione n o n è r ipresa. Le 
società avevano chiuso a 
chiave i cancelli: u n a «puni
zione » per chi aveva scio
perato. 

Da allora gli operai sono 
entra t i in lot ta: insieme al 
rispetto dei dirit t i sindacali 
chiedevano la completa ap
plicazione del con t ra t to di 
lavoro, sopra t tu t to per quel 
che riguarda la salute. Anche 
in questo caso gli avvocati 
dell ' imprenditore dicono che 
non è « I n at to a lcun conten
zioso circa l'igiene e la sicu
rezza di lavoro ». Alla Roma 
Asfalti però le visite mediche 
periodiche, previste dalla leg
ge e dal contrat to , non sono 
s ta te mai fatte. 

Un al t ro punto della smen
ti ta r iguarda la « mensilizza-
zione » del salario: il docu
mento dei legali di D'Alessio 
spiega che questa forma di 
pagamento (che fissa una 
media mensile di 173 ore re
tr ibuite anche se se n e lavo
rano 168 o 175) è s t a t a appli
ca ta per sbaglio. Una volta 
accer ta to Terrore si dovrebbe 
tornare • « indietro ». C'è da 
ricordare che la « mensilizza-
zione » e applicata da ben di
ciotto mesi e. guarda caso, è 
s ta ta abrogata proprio quan
do gli operai sono scesi in 
lotta. 

L'allucinante delitto-suicidio in un misero appartamento del Casilino 

Ha atteso che la moglie e la figlia 
dormissero e poi ha aperto il gas 
L'uomo, un fotoreporter senza fortuna, ha agito secondo un piano meditato da tempo - Un foro 
nel muro tra la cucina e la camera da letto per far passare il gas - L'allarme dato dai vicini 

Soli, nessuno nel palazzo li conosceva 
Una volontà di morte riconfermata 

ogni giorno, per molti giorni. « L'ab
biamo sentito battere alla parete, tut
te le mattine, appena la moglie usci
va per accompagnare la bambina u 
scuola. Una decina eli colpi, poi smet
teva. Ora so quello die stara facen
do », dice di lui una vicina. In queste 
mattine, quattro, cinque di seguito. 
Lamberto Aspelli, con lo scalpello e 
il martello; faceva un buco nel muro. 
che divideva la cucina dalla camera 
da letto. Ogni sera, poi lo ricopriva 
con lo stucco, perché la moglie non 
se ne accorgesse. E il giorno dopo ap 
profondava il loro, quello che sarebbe 
servito a far passare il tubo del cas 
nell'altra stanza. 

Al suicidio pensava da tempo con 
lucida determinazione. E pensava da 
tempo anche a trascinare, malgrado 
la loro volontà, nel massacro, come 
fossero oggetto di sua proprietà, mo 
glie e figlia. L'assurdo meccanismo 
di morte era escogitato perché nessuno 
se ne accorgesse, e pei che non fai 
lisse. Il lungo tubo per lar arr ivare 
il gas nella camera da letto, il nastro 
adesivo alla fessura della porta, perché 
non ci fosse possibilità di salvezza. 
ì fili della corrente elettrica tagliata. 

perché non ci fosse nessuna esplosio 
ne, e nessun altro ci andasse di mezzo. 
Ai parenti aveva det to che sarebbe 
andato fuori per una decina di giorni. 
e da una set t imana non era più usci 
to di casa da dieci giorni non pren
deva più l'auto parcheggiata in ga
rage. preparandosi alla tragedia. 

Stava male. Perché? Miseria? Soli
tudine? Profonda crisi nei rapporti 
familiari? Disamore? Improvvisa crisi 
di un padre-padrone, sempre frustrato? 
Non ci sono risposte facili al d ramma. 
di un equilibrio spezzato, che ha vo
luto trascinare con sé altre vite. Pro

viamo a far parlare chi lo conosceva: 
vicini e parenti , visto che di amici 
Lamberto Aspelli ne aveva pochi, prò 
(labilmente nessuno. 

Nel misero palazzo del Mandnone, 
la gente si accalca all'ingresso del
l 'appartamento. vogliono sapere, ve
dere. forse capire. Nessuno di loro. 
comunque, aveva mai visto la casa 
di Lamberto Aspelli. Nessuno di loro 
aveva mai scambiato pm di quat t ro 
parole con lui o con la donna, che 
in quel palazzo, in via Alessi G9. vi
vevano da 6 anni . Aziz Kamir. stu 
dente iracheno, abita alla porta di 
fronte, e dice: « non ci ho mai par
lato, soltanto buongiorno e buonasera. 
Xon uscirono mai di casa, neanche 
'a domenica E nessuno li veniva a 
trovare ». Una donna che abita nel
l 'appartamento a fianco: e Xon ho 
mai sentito che litigavano sempic gen
tili con tutti, ma chiusi. Xon alza
vano mai la voce, la sera si sentiva 
solo (tacila della televisione e del gi
radischi ». 

Î e parole dei vicini si ripetono tut
te uguali, la descrizione non cambia: 
lui. un bell'uomo, silenzioso, un lavo
ro piccarlo, usciva la mattina, faccia 
il fotografo di quelli che si vestono 
da babbo natale, non parlava con 
nessuno, la sera sempre in casa. Lei. 
una donna che dimostrava più della 
sua età, la faccia triste, avvilita, ta
citurna, non parlava neanche quan
do andava a fare la spesa. La bam
bina, 10 anni, forse un po' ritardata, 
faceva la IV elementare, parlava ma
le. a fatica, il pomeriggio, non usciva 
mai a giocare con gli amici. 

Di loro i vicini non sanno altro. 
Di Lamberto parla di più il garagista. 
del parcheggio dove l'uomo posteggia
va la sua 126 nuova appena comprata. 

'< Con me ogni tanto si fermava a 
vhiacchiciare Da due mesi, pero, era 
cambiato. Era noioso, teso, sempte 
più taciturno. Ogni tanto poi sbotta
va e ci insultava violentemente. Da 
due mesi. su. gli era morto il fratel
lo » Il fratello Italo, beveva, e due 
mesi fa, era morto cadendo giù dal 
balcone, quinto piano. Suicidio? Può 
darsi. 

Lamberto aveva anche un al tro fra 
tello Franco. Tu t t i e t re facevano i 
fotografi di s t rada, lavoravano insie 
me. arrabbat tandosi in questa specie 
d'arte d 'arrangiarsi quotidiana. Ora 
è rimasto vivo solo Franco. Abita con 
tutti ì parenti , in via Todi 60. al 
Tuscolano. Una grande ca.sa, dove vi
vono in molti, forse in troppi. I gè 
nitori anziani. Franco, al tre due .io 
relle. due nipotini, la figlia che Lani 
berlo aveva avuto dalla prima moglie. 
Dal pi imo matr imonio era na to an
che un tiglio, che è anda to a vivere 
con la madre, a Udine. Lamberto 
l'aveva rivisto per la prima volta dopo 
15 anni, proprio due mesi fa. « Ma 
— dicono - - l'incontro era stato dram
matico. S'erano insultati ». La madre 
il piglio severo che a t ra t t i si addolci 
sce. gira per ca.sa; la disperazione 
nascosta da una voce s t r anamente cal
ma e ferma: « è morto Italo, è morto 
Lamberto. Perche non so' morta io ». 
Il fratello Franco, si r inchiude in si
lenzio. rotto da qualche sussurro: « io 
lo supero. Lamberto aveva detto che 
partiva, andava fuori una decina di 
giorni. Invece è morto. Ero il suo 
solo amico. Era timido, non purlava 
con nessuno, solo con me. Oddio, lo 
volevo anda' a trovare proprio l'altro 
ieri, ma non l'ho trovato. Dove stava, 
perchè non ha aperto la porta? ». For
se. stava già preparando il suicidio. 

La cucina del l 'appartamento: si vede i l tubo del gas usalo 
per compiere la tragedia. Nelle foto, in alto, Lamberto Aspell i 
e Ivand Mar iucc i 
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Un macellaio nel suo negozio al Tuscolano 

Ferito a colpi di rivoltella: 
vendetta dei taglieggiatori? 

Ha sparato un uomo col volto coperto che poi è fuggito 
In passato il commerciante aveva ricevuto minacce 

I lavoratori della D'Alessio durante la manifestazione 

Distrutto dal fuoco 
uno stabilimento di 
cosmetici a Boccea 

Un violento incendio (del quale sembra 
debba escludersi l'origine dolosa) ha grave 
niente danneggiato uno stabilimento di co
smetici al sesto chilometro della via Boc
cea. Si tratta della ditta « Wontin * di cui è 
proprietario Raffaele Sansozza. Secondo 
quanto hanno accertato i vigili del fuoco, le 
fiamme si sarebbero sprigionate da alcuni 
bidoni di solvente, vicino ai quali sarebbe 
stata imprudentemente lasciata una stufa 
accesa. L'estrema infiammabilità del mate
riale conservato nello stabilimento ha costi 
tuito una facile esca per le fiamme. Ix? lin
gue di fuoco si sono propagate in un batter 
d'occhio a tutto il capannone. 

I /a l larme è stato dato ver,->o le 12.20 dal 
guardiano dell'impianto e pochi minuti dopo 
sono arrivati otto automezzi dei vigili. I 
pompieri lianno dovuto lavorare per t re 
quarti d'ora prima di aver ragione delle 
fiamme. Il loro intervento è servito comun 
que a evitare che venissero irrimediabilmen
te lesionate le strutture della costruzione. 
Fortunatamente non c'è stato alcun ferito. 

Aggredito all'ateneo 
da « autonomi » 
studente di C.L. 

Uno studente di economia e commercio, at 
tivista di * Comunione e liberazione ». è sta
to aggredito e picchiato da due « autonomi :> 
mentre affiggeva manifesti all ' interno del
l 'università. Giampiero Bianchi — questo il 
suo nome - 22 anni, e stato medicato in 
ospedale e giud calo guaribile in otto giorni 
per contusioni al viso, alle braccia e alle 
gambe. 

Lo stesso studente ha denunciate l'acca
duto al commissariato S. Lorenzo. Poco pri
ma di mezzogiorno — ha raccontato — sta 
va affiggendo alcuni manifesti di < CL » sui 
muri «iella facoltà di economia e commercio. 
quando a un trat to è stato assalito alle spai 
le da due giovani (che lo studente ha rico 
nosciuto come esponenti della cosiddetta 
* autonomia operaia >>. A calci e pugni — 
ha detto ancora Bianchi — i due teppisti lo 
hanno gettato a terra e poi sono fuge.ti d m 
tro la facoltà. Soccorso da alcuni studenti il 
giovane è stato accompagnato al pronti» soc
corso del Policlinico, dove come abbiamo 
detto, è stato giudicato guaribile in 8 giorni. 

Un macellaio di 32 anni è 
stato ferito alle gambe con 
due colpi di pistola ieri mat
tina dentro il suo negozio di 
via Statilio Ottato 120. al 
Tuscolano. Francesco Carta, 
questo il nome del commer
ciante, se l'è cavata con due 
ferite leggere, che gli coste
ranno otto giorni di ricovero 
in ospedale. Gli ha sparato 
un giovane con il volto co
perto che è fuggito subito 
dopo a bordo di una 
« BMW ». forse guidata da un 
complice. Per ora si ignorano 
i motivi del ferimento: lo 
stesso macellaio ha dichiara
to di non avere nemici. La 
polizia, tuttavia, è convinta 
che dietro l'episodio ci sia 
una storia di malavita. Pro
babilmente una vendetta di 
una banda di taglieggiatori. 
oppure una vicenda più 
complessa sulla quale si deve 
ancora fare luce. 

L'episodio è avvenuto alle 
7.10 di ieri matt ina. France
sco Carta aveva da poco a-
perto il suo negozio di ma
celleria e stava sistemando i 
quarti di carne appendendoli 
ai ganci. Improvvisamente si 
è trovato nel locale un uomo 
con il volto mascherato che 
gli ha gridato: •* Sei un vi
gliacco! ». Subito dopo lo 
sconosciuto ha impugnato li
na pistola ed ha fatto fuoco 
due volte, centrando il com
merciante al polpaccio destro 
e colpendolo di striscio al 
ginocchio sinistro. 

Mentre Francesco Carta 
cadeva a terra , il delinquente 
è corso fuori ed è balzato a 
bordo di una « BMW > con la 
ta r sa coperta. Un i-tante do
po l 'auto è partita a tutto 
gas scomparendo dietro il 
primo Incoreio. 

Il commerciante, poco do 
pò. è stato soccorso da una 
« volante » della polizia e 
traspotato all 'ospedale San 
Giovanni. Qui i medici hanno 
suturato le ferite ed hanno 
ricoverato il paziente con la 
prognosi di otto giorni. 

In mattinata Francesco 
Carta è stato interrogato dal 
dirigente del commissariato 
Tuscolano, Cetroli, ma non 
ha saputo riferire alcun par
ticolare utile a far luce sulla 
vicenda. Si sa , comunque. 
che in passato il macellaio 
era stato minacciato da una 
banda di taglieggiatori. che 
tentava di imporgli la solita 
* protezione x>. 

Il magistrato di turno ieri 
mattina in un primo momen
to aveva ordinato il « pianto
namento » del ferito all'ospe
dale in quanto lo riteneva 
responsabile di reticenza e 
favoreggiamento, cioè sospet
tava che intendesse coprire il 
suo feritore. Successivamen
te. dopo un nuovo interroga
torio. il commerciante è stato 
ritenuto innocente e il prov
vedimento di fermo giudizia
rio è stato revocato. 

ITALIA-URSS 
Con una .serie di manife 

stazioni pubbliche s^rà ricor
da to domani a Paìe.stnna il 
sacrificio dei ci t tadini sov.c 
tici caduti nel Lazio nel cor
so della guerra par t ig iana. 
Le iniziative «alle quali par
teciperanno rappresentant i di 
numerose amministrazioni co
munali» sono s ta te organizza
te dal Comune di Pa l c s tnna 
e da I tal ia URSS Parteciperà 
l 'ambasciatore sovietico in 
I ta l ia Nikita Ryjov. 

Raccolta dei 
rifiuti a 

rilento per 
un'agitazione 

alla N.U. 

L'attentato incendiario all'auto del preside del Giovanni da Verrazzano 

Quando la violenza è «importata » 

« Il Giovanni da Verrazza 
no è un tecnico commerciale 
con oltre duemila studenti, è 
l'unico istituto superiore di 
Cinecittà. Ogni anno dobbia
mo aggiungere sei o sette clas
si e la crescita non sembra 
fermarsi: son anche queste 
dimensioni a rendere la scuo
la ingovernabile o quasi ». A 
darci queste informazioni è 
il professor Luigi Logrippo. 
preside del Verrazzano (un 
moderato sinceramente demo
cratico lo definiscono gli stu 
denti) : proprio l'altro ieri in 
via Appia. dove abita, un 
gruppo di ignoti teppisti ha 
dato fuoco alla sua auto, una 
vecchia € 850 ». « E" un fatto 
piccolo — dice — che non bi
sogna drammatizzare. A scuo 
la i problemi sono grandi e 

gravi ma non viviamo certo 
un clima di esasperata vio
lenza parasonabile con quel
lo che avviene altrove, le le
zioni si fanno, gli scrutini an
che >. 

Non drammatizzare, certo, 
ma anche il « piccolo attenta
to » conta, pesa, spinge al 
logoramento, alla paura, al 
disimpegno, contribuisce allo 
«sfascio» insomma. E il sa
pore sottile dell 'amarezza si 
sente anche nelle parole di 
questo preside, e Dopo tanti 
anr.i di vita democratica, di 
Repubblica e ancora prima di 
Resistenza, ci troviamo di 
fronte a questi fenomeni di 
violenza e ci sentiamo in fon 
do impotenti è difficile anche 
capire il perché. Xon mi sen

to un reazionario, faccio i! 
mio lavoro e qualche volta 
dico d: no alle richieste che 
mi vcn^r io da alcuni gruppi 
di studenti, ma lo faccio quan 
do quello cne si chiede mi 
appare esorbitante >. 

Vn perché della violenza 
cerca di darcelo Pietro Iaz-
zt t ta . r u d e n t e iscritto alla 
FGCI. « Credo che i gesti di 
teppismo, e per ultimo que
sto attentato all 'auto del pre
side siano sostanzialmente e-
sterni al Verrazzano. Qui non 
c'è soazio per i fascisti men
tre gli autonomi si contano 
sulle dita di una mano. La 
violenza .->i cerca di imporla 
da fuori: non mi sembra un 
caso che a Cinecittà da qual
che mese a questa parte ci 

siano stati sei o sette atten
tati . Perché ora si prende di 
mira questo istituto? Credo 
.soprattutto perché qui il 14 
hanno scioperato tutti perché 
un'assemblea di 700 studenti 
ha votato all 'unanimità una 
mozione por fare qui una Le 
ga. uno strumento unitario più 
efficiente, perché qui insom
ma la dialettica e la vita de
mocratica sono una realtà ». 

Se questo è vero c'è da dire 
che anche qui pesano molto 
i problemi, dai contenuti del
l 'insegnamento alla prospetti
va drammatica di non trovare 
lavoro una volta lasciata la 
scuola. Sono questioni che tal
volta sembrano schiacciare 
completamente quest'istituto 
sommerso com'è anche dai 
tanti piccoli e irrisolvibili pro

blemi pratic ì d ' o l i i «nonio. 
d.il sovraffollamento alla 
mancanza di -spazio e di strut 
ture adeguate. < Se è vero 
che la scuola va .-salvata — 
dice ancora il preside — al 
lora io credo che ci si deve-
comportare come chi debba 
res taurare una ca-a conti 
nuando ad abitarci dentro. 
insomma assicurando a chi 
dentro ci lavora e ci studia 
la possibilità di v ivere» . Son 
parole in cui c 'è certamente 
un po' di paura del nuovo. 
un'ansia e una richiesta di 
e indolore gradualità ». ma c'è 
anche il riconoscimento che 
questo nuovo è necessario: 
lasciare le cose come stanno 
significa un po' mettere la di
namite sotto l'edifìcio. 

Agli angoli delle s t rade so
no ricomparsi i cumuli d'im
mondizia. Da qualche giorno 
infatti il servizio di raccolta 
dei rifiuti procede a rilento. 
Una par te degli autisti della 
N.U. è in agitazione. Causa 
della protesta è s ta to un 
ordine di servizio per la rior
ganizzazione degli straordina
ri. Secondo la nuova dispo
sizione. concordata anche con 
i sindacati confederali, l'ini
zio del normale orario di la
voro verrehbe anticipato dal
le 7.15 alle 6.15 e lo straordi
nar io calcolato sulla base del
le ore in più necessarie per 
smalt ire l ' intera raccolta. Fi
nora invece la prima ora di 
lavoro (quella dalle 6.15 alle 
7 la appunto) veniva, oenì 
giorno. considerata come 
s t raordinar io 

D'altra parto i mezzi che 
dalla città portano ì rifiuti 
ai centri di .-smaltimento non 
possono par t i re pio tardi dai 
depositi. La situazione un po' 
paradossale era .stata sanci
ta in un accordo che ridale 
ormai ad oltre due anni fa. 
Ora il Comune ha deci-o di 
rivedere (e regolarizzarci l'in
tero meccanismo di r.rorso 
atrii s t r ' o rd ina r i Ma su que
sto punto i sindacati auto
nomi desìi auti.sli della N U. 
h a n n o sollevato molte riser
ve. Cosi in questi giorni si 
sono svolte assemblee nei de 
positi e una par te del ser
vizio è s ta ta t rascurata . 

Ieri pomeriggio s: sono avu
ti due incontri dell 'ammini
strazione comunale con i sin
dacati confederali e con le 
organizzazione autonome. N»M 
primo incontro CGILCISL-
UIL hanno confermato .1 lo 
ro accordo sulla revisione de-
eli s t raordinar i . Questo a pat 
' o che sia risolto il proble
ma del t rasporto dei lavora
tori che non sempre per en
t ra re in .servizio alle 6.15 pos
sono ricorrere ai m--zzi pub 
bl-.c;. Risida invera la po-
f.zione del s indacato autono 
rr.o. nonostante le ampi" as
sicurazioni forn »e dall 'ammi
nistrazione p~r il controllo e 
la ripartizione denii straor
dinari . 

Questa mat t ina si svolge
r anno assemblee nei deposi
ti e nei centr . di smaltimen
to - è probabile che la situa-
z.one pos=a presto sbloccarsi. 

Lutto 
E' morto nei giorni «corsi 

il compagno Spartaco Mag
gi-

Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezio
ne Latino Metronio e dell' 
« Unita ». 

Un uomo, una donna, la 
loro bambina di undici anni . 
una casa men che modesta: 
una cucina e una camera da 
letto. L'altra not te lui ha 
a t tua to il progetto che forse 
aveva in niente da tempo. 
un progetto che soltanto la 
disperazione più grande può 
aver partori to Ha atteso che 
la sua compugna e la sua 
bambina si coricassero, poi 
ha aperto la valvola del gas 
e si è disteso sul letto accanto 
a loro. La tragedia è malli 
ra ta nel corso Clelia notte ma 
è s ta ta -.coperta soltanto ieri 
pomeriggio, quando un vicino 
di casa, uno studente ira
keno. lui capito che quel
l'odore acre, fortissimo, di ga.s 
non poteva essere provocato 
da una momentanea disat-
tenz.one. Quando i vigili del 
fuoco hanno abbat tuto la 
porta della casa, l'uomo e !e 
sue care erano già morti 
forse da parecchie ore. Sul 
tavolo della cucina un blocco 
notes Sui primi quattro fo 
sdì erano scritte le frasi che 
dovrebbero «spiegare» un ge
sto t an to tremendo K Sono 
s tato io. lo giuro ». « Lei non 
si è accorta di niente » e poi. 
per due volte. <c Se Dio e\s.-
ste ». 

Quaran tuno anni, una sfor 
tuna ta carriera di fotografo 
( tut t i i sriorni in giro per il 
centro per scat tare istantanee 
ai turist i) , un matrimonio fal
lito e due figli che vivono lon
tani. uno addir i t tura in un'al 
t ra cit tà. Questo, in sintesi, il 
r i t ra t to di Lamberto Aspelli. 
il protagonista dell ' mquie 
t an te vicenda. Con Aspelh. in 
un modesto appar tamento al 
primo piano di via Guido 
Alessi 15. al Casilino. hanno 
trovato la morte, asfissiate 
dal gas. la donna che da 
quattordici anni viveva con 
lui. Ivana Mariucci di 34 anni , 
e la bambina na ta da questa 
u n i o n e . Luisa, di 11 anni . 
a lunna di quarta elementare 
nella scuola « G. Deledda ». 

Non esitiamo a definire 
questa storia « allucinante ». 
Tu t to lascia credere, infatti. 
che l'uomo abbia meditato a 
lungo il suo progetto di 
morte. La .stessa attuazione 
del piano sembra quasi incre
dibile. Quando gli agenti sono 
ent ra t i nella ca.sa satura di 
gas hanno trovato il pavi
mento della cucina percorso 
in tu t t a la lunghezza da un 
tubo di plastica. Un'estremità 
del tubo era fissata alla vai 
vola del gas. l 'altra invece 
ent rava nella camera da letto 
a t t raverso un buco praticato 
in un tramezzo e quindi fi
niva all ' interno di un arma
dio. In questo modo Aspelh 
ha avuto la certezza che la 
sua compagna e la sua bam
bina non si sarebbero accorte 
di nulla. 

Che l'uomo abbia medita 
to a lungo il suo gesto lo 
provano le dichiarazioni di 
una vicina di casa. « Erano 
diversi giorni — ha det to la 
signora Anna Forte, che abi
ta m un appar tamento del
lo stesso piano — clic senti
vo venire dei colpi du quella 
casa, ma solo una decina di 
colpi al giorno, come dì cht 
balta con un martello contro 
il manico di un cacciavite o 
di uno scalpello ». Molto prò 
babiìmente. l'ipotesi più rea
listica anche se la più inquie
tante . Aspelli ha praticalo 
quel foro nel muro un poco 
alla volta. Ogni volta lo ha 
ricoperto in modo che Ivana 
Mariucci e la piccola Luisa 
non si accorgessero di nulla. 

Alle 16.30 di ieri, quando i 
vigili de: fuoco e quindi e i 
asent i del commissariato M> 
no riusciti a en t rare nell'ap 
pa r tamento o t tu ro di ga.s 
ipochi metri quadrati , ma un 
fitto ancora ba.-s.so, ventimi!.! 
lire al me.se» hanno trovato 
la Mariucc. e !a bambina nel
le posizioni che. mollo prò 
bahiimente, avevano a.sMiiro 
al momento di addormentar 
s:. Il corpo di Lamberto 
Aspelli. invece, era adagiato 
sui pavimento So'.tanto le 
gambe erano appog^irite sui 
letto. E" probabile che Tuo 
mo. prima di e.isere def.ni 
t ivamente sopraffatto da! uas 
abbia avuto un ripons.imcn 
to. che abb.a ten ta to di raz 
giungere la cucina per chiù 
dere la chiavetta dei ir;»-. 
Alzandoci dal letto, pero. 
A-spelh deve essere caduto. 
ormai inebetito dalle esala 
zioni. 

E' difficile, for.se impossi
bile. dare una spiegazione a 
un gesto t an to disperato, da'.-
le conseguenze t an to tragiche. 
P'orse l'un.ca spiegazione può 
essere ricercata nelia vita 
stessa dell'uomo, nella sua 
esistenza travagliata Tra l'al
t ro. un fatto accaduto due 
masi fa doveva aver influito 
pedantemente sulla vita di 
Lamberto Aspelh: il suicidio 
de. fratello Italo, anche lui 
fotografo senza fortuna. 

La notiz.a della trased:» è 
arr ivata ne.la ca.sa de: con-
giunt. di Aspelli. m via To
di 60 «a poche centinaia di 
metri da via A k ^ : i ver.-o le 
19. Al padre Aueusto. alla 
madre Teresa, ai fratelli 
Franco. Barbara e M a n i . 
qualcuno ha parlato di una 
disgrazia, di una fuga di ua.s. 
ma ben presto la venta si è 
fa t ta s t rada. 

Nelia casa di via Todi, t r a 
l'altro, vive anche una del 
due figli di Lamberto Aspei-
!i. una ragazza di 18 anni che 
a soli due mesi (quando U 
madre si trasferi a Milano 
con l 'altro figlio) è s t a t a 
ado t t a t a dai nonni . La ra
gazza non ha pronunciato 
nemmeno una parola, ha cer
cato sol tanto un po' di con
forto t ra le braccia dei fé-
miliari. 

g. p*. 
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Dopo il voto sull'accordo tra amministrazione ed Enel 

Attuazione della convenzione 
e investimenti: nuova fase 
della battaglia a Montalto 

Le norme sulla sicurezza e il controllo popolare - Disinformazio
ne e attacchi in mala fede - Le fonti integrative di energia 

Molto spazio è stato riser
vato su certa stampa ai «nuo
vi contestatori» dell'energia 
nucleare. Il pretesto è venu
to dalla approvazione della 
convenzione tra ENEL e Co
mune di Montalto. L'impres
sione ricevuta però è che gli 
oppositori all'accordo non ab
biano letto con molta atten
zione i punti della conven 
zione, oppure che facciano 
finta di non capire il conte
nuto innovatole che fa della 
convenzione votata dal con
siglio comunale di Montalto 
una delle più avanzate fino ad 
oggi stipulate in tutt'Italia. 

Elementi portanti dell'inte
sa sono i compiti che spet
tano all'ente locale, alle po
polazioni, ai lavoratori. In 
particolare, per quanto ri
guarda la sicurezza degli im
pianti. le garanzie, o il con
trollo popolare, il ruolo del 
Comune di Montalto durante 
l'esercizio della centrale è ri
conosciuto in un articolo spe
cifico (il n. 13). Infatti, l'am
ministrazione comunale «ha 
11 diritto di acquisire i dati 
di protezione sanitaria e am
bientali della zona circostante 
l'impianto ». 

L'analisi e la riflessione su
gli articoli della convenzione 
è stimolante; in una realta 
sociale ed economica come 
quella del viterbese, non può 
non essere tenuta nel giusto 
conto quanto stabilito dall'ar
ticolo 8. a proposito dei corsi 
di preparazione — per i gio
vani laureati e diplomati — 
ai concorsi che verranno ban
diti dall'ENEL, a partire dal 
gennaio del '79. Cosi come 
per i corsi di formazione pro
fessionale « della manodopera 
locale da adibire alla costru
zione della centrale ». o tutta 
la parte che riguarda lo 
«scorporo» degli appalti. 

C'è poi la questione dei 30 
miliardi di finanziamento per 
i 9 comuni del comprenso
rio. Come vanno utilizzati? 

E' tempo che si avvii un 
confronto serio tra gli enti 
locali, le forze sindacali e so
ciali e fra i partiti democra
tici per investimenti produt
tivi « con l'obiettivo primario 
e innunciabile — come han
no affermato i partiti costi
tuzionali nel documento del 
16 gennaio scorso — di otte
nere il giusto collegamento 
tra l'impianto e lo sviluppo 
economico e nodale del Vi
terbese attraverso un allar
gamento della base produt
tiva ». 

Una esigua minoranza del 
consiglio comunale ha comun
que votato contro la conven
zione: tre consiglieri su 7 del 
gruppo democristiano legati 
al « comitato cittadino » e il 
missino. Una considerazione 
diversa merita l'atteggia
mento assunto dai compagni 
socialisti: la loro richiesta di 
rinvio per ulteriore discussio
ne ed approfondimento dei te
mi non poteva essere accol
ta dopo mesi di confronto e 
dopo che tutte le osserva
zioni e le integrazioni propo
ste dai vari gruppi erano sta
te accolte dall'Enel. Sullo stes
so articolo 13, al centro della 
riflessione dei compagni so
cialisti, c'era stato l'impegno 
dell'Enel e del Ministero dell' 
Industria a studiare i termini 
per garantire al Comune di 
Montalto il contributo finan
ziario per tecnici di fiducia 
da utilizzare durante l'eser
cizio della centrale. 

Prendiamo atto con soddi
sfazione. d'altro canto, del 
fatto che i compagni sociali
sti « non respingono pregiudi
zialmente la costruzione del
la centrale ». impegno tra 
l'altro già sottoscritto nel ri
cordato documento dei 5 par
titi e nella nota del comitato 
direttivo della Federazione 
del 26 gennaio. L'uscita dal
l'aula del consigliere repub
blicano rimane invece inspie
gabile (tra l'altro neanche 1* 

interessato l'ha motivata) e 
comunque in contraddizione 
stridente con le posizioni del
lo stesso partito a livello pro
vinciale, regionale e nazio
nale. 

Va segnalata, inoltre, in tut
ta questa vicenda, l'ambigua 
azione svolta da alcuni settori 
della CISL e della UIL prò 
vinciale tendente a ritardare 
con veri e propri pretesti 1" 
avvio della costruzione della 
centrale. Negli stessi giorni 
il movimento sindacale e i 
lavoratori di tutto il Paese 
discutevano il documento ap
provato dal direttivo della Fe
derazione unitaria il quale, ri
chiama con forza il problema 
energetico e ritiene neces
sario il « decollo del program 
ma nucleare ». 

Esiste, certo, nel Paese — e 
questo è un altro aspetto che 
menta la massima considera
zione — una profonda disin
formazione della quale sono 
responsabili il Governo e gli 
enti che operano nel campo 
dell'energia (ENEL. CNEN. 
ENI. CNR). Ma attenzione la 
disinformazione non può esse
re un alibi per tutti. Ci sono 
anche coloro che agiscono in 
malafede. Il dibattito del con
siglio comunale è stato segui
to con viva attenzione da par
te dei cittadini di Montalto 
e dei lavoratori del comoren 
sorio. una partecipazione ci
vile e convinta che ha seguito 
le decine e decine di incon
tri. di assembiee pubbliche 
sulla « bozza di convenzione ». 
Solo una sparuta minoranza 
molto rumorosa — ma sem
pre minoranza — non ha sa
puto fare altro che scandire 
volgarità e slogans propri del
l'area dell'« autonomia ». 

Ugo Sposetti 
(Segretario delta Feda a-

ne PCI di Viterbo) 

E' decollato alle 11 dall'aeroporto dell'Urbe poi la radio non ha dato più notizie 

Disperso aereo scuola con 4 a bordo 
Il comandante e tre allievi piloti spariti con il « SIAI Marchetti » - Reparti di carabinieri mobilitati per rintrac
ciare l'apparecchio - Segnalato un velivolo in difficoltà sulle campagne di Terni - II piano di volo prevedeva un 
viaggio di istruzione intorno a Roma - Un forte boato inteso vicino Spoleto - Un'autonomia di quattro ore 

Un incontro con partiti e sindacati 

Ateneo: il rettore indica 
cinque problemi urgenti 
Seconda sede, piano edilizio, personale, 
policlinico, servizi di assistenza scolastica 

Si è tenuto l'altro gior
no un incontro tra il ret
tore dell'università Ruber-
ti e l rappresentanti dei 
partiti democratici roma
ni. della federazione pro
vinciale CGIL-CISL UIL e 
dei sindacati d: categoria, 
per discutere i problemi 
principali che sono aperti 
in questa fase all'ateneo. 
A Esigenza di priorità 
" assoluta nella realiz
zazione del secondo ateneo 
di Roma. 
£\ Esigenza di rapida at-
" tuazione del program
ma edilizio per l'universi
tà che ha già ottenuto un 
finanziamento di 60 mi-
liairìi. 
£ | Situazione normativa 
^ ^ e retributiva del per
sonale non docente, che 
attualmente è segnata da 
pesanti sperequazioni nel 
trattamento economico. 

O Situazione del Policli
nico, anche in rap

porto ai problemi dell'as
sistenza, e in particolare 
a quelli del rinnovo della 
convenzione con l'ammini
strazione ospedaliera, del
l'utilizzazione di tutte le 
strutture disponibili, del

l'acquisto di nuovi im
pianti. 

0 La situazione dei ser
vizi dell'opera univer

sitaria, per discutere la 
quale è previesto per i 
prossimi giorni un incon
tro con i sindacati. 

Le forze politiche e sin
dacali che hanno parteci
pato all'incontro con il 
rettore — si legge nel co
municato — hanno espres
so da parte loro la con
vinzione unanime dell'ur
genza di un impegno per 
la realizzazione del secon
do ateneo. Cosi hanno con
cordato sulla necessità di 
giungere in tempi brevi 
alla definizione del nuovo 
contratto per il persona
le non docente, chiedendo 
all'università una docu
mentazione completa sul 
trattamento economico di 
tutto il personale. 

La riunione si è conclu
sa con la decisione di con
vocare una riunione spe
cifica su; problemi del Po
liclinico. e con un impe
gno di tutte le forze poli
tiche e sindacali a mobili
tarsi a livello nazionale, 
sul problema della secon
da università di Roma. 

Scomparso da ieri mattina 
un aereo-scuola con quattro 
persone a bordo. Il piccolo 
velivolo, un monomotore Siai 
Marchetti era partito alle U 
dall'aeroporto dell'Urbe per 
un volo di istruzione. Alle 
11,30 è stato stabilito l'ulti
mo contatto radio con l'equi
paggio. Da quel momento 
non si è avuta più alcuni 
notizia. Con l'apparecchio 
erano partiti un istruttore e 
tre allievi piloti. Si tratta di 
Giorgio Perozzi. 50 anni; Ma
rino Tortora, di Napoli; Gino 
Vincenti e Fabrizio Bucari. 
di Roma. Tutti e tre ven
tenni. I quattro avevano un 
piano di volo che prevedeva 
un viaggio di un paio di ore 
intorno a Roma. Il tragitto 
è quello previsto per il pro
gramma di istruzione 

Come abbiamo detto, par
tono da Roma, diretti verso 
la zona Nurd, alle undici di 
ieri mattina. Secondo il pia
no di volo, sarebbero dovuti 
rientrare a terra alle 13. Alle 
undici e mezzo c'è l'ultimo 
contatto radio. Poche parole 
per dire che tutto va bene 
e che rientreranno all'una, 
come previsto. Poi il silenzio 
totale. Non un segnale per 
avvertire di qualche guasto 
o di un imprevisto. Non una 
indicazione per individuare la 
zona in cui il velivolo stava 
dirigendosi. Verso le 15 scat
ta l'allarme all'aeroporto, 
cioè quattro ore dopo la par
tenza. Il Siai-Marchetti, in
fatti, ha quattro ore di au
tonomia. 
La prima segnalazione giun
ge da Spoleto. Qui i carabi
nieri sono stati avvisati che 
in una zona della Val Neri-
na, in località Montefranco e 
Ceselli, è stato sentito un for
te boato. Pino al momento 
in cui andiamo in macchina. 
però, non si sa ancora nulla 
di preciso. 

fil partito" D 
E' convocata per oggi, alle ore 

9.00 preso il comitato regionale 
la riunione della Consulta Enti Lo
cali sul tema: « Bilancio regionale 
pluriennale e ritessi sui bilanci e 
programmi comunali e provinciali». 
Relatore Vittorio Mollame. 

CONGRESSI DI SEZIONE E 
DI CELLULA — MARINO: alle 
18 (Cervi); TORREVECCHIA: alle 
16 (P. Napoletano); N. TUSCO-
LANA: alle 17 (Marroni); FIDE-
NE: alle 16 (Costantini); PORTO-
NACCIO: alle 16 (Orti): OSTE
RIA NUOVA: alle 17 (Fugnane-
si); N. FRANCHELLUCCI: alle 18 
(Carlo Fredduzz.); N. ALESSAN
DRINA: alle 17 (Pisani); FINOC
CHIO: alle 18 (lannilli); LARIA-
NO: alle 18 (Bordin); MONTE-
LANICO: alle 16 (Sartori); RAI-
TV: alle 9.30 a Mazzini (Giansi-
racusa- W. Veltroni); I.B.M.: alle 
9.30 a Garbatala (Trovato); AXA 
alle 16 a Casal Palocco (Rossetti); 
ESERCIZIO CINEMA: alle 9.30 a 
Trastevere (Piperno); PALMOLI-
VE: alle 17 ad Anzio (P. Cac-
ciotti); OSPEDALE COLLE CESA-
RANO: alle 16 a Villa Adriana 
(Roello). 

é) ATTIVO PROVINCIALE E-
DILI — Alle 10 in Federazione 
in preparazione della Conferenza 
operaia (Dainotto). 

m CONFERENZE OPERAIE — 
OPERAIE LITORANEA E ZONA 
CASTELLI: alle 10 ad Albano Re
latrice la compagna Dominici re
sponsabile femminile di Zona; Pre
siede la compagna Corciulo del 
CD della Federaz.one. concluderà 
il compagna Massolo del CC; ZO
NA - TIVOLI - SABINA: alle 9 a 
Tivoli relatore il compagno Cic
chetti della Segreteria di Zona. 
concluderà il compagno Fredda del
la Segreteria della Federazione; 
MONTEROTONDO: alle 16 presso 
l'Aula Consiliare. Concluderà il 
compagno Tuve responsabile del 
Settore fabbriche e az.ende 

COMIZI — OSTIA LIDO: alle 
16.30 con la compagna (L. Fibbi) 
del CC: FIUMICINO CENTRO: al
le 17 (O. Mancini). 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE: 

alle 18 (Dama); CASAL BERTO
NE: alle 18 attivo (Barletta); 
CESANO: elle 16,30 (Mammuca-
ri ) ; CENTRO: alle 16,30 (Prasca): 
MONTECUCCO: alle 18 (Marra); 
FIUMICINO ARA NOVA: alle 18 
(Frongia): MONTE5PACCATO: al
le 18 (Guerra); CAPANNELLE: 
alle 18 (Dainotto); OTTAVIA-
« TOGLIATTI »: alle 17.30 (Cer
vellini): CASSIA: alle 17 (Della 
Seta); TORRE MAURA: alle 18 
(Micucci): CA5TELVERDE: alle 17 
(Signorin ) ; QUARTO MIGLIO: al
le 18.30 (Panatta); CENTRONI: 
alle 17.30 (Ccccareh); S. MARIA 
DELLE MOLE: alle 17.30 (Mari-
nelli-Olivetti); CERVETERI: alle 17 
attivo femnvnile (Pepi-Giordani); 
BORGO S. MARIA: alle 19 (Fi-
labozzi); MONTEFLAVIO: alle 
19.30 (Colasanti); SAMBUCI: al
le 16,30 (Di Bianca). 

SEGRETARI ZONE CITTA' — 
Alle 11 in Federazione sui proble
mi dell'antifascismo e ordine de
mocratico (Cervi). 

CORSI E SEMINARI TEORI
CO-POLITICI — CAPANNELLE: 
alle 18 V L'Italia dopo il 20 giu
gno (Dainotto): PORTA S. GIO
VANNI: alle 16 I Dalla volta di 
Salerno alla Repubblica (Pirone). 

ZONE — « SUD »: alle 17 all' 
ALBERONE. attivo sanità I Circo
scrizione (Pizzuti - Costa) ; «CA
STELLI »: alle 13 a NETTUNO. 
assemblea sezioni de! Litorale (Rol
l i ) : «T IBERINA»: alle 16.30 a 
MORLUPO. commisione scuola ed 
eletti organismi collegiali (Onori): 
« TIVOLI - SABINA »: alle 15.30 
a VILANOVA. assemblea operaia 
atea industriale Tivoli, Guidoiva 
(Picchio-Fredda); allo 17 a TI
VOLI: attivo intercomunale femmi
nile Tivoli. Guidonia (Romani). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XI I : alle 15 a l'Eur (Boccanera). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — COMUNALI e OSPEDA
LIERI di Rocca di Papa: alle 17.30 
attivo in Sezione (Corrali): 
BRACCIANTI LANUVIO: alle 18 
attivo in Sezione (Simonella-Pic-
carreta); PORTUALI-ANZIO: alle 

10 assemblea in sezione (Piccor-
reta). 

PROSINONE: CONGRESSI E 
ASSEMBLEE — Cass.no e o Co-
mitato di zona: ore 17, Congres
so sezione Centro (P.zzuli-Salva-
gni); Coprano, 16 (Simiele); Col-
lepardo. 19 (Marnino..e); S. Gio
vanni Incarico. 17 (Gemma): A-
nagni, Osteria della Fontana. 16.30 
(De Giegono); Soia Autostello 
AC1, 16 (Spazlan, - Mozxocchi) : 
Cardilo, 18 (Vacca). Pontccorvo. 
17. Strangola Galli. 19,30 (Folis.). 

LATINA: CONGRESSI ASSEM
BLEE — S. Fel.co. 17.30 (P. Vi
telli); Norma, 18 (Vona): Ter-
racina, 16 (Recchia); Fondi, 18 
(Raco); Pontili.a, 16 (Patrizia Cec-
carelìi); Latina, 16.30 (Lungo-San-
tanyelo). 

VITERBO: CONGRE5SI E AS
SEMBLEE — Orte. 16 (E. Manci
ni): Oliano. 19,30 (Trabacchin;) : 
Oriolo Romano, 19.30 (Polacchi); 
Vitorchiano. 20 (Sposetti-Perron-
cim); Cellcre, 20 (Daga): Ca.-
bognano, 17,30 (A. Giovagnoli); 
Marta, 19.30, assemblea. 

Viterbo Sala Provincia: Attivo 
Ceti Medi, ore 16, con i compa
gni Pollastrelli, FregoSi e Sarti. 

RIETI: CONGRE5S1 — Maglia-
nò. 20 (Giocondi-Montino) ; Sali 
sano. 19 (Ciierri): Posta, 19 (Fai-
nalla): Casperina, 19 (Vemchslli) : 
Torri. 19 (Merlin!) ; Petrella. 19 
(Taballione). Ore 17: in Federa
zione riunione amministratori del 
raatino e segretari di sezione sui 
bilancio regionale (Aii-jeletti o 
Della Zoppa). 
FGCI 

E' convocato per oggi alle ore 
17 in Federazione l'attivo provin
ciale de!a FGCI Romana 

CONGRE5SI E ASSEMBLEE — 
Alesandr.na, ore 15 (Nazio-Ouir-
tarelli); Tuscolano. 16 (Pecch'o!i): 
San Lorenzo. 16 (M. Micucci): 
Tor Lupara, ore 18; Donna Olim
pia. 16; Fiano. 15 (Mongardini) : 
Castelveide. 16.30 (De Santis) : 
Aurelia, 16.30 (Pompili); San 

3asilio. 17.30 (Natali - La Cogna
ta): M. Mario. 15 (Scmerar:); 
Tiburtino I I I ; Centocelle, ore 16. 

BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Domani alle 17, in abb. alle diur
ne domenicali replica al Teatro del
l'Opera di BORIS GODUNOV di 
M. Mussorgskij (rapp. n. 24) con
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Semkov. Protagonista Ruggero Rai
mondi. Altri interpreti: Liliana Neit-
schewa. Nicola Martinucci, Paolo 
Washington, Dimitri Pelkov, Ivana 
Cavallini, Renata Baldisseri, Anna 
Di Stasio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco, Florindo Andreolli, Luigi 
Pontiggia, Giovanni De Angelis. Sil
vano Pagliuca, Carlo Mfcalucci. Lo 
spettacolo verrà replicato mercoledì 
22, alle 10, in abbonamento ai;= 
terze. Presso il botteghino del 
Teatro, orario 10-13, 17-19, è ini
ziata la permuta del tagliando d'ab
bonamento n. 12 con altro biglietto 
valido per « L'Opera del Mendican
te » che sarà rappresentata in de
centramento al Teatro Argentina. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 
Oggi alle 17 e 21 replica della 
Compagnia di balletto « Theatre 
du silence » diretta da Jacques 
Garnier. In programma: « Citè 
Veron >. « Le Cordon internai » 
e « Tristano e Isotta ». Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
S. CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 
Domani alle 17.30 e lunedi alle 
21 Concerto diretto da Rafael 
Fruehbeck De Burgos. In pro
gramma: Ciajkovski, Sinfonia n. 6 
(patetica); Turina. danze fanta
stiche: Ravcl. Dafni e Cloe. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio oggi dalle 9 alte 
13 e dalle 17 alle 20; domani 
dalle 16.30 in poi; lunedi dalle 
17 in poi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA
LICO • CONCERTI RAI 
Alle ore 21 direttore Mi-
chi Inque • violinista Aldo Ben-
nici. Verranno eseguite musi
che di A. Miyoschi. P. Hinde-
mith e S. Prokoliev. Vendita 
biglietti all'Auditorium (tei. 
387.85.625) ed alla ORBIS 
Piazza Esquilino n. 37 (tei. 

475 .14 .03) . Prezzo L. 2.000, 
ridotto L. 1.000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi
ne 46 - Tel. 396.47.77) 
Alle 17.30 all'Auditorio S. Leone 
Magno, Via Bolzano n. 38. tele
fono 853216 Como Festival En
semble con il pianista Michele 
Campanella. Mus che di Sciosta-
kovic e Sthumann. 

•ALA BORROMINI (P.rza della 
Chiesa Nuova, n. 13. telefo
no 655289) 
Alle 18.30 dopo la conferenza 
di B. Gherardini su: « Il Cristo 
della Chiesa » concerto del trio 
A. Serafini, A. Asciolta e G. Mu
le- musiche di Pleyel op. 51 n. 1 
« 2. 

TENDA A STRISCE (Via C Co
lombo adiacente Fiera di Roma) 
Alle 21 spettacolo di balletti 
della Compagnia del balletto 
classico: « Petrouchka ». Musi
che di J.S. Bach. Chopin. Vlad.. 
Petrassi. Helsted. Ciaikovsky. 

ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 6S5.036) 
Alle 17.30 concerto del eh car
rista Claudio Capodieci. Musiche 
di Bach. Sor. Scarlatti. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta tv. 6 

Tal. 679727U - £78587* ) 
Alle ore 21.15 il T. Comico 
con Silvio Spaccesi presenta: 
« Lo zucchero in tondo al bic
chiere » di Angelo Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via «t i Rie-
ri . t i - Tel. 6S6S711) 
Alle ore 21.30. il Pierrot 
presenta: «I l viaggio di Maria* 
di Anna Bruno Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti. 16-a Viale Somalia -
Tel. 839.57.67) 
Alle 17.30 e 21.30. « Ri-ci-cla 
Bum » di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. (Penultimo giorno). 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tal. 654.46.02 »3) 
Alle ore 17 e 21 (penultimo 
giorno) : • Circo equestre Sve 
glia » di Raffaele Viviani. Regia 
di Armando Pugliese. Produzione 
Teatro di Roma. 

ARCI-MARTINELLI (Via Santa 
Bargelli™. 23 - Tel. «34 753) 
Alle ore 21 lo Specchio dei I 
Mormoratori presenta: « Pupez- 1 
t i , pagliacci • match*!* a. Prova ! 
aperte. 

A l DIOSCURI (Via Piacenza, l 
Tal. 478.840) 
Alla 20,30: • Ha mangialo la 
melai », du* tempi • cura • 
con la reg'e di Gennaro Jan* 
«ola. 
I l prega pr*not*r*. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • Te
lefono 356.30.87) 
Alle 21.15 il « Clan dei 100 » 
diretto da Nino Scardina in: 
« Vita, passione, e di partila 
di Quaresimo Crisalide, nobile 
patrizio Romano ovvero: "La 
forza del destino" ». Novità di 
Pippo Valenti. 

SELLI (Piazza 5. Apollonia. 11 
Tel. S89.48.75) 
Alle 17 e 21.15: la Coop. Grup
po Teatro G presenta: « Le 
esperienze di Guglielmo Mel-
ster ». Riduzione da Goethe di 
che di J. S. Bach. Chopin, Vlad. 
Petrassi, Helsted, Ciaikovsky. 
classico: « Petrouchka ». Musi-
Roberto Marafanle e Piero Pa
squa. Regia di Roberto Mara-
fante. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe
nitenzieri, 11) 
(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle 17.30 e 21.30 la Coop. La 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: e Spirilo al
legro a di Noe! Covvard con 
Sergio Ammirata, Lucia Modu-
gno. Franca M. Giardina, Gian
na Marelli. Daniela Magrini, 
Lucy Pupato, Franco Romano. 
Regìa di Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481075) 
Alle 21,15: «Lasciami sola» 
di Dacia Maraini. Patrizia Car-
rano e Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via del MortarO. 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 17.30 e 21 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abbozza " » 
di Claudio Oldani. 

DEI SATIRI (Via dei Grottaplnta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 fam. e 21.15 «So
gnando la bisbetica domata » di 
W. Shakespeare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te
lefono 475.85.98) 
Alle 17 lem. e 21 la Scarano srl 
pres.: «Non è per scherzo che li 
ho amalo », due parti di Die
go Fabbri. Regia di Carlo Giuf-
f r i . 
(Penultimo giorno) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 . Carine] e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (V. Galvani, Testac
elo - Tel. 573089-6S42141) 
Alle 2 1 . la Coopera.iva Spazio
zero presenta: « A ntà-nti: l'Ore-
stea » dramma astratto per vo
ci. pupazzi, strumenti musicali. 
Regia di Nisi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA « B » 
Alle 17.30 e 21.15: «Ballata 
per Tommaso Campanella » di 
Moretti-Alighiero. Regia di Mino 
Mangano. 
SALA « C » 
Alle 18 e 21.30 la Compagnia 
« Dritto e rovescio » presenta: 
« Occhi di specchi » di Ter»sa 
Pedroni Regia di Teresa Pe-
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Tel. 393.969) 
Alle 21.15. Luigi Proletti pre
senta: • A «ne gli occhi». 
please » di Roberto Lerici. 

TENDA OGGI • NUOVO «ARIO-
LI » (Via Andrea Doria ang. 
Via S. Maura - Tel. 389.196) 
Alle 17.30 e 21.15: • Intrighi 
d'amore » di Torquato Tasso. 
Commedia con mus:che di S. 
Spadaccino. Reg'a d: A. Corsi
ni Prezzo un'co L. 2000. 
(Penultimo giorno) 

CABARET • MUSIC HALL 
ASSOCIAI. CULTURALE «ROMA 

JAZZ CLUB • (Via Marianna 
Dionigi. 29 Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospe e jazz per lutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tività anno 1977-'78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cerdello. 13-a - T. 483424) 
(Riposo) 
Alle 21.30 concerto con il trio 
del trombettista Charles Tolliver. 
con Peter Frey contrabasso e 
Alvin Oueen. batteria. 

EL TRAUCO (Via Font* «el-
l'Olio. 5) 
Alle 21.30 folklore peruviano. 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22 unica serata irlandese 
con le autentiche ballate e la mu
sica per danze del gruppo « Roi-
sin dubh ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Te
lefono 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30 Landò Fiorini in 
• Portobrutto » di M. Amendola 
e 8- Corbucci. Regia degli tutori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352.111) 
Alle 21,30: Prima Materia (grup
po vocale d'improvvisazione. 

CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercalli, 58 • Tel. 879.378) 
Alle 21.30: « Ctocharme » di V. 
Barte e F. Bertolini. Regia di 
Fausto Bertolini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle 21.30: • Isso, Essa o ma
lamente » cabaret in due tempi. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
30-b) 
Alle 22, Mandrake Som In 
concerto. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 
Alle 21.30 concerto di Musmond 
ensemble. 

SABELLI MUSICA 
Alle 21 concerto con Sergio Ca
puto e Andrea Carpi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tel. 588736-5894667) 
Alle 22,30 Sergio Centi presen
ta: la voce, la chitarra, le canzo
ni di Roma. Al piano: Vittorio 
Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Telefo
no 3273766) 
Alle 21.30: «Stramaledetti, pe
stiferi. nulla-facenti » di Gino 
Stafford. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1-a) 
Alle 21,15 la Coop. Acquarius 
presenta: « Chi crede il popolo io 
sia! ». Musical in due tempi di 
Pasquale Cam. 

CINE CLUB 
CINECIRCOLO ROSA LUXEM-

BURG (Ostia Lido) 
Alle 20: « Uno contro tutti » co
miche di C. Chaplin. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE (Via Capraia 81) 
Alle 17.30 e 20.30: « I sale del
la terra » 

CINE CLUB TEVERE 
r Prendi I soldi e scappa » 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862530 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30.. 
22.30: materiali audiovisivi sulla 
esperienza dell'Odin Teatret fra 
gli Yanomami in Venezuela. Re
plica del film: « Trance e dram
ma a Bali » di Marotti. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18.30. 22.30 • Kat-
mandu ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.C3.79 
Alle 18.45. 2 1 , 23: « Il gran
de dittatore » di C. Chaplin. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Torre-
nuova) 
• La moglie più bella ». Segue 
dibattito. 

CIRCOLO FARNESE (Via S. Eli-
aio 1) 
Alle 21.15, Rolando canta «Com
pagni di strada » 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle 18 e 21 Maratona di Walt 
Disney: 25 carteons dal 1920 
al 1942. 

MONTESACRO ALTO 
Alle 18.30 e 22.30: • La donna 
della domenica » 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 19. 2 1 . 23: «Sogni 
proibiti » di N. Z. McLeed. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: «The big-
ger splash » 
STUDIO 2 
Alle 17 e 21 • Fuoco fatuo ». 
Alle 13.45. 22.45: «Les amants» 

SABELLI (Tel. 492.610) 
• I mongoli a di Parviz Ki-
m.avi. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Cara sposa, con A. Belli - S e 
Grande rivista di varietà 

VOLTURNO 471.S57 
Il caldo letto della vergine, con 
5. Dannlng - SA ( V M 18) e Ri-
v.sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - OR 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Crei corpo di donna, con A. 
Robinson • S ( V M 18) 

ALCTONE 838.09.30 i_ 1.000 
Zabriskie Point. di M. Antonioni 
DR (VM 18) 

ALFIERI 290.251 L. 1.100 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
I l bel paese, con P. Villaggio • SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
I regaziz del coro, con C Dur-
ning - A 

ANIENE - 890.817 l_ 1.200 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
L'orca assassina, con R. Harr.s 
DR 

fsdTermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
e Sognando la diabatica domata > (Satiri) 
a Quasi un uomo» (Flaiano) 
e Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 
e A me gli occhi... pleaae » (Teatro Tenda) 

CINEMA 

• • 

Zabriskie Point a (Alcyone. Archimede) 
Poliziotto privato: un mestiere difficile» (Ambassa-
de. Empire,' Vittoria) 
lo sono mia » (Ariston) 
L'amico americano » (Arlecchino) 
Ma papà t i manda sola? » (Belsito, Preneste) 
10 Beau Geste • la Legione straniera » (Bologna, 
Capranica, Vigna Clara) 
Giulia » (Fiamma, King) 
Le avventure di Bianca e Bornie» (Induno, Triom-
phe. Cucciolo) 
11 medico dei pazzi» (Mignon) 
Vecchia America » (Quirinetta) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
Colpo secco » (Apollo) 
10 e Annie » (Aurora) 
Casotto » (Colosseo) 
Una giornata particolare • (Cristallo) 
Storie scellerate » (Farnese) 
L'ultima corvè » (Nuovo Olimpia) 
Karl e Kristina » (Trianon) 
I tre giorni del condor » (Statuario) 
11 vento e il leone» (Traspontina) 
Uno contro tutt i » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
II grande dittatore» (Cineclub Sadoul) 
Maratona di Wal t Disney » (L'Occhio l'Orecchio, la 
Bocca) 
Memoria di parte o tante storie fanno storia » (Po
litecnico) 
The bigger splash » (Filmstudio 1) 
Fuoco fatuo » e e Les amants » (Filmstudio 2) 
Il sale della terra » (Centro di cultura popolare) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 

10 sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C Gab.e 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
U 2.100 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.S00 
Indians, con J. Whitmore - A 

ASTORIA • 511.51.0S L. 1.500 
Poliziotto senza paura, con M. 
Meri. - G (VM 14) 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
Doppio delitto, con M. Ms-
stroi anni - G 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
11 bel paese, con P. Villaggio - SA 

AUREO 81.80.606 U 1.000 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

AUaONIA - 426.160 L. 1.200 
Profondo rosso, con D. Hemmings 
G (VM 14) 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort • SA 

BALDUINA 347.S92 L- 1.100 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H. Mills - G 

BELSITO 340 887 L. 1.300 
Ma papa li manda sola?, con 
B. Streisand - SA 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
lo Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 

BRANCACCIO - 79S.225 L. 2.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Oelon - DR 

CAPITOL - 393.280 L 1.800 
L'animale, con J. P. Belmondo • 
SA 

CArrfANICA - 679.2465 L. 1.600 
lo Beau Gesle e la Legione 
Straniera, con M. Feldman • SA 

CAPRANICHETTA - 6S6.9S7 
L. 1.600 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

COLA Ot RIENZO • 350.584 
U 2.100 

II professionista, con Y. Coburn 
S 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Doppio delitto, con M. M i 
stroianni • G 

DIANA - 780.146 L 1.000 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Poliziotto privato un mestiere 
diilicile. con R. Mitchum - G 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C Colombo (Fiera dì Roma) 
Tutti I giorni due spettaroli 
ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Int.: tei. 513.29.07. 

1 

ETOILE - C7.97.SS6 L. 2.500 
L'uovo del serpente, con L, Ull-
raznn - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Yeti il gigante del 20. secolo. 
con P. Grant • A 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Il professionista, con Y. Coburn 
S 

EUriOPA - 865.736 L. 2.000 
Il professionista, con Y. Coburn 
S 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.S00 
Giulia, con J. Fonda • OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L 2.100 

I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con ì. Caan - 5 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di l i del bene e del male, 
con E. Josephson - OR (VM 18) 

GOLDEN • 755.002 L- 1.600 
La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzzro - G (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Listomania, di K. Russell - M 
( V M 18) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.99.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda • DR 

Harris 

2.100 
con N. 

- DR 

1.600 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
| Le avventure di Bianca e Bernie, 
: di W. Disney • DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

i L'orca assassina, con R 
DR 

': MAESTOSO - 786.086 L 
i In nome del papa re, 
I Manfredi - DR 

MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
L'isola del dott. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Tota il medico dei pazzi - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2 . 5 0 0 
E se tu non vieni, con C. Becca-
rie - S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno net mondo - DO 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
I ragazzi del coro, con C. Du-
ming - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

NUOVO FLORIDA 
Squadra antitruffa, con T. Milian 
SA 

N. OLIMPIA 
Porcile, con P. Clementi 
( V M 18) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Ore 17 e 21 balletto Theatre Du 
Silence 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
L'animate, con J. P. Belmondo -
SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

PASOUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The other side of midnight 
(L'altra faccia di mezzanotte). 
con M. F. Pisier - DR (VM 18) 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

Ma papà ti manda sola?, con B. 
Strelsand - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 

Duello al sole, con J. Jones -
DR (VM 13) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

REALE - Sài .02.34 L. 2-000 
11 grande attacco, con H. Fonda 
A 

REX • 864.165 
Certi piccolissimi 
Rochefort - SA 

RITZ - 837.481 
I I triangolo delle 
J. Huston - A 

RIVOLI - 460.883 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di U Bufiuel - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Quel giorno il mondo tremerà. 
con A. Delon - DR 

ROXY - 870.504 U 2.100 
Tragic Bus, con B. Okan - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La vergine e la bestia (Prima) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Tragic Bus, con B. Okan • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
La avventure di Bianca e Bemic, 
con W. Disney - DA 

ULISSE - «33.744 
L. 1.200 • 1.000 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
ecn P. Grant - A 

UNSVERSAL 856.030 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

lo Beau Geste a la legione 
straniera, con M. Feldman • SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum • G 

peccati 
1.300 

con J. 

L 2 . 3 0 0 
Bermude, con 

L. 2.500 i 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Le apprcndiste 
ACIDA • 60S.00.49 L. 800 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Agente 007 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

ALBA - 570.SS5 L. 500 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

AMBASCIATORI - 481.S70 
L. 700-600 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Colpo secco, con P. Newman - A 

AQUILA . 754.951 L. 600 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Ecco noi per esempio, con A. Ce-
lentano - SA (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AURORA • 393.269 L. 700 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

I I maratoneta, con D. Hoffman 
G 

BOiTO • 831.01.98 L. 700 
11 dormiglione, con W. Alien 
5A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

B R O M D W A Y - 281.57.40 L. 700 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

CALIFORNIA • 231.80.12 L. 750 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 t_ 700 
Certi piccolissimi peccati, <:on 
I. Rochefort - SA 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Black Sunday, con M. Keller -
DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

CRISTALLO - 481.336 L. S00 
Un» giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Holocaust 200, con K. Douglas -
DR 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - -DA 

DORIA - 317.400 L. 700 
Kleinholf hotel, con C. Clery -
DR (VM 13) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Black Sunday. con M. Keller - DR 

ESPERIA - 582.S84 L. 1.100 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Storie scellerate, con F. Cittì -
SA (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 6 0 0 

Quell'ultimo ponte, di R. At-
tenborough - DR 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynold - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 t_ 600 
Porci con le ali, di P. Pictran-
gcli - DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Ecco noi per esempio, con A. 
Cclsr.tano - SA (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Squadra antitruffa, con i . M:I-
lian - SA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
New York New York, con R. De 
NIro - S 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Papillon, con S. Me Oueen - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

NEVADA - 430.258 L. 600 
Air Sabotags 78, con R. Re;d -
DR 

NIAGARA - 627.35.47 L. 250 
California, con G. Gemma - A 

NOVOCINE 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

NUOVO - 588.116 U 600 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Vìa in Luci
na, 16 • Colonna) «79.06.95 
L'ultima corvè, con Y. Nicholson 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Febbre di donna, con I. Sarli • S 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 6 0 0 

La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 

RENO 
L'uomo, la donna, la bestia, con 

I. Avril - DR (VM 18) 
RIALTO - C79.07.63 L. 700 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Poliziotto sprint, con M. Merli -
A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Ecco noi per esemprio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

SPLENDID - G20.205 L. 700 
Holocaust 2000, con K. Douglas 

I DR 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Karl e Kristina, con M. Von 
Sylow - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Madame Claude, con F. F?bien 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Spruzza, sparisci e spara, con K. 
Russell - A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Distruggete D.C. 59 
AVILA - S56.5S3 

Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones - C 

BELLE ARTI - 360.15.46 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

CASALETTO - 523.03.28 
Torna a casa Lassic. con E. 
Taylor - S 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Hcrbic al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

COLOMBO 
Il grande Gatsby, con R. Rcd-
ford - DR 

DEGLI SCIPIONI 
Ultima follia di Mei Brooks - C 

DELLE PROVINCE 
Terremoto, con C. Heston - DR 

DON BOSCO - 740.158 
Bluff storia di truffa e di imbro
glioni, con A. Celentano - C 

DUE MACELLI 
Tre ragazzi in gamba all'attacco 
di UFO - A 

ERITREA - 838.03.59 
La pupa del gangster, con S. 
Loren - SA 

EUCLIDE - 802.511 
Il pianeta proibito, con V/. Pid-
cson - A 

FAKNESINA 
King Kong, con J. Lange 

GIOVANE TRASTEVERE 
Airport 77. con J. Lemmon -
DR 

GUAOALUFE 
Coriofano 

LIBIA 
7 spose per 7 fratelli, con I 
Powell - M 

MAGENTA - 491.498 
Ben Hur, con C. Heston - 5M 

MONTE OPPIO 
Febbre da cavallo, con L 
Proietti - C 

MONTE ZEBIO - 312.677 
La grande avventura, con P 
Logan - A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Pomi d'ottone e manici di scopn. 
con A. Lansbury - A 

ORIONE : • • • " • 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

PANFILO • 864.210 
Black Sunday, con M. Keller • 
DR 

REDENTORE - 887.77.35 
La gang dei doberman. con B. 
Mabc - A (VM 14) 

SALA CLEMSON 
Pinocchio - DA 

SALA S. SATURNINO 
II pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

SESSORIANA 
La scarpctla e la rosa, con R. 
Chamb^rlain - 5 

STATUARIO • 799.00.86 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

TIBUR - 495.77.62 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

TIZIANO - 392.777 
Paperino e Company In va
canza - DA 

TRASPONTINA 
' I l vento e il leone, con 5. Con-

ncry - A 
TRASTEVERE 

Ultima follia di Mei Brooks 
TRIONFALE - 353.198 

II signor Robinson mostruosa sto
ria d'amore e d'avventura, con 
P. Villaggio - C 

VIRTUS 
Il principe azzurro 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Bernie 
di W. Disney - DA 

SISTO 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

I soliti ignoti colpiscono an
cora. con C. Baker - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI. ENDALS: Alcione. 
Avorio. Cristallo, Leblon. Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto, Sala 
Umberto. 
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Mentre il campionato di calcio corre sul filo del rasoio (ore 15) 

Vicenza-Milan e Inter-Torino 
domani verifiche di «vertice» 

La Fiorentina deve battere il Perugia se vuol continuare a sperare - Il Napoli a Genova per fare risultato - Lazio 
con molti problemi contro la Juventus - Una Roma indecifrabile (infortuni ed influneza) ospiterà il Pescara 

ROMA — II campionato cor
re sul filo del rasoio. La sua 
credibilità è messa in discus
sione non soltanto dagli ar
bitri, ma dagli stessi dirigenti 
di società. Gli errori delle 
« giacchette nere » hanno sca
tenato le « ire » dei torinesi 
(Tonno-Vicenza) e dei mila
nisti (Milan-Juventus). Alle 
« velenose » insinuazioni ha 
replicato duramente Boniper-
ti. mentre il procuratore del
le FIGC ha rifilato una raffi
ca di deferimenti alla « di
sciplinare » per torinisti e 
tnilanisti. E, come se non 
bastasse, ci si è pure messo 
il presidente degli arbitri, 
Giulio Campanati. Egli si è 
detto contrario al sorteggio 
degli arbitri, ma vedrebbe di 
buon occhio il ricorso al 
computer. Ha anche rivolto 
mi « richiamo agli arbitri ». 
La lettera poi di Zecchini 
(incorrerà in nuove sanzioni 
disciplinari ?), ha stigmatiz
zato quanto accadde fra lui e 
l'arbitro Menicucci, dopo Pe
rugia-Vicenza. E noi credia
mo proprio che la nostra ri
chiesta e quella dell'Aie per 
l'apertura di indagini restino 
tuttora valide. Quando rispon
deranno la presidenza della 
Federazione, VAIA e la CAN? 
Finora silenzio assoluto, ma 
il deferimento di Menicucci e 
il suo « fermo » fino al 15 
febbraio per il dopo Napo
li-Perugia, non dovrebbero 
suggerire di aprire l'inchie
sta? Intanto domani (ore 15), 
incontri che scottano sul car
tellone e che richiederanno la 
massima attenzione da parte 
proprio degli arbitri. Vicen
za-Milan e Inter- Torino sono 
verifiche di « vertice ». Bo
logna-Foggia e Atalanta-Vero-
na sono scontri che valgono 
doppio, visto che ne va della 
sulvezza. Ma vediamo il det
taglio (ore 15). 

• ATALANTA (16)-VERONA 
(17) — / bergamaschi, galva
nizzati dal successo esterno 
sulla Lazio, cercheranno con
ferma. Se Marchetti non re
cupera Andena resterà « libe
ro ». Valcareggi conferma il 
tandem Gori-Zigoni. Esce 
Maddé ed entra Spinozzi. I 
veronesi sono più squadra da 
trasferta. La 1 e la X hanno 
la stessa percentuale: 40 per 
cento. 

• BOLOGNA (14)-FOGGIA 
(15) — Sei turni utili hanno 
permesso ai petroniani di 
mollare, il fanalino di coda e 
di nutrirsi di sostanziose 
speranze. Lo squalificato 
Ci esci dovrebbe essere sosti
tuito da Valmassoi. Oppure: 
Paris terzino e Colomba in
terno. I foggiani tentano la 

SCIREA (a sinistra) e MANFREDONIA: domani gran duello in proiezione Baires 

carta del pareggio. Il paga
mento degli emolumenti ar
retrati è stato assicurato. 
Formazione invariata rispetto 
al pari con la Roma. Segno 
prevalente l'I col 50 per cen
to, ma la X vanta un buon 
30 per cento. 
• FIORENTINA (12)-PERU-
GIA (20) — / viola debbono 
vincere ad ogni costo, gli 
umbri debbono riprendere la 
serie altamente positiva in
terrotta dal « referto » di 
Menicucci e dalle squalifiche 
di Zecchini, Novellino e Van
nini. Domani rientrerà anche 
Zecchini (esce Dall'Oro). 
Chiappella piazzerà su Novel
lino il grintoso Tendi. « Vio
la » gli stessi di Verona. Se
gno prevalente l'I (60 per 
cento), ma anche la X gode 
di un buon 30 per cento. 
• GENOA (16)-NAPOLI (19) 
— Entrambe hanno perduto, 
nel corso del cammino, qual
che battuta ma le velleità di 
meglio figurare restano in
tatte. Rossoblu gli stessi del 
bel pari di Perugia, così co
me i napoletani, salvo Mas
sa al posto dell'influenzato 
Mocellin, mentre in attacco 
restava Chiarugi e Savoldi, 
con Capone in _ panchina. 
Segno prevalente' la X (40 

per cento), ma 1 e 2 vantano 
entrambi il 30 per cento. 
• INTER (2D-TORINO (22) 
— Nerazzurri male intenzio
nati. Duello in proiezione 
Baires tra Castellini e Bar-
don. I granata stentano an
cora a ritrovarsi. Il pari col 
Vicenza ha causato reuzior> n 
caldo, costate caro a Pianelli, 
Traversa, Bonetto e Radice. 
Domani altri rischi. Nell'In
ter « no » per Fedele. Baresi 

dovrebbe arretrare a terzino, 
Orioli in mediana, con inse
rimento di Roselli. Pavone o 
Merlo in attacco. Tra i grana
ta rientra Mozzini ed esce o 
Butti o Pat Sala. La 1 e la X 
vantano la stessa percentua
le. 40 per cento. 
• JUVENTUS (26) - LAZIO 
(17) — Boniperti non ha di
gerito le « chiacchiere » di to
rinisti e milanisti: « Si tratta 
di insinuazioni vergognose » 

totip totocalcio 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

Atalanta -Verona 
Bologna - Foggia 
Fiorentina - Perugia 
Genoa-Napoli 
Inter -Tor ino 
Juventus - Lazio 
Vicenza- Milan 
Roma - Pescara 
Avellino-Monza 
Como - Brescia 
Varese-Cagliari 
Pisa • Lucchese 
Reggina -Catania 

1 
1 
1 X 
1 X 

1 X 

1 
1 X 

1 
x 1 
X 
X 
1 X 

X 

(questa e altre asserzioni 
hanno lasciato indifferente il 
procuratore della FIGO. Si 
annuncia il duello con obict
tivo Baires tra Scirea e 
Manfredonia. Causio forse 
non recupera. Bettega è m 
crisi esistenziale: cosa sono 
quei dolori alla schiena? e le 
fitte all'anca? Non segna da 
quattro turni. In nazionale 
contro la Francia ha deluso 
Ma non crediamo sia la at
tuale Lazio a poter mettere 
in difficoltà i campioni. 
Rientra Garello, per il resto 
invariato. Ma la volontà di 
« lasciare » ribadita da Vini
cio può avere due effetti: 
reazione d'orgoglio o imboc
co del tunnel della crisi. Co 
munque Vinicio è veramente 
uomo troppo umbratile. Se
gno prevalente l'I (50 per 
cento), mentre la X tanta un 
30 per cento. 

• VICENZA <22)-MILAN <22> 
— La battuta d'arresto di 
San Siro è stata subito ri
scattata, da Paolo Rossi e 
compagni, col pareggio di 
Torino. La rivelazione del 
torneo 7ion vuol commettere 
passi falsi, ma i rossoneri 
non son disposti a subire. Le 
proteste del dopo Juventus 
son costate il deferimento 
per Sandro Vitali e il « pu-
ron » Rocco. 5 milioni di 
multa e la diffida del campo. 
Lanieri invariati, rossoneri 
con Big non che torna « libe
ro », mentre resta il rebus 
per l'attacco: chi tra Tosetto, 
Cationi e Gaudino? L'I e la X 
vantano una percentuale del 
40 per cento. 
• ROMA (17)-PESCARA (12) 
— Nonostante le tegole, 
Giagnoni ha portato i giallo-
rossi in acque più tranquille. 
Ha agguantato la Lazio, ma 
le vicissitudini continuano. In 
settimana Santarini, Paolo 
Conti e Bruno Conti hanno 
avuto la febbre. Musiello ac
cenni d'influenza. Di Barto
lomei malconcio e non recu
perabile, idem sembra per 
Boni. Portiere e « libero » so
no recuperabili (un pensiero 
anche su Boni). Bruno Conti 
non pare in grado di rientra
re, quindi probabile ricom
parsa di Ugolotti fermato dal 
grave infortunio dopo le prime 
4 giornate. Anche Cade e nei 
guai. Repetto stirato. Cin
guetti strappato, Prunecchi 
che uccusa disturbi all'occhio 
sinistro, Saìitucci e La Rosa 
reduci dell'influenza. Dovrà 
pescare tra la « primavera ». 
La 1 e la X vantano un 40 
per cento. Noi propendiamo 
per l'I. 

g. a. 

Nella « libera » di Sansicario 

Cattai a sorpresa 
(Plank ha deluso) 
Herbert si è piazzato soltanto al 13.mo posto 

SANSICARIO — Bruno Gat-
tai . 19 anni, figlio del Presi
dente della Federazione Ita
liana Sport Invernali, ha vin
to il titolo italiano della di
scesa libera. Lungo una pista 
non troppo impegnativa, ha 
preceduto di due centesimi di 
secondo Franco Marconi; 
terzo si è classificato Johnny 
Vicari davanti a giuliano 
Giardini e Ivano Corvi. 

La vittoria di Bruno Gat ta i 
rappresenta senza dubbio la 
maggiore sorpresa di questa 
p i n n a par te dei campionati 
italiani. Nell'attuale stagione, 
Infatti . Gat ta i aveva soltanto 
ot tenuto un terzo, un quar to 
r un settimo posto in prove 
della Coppa Europa, ment re 
In Coppa del mondo aveva 
fornito prestazioni mediocri. 
ne t tamente inferiori non sol
t an to a quelle di Plank. ma 
anche a quelle di Antonioli. 
Giardini , e gli al tr i . Oggi, in
vece. con una discesa molto 
sicura ha sovvertito ogni pro
nostico superando, sia pure 
di un soffio (due centesimi di 
secondo che. alla velocità di 
98 chilometri orari o t tenuta 
dai migliori, corrispondono a 
u n distacco di 53 cent imetr i ) . 
Il più esperto Franco Marco
ni . Terzo si è piazzato lo 
« sconosciuto » Johnny Vicari 
(20 anni , valdostano di Cham-
po luc quest 'anno u n a volta 
sett imo in Coppa Europa) . 
davant i a Giuliano Giardini 
e Ivano Corvi, che h a prece
du to • a sua volta l'inglese. 
ma tesserato per la federa
zione olandese. Konrad Bar-
tleski. 

Maffei non è riuscito ad 
andare oltre la decima posi
zione. mentre Herbert Plank 
(uno dei migliori liberisti del 
mondo» ai è dovuto acconten
ta re del tredicesimo posto a 
qua.M 3" dal vincitore. Un ri
sul tato che. probabilmente. 
si spiega con il fatto che 
Plank e sceso per secondo (il 
primo era s ta to Antonioli che 
aveva ot tenuto un tempo an
cora più disastroso e il tren
taseiesimo posto) e ha trova
to una pista con neve troppo 
morbida. «Gli apripista — ha 
commentato a fine gara 
Plank — non conoscevano 
bene il percorso, cosi ho tro
vato quasi metà pista senza 
nemmeno una traccia ». 

Alla gara ha partecipato 
anche Piero Gros che. non 
essendo uno specialista della 
libera, è s ta to staccato ieri 
<>Hre 4" e si è classificato 
trentaquattresimo. 

Koopmans protesta 
presso l'EBU 

R O T T E R D A M — Rudy Koopmans 
protesterà con l 'EBU, la Federa
zione pugilistica europea, che con 
la decisione presa a Parigi lo ha 
« privato » del t i tolo europeo dei 
mediomassimi. Lo ha dichiarato 
il manager del pugile, W i l l i Ze l -
ler. che non è rimasto sorpreso 
dalla decisione dell 'ente conti
nentale. e Avevo anticipato il 
verdetto — ha detto Zeller — 
e non lo ritengo giustificato. Pro
testerò contro l 'EBU e vedrò se 
ci sono i mezzi legali per r i 
prenderci il t itolo che signific» 
molti soldi per il mio pugile ». 

Quest'ultimo sostiene: « H o vin
to d e c i riprese, due sono andate 
• Traversaro, le altre tre sono 
finite in parità ». 

Oggi o Ia l i t i di scena le donne ( 1 0 km) e i saltatori 

La leggendaria Kulakova 
è decisa a far razzia 

Ha già vìnto cinque titoli mondiali e quattro olimpici 

Dal nostro inviato 
LAHTI — La terribile mor

sa del freddo. 31 gradi sotto 
zero, si è ammorbidita, se è 
lecito adoperare un simile 
aggettivo per una tempera
tura di —17. Ma Lahti è co
munque una ci t tà raggelata. 
dove la neve ghiacciata si 
spezza scricchiolando sotto 
gli scarponi e le lacrime, che 
il freddo distilla dagli occhi. 
si arrestano a metà guancia 
in piccoli e tondi cristalli ge
lati. Ieri il presidente finlan
dese Ju rho Kekkonen. patro
no dei campionati e uomo di 
sport — fu campione nazio
nale di salto in alto — ha 
aperto la t rentunesima edi
zione dei « mondiali » di sci 
nordico. Cerimonia suggesti-

CAMPIONATI 
ITALIANI DI SCI 

DISCESA UBERA MASCHILE: 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Bruno GATTAI, I'53"4l 
2) Franco MARCONI a 2/100 
3) Johnny VICARI a 1"32 
4) Giuliano GIARDINI a 1"3é 
5) Ivano CORVI a 1"41 
6) Konrad BARTELSKI (Ol) a 1"52 
7) Alois RAFFAINER a 1"59 
8) Klaus HAPPACHER a 1"69 
9) Alessandro BERERA a 1"98 

10) Mauro MAFFEI a 2"08 
11) Leonardo DAVID a 2"22 
12) Pepi MUTSCHLECHNER a 2"50 
13) Herbert PLANK a 2"53 
14) Vinicio NEGRINI a 2"66 
15) Aldo GHILARDI e Reinhard SCHMALZL a 2"M 

/llitalia 
per lo sport 

va. nello stadio dello sci. sot
to la maestosa archi tet tura 
dei trampolini da 90 e 70 me
tr i : cori di bambini, musiche 
del nord, danze rarefat te de
gli allievi della scuola di 
ginnastica, fanfare e bandie
re. Per gli azzurri vessillifero 
Ulrico Kostner. vincitore del
l 'ultima « Marcialonga » e in
domito combattente di mille 
competizioni. 

Oggi si comincia e dal 
preambolo si passa alle gare 
con rassegnazione dei primi 
due titoli: dieci chilometri 
femminili e piccolo trampo
lino. Dicendo « piccolo » si fa 
per dire perchè 70 metri non 
sono uno scherzo, anche se 
piova ripetere che la misura 
di 70 metri indica il punto 
critico e non la lunghezza 
del volo. Le due gare non ci 
riguardano, anche se ci in
teressano. perchè non ci so
no azzurri in gara. Sono in
fatti assai lontani i tempi in 
cui Hilde Taffra si batteva 
con le mizliori fondiate del 
mondo e Nilo Zandanel. cor
reva il 1964. tuffandosi dal 
trampolino di Oberstdorf ot
teneva il record mondiale di 
volo con eli sci raggiungen
do la prodigiosa misura di 
144 metri . La gara di salto 
si annuncia, col forfait di 
Kary Yliantilla. il finlandese 
vincitore della classica «-Quat
tro trampolini ». come una 
sorta di campionato dei te
desco-democratici. E sono già 
d ramma le prove con sette i 
atleti da medaglia e solo 
quat t ro pasti in squadra. Re
sta fuori, per fare un esem
pio. il campione nazionale 
dei 90 metri . Falko Weissp-
flog. A parte la straordina
ria forza del collettivo tede
sco democratico (Jochen 
Danneberg. Henry Giass. 
Martin Weber e Mathias Bu
se) la gara è tu t t a da se
guire perchè si annuncia in 
erande condizione il finlan
dese Penti Kokkonen. il ce
coslovacco Leon Skoda, il so
vietico Aleksei, l 'austriaco 
Karl Schnabl e gli elvetici 
Walter Steiner e Robert 
Moesching. Sui dieci chilo
metri femminili la casalinga 
finlandese Helena Takalo. 
n a t a poco più di 30 anni fa 
a Nivalla, affronterà la for
midabile squadra sovietica 
formata da Zinaida Amoso-
va. Nina Rotscheva, Raisa 
Smetanina e Galina Kula
kova che, certamente il let
tore ricorderà, è una at leta 
da leggenda, è na ta a Loga-

L'equipe di Ferrari parte oggi in forze per il Sudafrica I Oggi al «Palasport» 

chi. un villaggio nel territo
rio di Udmurtsk. il 29 aprile 
del 1942 ed è quindi la più 
anziana t ra !e 45 iscritte alla 
gara mondiale. 

Pareva che dovesse limi
tarsi a dare alle compagne 
solo la sua esperienza in staf
fetta. E invece Galina ha 
voluto fortissimamente an
che le gare individuali e si 
è guadagnata la selezione. 
L'impareggiabile carriera del
la sovietica può essere sinte
tizzata da queste cifre: do
dici titoli sovietici, cinque 
mondiali e quat t ro olimpici. 
I campioni uscenti della 10 
chilometri e del trampolino 
sono Raisa Smetanina. che 
difenderà il titolo, e Hans 
Georg Aschenbach. grande 
saltatore della Germania de 
mocratica. che ha abbando
na to le gare. 

Al villaggio dei Giochi. 
tranquillo, moderno e decen
trato. gli azzurri s tanno tra
scorrendo una serena vigilia. 
S tanno tut t i bene, eccettua
to il vecchio Ulrico Kostner 
che soffre ancora di mal di 
gambe. Giulio Capitanio. che 
era al 60 per cento al tempo 
della vittoriosa 30 chilometri 
di Castelrotto. è al meglio. 
Gli piace la pista, è perfètta
mente affiatato coi tecnici e 
coi compagni e non teme 
nemmeno i crudeli e ormai 
quasi tradizionali scherzi 
della sciolina. E* s ta to sven
ta to in extremis il massiccio 
boicottaggio dell'Eurovisione 
norvegese e svedese, per via 
della eccessiva pubblicità 
luneo i percorsi e sui tram
polini. 

Remo Musumecì 

Oggi a Cinecittà 
dibattito sulla 

donna e lo sport 
ROMA — Oggi pomeriggio 
nella sede del Dopolavoro 
ferroviario in via Flavio Sti-
licone 69 si svolgerà un di
batt i to sulla donna e Io sport. 
Al dibatti to interverranno 
Vittorio Magni del settore 
tempo libero e sport della 
CGIL, Rita Sarinelli dellTJDI 
di Roma. Giovanna Gianvi-
to deH'Uisp. Lucia Vanicore 
del Coni e le atlete Paola 
Pigni e Adelina Dugatto. 

Da Mannello a Kyalami 
per un «tris» di prestigio 
Permane ancora un dubbio: sarà impiegata la T2 o la 
nuova T3? — Il « vecchio » ha compiuto ottanta anni 

Dalia nostra redazione 
MODENA — Nebbia, piog
gia, neve, freddo hanno pra
ticamente bloccato tu t to in 
casa Ferrari, ma l'ingegner 
Mauro Forghieri papà della 
312 T3 non si dà per vinto. 
La sua creatura è ormai cre
sciuta e questo battesimo uf
ficiale all 'insegna dell'iride 
va accelerato. Il fatto che i 
test programmati in questa 
ultima set t imana a Fiorano 
siano andati pressoché in 
bianco non preoccupa nes
suno. Tecnici e piloti sono 
arciconvinti che la nuova 
macchina è pronta per il 
grande debutto. Tuttavia. 
alla Ferrari , non si lascia 
mai niente al caso e poiché 
la « vecchia » T2 oltre che 
fregiarsi del titolo di cam
pione del mondo è reduce 
dal largo successo ot tenuto 
in Brasile, si decide per il 
fifty-fifty. Oggi per il Suda
frica par t i ranno en t rambe: la 
vecchia, ma non troppo. 
312 T2 e la nuovissima quasi 
gemella T3. 

« Sfirn una lotta fratricida 
— ci ha detto scherzosamen
te un meccanico ferrarista ie
ri a Maranello — ma in una 
famiglia come la nostra è nor
male amministrazione. Non 
fai in tempo ad affezionarti 
ad un rampollo che devi su
bito dedicare le attenzioni 
all'altro. Le cose stanno an
dando molto bene in casa Fer
rari e all'autodromo di Kya
lami abbiamo un motivo in 
più per uscire vittoriosi. Re
galare un bel successo all'in
gegnere Enzo Ferrari che tn 
questi giorni festeggia il suo 
ottantesimo compleanno. Ti 
prego di scriverlo sull'Unità 
poiché sono stato espressa
mente incaricato da tutti i 
compagni di lavoro che ope 
ratio dentro e fuori dall'azien
da ». Si t r a t t a di un augurio 
particolare per il patron del
la Casa del Cavallino Ram
pante e per l'uomo Ferrari 
legato alla sua Maranello. a 
tut ta la comunità, che come 
pochi forse sanno, ha dedica
to grandi e concrete attenzio
ni in tut t i i settori: sportivo 
ricreativo, sociale ed econo
mico. 

Enzo Ferrari è nato — lo 
ha scritto nel suo libro auto
biografico « Le briglie del suc
cesso » — il 18 febbraio 1893 a 
Modena, ma quell 'anno la ne
ve era t an to al ta che fu pos
sibile denunciarlo all 'anagra
fe soltanto due giorni dopo. 

« Il freddo — dice il "Dra-
ke" — è stato un po' il deno
minatore della mia vita, in al
cuni momenti importanti ». 
Oggi, dopo una lunga operosa 
vita, sulla soglia degli 80 an
ni, in una giornata fredda. 
si appresta a lanciare il suo 
ultimo gioiello in ordine di 
tempo. Il gioiello, ovviamen
te. è la T3 che « calzata » 
con i radiali della Michelin 
ha entusiasmato i t re piloti 
ferraristi che hanno avuto 
modo di provarla in queste ul
time set t imane: De AngelLs. 
Villeneuve e Reutemann. Di
ce Elio De AngelLs. 19enne 
campione d'Italia di F.3. ora
mai di casa a Fiorano dove si 
prepara in vista del campio
nato europeo di F.2 con la 
Chevron-Ferrari: « Ho prova
to la T3 mentre la squadra 
era in Sud America e mi ha 
subito favorevolmente im
pressionato. Ha dimostrato 
tenuta e stabilità ecceziona
li sia nel veloce che nel mi
sto. Era la prima volta che 
guidavo una FA e mi sono 
trovato benissimo. Senza dub
bio e pronta per il grande 
bulzo ». 

Ecco il parere di Gilles Vil
leneuve il quale ha fornito a 
Forghieri i test più attendibi
li. Il canadese nella settima
na dal 7 al 12 febbraio aveva 
provato in condizioni ambien- J 
tali non ideali, ma migliori , . - , , - „„„ , , « - , 
delle at tuali abbassando, con I specialità e la vent ic inque^ 
il tempo di 109'53. il prima- ma t*1 Pijnen. L sipario e 

Verso una rivincita Spinks-Alì 

«Non mi ritiro 
rivoglio ancora 

la mia corona... » 
Così Muhammad da Londra • Il neo-campione 

da Las Vegas è d'accordo per un match bis 

Muhammad A l i , dopo la sconfitta subita a Las Vegas da Leon 
Spini;, è arrivato a Londra, di passaggio per il Bangladesh dove 
l'attendono un breve periodo di vacanze e altari privati. 

L'ex campione del mondo dopo la sua amara e inattesa « de
bacle », si trova ora più che mai al centro delle attenzioni, ed 
infatt i , appena sparsa la notizia del suo arrivo nella capitale bri
tannica, un nutrito stuolo di giornalisti e fotografi ha preso d'as
salto l'aeroporto londinese, per sentire dalla viva voce del grande 
campione che ha ormai imboccato la triste via del declino, le 
impressioni a poche ore dal match per molti versi drammatico 
con Leon Spinlcs. 

Muhammad A l i . che come sempre era accompagnato da una nu
trita schiera di fedelissimi, ha subilo tenuto a smentire le notizie 
rimbalzate da Las Vegas riguardanti il suo abbandono dall 'attività 
agonistica « State tranquil l i — ha affermato — che io non mi 
r i t iro. Non voglio lasciare il ring senza il t itolo mondiale che ho 
detenuto lino a mercoledì. Sono ancora io il più bravo, il più lorlc 
di tutti i pugili del mondo. Quello Spinks lo voglio ritrovare di 
nuovo tra le corde del quadrato. Lui e giovane e vanta buone 
qualità, ma credo che la sua vittoria, indubbiamente giusta sia da 
addebitare più alle mie colpe che ai suoi meriti ». 

Potremmo anche essere d'accordo negli u States n la danno 
ormai per spacciato... gli obietta un giornalista. A l i aggrotta le 
ciglia, storce la bocca e replica: « Quei signori debbono sapere che 
io, campione inimitabile, quanto prima conquisterò per la terza volta 
il titolo mondiale, riuscendo in un impresa mai riuscita ad alcuno. 
Lo "sdentato" (Spinks, n.d.r.) mi ha promesso una rivincita. Se 
è un uomo non mancherà alla parola ed allora vincerò io accon
tentando i miei fans che sono milioni e milioni sparsi in tutte le 
parti del mondo ». 

Quali sono i suo programmi adesso? 

« Vado nel Bangladesh per riposarmi ed anche perché in quel 
paese hanno dei gravi problemi da risolvere. Amici mici mi hanno 
pregato di andar là perche solo io sono in grado di essere in 
qualche modo d'aiuto a quella gente ». 

Oa Las Vegas si è appreso intanto che Leon Spinks, d'accordo 
coi suoi manager si è dichiarato disposto a concedere la rivincita 
a Muhammad A l i . 

In una conferenza-stampa improvvisata nella hall dell'albergo 
che lo Ospita, il neo campione del mondo ho riconosciuto che Al i 
è sicuramente ancora il più bravo peso massimo del mondo ma che 
lui , in questo momento, non gti si ritiene assolutamente inferiore. 
« A l i con me — ha dichiaralo Spinks — ha peccato di presun
zione ed e stato giustamente punito perche il sottoscritto era atleti
camente ben preparato tanto che avrebbe potuto continuare ancora 
per almeno dieci round. E comunque io sono pronto per quella 
rivincita che lui chiede ». 

Gran finale della coppia italo-olandese 

A Moser-Pijnen 
la «Sei giorni» 

Martedì a Laigueglia ci sarà pure Maertens 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Francesco Mo- i 
ser e l'olandese René Pijnen 
hanno vinto la diciottesima 
edizione della « Sei giorni » 
di Milano. Un t r i cn lo me
r i ta to e previsto dal copione. 
In seconda posizione Sarcn-
m-Sercu. poi Gimondi-Allan. 
Peffgen-Fntz e Thurau-Ha-
ritz. Fra gli allievi si seno 
imposti Pagani-Bestetti e la 
miglior pagella dei dilettan
ti è toccata a Bastianello-
Moiandi. I professionisti han
no concluso con l'america
na gigante durante la quale 
Moser e il suo par tner han
no recuperato il giro di di
stacco che avevano ne; con
fronti di Thurau-Haritz. 

Netto, schiacciarne il van
taggio di Francesco all'ulti
mo cclpo di pistola: un giro 

pilastro della sei giorni mi
lanese. Commenta il berga
masco: « Starno degli attori 
pagati per divertire. Inoltre 
questo lavoro dà i suoi frut
ti: qui lo stradista impara 
ad allargare i gomiti, a sbu
care dalle mischie, a barca
menarsi in qualsiasi frangen
te. ad affrontare i pericoli 
dei vola toni con freddezza. 
Le sei giorni fanno male? 
Balle, tutto il contrario ». 

Barone e Cipollini (en
t rambi esordienti) danno ra
gione a Gimondi. E qualcu
no t ira m balio il nome di 
Baronchelli. di un corridore 
notoriamente rigido in bici
cletta che potrebbe ricavare 
miglioramenti buttandosi nel
la mischia. Naturalmente 
non hanno problemi tipi co 
me Saronni e Thurau . due 
ragazzi nati in pista. Saron-
ni ha svolto la sua par te re-

sui rivali pm quotati e un , r i t a n ( j 0 a ( J a I t a voce in rom 
punteggio da autent ici primi p a ? n j a del maestro Sercu. A 
della classe. E' la terza al- proposito di Serei 
fermazieoe di Moser nella 

to precedente della T3 otte
nuto da Reutemann <l"09"33i. 
« Penso proprio che il G.P. del 
Sudafrica -~ ci disse allora 
Villeneuve — rapnresenterà i fiore all'occhiello. 
l'inizio ufficiale delta vita d: | TI grande ciclismo esce 
questa macchina con la qua- \ allo scoperto, inizia la sia-

pronosito di Sercu. dohbiamo 
precisare: vedremo PatricK 
nella prossima Milano-Sanre
mo con intenzioni be'.lica>e. 

calato verso la mezzanotte j <v si. la classicissima di mar-

Atletica 
a Genova: 
«triangolare» 
di richiamo 
Saranno di fronte atleti e 
atlete di Spagna, Belgio 
e Italia — Si prepara
no gli « europei » indoor 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli occhi degli 
appassionati di atletica sono 
puntat i verso il Palasport ge
novese. dove questa sera, alle 
ore 19. prenderà il via il 
« t r iangolare» di atletica leg
gera macchile e temmintle 
con la partecipazione dei mi
gliori atleti belgi, spagnoli 
ed italiani. L'impegno è e.itro 
inamente import ani e perché 
serve di rifinitura in vista 
dei campionati italiani di 
mercoledì e giovedì prossimi 
e. soprattutto, dei campionati 
europei al copeito che 1*11 e 
il 12 mar /o si svolgeranno al 
Palazzo dello sport di Milano. 

Ma l 'appuntamento geno
vese riveste notevole impor
tanza anclie per altri motivi 
e nell ' impianto del complesso 
della Fiera del Mare che h.i 
preao il via l'attività agoni 
stiea al coperto nel nostro 
pae.ie. Nel corso della piv.-.en 
fazione il presidente dell i 
FIDAL. Nebiolo ha tenuto a 
sottolineare il lignificato de! 
l 'attività invernale Ma per la 
preparazione dell'atletica che 
per la propaganda i>le.-»a 
dello ^port. 

A Genova, per visioni mio 
pi e corporative c'è s tato <ui 
che qualche scherzo tra due 
discipline sportive, il basket e 
l'atletica leggera, circa l'utili-
hzzazione del grande Palazzo 
dello sport nella cui platea 
può trovare posto — come 
regolarmente avviene ogni 
anno, un campo di calcio. 
Ora gli screzi derivavano 
dalla collocazione del campo 
di basket al centro della pi
sta di atletica e quindi — :>i 
diceva — lontano dagli spot 
latori. In realtà, e qualche 
episodio lo ha confermato, lo 
sport avrebbe tut to da gua 
dagnare da una collaborazio 
ne tra le varie discipline. Ne 
guadagnerebbe anche l'edu
cazione sportiva del pubblico 
che non assisterebbe più nel-
l 'indillerenza alle prestazioni 
di atleti nell'intervallo delle 
gare di pallacanestro. Ed an
cora recentemente, proprio i n 

questo intervallo, una at leta 
di Sesto San Giovanni. Mari
sa Masullo ha eguagliato il 
record nazionale sui 200 metri. 

Ma a parte queste consi
derazioni. pur opportune per 
comprendere come vanno le 
cose, anche nello sport, nel 
nostro paese, torniamo all 'ap 
puntamento atletico, al quale 
parteciperanno atleti di p n 
missimo piano. Da Sara Si 
meoni a Rita Bottiglieri (ma 
la sua presenza è in forse per 
dolori ad un tendine), da Re
nato Dionisi a Montelat in . 
Guerrini . Ferrerò. Fontanel
la. Liani. Ortis. Loporati. 
Raise. Arrighi e Veglia, la 
Cruciata, la Ongar. la Pe-
trucci. ed una schiera di gio
vanissime. 

Altret tanto agguerrite le 
formazioni degli altri due 
paesi, con quella belga gui
data dal primatista mondiale 
dei 3 mila metri Emiel Put-
temans. E' proprio dalle gare 
di mezzofondo e del salto in 
alto quelle da cui ci si at
tendono i risultati tecnici più 
validi, dal momento che ve 
dranno impegnati alcune atle 
te e atleti candidati al ruolo 
di protagonisti ai prossimi 
campionati europei «indoor». 

Sergio Veccia 

Il Napoli 
smentisce 
le « voci » 

su Vinicio 
di ieri, quando Moser (stan
co ma pienamente soddisfat
to» se n e anda to con un 

zo mi attira. Spero m un ar
rivo affollato in cui poter 
lottare per il successo ». 

La sei giorni ha «ichiesto 
un consumo di 40 mila calo
rie. come informa il dot t 

le. senza forzare, si ottenco 
no velocità altissime sia nel
le entrate che nelle uscite 
dalle curve. Inoltre ha una 
frenata formidabile. E' poten
te e maneggevole. Su un 
tracciato misto-veloce come 
quello di Kyalami dà sicuro 
affidamento ». 

Carlos Reutemann. a Ma
ranello da lunedi scorso. 
confida di debut tare cen la 
nuova vettura anche se ie 
avverse condizioni atmosferi
che gli hanno impedito di 
provare la macchina sui tem
pi. « Partiamo — ha affer 

gione su s t rada dopo una ! Pierfedenci. il triplo di quan-
hettimana di caroaellt sul j to occorre ad un uomo ìmpe-
tondino del Palasport . Abbia- j tonato in un lavoro normale. 
mo già scritto e r ipet iamo ì I giri di pista sono s tat i mil-
che il risultato di una sei j le equivalenti a 250 chilom.e-
giorni non è da prendere per j tri . Martedì prossimo appun-
òro colato, che nelle ^ ker
messe » c'è del vero e del 
falso, però sbaglieremmo se 
non tenessimo in dovuta 
considerazione gli aspett i tec
nici della giostra, le sue fun
zioni di propaganda e di ri
chiamo. l'abilità e la re
sistenza dei concorrenti, il 
loro impegno e il loro rischio 
su", filo aei 60 orari . Il pun

tamento col Trofeo Laigue-

mato l 'arsentino — COTI la j blico degli intenditori capisce 
T2 e la T3. La prima non si \ e aistingue. sottolinea la cre-
discute. nel G P. del Brasile ! scita di Moser come pistard. 
ha conrinto anche i più scet- \ il Moser che due anni fa 
ttei sulla ralidità del hmomm sembrava un pesce fuor d'ac-
Ferrarì Michelin Per la T3 qua e adesso volteggia con 
dobbiamo basarci sugli otti- j sicurezza, e guai se nel di 
mi tempi fatti reo^trare da \ scorso non ci fossero i Gì 
Gilles che con la T2 non ab ; mondi, i Saronni. i T h u r a u : 
biamo mai ottenuto. Kuala-
mi è una pista che ci ha sem
pre accolti bene La Ferrari 
si è già imposta due rotte. 
Il 4 marzo siamo o saremo 
nelle condizioni di fare il 
tris. Con una o con l'altra. 
deciderà Forghieri ». 

Ogni decisione definitiva 
sarà dunque presa la prossi
ma set t imana. L'in». Forghie
ri con Villeneuve e Reute
mann aspet tano i test com
parativi che saranno effet
tuat i subito lunedi sul circui
to sudafricano con la T2 e la 
T3. Dopodiché, fra ot to gior
ni. partirà da Maranello la 
terza macchina ed il resto 
del materiale e della squadra. 

Luca Dalora 

queste manifestazioni hanno 
bisogno degli stradisti e vi
ceversa. della classe di un 
Sercu e del richiamo di un 
Moser. 

Propaganda, dicevamo, pro
paganda con gli allievi, i di
let tant i . i campioni, un in
casso che supera i 200 milio
ni. un bilancio at t ivo nono
s tan te ii maltempo, serate di 
18 mila spettatori, un bilan
cio che permettere aiia FCI 
di destinare il r icavato ad 
a l t re riunioni meno frequen
ta te e tut tavia indispensabili 
per tenere in piedi la pista, 
questa parente povera del ci
clismo. 

L'idolo della folla è s t a to 
Gimondi e ciò era previsto 
perchè Felice è ormai un 

NAPOLI — Font: vicine alla 
dirigenza del NJPO'.I hanno 
.smentito seccamente ieri se 
ra le voci d: pretesi contat t i 
t ra l 'allenatore de.ia Lazio ed 
il Napoli por un ritorno de. 
brasiliano alla guida della ^o 
cietà partenopea. L-J a t e ^ e 
fonti dopo aver rilevato chi
li è un fatto che queste voci 
servono solo a Vinicio, per 
un gioco al rialzo con la La 
zio », hanno osservato che 

ei:a che vedrà ai nastr i mol- ! « in ogni caso il Napoli non 
ti campioni fra i quali Maer- J tratterà mai un allenatore 
tens e Thurau. " ' che pretende gli ingaggi di 

f i n n C a l a Vinino, ingaggi snroporziona V7lnO 3 d i d i tu p f r non {ìirc scaTl(ialOXj „ 

In fase di elaborazione 

Proposta di legge 
dell'ARCI-pesca 

R O M A — S e s / 3 ! i r.e'. q orn". 
scorsi a Firenze, presso il Comi
tato regionale ARCI della Toscana. 
una riun:one nazionale dei respon-

n2!e delle risorse naturali , «d im
pedisce lo sviluppo dei processi 
più generali .n alto r.el Paese ten
denti el dtcentrcmir.ro e alla par

sateli dell'ARCI-pssca Nel corso ! tecip«ior .«. La recente cmanezio-
della riunione si e ampiamente ana
lizzato lo stato di degradazione 
ambientale e di inquinamento del
le acque interne e del mare che 
in q jest i ann. ha u.terlorme.T-
te colpito il nostro Paes». sia per 
un irrazionale util .rzo della risorse 
idriche che per gli scarichi indu
striali ed urbani. D'eltrcnde lo 
stesso processo d i progressiva pri
vatizzazione delle acque ha preg u-
dicato fortementa l'azione pubbli
ca e l'intervento del cittadino per 
la salvaguardia e per sii iolerventi 
razionali. 

La stessa farraginosa legislazione 
nazionale sulla pesca costituisce un 
grave limite ad una gestione razio

ne dei decreti attuativi della leg
ge 3 3 2 sp.-e r j : v e p-ospettVe per 
una riforma dell ' intero settore per 
la qu2le occorre che le Recioni in
tervengano subito sul piano legi
slativo. 

Al lo scopo di oflr ire alle Regio
ni una piattaforma nazionale un. l i -
cante e di favorire la partecipa
zione att.va dei pescatori alla ge
stione delle acque e del territorio. 
l'A RC I-pesta sta elaborando una 
propria preposta di legge di prin
cipi g«ie-»: i che sottoporrà «::a 
discussione dei pescatori, di tutte 
le loro associazioni e delle forze 
sociali interessate prima di tra
durla in iniziativa parlamentare 

http://dtcentrcmir.ro
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Contro il regime di Somoza 

Come continua 
la lotta 

in Nicaragua 
Colloquio con Cardenal, sacerdote, esiliato 
politico — Sciopero generale e guerriglia 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «I padroni e i 
grandi borghesi si sono riti
rati dallo sciopero generale. 
al quale avevano partecipato 
per due settimane, quando si 
sono accorti che la parteci
pa/ione delle masse e le a-
zioni del Fronte Sandinista 
di Liberazione Nazionale ri
schiavano non solo di far ca
dere Somoza, ma anche di 
costruire un governo popola
re», mi dice il poeta, sacer
dote e esiliato politico nica
raguense Ernesto Cardenal. 
in questi giorni in visita a 
Cuba. «Ma è importante che 
la lotta, nonostante tutto. 
continui e che la Chiesa, 
proprio nel momento in cui 
la grande borghesia si ritira
va dalla lotta, abbia chiamato 
invece ad uno sciopero della 
fame che ha già radunato un 
migliaio di partecipanti in 
diverse chiese nicaraguensi». 

La crisi del regime di So
moza è ancora acuta, anche 
se ha potuto, bene o male, 
superare il lungo sciopero 
generale che ha paralizzato 
per più di due settimane il 
Nicaragua. A malapena la 
strettissima censura imposta 
su tutti i mezzi di comunica
zione locale può nascondere 
d i e ancora in questo fine di 
settimana si sono avute ma
nifestazioni in diverse città, 
che a Granada sono degene
ra te quando la polizia ha 
cominciato a sparare ucci
dendo almeno una persona e 
ferendone diverse altre. Dal 
10 gennaio, giorno dell 'assas-
s n i o in pieno centro di Ma-
nagua di Pcdro Joaquim 
Chamorro. leader della coali
zione UDEL e direttore del
l'unico giornale non somozi
sta. La Prema si sono susse
guiti scioperi, manifestazioni 
unitarie e attacchi armati del 
Fronte Sandinista di Libera
zione Nazionale, che hanno 
scosso come non mai la dit
tatura della famiglia Somo/«. 
che dura da più di 43 anni. 

La mancanza di unità tra 
le forze della opposizione. 
l'assenza di un leader presti
gioso, la forza della repres
sione del tiranno, l'ambigua 
posizione degli Stati Uniti 
(clic da un Iato facevano 
l'occhiolino all'oppopsizione 
«pulita» e dall'altro emette
vano una dichiarazione che 
invitava alla calma e alla 
moderazione mettendo in ri
salto che il regime ha fatto 
passi avanti nel campo dei 
«diritti civili» e dimenticando 
che il Nicaragua ha migliaia 
di scomparsi, torturati, as
sassinati. esiliati) hanno, fi
nora. impedito uno sbocco 
positivo di questa lotta di 
massa eroica. Ma l'opposizio
ne ha fatto dei grandi passi 
nvanti. «Spero di ritornare in 
Nicaragua presto, forse nei 
prossimi giorni» dice Carde
nal. 

La chiesa 
Con lui parlo anche della 

nuova e più aperta posizione 
che le Chiese latinoamericane 
hanno preso in questi ultimi 
anni schierandosi spesso. 
come in Cile o in Brasile e 
adesso in Nicaragua, contro 
le dittature. «E' — dice il 
sacerdote — che hanno fi
nalmente capito che se vo
gliono es-cre fedeli al Vange- { 
lo non possono stare con gli | 
sfruttatori, ma devono s tare 
con i poveri». Ernesto Car
denal si definisce marxista 
cristiano e ceno la sua posi
zione non è molto comune. 
Ma. neila sua peculiarità, è 
ir/.eressante perchè riflette 
un problema centrale dei sa
cerdoti latinoamericani: come 
rispondere alla miseria tre
menda. allo sfruttamento più 
brutale, all'imperialismo che 
si manifesta spesso, nel sub
continente. nella forma più 
bestiale? Se la posizione di 
Cardenal non è quella delle 
Cniese latinoamcricanc, tut
tavia non è isolata come si 
pensa in Europa. Molti sa

cerdoti latinoamericani sono 
vicini a posizioni marxiste. 
Alcuni, come appunto Carde
nal, simpatizzano apertamen
te con le guerriglie, altri ad
dirittura vi partecipano, «fi
nivamo andati circa 12 anni 
fa nell'isoletta di Solentina-
me. nel lago di Nicaragua, 
dove pensavamo di fondare 
una piccola comunità con
templativa — racconta il sa
cerdote — ma ben presto, a 
contatto con la miseria dei 
contadini dell'arcipelago e 
della zona, siamo andati via 
via radicali/zzandoci. Perso
nalmente. poi, la mia radica-
lizzazione si è accentuata con 
la visita a Cuba che Teci nel 
1970. Ci siamo convinti della 
necessità della rivoluzione 
socialista e. poco dopo, è na
to in America Latina il mo
vimento di "Teologia della 
liberazione", in fondo mar
xista». 

Lotta armata 
Le opposizioni, come è ov

vio, sono state molte e dure. 
come pure le dichiarazioni 
che «marxismo e cristianesi
mo sono in contraddizione». 
Il Vangelo — dice invece Er
nesto Cardenal — postula 
«una società giusta e frater
na. senza sfruttamento del
l'uomo sull'uomo: in fondo, il 
"comunismo perfetto" che an
che il marxismo propone 
come meta. Non voglio dire 
che marxismo e cristianesimo 
sono la stessa cosa, ma che 
non sono incompatibili. Pos
siamo anche arr ivare più in 
là. e dire complementari». 

Ma Ernesto Cardenal non è 
solo marxista. Davanti alla 
realtà del Nicaragua oppres
so. la comunità di Solenti-
name si è via via convinta 
della necessità della lotta 
armata ed ha aderito al 
Fronte Sandinista di Libera
zione Nazionale, oggi l'unico 
movimento armato con radici 
di massa in America Latina. 
E ' stato proprio un com
mando di giovani di Solenti-
name che. lo scorso 10 otto
bre. ha assaltato la caserma 
della Guardia nazionale nella 
città di San Carlos, dando il 
via ad una serie di clamorose 
azioni a rmate in varie città 
del Nicaragua. In seguito a 
questa azione. Cardenal è 
dovuto fuggire in esilio. 
mentre i giovani sopravvissu
ti allo scontro prendevano la 
via della clandestinità e la 
comunità veniva rasa al suo
lo. Come un sacerdote conci
lia la sua missione con la 
violenza? «E* stato un princi
pio tradizionale della Chiesa 

— risponde Cardenal — quel
lo della guerra giusta e della 
legittima difesa di uomini e 
popoli. La Chiesa non ha mai 
condannato la guerra: non 
vedo perchè dovrebbe con
dannare la guerriglia. Ci sono 
santi guerrieri, come San 
Luigi di Francia o Santa 
Giovanna d'Arco. E se Luigi 
di Francia è stato fatto santo 
perchè è morto nella guerra 
per liberare il Santo Sepol
cro di Cristo, non ci sareb
bero buone ragioni anche per 
canonizzare Che Guevara. che 
è morto per liberare addirit
tura il corpo di Cristo, cioè i 
poveri?». 

Ernesto Carderai è anche 
un poeta. «Per me la poesia 
— dice — è la denuncia della 
ingiustizia e l'annuncio di u-
na società giusta. Come per i 
Profeti della Bibbia», qualche 
tempo fa. Gabriel Garcia • 
Marquez disse che non pote
va continuare a scrivere ro
manzi mentre in Cile t iran-
negeia Pinochet. «Da quando 
ho lasciato il Nicaragua — 
dice Cardenal — non ho più 
avuto il tempo e la tranquil
lità necessari per scrivere. 
Anch'io penso che oggi noi 
abbiamo altre priorità». 

Giorgio Old ri ni 
NELLA FOTO: protesta di 
donne in un» strada dì Ma
niglia durantt lo sciopero ge
nerale di gennaio 

Capeggiata dal vice di Brzezinski 

Missione statunitense 
giunta ad Addis Abeba 
Messaggio di Carter a Menghistu - 4 dirigenti etiopici 
uccisi - Dimissioni di Barre, secondo fonti kuwaitiane 

DALLA PRIMA PAGINA 

ADDIS ABEBA — David Aa
ron, il principale collaborato
re di Zbignew Brzezinski, 
consigliere di Carter per le 
questioni della sicurezza na
zionale, è giunto ieri ad Ad
dis Abeba latore di un mes
saggio del presidente ameri
cano per il leader del Derg 
etiopico, Menghistu. Lo scopo 
della missione di Aaron (di 
cui fanno parte altri due 
funzionari americani) , si af
ferma a Washington, è il ten
tativo di migliorare le rela
zioni tra Stati Uniti ed Etio
pia e di esplorare le prospet
tive di una pacifica composi
zione del conflitto nel Corno 
d'Africa. 

t Dato che stiamo attraver
sando una fase relativamente 
delicata dei nostri importanti 
e duraturi rapporti con l'E
tiopia — ha detto in proposi
to un funzionario del Dipar
timento di Stato — ci è par
so opportuno portare il dia
logo ad un più alto livello di 
responsabilità per poter spie
gare al governo militare 
provvisorio etiopico la politi
ca americana, e in particola

re i nostri tentativi di pro
muovere una soluzione paci
fica del conflitto tra l'Etiopia 
e la Somalia ». 

II presidente Carter, af-
frontado il problema del 
Corno d'Africa in una inter
vista giovedì sera, aveva af
fermato clic gli Stati Uniti 
avevano fatto sapere al go
verno etiopico che la pace 
nel mondo sarebbe messa in 
pericolo se le forze etiopiche 
varcassero le frontiere soma
le nel corso del loro contrat
tacco nell'Ogaden. « Spero 
che ciò non avverrà — ha 
detto il presidente statuni
tense — e spero anche d i e 
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana svolgerà un ruolo 
più intenso per conciliare le 
posizioni dell'Etiopia e della 
Somalia. 

Si apprende intanto, da li
na notizia dell'agenzia jugo
slava Tanjug, che quattro e-
sponenti della leadership c-
tiopica sono stati assassinati 
cinque giorni fa a Debre Zei-
tu, città che dista 40 chilo
metri a sud da Addis Abeba. 
Tra le vittime figura Vandi-

I ma Destu, responsabile del-
i l'Ufficio per lo sviluppo ar-
j chitettonico di Addis Abeba. 
; La polizia, catturati i respon-
: sabili dell'eccidio, li ha giu-
; stiziati sul luogo del delitto. 

KUWAIT — Il presidente 
somalo Siad Barre starebbe 
per dimettersi « per consenti
re il regolamento definitivo 
del conflitto del Corno d'A
frica » e sarebbe sostituito 
dal cognato. Ahmed Sulei-
man. capo della sicurezza na
zionale. « considerato più 
moderato ». Lo ha scritto ieri 
il giornale kuwaitiano « Al 
Rai Al Aam ». aggiungendo 
che le dimissioni di Barre 
sarebbero accolte con soddi
sfazione sia dall'Unione So
vietica che dagli Stati Uniti. 

e Al Rai Al Aam » scrive 
d'altra parte che il conflitto 
nel Corno d'Africa rischia di 
estendersi a Gibuti e ai due 
Yemen in seguito alle riven
dicazioni del Sud Yemen sul
l'isola di Brim. nel Mar Ros
so. che è rivendicata anche 
dallo Yemen del Nord. 

In un'intervista a Washington 

Dayan attacca la vendita 
di aerei a Egitto e Arabia 

IL CAIRO — L'aereo della 
« Egyptair » bloccato all 'aero
porto di Nairobi, dove era 
stato costretto ad a t terrare 
mentre sorvolava illegalmente 
il territorio del Kenya con 
un carico di munizioni desti
nato alla Somalia, è ripartito 
ieri per II Cairo con il suo 
equipaggio (e con il suo ca
rico). Analogamente, dal Cai
ro sono stati lasciati r ipart i re 
i due aerei kenyoti che le 
autorità egiziane avevano se
questrato per ritorsione. 

A quanto scrive il quoti
diano e Al Ahram ». una dele
gazione americana incaricata 
dal Pentagono di esaminare 

| le necessità egiziane nel set
tore degli armamenti è attesa 
al Cairo nella settimana 
prossima. Il vice-primo mi
nistro e ministro della Dife
sa, generale Abdel Ghani 
Gamassi. invece, sarebbe in
vitato nei prossimi giorni 

, negli USA. 
• • • 

TEL AVIV — In un'intervista 
rilasciata giovedì a Washin-

! gton — e che ha avuto larga 
eco anche in Israele — il 

\ ministro degli Esteri generale 
Dayan ha dichiarato che la 
vendita dei caccia F-15 ame
ricani all 'Arabia Saudita (Da
yan ha ignorato la decisione 

USA di vendere aerei da 
combattimento anche all 'E
gitto) « costringerà Israele a 
rivedere quelle che ha finora 
considerato come sue fron
tiere difendibili ». lasciando 
così intendere che il governo 
di Gerusalemme potrebbe 
chiedere la conservazione del
le basi aeree installate nel 
Sinai. 

Un duro attacco al primo 
ministro Begin è stato mosso 
dal suo predecessore, il labu
rista Rabin, ora leader del
l'opposizione. accusandolo di 
« diplomazia infantile » e di 
e incomprensione della politi
ca americana ». 

Domani davanti ai giudici 
Hans Lebrecht accusato senza prove di « contatti con il nemico » 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Domani si ter-
r à dinanzi alla Corte distret
tuale l'udienza contro di me 
e contro il compagno cipriota 
Paschalis Panayotis per la 
lettura dell 'atto di accusa. 
Entrambi ci dichiareremo 
non colpevoli. 

«Alla vigilia dell 'apertura 
del processo — scrive un edi
toriale dell'organo del PC 
d'Israele Zo Haderekh — 
chiediamo alla pubblica opi
nione di levare la sua voce 
contro questo procedimento, 
contro la minaccia alla liber
tà di stampa, contro l 'attacco 
alle libertà democratiche e il 
pericolo di fascismo in Israe
le». Più avanti l'articolo af
ferma: «Fin dal primo mo
mento. dopo l 'arresto dei due 
giornalisti comunisti, noi ab
biamo detto che si t ra t tava 

di una provocazione contro 
di loro personalmente, contro 
il nostro partito e contro la 
libertà di stampa». 

Riferendosi alla decisione 
del giudice distrettuale di ri
lasciarmi dietro cauzione. 
l'editoriale osserva che «ben
ché le accuse siano assai 
gravi, le prove fornite dalla 
Procura sono inconsistenti». 
Tuttavia, «ad alto livello 
sembra sia stato deciso di or
chestrare una provocazione 
politica, di t rascinare i due 
giornalisti in tribunale con 
accuse precostituite e di tra
sformare il loro lavoro pro
fessionale in una pretesa at
tività sinistra, pericolosa per 
la sicurezza dello Stato. Non 
è dunque da stupire che mol
ti corrispondenti stranieri in 
Israele siano rimasti sciocca
ti e seguano con vigilanza e 

preoccupazione l 'arresto e il 
processo a Lebrecht e a Pa
nayotis». 

Il giornale del PC d'Israele 
non manca di sottolineare 
l'importanza della protesta 
che si è levata a livello in
ternazionale e che - si è e-
spressa, fra l 'altro, con tele
grammi al governo israeliano 
e a molte ambasciate in Eu
ropa. con articoli sulla stam
pa. lettere e messaggi di so
lidarietà da par te di organiz
zazioni e personalità profe.xs-
siste. sia dei Paesi socialisti 
che di quelli capitalistici. Il 
governo di Cipro ha protesta
to ufficialmente per l 'arresto 
di Paschalis e nell'isola ma
nifestazioni e proteste nelle 
vie e di fronte al consolato 
israeliano si sono svolte qua
si ogni giorno. 

Hans Lebrecht 

Studenti palestinesi a Congresso 
Il sostegno del PCI alla lotta per una « giusta pace » nel Medio Oriente 

ROMA — Neil.* difficile, nuo
va fase che la crisi medio-
orientale s ta a t t raversando 
dopo le iniziative assunte dal 
presidente egiziano Sada t . il 
X I I I Congresso della Unione 
generale degli s tudent i pale
stinesi in Italia (GUPS) . aper
to ieri a Roma. nell'a Audi
torium » di via Palermo, con 
una breve relazione del suo 
segretario. Samir (i lavori si 
concluderanno stasera, con 
l'approvazione delle risoluzio
ni ) . acquista un interesse, un 
rilievo particolari, testimo
niati dall 'ampia partecipazio
ne di giovani (alcune centi
na ia) provenienti dalle Uni
versità del nostro paese e di 
delegazioni i taliane e stra
niere. 

I! saluto de! PCI al Con
gresso è s ta to por ta to dal 
compagno on. Antonio Rubbi. 
il quale ha ricordato gli im
por tant i incontri che la dele
gazione guidata dal compa
gno Gian Cario Pajet ta «il 
quale ha inviato una let tera 
d'adesione) ha avuto, nelle 
scorse sett imane, nel MO. 

Le iniziative che Sada t h a 
intrapreso rischiano di por
ta re nuovi contrasti ed una 
ulteriore acutizzazione della 
crisi — egli ha rilevato — in
vece di avvicinare una «reali
stica » ed « effettiva » solu
zione di pace. Non potrà es
serci pace nel MO. infatt i . 
senza una « giusta » soluzione 
del problema palestinese, che 
presuppone il riconoscimento 
del legittimo diri t to di questo 

; popolo ad avere una propria 
j patr ia , un proprio S ta to li-
j bero ed indipendente: qui è il 
. « nodo » centrale 

La parola d'ordine di una 
j « giusta pace » nel MO deve 
i essere, dunque, la parola d'or-
• dine di tu t ta la nazione ara-
s ba. che ha bisogno del « mas

simo di uni tà ». 
Contribuire ad un assetto di 

pace — di una « giusta pa
ce ». appunto — nel MO è 
« interesse e compito » di tut
ti i popoli e paesi d'Europa 
e. in particolare. dell 'Italia. 
perchè sol tanto questa condi
zione può garant i re « solidità 
e sicurezza di prospettiva al 
processo della distensione » e 
sviluppo della necessaria coo
perazione economica, cultura
le e politica nell 'area medi
te r ranea . Oggi, a favore della 
causa palestinese sono schie
ra te tu t t e le forze del movi
mento democratico ed operaio 
del nostro paese ed è. que
sto. un risultato prezioso, re
so possibile dalla linea unita
ria e democratica che l 'OLP 
(resistendo alla suggestione 
delle « scorciatoie » e delle 
« tentazioni » de t ta te dalla di
sperazione). ha saputo porta
re avanti sotto la guida del 
presidente Arafat. accrescen
do cosi i consensi e le sim
patie per la sua lotta. 

A questa linea — ha con
cluso Rubbi — confermiamo 
il nostro « pieno ed appassio
na to sostegno»: ci impegnia
mo ad operare perché le « re

ticenze » che ancora perman
gono vengano superate, per
ché gli a t t i che ancora devo
no essere compiuti — in par
ticolare il riconoscimento del-
TOLP quale legittimo rappre
sentante del popolo della Pa
lestina da pa r te del govcr 
no italiano — siano compiu
ti. perché l'Italia dia sempre 
più il suo positivo contribu
to al la costruzione di una 
« giusta pace globale » nel 
Medio Oriente. 

Al congresso del GUPS. nel
la seduta inaugurale di ieri 
mat t ina , il saluto è s ta to re
cato anche da Nemer 
Hammad. rappresentante del-
TOLP in Italia, da Ah-
mad Abed Alkam. di « Al 
Fa tah ». dal compagno so
cialista on. Emo Egoli. dal-
Fon. Luciana Castellina 
(PDUP-Manifesto). dai sinda
calisti Giulianati (CGIL) e 
Diedda (CISL). dal compagno 
Ma rasa (FGCI) . e da espo
nenti di DP e del MLS. del 
Fronte Popolare di Libera
zione deH'Lntrea (alla lotta 
del quale il G U P S h a espres
so piena solidarietà), del Po-
lisario. dell 'Unione degli stu
denti giordani in Italia e del
le organizzazioni degli studen
ti iraniani in Italia. 

Alla seduta h a n n o presen
ziato i rappresentant i diplo 
matici dei paesi arabi del 
« fronte della fermezza » e 
(per la pr ima volta) del-
i U R S S . 

m. ro. 

La parola 
badito che « non sono discuti
bili le conseguenze di carat
tere politico die discendereb
bero necessariamente dall'ac
cordo programmatico ». I re-

| pubblicani, inoltre, hanno ri-
I volto un appello al partito li-
I berale perchè non si sottrag-
| ga al confronto, ma l'appello 
j per ora è restato senza esi-
j to: il PLI conferma di non 
I voler partecipare ad una 
| maggioranza includente il 

PCI. 
Per il socialdemocratico Ro

mita, nel vertice sono emer-
I se « convergenze e divergen-
! ze » non solo sul tema del 

quadro politico ma anche sul 
J programma; tuttavia — ha 

aggiunto — « c'è un impegno 
di operare un ulteriore avvi
cinamento delle posizioni ». 

La riunione tra i « sei » ed 
Andreotti era cominciata con 
pochi minuti di ritardo sul
l'ora prevista (le 11,30). Le 
delegazioni hanno preso po
sto nella « sala verde ». al 
terzo piano di palazzo Chigi, 
attorno a un lungo tavolo col
locato al centro del salone. 
Natta. Penìa e Napolitano 
accompagnavano il segreta
rio generale del PCI: Moro 
e Zaccagnini guidavano la 
delegazione de, Craxi quella 
socialista. La Malfa e Biasi
ni quella repubblicana. Sara-
gat e Romita la socialdemo
cratica, Zanono quella del 
PLI. L'esordio è toccato, na
turalmente, ad Andreotti: il 
presidente incaricato ha let
to sette cartelle dattiloscrit
te. distribuite poi ai giorna
listi in sala stampa, nelle 
quali ha inteso chiarire la sua 
posizione (un particolare cu
rioso: la data, di pugno di 
Andreotti. era « Ifi + 1 feb
braio ». anziché 17). 

La prima preoccupazione è 
stata quella di rispondere 
alle critiche mosse in questi 
giorni alla sua bozza di pro
gramma. Andreotti ha affer
mato che il documento vole
va essere solo un « punto di 
riferimento scritto », senza 
« voler anticipare il vero e 
proprio programma di gover
no », il quale « non può ve
nire che dai nostri apporti ». 

Si è detto consapevole 
dello stato di emergenza, e 
ha ammesso che per affron
tare i problemi del grave mo
mento « abbiamo bisogno di 
una forte convergenza di in
tenti ». E visto che si è « ve
rificata la non attuabilità del
le proposte di un governo di
rettamente rappresentativo di 
quasi tutto il Parlamento », 
si è lavorato — ha aggiunto 
— « su una formula forse 
nuova ». ma alla quale egli 
ha negato qualunque segno 
« furbesco o equivoco ». K 
l'ha così sintetizzata: appro 
vazione preventiva multilate
rale del programma e della 
struttura obiettiva di un go
verno monocolore; il voto di 
fiducia conseguente, e l'im
pegno — con tutti i diritti e 
i doveri relativi — a dar vi
ta a un esplicito e solidale 
rapporto parlamentare tra i 
gruppi contraenti. In con
clusione. Andreotti ha dichia
rato « di non sottovalutare né 
le definizioni né le procedure 
parlamentari » ma di ritenere 
che una risposta politica del 
genere « presupponga almeno 
una sostanziale delibazione 
sulle possibilità di accordo so
pra un congruo programma 
per l'emergenza ». In altre 
parole: se ci mettiamo d'ac
cordo sul programma si po
trà sciogliere il nodo della 
maggioranza. 

II via alla discussione lo ha 
dato l'intervento di Berlin
guer. che riportiamo a parte. 
Subito dopo, hanno preso la 
parola gli altri leader dei 
partiti in un primo « giro » 
di interventi: dapprima Sa-
ragat e Zanone. quindi Craxi 
e La Malfa. Il segretario so 
cialista ha nuovamente espo
sto la posizione del suo par
tito. affermando che i socia
listi hanno ritenuto in questa 
fase della crisi di « indicare 
un terreno mediano di incon
tro, accettabile per tutti, in 
un corretto riconoscimento 
delle responsabilità di cia
scuno e di tutti ». Ha ripetu
to poi di aver « giudicato in 
modo critico il documento di 
Andreotti ». e si è sofferma
to sui punti di programma 
bisognosi di maggiori corre
zioni. 

Il presidente della DC. 
Moro, è intervenuto a questo 
punto, in una fase della di
scussione segnata — secondo 
alcune indiscrezioni — da 
punte di tensione. Anche lui 
ha difeso anzitutto le inten
zioni che hanno guidato An
dreotti nella compilazione 
della bozza programmatica. 
aggiungendo subito dopo 
(stando a quanto si legge in 
una sintesi < ufficiosa » del 
suo discorso) che la DC pure 
ritiene necessario « enucleare 
nel quadro proposto da An
dreotti le cose urgenti nelle 
quali Vcmeraenza si esDrime 
e facendo ìe quali soltanto. 
e soprattutto, si giuslifira la 
operazio;.^. alla quale ci ac-
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cingiamo », Poi. è venuto ai 
nodi politici, esordendo — co
me ha raccontato ai giorna
listi il sen. Spadolini — con 
una battuta: «sono invidioso 
di quei colleghi che hanno un 
tale retroterra che gli con
sente di parlare con chia
rezza ». A che cosa pensasse, 
Moro lo ha spiegato subito 
dopo: « per la DC — ha so
stenuto — c'è stato lo sforzo 
sincero per affrontare la si
tuazione attraverso un lungo 
processo di elaborazione e di 
riflessione che ha portato il 
nostro partito sulle odierne 
posizioni le quali vanno misu
rate nella loro importanza 
anche in rapporto alla nostra 
posizione di partenza ». Moro 
ha parlato ancora di « trava
glio » del suo partito, di 
« cammino complesso e diffi
cile in rapporto alla situazio
ne del Paese, alla nostra sto
ria e alla nostra fisionomia ». 
E ha aggiunto: « Noi abbia
mo un ampio e articolalo re
troterra dì consenso verso il 
quale è nostro dovere e no
stro consapevole impegno una 
attenta sensibilità, una gran
de comprensione e una singo
lare attenzione ». 

La DC, ha detto, ha proposto 
un accordo di programma 
« non più occasionale ». non 
1 >ù limitato alla pura elenca
zione dei punti di crisi « ma 
coincidente con una maggio
ranza di programma che deve 
esprimersi in sede parlamen
tare». A questa considera
zione ha fatto seguire uno dei 
punti cruciali del suo distorso: 
« oltre questo vi è un pas 
saggio difficile, sul quale ci 
stiamo consultando e vogliamo 
riflettere »: dunque, una ri
chiesta di tempo. « Per facili 
tare il passaggio — ha ripreso 
il presidente della DC — dall' 
approvazione dell'accordo di 
programma ad appropriati 
strumenti per la sua attuazio
ne occorre garantire con un 
programma serio e qualificato 
la risposta ad una emergenza 
sul cui giudizio i partiti tro
vano un punto effettivo di 
concordia: consentendo una 
maturazione che ci porti in
sieme a studiare e trovare 
le forme necessarie per assi
curare anche l'appello alla 
solidarietà e all'impegno di 
tutti gli italiani ». 

A Moro è seguito La Malfa: 
« se riusciamo a fare un 
programma serio — avrebbe 
detto il presidente del PRI — 
riusciremo anche a sciogliere 
tutte le difficoltà di ordine 
politico ». E Saragat. prima. 
aveva rilevato che il pro
gramma « che sarà concorda
to dovrà necessariamente 
esprimersi in una chiara mag
gioranza parlamentare, in un 
ordine del giorno firmato da 
tutti i parliti, salvo autoesclu
sioni ». 

Interrotta p r r un quarto 
d'ora, per un breve spuntino 
a base di panini e supplì di 
riso, la riunione è ripresa 
poi verso le 14.30. concluden
dosi due ore dopo. C'è sta
to un altro giro di interven
ti. e alla fine le decisioni: 
gruppi di esperti al lavoro sul 
programma, mentre la DC ha 
annunciato la convocazione 
dei suoi organi dirigenti, per 
chiarire come intende affron
tare il * passaggio diffi
cile ». 

Berlinguer 
pe r il contenimento della 
spesa sanitaria , si possono e 
debbono definire misure più 
eque ed efficienti: debbono 
esservi r i fer imenti precisi ad 
alcune proposte di perequa
zione e di r io rd inamento dei 
t ra t t ament i , e di governo 
della politica salar ia le , sca
tu r i t e dalla Commissione 
p e r la giungla re t r ibut iva. 
In questi e in altr i campi 
occorre prevedere un'azione 
più equa e più incisiva per 
da re segni di giustizia, di 
r i sanamento, di moralizza
zione e pe r contenere il de
ficit del se t tore pubblico. 

P e r quel che r iguarda la 
spesa pubblica, molto gravi 
ed acute debbono conside
rars i sia le questioni della 
tempeaiività e quali tà della 
spesa effettiva sia quella del 
conten imento della spesa 
cor rente , dell 'effettiva climi-
nazione di sprechi e disper
sioni. Derivano da ciò pro
blemi che il documento pre
senta to dal Pres idente inca
r icato t ralascia: problemi di 
volontà politica, di profon
do r iord inamento del le am
ministrazioni central i e peri
feriche dello Stato, anche in 
rappor to all 'at tuazione della 
legge 382. di nuovo ordina
mento dei poteri locali, di 
organica riforma della fi
nanza locale, di rigoroso. 
continuo coordinamento tra 
tutti i centri di decisione 
e di spesa. 

Si t ra t ta di problemi che 
r ichiedono una forte auto
rità di direzione politica e 
una piena solidarietà t ra le 
forze della maggioranza. 

Nel documento dell 'on. 
Andreot t i appaiono, inol t re . 
g ravemente carent i gli ac
cenni che vi si fanno ai 
problemi del l 'ordine pub
blico, della giustizia e del
la scuola. Circa l 'ordine 
pubblico e la giustizia, men
t re non si danno indicazio
ni precise sui provvedimen
ti legislativi già concordati 
negli accordi del luglio 
scorso, non viene formula
to un indirizzo politico net
to. un impegno di azione 
d i re t to a susci tare consensi 
e a rimuovere inerzie e dif
fidenze, tale da poter fron
teggiare con att i concreti e 
univoci le situazioni più 
pericolose. 

Si deve sot tol inare, pe r 
di più, l 'urgenza di un pia 
n o concreto, d i re t to — co

me è s ta to sollecitato ieri 
dal Consiglio Super iore del
la Magis t ra tura — ad acce
le rare ed a ga ran t i r e con 
misure appropr ia te l 'att ività 
giudiziaria nei confronti de
gli a t tenta t i terror is t ic i , del 
la violenza politica e di que i 
deli t t i comuni che suscita
no maggiore a l la rme nel
l 'opinione pubblica. Si de
ve poi agire in modo da as
s icurare a l l 'amminis t razione 
della giustizia gli uomini , 
i mezzi finanziari e tecnici 
occorrenti e per r endere me
glio operant i r i forme legi
slative già adot ta te o in 
corso, come quella carcera
ria, del processo del lavoro, 
del processo penale e per la 
lotta contro la diffusione 
della droga. 

Nel campo scolastico, ha 
proseguito Berl inguer, il fu
gace accenno nella nota del 
Pres idente incaricato alla 
riforma dell 'universi tà e del
la scuola media e superio
re dovrebbe essere (manto 
meno integrato dai cr i ter i 
general i a cui questo stesse 
riforme debbono ispirarsi . 
Sembra al PCI, inoltre, che, 
dato il grave stato a t tua le 
e le tendenze degenerat i 
ve di vario segno che insi
diano la scuola nel suo fun
zionamento, il nuovo gover
no dovrebbe adot tare inizia
tive di ampio respiro pe r 
mobil i tare tu t t e lo forze ed 
istituzioni che operano o 

possono opera re positivamen
te nelle universi tà e negli 
ist i tuti di istruzione. 

Evidentemente connessa 
a questo problema è la que
stione del nuovo ordinamen
to della Pubblica Sicurezza. 

Cont rar iamente a quan to 
si era stabil i to in luglio, e 
in difformità delle conclu
sioni e labora te in sedo par
lamentare , si propone ora. 
nella bozza presenta taci , di 
t rasformare in corpo civile 
sol tanto una par te della 
Pubblica Sicurezza, lascian
do nella condizione milita
re un numero molto ele
vato di repar t i e at t ivi tà. 
Questa soluzione, ol tre che 
per ovvie ragioni pra t iche , 
contrasta con la volontà di 
modernizzazione della poli
zia e di adeguamento di 
essa alle complesse esigen
ze professionali ed operati
ve at tual i . 

Il PCI, per tanto , r ibadi
sce la necessità di trasfor
m a r e l ' intero corpo di Pub
blica sicurezza in una orga
nizzazione civile e — fe rmo 
l ' impegno di sancire il di
vieto dello sciopero e di re
go lamentare i part icolari do
veri connessi con le delica
te funzioni istituzionali — 
di garan t i re la l ibertà sin
dacale con la formazione 
di una rappresentanza uni
tar ia a base proporzionale. 

Circa la quest ione dei re
ferendum. Ber l inguer ha 
precisato che il PCI condi
vide l ' impostazione genera
le indicata dal P res iden te 
incaricato, sia por quan to 
concerne le questioni dichia
r a t e ammissibili dalla Cor
te Costituzionale, sia por le 
a l t re , escluse dalla Corto. 
Si deve perù chiar i rò che 
il testo delle modifiche al
la legge Reale e labora to da
gli uffici della Presidenza 
del Consiglio non può esse
re accettato. In pr imo luo
go. perchè propone in ge
ne ra le innovazioni che van
no nel senso opposto a quel
lo verso cui invece si do 
vrebbe o p e r a i e per rinno
varne gli aspett i più discus
si : in secondo luogo, per
chè le modifiche concernen
ti l 'uso delle a rmi da pa r t e 
della Pubblica Sicurezza, la 
procedura speciale per gli 
agenti sottoposti a procedi
mento penale e l ' ist i tuto 
della l ibertà provvisoria 
non possono essere in al
cun modo condivise. 

I sindacali 
la ricerca di soluzioni politi-
cne i capaci di conferire mag
giori autorità eri efficienza ad 
un nuovo governo ». ma ha 
rilevato ciie una simile legil-
tin.a preoccupi!zione « non 
può in un momento coniv l'at
tuale oscurare in alcun morii) 
la ncce—ita ai a equi-ire un 
programma chiaro nelle sue 
finalità e ne: -uni sirumen 
ti. effettivamente capaci di 
i i - - !dirare un superamento 
della crisi economica e so 
ciale del paese >. 

Por la segreteria i quattro 
'- puliti irrinunciabili e discri
minanti del .-indacalo » consi
stono in una svolta della poli
tica economica esplicitamen
te finalizzata al pieno impie
go. al Mezzogiorno, ad una 
riconversione delle strutture 
p rodut the : nello scioglimen
to dei nodi politici e di pote
re (a cominciare dalle Par
tecipazioni statali, dalla poli
tica fi-cale in atto, che san
ziona le d^ueuaglianze. dalla 
politica muraia del credito) 
elio ostacolano l'avvio di una 
programma/ione capace di 
riconvertire l'economia m una 
politica di necessario tra=fe 
r.mento di r i-or-e d^i consu
mi individuali ai consumi col
lettivi ed a d i invertimenti. 
-al va attardando le fond.imeiì 
tali conqu.-te contrattuali e 
sociali dei lavoratori: in un 
mutamento sostanziale nel 
modo di srovernarc e cioè una 
nuova articolazione del potè 
re e della democrazia e nuo
vi rapporti tra sindacato e 
governo, sindacato ed aborri-
blee elettive nella gestione ! 
di una politica di program
mazione. J 

Si tratta di una concezione j 
— ha tenuto a ribadire a j 
questo proposito la segrete- , 
ria — che < è agli antipodi J 

del governo corporativo e 
centralizzato della economia 
rivendicata dalla Confindu-
stria e delle logiche di patto 
sociale respinte dalla assem
blea dei delegati ». 

Un giudizio fortemente cri
tico sulla bozza di Andreotti 
è stato espresso anche dalla 
FLM: «gli indirizzi in politi
ca economica iu essa conte
nuti — è detto in un comu
nicato della segreteria — so
no del tutto inadeguati ri
spetto alla drammaticità della 
crisi del paese » e non 4 as
sumono gli elomenti essen
ziali delle proposte definite 
dal sindacato con l'assemblea 
dcll'EUR in quanto si muovo 
no in una logica soprattutto 
congiunturale •». Critico an
che il giudizio del presidente 
della Confederazione italiana 
coltivatori Avolio: «i in tale 
programma — ha detto — 
l'agricoltura non ha trovato 
spazio o rilievo adeguati al 
la gravità della situazione. 
Siamo ancora nel solco della 
tradizionale sottovalutazione 
dolla funzione di settore pri 
mario della nostra econo 
mia >. 

L'uomo 
tà non puoi più mantenere 
il contatto con i compagni 
della base. Non partecipi più 
direttamente all'evoluzione 
della sinittra e. non essendo 
più dentro alle cose che suc
cedono. ...finisci per trovarti 
ai margini... » 

•••Allora il gruppo (dei ter
roristi, N.d.R.) reagisce chiu
dendosi sempre più in se stes
so ». Il gruppo entra come 
in una volontaria prigione. I 
terroristi (tutti giovani) non 
possono v- portarsi ragazze nel 
loro covo *. e non possono 
spostarsi senza una pistola 
in tasca. <r Si sviluppano solo 
gli istinti belluini e si finisce 
per somigliare a un tipo da 
film di gangster... E' uno 
pazzia portare in giro sempre 
una pistola... Questa tensione 
incredibile die si sopporta 
per tutta la giornata finisca 
per accumularsi in un modo 
spaventoso se non c'è più te
nerezza in seno al gruppo... 
La faccia di Brockmann (un 
futuro "traditore", N.d.R.) al
la fine era verde: per tirare 
avanti ingollava pillole e caf
fè in continuazione... Alla fi
ne impazzisci, non capisci più 
niente e ti butti sparando 
contro l'intera umanità. 
Quando, in definitiva, l'unica 
via di uscita consiste nello 
sparare sei per forza scon
fitto... » 

<-'. Bommi » scopre cosi che 
« non c'è coincidenza » fra 
quella clic egli pateticamente 
si ostina a chiamare « prati 
ca rivoluzionaria », cioè il ter
rorismo. e ciò che egli chia
ma e amore ». cioè, a parer 
nostro, l'amicizia, i rapporti 
umani (e non soltanto, come 
sembra credere lioell. la 
« sessualità »). Perciò, coe
rente con le premesse, non 
vede * altra alternativa v che 
fermarsi. * gettare la pistola 
e dire: okay, io ho chiuso ». 

Nella clandestinità, e Bom
mi » ha imparato a fare car
te false. Ne approfitta, si 
crea una nuova personalità. 
e rientra nel mondo. Non lo 
dice in modo esplicito, ma ci 
sembra di capire che ora la
vora. che forse si è fatto 
una famiglia, che ha (o avrà) 
dei figli. Una « sconfitta ». fi
na ? rinuncia ». ima « diser
zione Ì ? Al contrario: una vit
toria. Ora l'ex terrorista (so 
no parole sue) non ha più 
•> paura dell'amore ». ne del
la « libertà » (nel senso indi
cato da Fromm). E t un gior
no o l'altro — dice — rico
mincerò a lottare, ma su un 
piano completamente di-
verso ». 

All'inizio de! libro. * Bom
mi > afferma perentoriamen
te: € Non ho nessun messag
gio > Naturalmente non è rc-
ro. Tutta la sua storia è vi 
messaggio. Chiirn. no:i oscu
ro. L'uii'co problema è di 
serperlo (di volerlo) leggere. 

Note spese 

e straordinari 

« gonfiati » 

al ministero 
ROMA — Rinviato a giudi
zio il sostituto avvocato gene
rale dello S ta to Enzo Ciar-
duili per truffa ai dann i del
lo s ta to e falso ideologico. Se
condo l'accusa, nel 1974. Ciar-
dulli avrebbe illecitamente ri
scosso 600 mila lire come rim
borso spese di trasferta, fal
sificando le « pezze d'appog
gio >. Nella ordinanza di rin
vio a giudizio si legge che P 
al to funzionario, in occasione 
di due viaggi di lavoro, il pri
mo a Londra e l 'altro a cit
tà del Messico, avrebbe con
dot to con sé una persona a 
spese dello s ta to prolungando 
il soggiorno nelle due capitali . 

L'inchiesta riguardava, ol
t re a Ciardulli. a l t re 25 per
sone. tu t t e dipendenti del mi
nistero dei lavori pubblici ac
cusati d'aver percepito straor-
d.nari mai fatti. Tu t t i pero 
sono stat i prosciolti, t r a n n e 
t r e . 

Si e spenta ieri la com
pagna 

BICE GRANDI 
I familiari nel da rne l'an

nuncio desiderano espr imere 
il loro r ingraziamento al 
compagno doit. Franco Ip-
po'iti per la premurosa assi
stenza pres ta ta a m a m m a 
Bice. 

Roma, 18 febbraio 1973 
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Le memorie dell'ex consigliere di Nixon 

La Tass smentisce Haldeman 
sui piani H contro la Cina 

Definite una menzogna le affermazioni secondo cui l'URSS propose agli USA, 
nel 1969, di sferrare un attacco comune - Descritto il mondo della Casa Bianca 

Parlando dinanzi a settantamila persone a Parigi 

Marchais ripropone un accordo 
col PS per un « cambio reale » 

Il segretario del PCF afferma che « votare comunista il 12 marzo vuol dire permettere la ripresa della discus
sione il 13 e la vi t tor ia il 19 » - Violenze di gruppi di estrema destra per creare tensione nel clima elettorale 

MOSCA — L'agenzia sovietica Tass ha definito ieri « una 
menzogna dall'inizio alla fine » l'affermazione di H.R. Hal
deman secondo cui l'URSS chiese nel 1969 al governo ameri
cano di sferrare un'offensiva nucleare comune contro la Cina. 
« Le assurde affermazioni di Haldeman — aggiunge l'agen
zia — perseguono ohiettjvi provocatori e soltanto provocatori ». 
La Tass ricorda inoltre che, proprio nel periodo in cui secondo 
Haldeman i sovietici avevano intenzione di sferrare un attacco 
nucleare contro la Cina, Breznev invece aveva più volte 
proposto a Pechino un impegno per escludere « attacchi di un 
paese contro l 'a l t ro»; e che l'URSS ha inoltre proposto alla 
Cina la conclusione di un trattato sulla rinuncia reciproca al
l'uso della forza, includendo sia le armi convenzionali, sia i 
missili e l 'armamento nucleare. 

A Mosca, poi, si pone anche in rilievo la figura di Haldeman 
che. come noto, oltre a essere implicato direttamente nell'af
fare Watergate, è stato condannato per aver detto il falso di 
fronte ad un tribunale e si ricorda il giudizio dato ieri dal 
senatore Sam Ervin, che fu presidente della commissione 
d'inchiesta appunto sull'affare Watergate. il quale ha detto: 
« Prima di accettare questo libro come credibile, lo vorrei 
corroborato e confermato da tutti gli apostoli, tranne Giuda. 
Un uomo che ha detto il falso sotto giuramento può benissimo 
essere tentato di ripetersi quando non è sotto giuramento ». 

Le leggi contro il terrorismo 

Schmidt più debole 
dopo il voto 

del Bundestag 
Agitatoria campagna della stampa conservatrice - Per
ché si sono opposti 4 deputati di sinistra della SPD 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il dibattito al 
Parlamento federale sulle 
leggi contro il terrorismo e 
la risicata maggioranza 
strappata per la loro appro
vazione (un solo voto, men
t re quattro deputati socialde
mocratici hanno votato con
tro i provvedimenti proposti 
dal governo) hanno certa
mente indebolito la posizione 
del Cancelliere Schmidt, tan
to più che il confronto par
lamentare. pieno di tensione 
e di incertezze, è avvenuto 
all'indomani di una crisi di 
gabinetto che già aveva se
minato preoccupazioni e sfi
ducia. Il vantaggio accumu
lato da Schmidt e dal go
verno federale con l'opera
zione Mogadiscio è stato ra
pidamente dilapidato e non ne 
restano che gli spiccioli. 

Su questo erano, ieri, ge
neralmente concordi i com
menti della stampa tedesco-
occidentale. Non si può, tut
tavia. non rilevare il carat
tere scopertamente agitatorio 
di gran par te dei commenti. 
Quando, infatti, un quotidia
no come Die Welt scrive che 
si è t ra t ta to di e una sconfitta 
vittoriosa », di « una doppia 
vittoria di Pirro per il Can
cel l iere^, perché è stata di
mostrata la fragilità della 
coalizione socialdemocratiea-
liberale e perché il Bundesrat 
(cioè il Senato, nel quale la 
opposizione è in maggioranza) 
può ribaltare ii risultato del
la votazione, finge di ignorare 
clie l'opposizione dei quattro 
parlamentari socialdemocra
tici era ed è strettamente 
limitata al problema specifi
co delle leggi contro il ter
rorismo e non riguarda la 
politica globale del governo e 
che perciò Schmidt ha evitato 
di porre la questione di fi
ducia. 

Lo stesso si può dire di 
quasi tutti i commenti dei 
giornali conservatori. Il Gene
ral Anzeiger scrive, ad esem
pio. che * non è un segreto 

per nessuno che Schmidt e 
Genscher avrebbero \ohito 
provvedimenti più severi ». 
ma sono stati condizionati 
dalle sinistre interne dei ri
spettivi partiti . « Ma quale 
Stato vogliono? ». chiede de-
magogicamente il giornale. 
dimenticando che una conce
zione dello Stato di impron
ta autoritaria quale è quel
la sostenuta dalla CDU CSU 
finirebbe per creare non so 
lo nel Parlamento, ma anche 
re i paese contrasti ed oppo
sizioni certamente ben più 
forti di quelli che si sono 
manifestati di fronte alle no 
sizioni di compromesso so
stenute da Schmidt. 

La Reihnische Post, di 
orientamento democristiano. 
afferma indignata che « la 
maggioranza dei cittadini 
è rimasta sorpresa che quat 
tro compagni della SPD cre
dono di poter decidere che co 
sa è Io Stato ». mostrando in 
questo modo la ristrettezza e 
i gravi limiti della concez:o-
nc che della democrazia ha 

la CDU. E perché i quattro 
compagni della SPD non do
vrebbero avere il diritto di 
avere una propria concezio
ne dello Stato e di soste
nerla? 

Più equilibrato e ragiona
lo .1 commento della Frank
furter Rundschau, secondo la 
quale non possono non esse
re presi in seria considera
zione gli argomenti dei quat
tro dissidenti e la loro pre
occupazione di un progressivo 
svuotamento dello Stato di 
diritto. Bisogna convincersi, 
scrive il giornale, che non è 
possibile condurre la lotta al 
terrorismo soltanto attraverso 
il codice penale. Qui sta la ve
ra questione che Schmidt e la 
SPD debbono affrontare, qui 
è uno dei ^ nodi » della so
cietà tedesca di oggi. 

Il problema non è solo quel
lo della lotta al terrorismo. 
ma è anche quello delle mi
sure di legge ed amministra
tive che dal 1970 sono state 
adottate per tentare di fre
nare. di esorcizzare la spin
ta a sinistra nella società te
desca. il formarsi di una co
scienza democratica e la ri
chiesta di maggiore democra
zia, l'esigenza di profonde ri
fornii; sociali. Se a monte del 
« pacchetto » di leggi contro 
il terrorismo proposte l'altro 
giorno dal governo, non ci 
fossero stati altri provvedi
menti limitativi delle libertà 
(procedure penali, funziona
mento dei servizi di sicurez
za. arbi trar ie azioni di spio
naggio e anche soprattutto 
la pratica del Berufsverbot) 
non si sarebbe manifesta
ta neppure la resistenza del
le sinistre della SPD e del
la FDP. non ci sarebbe sta
ta la intransigente opposi
zione dei quattro deputati 
socialdemocratici. 

Il rischio che stanno cor
rendo Schmidt e la SPD (ma 
non da oggi) è forse proprio 
questo, di guardare con trop
pa apprensione a quanto fa 
e dice la CDU CSU e di col 
tivare l'illusione di svigorir
la accedendo a una par te dei 
suoi r.catti. 

Arturo Barioli 

Crisi 
di governo 
in Finlandia 

HELSINKI — Il pr :mo mini
stro finlandese Kalevi Sorsa 
ha presentato ieri al presi-
aente della repubblica Kekko 
nen le d:miss:on: del suo go
verno di coalizione di centro
sinistra. Sorsa è s ta to invita
to da Kekkonen a r imanere 
in carica per il disbrigo degli 
affari correnti . 

II primo ministro finlande 
se. che appart iene al part i to 
socialdemocratico, aveva co 
inimicato la sua intenzione di 
dare le dimissioni giovedì se
ra. cubito dopo aver annun
ciato la svalutazione dell"8 
per cento del marco finlan
dese 

Chiesta la sua liberazione 

Gli scrittori italiani 
per Ngugi Wathiongo 

ROMA — Il Sindacato nazio
nale scrittori richiama l'atten 
7ione dell'opinione p u b b l : n 
delle autorità e dei mezzi di 
-.nformaziono sulla sorte dcl'o 
sciittorc kenyano Ngugi Wa
thiongo arrestato il primo gen 
caio '78 dalla polizia del Ke 

per essere stato trovato 

in possesso di opere di Marx. 
Encels. Lenin e Mao. 

Il SNS esprime la sua soli
dari* tà a Ngugi Wathiongo e 
all'As«ociaz one scrittori afri 
cani e chiede che lo scrittore 
africano, che non si sa nep 
pure in quale carcere sia trat
tenuto. venga sollecitamente 
rimesso in libertà. 

j Dal nostro corrispondente 
j WASHINGTON - Dalla pri-
• gione di Lompic (California) 
j dove sta scontando la pena 
I inflittagli per la parte assai 
j rilevante da lui avuta nel-
I l'affare Watergate. H. R. Hal

deman si sta vendicando di 
Nixon, di Kissinger e di tutti 
gli altri che lo hanno lasciato 
condannare senza intervenire 
in sua difesa. In un libro 
intitolato « La fine del po
tere » l'ex consigliere di Ni
xon racconta come si sono 
svolti i fatti, qua! era l'atmo 
sfera alla Casa Bianca, come 
si muovevano i diversi per
sonaggi. Ne viene fuori un 
affresco da « basto impero ». 
Esso aggiunge poco, nella so
stanza, a quanto si era po
tuto apprendere durante la 
drammatica vicenda che ha 
portato alle dimissioni di Ni
xon. Ma fornisce un quadro 
sconcertante del vertice del 
potere americano e degli uo 
mini che lo componevano. 

Haldeman, come è noto, era 
stato condannato a una pena 
di otto anni che avrebbe po
tuto essere ridotta a quattro 
in caso di buon comporta
mento. Dopo la causa di ap
pello ebbe due anni riducibili 
a uno. Uscirà di prigione. 
in definitiva, nel giugno di 
quest'anno. Il suo libro com
parirà nelle librerie oggi o 
domani. Ma già giovedì il 
«Washington Post.» aveva pub
blicato larghi estratti del vo
lume. Ieri il •x New York 
Times ». punto dalla concor
renza del giornale avversa
rio, vi ha dedicato molte pa
gine e un insolito rilievo. E 
mentre il « Washington Post » 
aveva anticipato le parti più 
direttamente legate al ruolo 
di Nixon nell'affare Water-
gate il '< New York Times » 
ha pubblicato oltre ad alcuni 
episodi salaci che riguardano 
Kissinger. anche le parti più 
direttamente politiche del li
bro. E t ra queste prende spic
co un episodio che si sarebbe 
verificato nel 19G9 in uno dei 
momenti più acuti degli scon
tri cinosovietici sull 'Ussari. 
Immediatamente interrogato 
sulla veridicità di queste ri
velazioni Kissinger, che a 
quell'epoca era capo del Con
siglio nazionale di sicurezza. 
le ha smentite. Ma ciò non 
ha impedito al « New York 
Times » di pubblicarle in a-
pertura della sua prima pa
gina con un titolo a sensa
zione. 

Secondo Haldeman nel 1969 
i sovietici sondarono Washing
ton sulla possibilità di un at
tacco nucleare comune con
tro la Cina. E gli americani. 
attraverso i loro satelliti, a-
vrebbero accertato che al
meno mille e ottocento missili 
con testata nucleare sovietici 
erano stati ammassati lungo 
l'Ussuri. Kissinger, dal canto 
suo. sempre secondo Halde
man. aveva saputo, verso il 
10 dicembre del 1969. che i 
sovietici avrebbero attaccato 
la Cina entro l'aprile dell'an
no successivo. Nixon. allora. 
afferma Haldeman. dette 
istruzioni all ' ambasciatore 
americano a Varsavia di ri
ferire al collega cinese quel 
che a Washington si era ve
nuti a sapere. E Io incaricò 
di assicurare « in termini mol
to ciliari che gli Stati Uniti 
disapprovavano la proposta 
di un colpo nucleare contro 
la Cina ». In seauito a ciò. 
conclude Haldeman. le forze 
nucleari sovietiche vennero ri
tirate. 

Sotto il profilo politico que
sta è la rivelazione più grave 
contenuta nel libro di Halde
man. Kissinger. come s'è det
to. l'ha smentita. Ma è pro
babile che la cosa non si 
esaurisca qui. 

La parte fondamentale del 
libro, tuttavia, non è propria 
mente politica. Riguarda il 
comportamento dei vari per
sonaggi dell 'entourage di Ni
xon e lo stesso Nixon. L'ex 
presiderte. ad esempio, viene 
direttamente accusato di aver 
dato disposizioni personali per 
1' installazione dei microfoni 
nella sede del Partito demo
cratico. Egli era. scrive Hal
deman. un misto di grandezza 
e di miseria. Riusciva sempre 
a nascondere quel che real 
mente pensasse. E spesso ciò 
cava sotto banco barando. 
N ;xon. scrive Haldeman. ave
va alcune caratteristiche di 
forza come l'intelligenza. la 
capacità analitica e il corag
gio. Ma c'era anche < il lato 
freddamente calcolatore, sfug 
gente e furbamente manipo
lante ». « Vedevo sia la gran
dezza che la cattiveria di 

' Nixon in una combinazione 
j così intrecciata che. tempo 
1 dopo, mentre guardavo da 
! una finestra di albergo la 
! Casa Bianca che ero stato 
j costretto a lanciare mi son 

detto ad alta \occ: * Nixon 
! è sicuramente l'uomo più biz-
! zarro che l'abbia occupai i"' >. 

Ma il bersaglio principale 
è Kissineer. Haldeman lo de-

I scrive come « gentiluomo bril-
j lante. impulsivo e spiritoso ». 
i ma anche un uomo pomposo. 
j insicuro che cercava sempre 

l'attenzione del pubblico. Kis
singer. secondo Haldeman. 
era la vittima di scherzi da 
parte di altri membri dello 

staff che. compreso lo stesso 
Nixon. « provavano gusto del
la vita amorosa di Henry ». 
Haldeman racconta che John 
Erlichman, il consigliere di 
Nixon per gli affari interni, 
raccoglieva « foto nude di v a-
rie attrici che Henry conosce
va v e poi le spediva m buste 
della Casa Bianca insieme a 
false note presidenziali con 
« richieste bizzarre per certi 
tipi di a/ione ». Kissinger sa
rebbe diventato l'oggetto di 
critiche da parte di Halde
man durante la campagna 
elettorale del 1972 perchè si 
mischiava alla folla per strin
gere molte mani, cosa soli
tamente lasciata al candidato. 
Al che Kissinger avrebbe ri
sposto sorridendo. « sei ge
loso, herr Haldeman ». Quan
do entrava nell'ufficio di Hal
deman. Kissinger « tentava di 
leggere tutto quello che c'era 
di interessante sulla scriva
nia ». Un aiuto di Haldeman, 
perciò, provocava Kissinger 
posando un vassoio sopra i 
documenti che Kissinger sta
va leggendo di nascosto. In 
un'altra parte del suo libro, 
Haldeman accusa Kissinger 
di aver assunto le vesti del 
liberale fuori la Casa Bianca 
quando in realtà era « il fal
co dei falchi ». 

Haldeman, infine, attribui
sce una battuta brutalmente 
antisemita al generale Haig. 
attuale comandante generale 
della NATO, che a quell'epo
ca era consigliere militare di 
Nixon. Una volta Haig avreb
be telefonato a Haldeman per 
avvertirlo che un complotto 
giudaico si stava sviluppando 
contro di lui allo scopo di 
liquidarlo. 

Alber to Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giovedì sera alle 
6. Place de l'Opera a Parigi: 
un altoparlante annuncia per 
le 20,30 il meeting di Mar
chais nei padiglioni della Por
te de Versailles mentre una 
decina di giovani, stola rossa 
sulle spalle e grandi gonfa
loni di seta rossa con la 
scritta « Lavoro, famiglia, or
dine » (un trinomio che sa
rebbe piaciuto al maresciallo 
Petain) aggrediscono i pas
santi davanti alla entrata del 
metro urlando che « il bar
baro » (comunista) è alle por
te della società francese. 

Ad ogni vigilia elettorale 
l'Action francante, nella sua 
moderna versione, si rimette 
in movimento e come sempre 
installa i suoi scarni manipoli 
t ra l'Opera e la Madaleine, 
nelle ore in cui il fiume im
piegatizio sciama verso casa. 
In un paese dove le campa
gne elettorali sono molto me
no appariscenti e agitate che 
in Italia, il rispuntare di que
sta sinistra fioritura è un se
gno che non inganna. E più 
essa si agita, più si ha la 
sensazione che l'avvenimen
to elettorale possa veramente 
essere decisivo. 

Tre ore dopo almeno set
tantamila persone sono riu
nite alla Porte de Versailles 
per ascoltare Marchais. E" 
certamente uno dei comizi più 
importanti del PCF in que
sta lunga campagna elettora
le. Importante perchè ha luo
go a Parigi, cioè nel cuore 
di quell'immenso agglomera
to urbano che è la regione 
parigina dove vive un quinto 
della popolazione francese 
(undici milioni su 53). dove 
11 PCF conta trenta deputati 

su un totale di settantrè e 
amministra centinaia di co
muni. Importante perchè do
po aver sondato la « Francia 
profonda » nei mesi e nelle 
.settimane scorge, il PCF mi
sura ora la temperatura del
la i megalopoli » e della sua 
sterminata periferia. 

Marchais ha riproposto i 
« tre tempi » della battaglia 
che il PCF conduce per con
quistare la vittoria: l'unione 
della sinistra come strumento 
per arr ivare ad un accordo 
su un programma comune 
« ben aggiornato »: un pro
gramma comune ben aggior
nato come condizione per fa
re. dopo la vittoria, una po
litica di « cambiamento rea
le ». Non è infatti possibile 
— egli ha detto — applicare 

una politica profondamente 
diversa da quella attuale, una 
politica di riforme di strut 
tura, senza un programma 
che costringa il Partito so
cialista a rispettare impegni 
precisi e decisi in comune. 
Ora. dal momento m cui i 
socialisti rifiutano l'elabora
zione di questo programma, 

' s. per avere le mani l ibere», 
essi si assumono l'intera re 
sponsabilità di una eventuale 
sconfitta delle sinistre. 

Secondo Marchais le argo 
mentazioni del PS, in base 
alle quali il paese non può 
sopportare certe pressioni e-
conomiche e certi sforzi so 
ciali, sono argomenta/ioni che 
non reggono: i mezzi per fi
nanziare lo sforzo socio eco 
nomico proposto dai comu

nisti esistono e dunque esiste 
la possibilità di modificare 
realmente le strutture attuali. 
Il piano presentato dai socia
listi lunedi scorso è in questo 
senso inadeguato perchè non 
permette di reperire i mezzi 
finanziari necessari al cam
biamento 

11 segretario generalo del 
PCF ha lanciato a questo 
proposito un appello estremo 
a Mitterrand invitandolo a 
tornare al tavolo del negozia
to: « E' tempo di decisioni 
— ha detto Marchais — è 
tempo di trovare un accordo. 
Non dobbiamo privare il no
stro popolo del cambiamento 

.che esso attende ». E ripe 
tendo la frase lanciata ai pri
mi di gennaio davanti alla 
Conferenza na/ ionah del Par-

Nuovo cedimento della valuta USA 

Le banche centrali in aiuto del dollaro 
ROMA — Le banche centrali 
dei principali paesi sono in
tervenute per sostenere la 
quotazione del dollaro, acqui
standolo sul mercato, ma que 
sto non ha impedito che si 
verificasse un nuovo ribasso. 
In Germania il carnaio è or
mai prossimo a due marcili 
per dollaro USA. In Italia la 
quotazione è scesa a 855 lire 
in media (con cambi commer
ciali a 850 e meno) mentre 
il franco svizzero saliva al 
massimo, 453 lire. Gli spo
stamenti di capitali dal dolla
ro ad al t re monete sembra
no continuare. 

La Banca dei Regolamenti 
Internazionali di Basilea se

gnala che ì paesi esportatori 
di petrolio depositano ì loro 
attivi, prevalentemente, in 
monete diverse dal dollaro (e-
scluse le transazioni dirette 
fra Stat i Uniti e Arabia Sau
dita) . Nel corso di una riu
nione tenuta dall'Organizza
zione per la cooperazione in
ternazionale. presso la sede 
parigina, la previsione di di
savanzo nella bilancia dei pa
gamenti degli Stat i Uniti è 
s ta ta revisionata in meglio 
ma questo resta sempre 
imponente: 15 - 16 miliardi 
di dollari a fronte dei 19.5 
previsti inizialmente e dei 22.5 
miliardi previsti alcuni mesi 
addietro. La bilancia dei pa-

| «amenti del Giappone, uno 
! de: p'ù forti concorrenti dei 

gruppi statunitensi, e passata 
in disavanzo a gennaio ma 
soltanto grazie alla esporta
zione di capitali (240 milioni 
di dollari di disavanzo nelle 
part i te correnti contro ì 2.179 
milioni in dicembre). Nel '77 
il Giappone ha aumentato le 
esportazioni del 19 per cento e 
le importazioni soltanto del 
10 per cento grazie ad una po
litica che comprime i salari 
e tiene elevata la disoccupa
zione. I problemi del dollaro. 
sia monetari che commercia
li, sono ben lontani da una 
soluzione. 

tito. egli ha concluso: * Tutto 
è ancora possibile ». Votare 
comunista il 12 marzo vuol 
dire permettere la ripresa 
della discussione il 13 e la 
vittoria il 19. 

La Porte de Versailles è 
un luogo <r storico * per la 
sinistra francese. Nel 1972 un 
grande comizio unitario v i a-
veva coronato la nascita del 
programma comune. Due an 
ni dopo centomila parigini a 
v evano salutato Mitterrand 
che. tra Marchais e Fabro. 
era il candidato unico della 
sinistra alle elezioni presiden 
/iati. Il fatto clic ieri sera 
il nome di Mitterrand abbia 
suscitato manifestazioni di 
ostilità non può aver j-orprcMi 
nessuno dei numerosi osser
vatori presenti Come non ha 
sorpreso nessuno lo slogan 
incessantemente ripetuto di 

« Unione e programma comu 
ne ». L'unione resta — e il 
PCF non lo ignora certamen 
te — la condizione per la 
vittoria e dunque l'aspira/io 
ne dei comunisti e dei demo 
cratici francesi. Ma l'unione 
devo implicare, secondo il 
PCF. un fine comune. devo 
ossero l'unione su qualche co 
sa di preciso, cioè su un prò 
gramma e per un certo tiiv) 
di noverilo. Ed è qui che 
molti fili della trama unit » 
ria si sono spezzati. For^o 
potranno . essere ritessuti in 
una nuova fase, allorché l'ob 
bligo dell'azione comune di 
governo dissiperebbe certe di 
vergenze e relegherebbe in 
secondo piano le diffidenze re 
ciprochc. Ma si tratta, allo 
stadio attuale do'Io cose, di 
una semplice ipotesi. 

Augusto Pancaldi 
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Nel corso del primo congresso regionale della Conf colti va tori 

contadini toscani criticano 
il nuovo program ma di Andreotti 
Secondo Avolio, l'agrìcoltt ra è stata completamente sottovalutata - La nuova organizza
zione unitaria dei coltivate ri nasce nella nostra regione su solide basi - Tesseramento 7 1 % 

Grave 
provocazione 
antisindacale 

alla Saivo 
Un grave arbitrio è s ta to 

compiuto alla SAIVO. Il ca
po del personale. Gamanos-
si, ha negato al consiglio di 
fabbrica il diritto di servirsi 
del centralino telefcnico per 
det tare un telegramma al mi
nistro Cossiga, in cui si espri
meva sdegno por il feroce 
assass a io del giudice Palma. 
Al messaggio del consiglio di 
fabbrica avevano aderito le 
organizzazioni di fabbrica del 
PCI e del PSI. Da notare 
che non è la prima volta che 
il consiglio di fabbrica si ser
ve del telefono dell'azienda 
per le proprie attività, pa
gando sempre le relative spe
se. La cesa più grave — se
condo quanto viene denun
ciato in un documento del 
consiglio di fabbrica della 
SAIVO - è che il capo del 
pe r smale avrebbe accusato 
i'org.viismo sindacale di scon
finare, co i quel telegramma, 
dalle sue competenze. 

I lavoratori hanno viva
mente protestato contro que
sto atteggiamento 

Nel documento diffuso dal 
consiglio di fabbrica, i lavo
ratori della SAIVO, oltre a 
condannare la decisione del 
capo del personale dell'azien
da, invitano tutt i i cittadini 
ad isolare i fanatici criminali. 

Niente 
requisizione 
per la casa 

occupata 
Un gruppo di giovani del 

movimento studentesco, che 
lunedi scorso avevano occu
pato lo stabile di borgo San
ta Croce (un edificio a tre 
piani sfitto da molti anni, già 
occupato e poi sgomberato un 
paio di mesi Ja» si sono re
cati ieri matt ina in Palazzo 
Vecchio, dove sono stati rice
vuti dal sindaco e dall'asses
sore all'Annona. 

Gli occupanti hanno avan
zato all 'amministrazione co
munale una serie di richie
ste per lo stabile in precarie 
situazioni strutturali : tra que
ste la requisizione da parte 
del comune dei locali, gli 
allacciamenti di acqua, elet
tricità. gas. Inoltre hanno ri
chiesto l'apertura di una men
sa nella zona di S. Croce 

Il sindaco Gabbuggiani e 1' 
assessore Caiazzo hanno ri
badito. riguardo la requisi
zione. la posizione già pre
sa in simili casi, cioè di non 
esservi disposti se non in si
tuazioni di grave necessità. 
ed hanno ricordato i pesanti 
oneri che andrebbero a cari
co dell'amministrazione. Per 
questa ragione non sono pos
sibili gli allacciamenti dei 
servizi, perché avverrebbero 
su proprietà private. 

Manifestazione 
degli artigiani 

al Palazzo 
dei Congressi 

Oggi manifestano a Firen
ze gli artigiani toscani. Alle 
9.30 all 'auditorium del Palaz
zo dei Congressi si svolgerà 
una iniziativa promossa dal 
comitato toscano della confe
derazione nazionale dell'arti
gianato. I motivi della mani
festazione sono quelli relativi 
all'ulteriore aggravamento 
della situazione economica 
del paese che colpisce pesan
temente anche gli artigiani, 
nonostante essi abbiano di
mostrato una grande capaci
tà di tenuta . 

Con questa iniziativa, l'as
sociazione degli artigiani in
tende porre al centro del di
battito l'azione necessaria per 
uscire dalla recessione con un 
chiaro programma di inter
vento pubblico, nel quale ven
ga esplicitamente riconosciu
to il ruolo positivo che la 
piccola impresa e l'artigia
nato possono giocare per il 
r isanamento del paese. 

La manifestazione prevede 
il concentramento in viale 
Belfiore, davanti alla Fiat. 
da cui muoverà un corteo che 
raggiungeva Palazzo dei Con
gressi, dove parleranno i rap
presentanti della Regione, del
la Confapi, e l'onorevole "ro
gnoni, segretario nazionale 
della CNA. 

Era colpito da sei ordini di cattura 

Arrestato Mariano Bucca 
del clan dei palermitani 
E' accusato anche di aver sparato a un impiegato di un'agenzia di ban
ca a Incisa Valdarno - L'ultima sua impresa una rapina da un miliardo 

E' caduto nelle mani della 
polizia Mariano Bucca, ti an
ni, palermitano, uno dei boss 
della nuova malavita che nel
la nostra città aveva lasciato 
dietro di sé una scia di' furti, 
rapine, assalti, sparatorie, fe
riti. Era colpito da ben sei 
ordini di cattura della Pro
cura di Firenze. 

La sua ultima impresa, un 
furto di opere d'arte per un 
valore di un miliardo in una 
villa del '700 a Palermo do 
veva costargli la libertà. Do 
pò il « colpo », Mariano Bucca 
è s ta to sorpreso in un caso
lare della borgata Pan tana 
di Mandello. Era armato di 
una pistola automatica cali
bro U. ma gli agenti della 
squadra mobile palermitana 
gli hanno impedito di usarla. 
Con Bucca è s ta to arrestato 
Andrea Gandolfo. 24 anni, che 
il 7 febbraio scorso era s ta to 
r impatriato con il foglio di 
via obbligatorio dai carabi
nieri di Badia a Settimo, che 
lo avevano sorpreso alla gui
da di una Lancia Fulvia di 
proprietà di Mariano Bucca. 

Il giovane Mariano Bucca 
arrivo a Firenze nel "76 con 
ì suoi « manovali » e la città 
subì una serie di assalti con
tro gioiellerie, case da gioco 
clandestine, banche. Nel ne
gozio di Giuliana D'Agostino 
avvenne anche una sparato
ria. Il padre della donna af
frontò i banditi con una pi
stola e sparò. Bucca rispose 
al fuoco e soltanto per un 
caso non ci furono vitt ime. 
Poi venne presa di mira la 
dit ta Doratex che ebbe il por
tone d'ingresso sforacchiato 
da una rosa di panettoni e 
splosa da un fucile a canne 
mozze. Il « clan dei palermi 
tani » cercò di imporsi ta
glieggiando i biscazzieri delle 
case da gioco clandestine. 

Nel giugno scorso. in un 
casolare di Lastra a Signa 
la polizia sorprese alcuni ele
menti del clan dei palermi
tani': Giuseppe e Nunzio Buc
ca. fratelli di Mariano. Ro 
sario Lombardo e Rosario 
Neri che furono denunciati 
per associazione per delinque
re. detenzione di armi tdue 
fucili a canne mozze, due 

. pistole, un nastro per fucile 
mitragliatore con 50 proiet
tili). Anche la donna del clan. 
Maria Mirra , finì in carcere 
per una pùstola. GÌ: agenti ac
certarono che Mariano Bucca 
aveva lasciato l 'appartamento 
del l i donna da poco tempo: 
UT- W.CÌ di M-arp-» mocassino 
confermò la presenza del 
boss. Colpito da vari ordini 
di ca t tura . Mariano Bucca 
durante la latitanza, il 22 ot
tobre H. a ^ U t ò con Angelo 
Cosano. Franco Billeri e Ma 
ria Maira (che aveva otte 
mito la libertà provvisoria) 
un'agenzia della Cassa di Ri
sparmio. L ' i s v l t o si conclude 
con il ferimento del cassiere. 
Lorenzo T n m H W i . raggiunto 
da un colpo di p i t e l a esplo
so dal Bucca. 

Inizia la caccia al giovane 
Mariano che riesce a sfuggire 
una prima volta a Follonica. 
poi ai e u ì b t m e r i di Sestri 
l a v a n t e dopo una rapina 
comp'uta assieme a Vincenzo 
Pinitone e Nicola Camma-
ret ta . Bucca si trasferisce a 
Palermo, dove può contare su 
molti amici. Organizza il col
po nella villa della contessa 
Maria Stella De S.mone. ma 
ormai la polizia è sulle sue 
tracce e Bucca fmis.-e : suoi 
giorni di liberta. 

Mariano Bucca e Maria Marra 

Discusse le proposte dei sindacati 

Incontro alla Regione 
per il settore tessile 

Si è svolta a palazzo Bu
dini (lattai, sede della Giunta 
regionale toscana, una riu 
nione centrata sui problemi 
del settore tos i l e . All'incon
tro. proieduto dall'assessore 
regionale all'Industria Mario 
I-cone. hanno partecipato Li 
fedi razione sindacale unitaria 
regionale e lo organizzazioni 
sindacali di categoria. Xell'in 
contro preliminare si è p r o o 
in o a m e Io stato del >ettore 
in ordine ai problemi dell'oc 
cupazione e della produzione. 

Da parto delle organizza
zioni sindacali è stato richie
sto alla giunta regionale, al 
l'intorno dell'impegno com
plessivo a favore del settore. 

una crescente iniziativa di so
stegno promozionale atta a 
favorirne la ripresa. E* stata 
inoltre messa in evidenza la 
necessità che le leggi nazio 
nali incentivanti in materia 
industriale siano applicate an
che al settore tessile con ri
ferimenti precisi o puntuali 
alla proarammazionc della 
Regione e particolarmente al
le linee dei * progetti spe
ciali ». 

Inoltre : sindacati hanno 
a \an /a to la richiesta di una 
costante presenza della re 
gione e degli enti funzionali 
(Fidi. Ertag e Irpet) nelle 
• onferenze di produzione a 
zìcndale. 

Tavola rotonda 
sulla 

donazione 
del sangue 

Seminario 
sull'occupazione 

femminile 
a Vie Nuove 

Oggi allo Ifi p r i l l i la Cavi 
del popolo di (ìrassma avrà 
luogo una tavola rotonda MII 
tema: « li nuovo aspetto re 
gionale della tra>fus:one del 
sangue, frumento decisivo 
per ia partecipazione del cit
tadino a'.Ja donazione ». L'ini
ziativa è Aiata presa dalIT-
nkoe regionale dello associa-
z.oni di pubblica assistenza 
e dalia Fratellanza popo'are 
e croco d'oro di Grassina. 

Interverranno al dibattito il 
professor Giuliano Abbozzo. 
responsabile del centro di tra 
sfusioni di S. Maria Nuova: 
il dottor Vanio Ballerini, della 
confederazione donatori di 
.sangui*; Bruno Bertoktti. pre
sidente ri gionale dell'AVlS: il 
profoMir .Maz/ingo Donati. 

Lunedi per l'intera j . o m a -
ta s: terrà presso il circolo 
Via Nuove un seminano sul
l'occupazione femmjiile cr 
ganizzato dal coordinamento 
femminile della federazione 
provinciale C G I L C I S L U I L . 

Partendo da un'analisi del
l 'attuale situazione occupazio
nale il sem'nario ha lo sco
po di individuare obiettivi 
di letta P Ì T l'creupaz-.on? 
femminile, nel quadro sia 
della piattaforma regionale 
che nella gestione di nuove 
leggi importanti come la pa
rità, la 285 per l'occupazione 
giovanile, la nccoversione. 
Inoltre servirà come memen
to di programmazione delle 
iniziative di mobilitazione ar
ticolate nella sett imana del-
l'8 marzo. 

Il presidente nazionale .della 
Confcoltivatori, on. Giuseppe 
Avolio. ha espresso a nome 
dell'intera organizzazione, un 
giudizio critico sul program 
ma economico presentato ai 
partiti dall'onorevole Andreot 
ti, perchè « l'agricoltura non 
ha trovato spazio e rilievo 
adeguati alla gravità della si
tuazione. Siamo ancora — ha 
detto l'oratore nel solco 
della tradizionale sottovaluta
zione del settore primario in 
una economia moderna ». E 
ha aggiunto che « questa sot 
tovalutazione è un fatto di 
provincialismo e di scarsa cul
tura economica ». 

Questo giudizio — abbastan 
za marcato sul program
ma economico del presiden
te del Consiglio incaricato di 
formare il nuovo governo, è 
stato manifestato dall'onore 
vole Avolio a conclusione dei 
lavori del primo congresso 
regionale della Confederazio
ne Italiana Coltivatori, che si 
è tenuto ieri nell'auditorium 
del Pogetto. Al Congresso han
no partecipato 2Ò0 contadini 
delegati dai congressi provin
ciali. Erano anche presenti 
numerosi esponenti delle for
ze politiche dei sindacati. 
parlamentari e rappresentanti 
delle altre organizzazioni con
tadine. Per la Regione Tosca
na, hanno portato il saluto il 
presidente della Giunta. Lelio 
Lagorio. e l'assessore regio
nale Anselmo Pucci. 

Quello di Lagorio e Pucci 
non è stato un formale mes
saggio ma una sostanziale 
adesione ai programmi ed al
le finalità unitane del nuovo 
sindacato. Per le altre orga
nizzazioni delle categorie con
tadine hanno parlato l'inge
gnere Sparavigna. presidente 
dell'Associazione allevatori to
scani. e Serafino Becucci. se
gretario regionale della Fe-
dercoltivatori CISL. Il dibatti
to è stato arricchito dall'in 
tervento di numerosi coltiva
tori e mezzadri, dalla cui viva 
voce sono emersi gli stati di 
animo prevalenti nel mondo 
contadino: da un lato insod
disfazione por il ruolo subal
terno in cui viene confinata 
la nostra agricoltura, dall'al
tro speranze in ini rilancio 
delle campagne, di cui la nuo
va organizzazione unitaria de
ve farsi artefice 

I lavori del congresso so
no stati aperti da una rela
zione di Emo Canestrelli che 
ha sottolineato le solide basi 
organizzative su cui nasce la 
Conrcoltivatori in Toscana. Al 
31 dicembre 1977. le tre or
ganizzazioni contadine che 
hanno dato vita al nuovo sin
dacato (Allcnza. UCI e Fe-
dermezzadri) contavano 57 
mila 835 iscritti. A tutt'oggi 
sono stati già ritesserati 45 
mila 280 contadini (il 7!) per 
cento rispetto all'anno scor
so e il 51 per cento rispetto 
all'obbiettivo prefissato). Lo 
apparato regionale sarà sud
diviso nei seguenti settori di 
lavoro: organizzazione e am
ministrazione: economia, as
sistenza e cooperazione: ser
vizi agricoli: contrattazione e 
legislazione; informazione e 
cultura e va ordinata tutta 
l'intera materia, senza bloc
care l'afflusso dei finanzia
menti. 

Questi argomenti sono stati 
ripresi anche dall'onorevole 
Avolio. il quale ha rivendi
cato la revisione complessiva 
della politica agricola del
la comunità e non soltanto 
delle direttive del '72. Nel 
programma dell'onorevole An
dreotti manca, fra l'altro — 
ha aggiunto il presidente del
la Federazione Italiana Col
tivatori — il collegamento ob 
bligatorio tra la riforma del-
l'AIMA e quella per l'autono
mia dei consorzi agrari . Inol
tre non si fa cenno al credi
to agrario e manca l'impe 
uno di presentare con ureen 
za in Parlamento il piano 
agricolo alimentare, secondo 
sii impegni assunti alla Con
ferenza nazionale dolio scor
so dicembre. 

L'onorevole Avolio ha con 
eluso affermando che la 
ConfcoUivatori accentuerà Io 
proprie iniziative nel Paese e 
nei confronti delle forze poli 
tiche. ricercando le intese e le 
convergenze con le altro or 
ganizzazioni professionali. in 
modo da « creare la forza suf 
fieiente per far passare l'osi 
gonza di rivalutazione del ruo 
Io dell'agricoltura. leva e.s 
sonziale o decisiva per aiuta 
re il Paese ad uscire dal 
la crisi ». 

A conclusione dei lavori, il 
Congresso ha eletto il Consi 
Clio regionale della nuova or
ganizzazione. Questo organi 
smo si r.unirà nei prossimi 
giorni per eleggere la prosi 
denza ed il comitato direttivo. 

Un nuovo colpo è stato 
messo a segno la scorsa not
te dalla Tianda di ladri spe 
cializzaia in furti di opere 
d'arte. Vittima dell'ultima 
« impresa» della banda è -sta
ta la galleria «Rebus» di via 
della Fortezza 9 di proprietà 
di Andrea Carpentieri, abi-
tantein via Pescetti 79. Si 
tratta di circa dieci pezzi di 
Raoul Mausmann, di tredici 
«anticollages » di Jiri Kolar, 
di dieci litografie di 
Tvvombly e di una cartella 
contenente opere di Richter. 
Tommasi Ferroni. Licata. 
Treccani. Cantatore ed alcuni 
artisti veneti. Il loro valore. 
secondo una prima stima, si 
aggirerebbe sui 100 milioni di 
lire. Ad accorgersi del furto 
è stata, ieri mat t ina verso le 
10, Anna Martinelli, abitante 
in via Datini del collettivo 
che gestisce assieme al pro
prietario la galleria « Re
bus ». 

A quell'ora, come quasi 
tut te le matt ine da quando il 
24 dicembre scorso la galle
ria è stata aperta, Anna Mar
tinelli ha alzato la saracine
sca del negozio. Con sorpresa 

Rubati quadri per 100 milioni 
alla galleria «Rebus» 

Sono state portate via anche opere di Licata, Treccani, 
Cantatore - Un « lavoro » fatto con cura e competenza 

si è accorta che era aperta e 
che il grosso lucchetto che 
normalmente chiude la porta 
era scomparso. All'interno. 
sparse sul pavimento della 
sala a piano terra, c'erano 
numerose cornici vuote e 
frammenti di vetro da ogni 
parte. Inizialmente !a donna 
ha creduto che si trattasse di 
un atto vandalico, avendo no
taio in un angolo del salone 
un'opera di Jiri Kolar fatta 
in mille pezzi. Poi si è accor
ta che le pareti sono state 
completamente ripulite. Sul 
pavimento erano rimaste so
lo le cornici ed i frammenti 
di vetro. 

I ladri hanno fatto le cose 
per bene. « lavorando » con 
cura meticolosa. Al piano .MI 
penoro hanno scelto la car
tella contenente le opere d 
Richter. Toinmasi Ferroni. 
Licata. Treccani. Cantatore 
ed altri, scartando tre lito 
'-'rafie di De Chirico o due 
Buono. Sotto una scrivati.a 
invece sono riusciti a trovare 
le opere di R.ioum Ilau-
stnann che il collettivo della 
galleria si stava preparando 
ad esporre in u n i p r o s i m i 
mostra. lut ine, sempre al 
piano superiore hanno scelto 
le dieci litografie di 
Twomhly. Con attenzione. 

hanno trasportato i quadri 
più ingombranti al piano ter 
ra e li hanno liberati dalle 
cornici, distruggendolo. 

Il furto, sturalo alla to-.ti 
monianza di una guardia giù 
rata che compie normalmen
te il giro di lumia nella zona. 
dovrebbe essere stato coni 
piuto verso le 2.1'M Infatti il 
vinile giurato ha riferito di 
aver notato a quell 'ori che 
alla saracinesca mancava il 
lucchetto, ma che avvicinato 
si l'aveva trovata chiusa. 
Molto orolnbilmente 1 ladri 
erano già penetrati all 'interno 
e s tavano portando a termine 
il loro lavoro. 

Il colpo sembra sia stato 
compiuto usando chiavi falso. 
La cura con cui i ladri hanno 
scelto il materiale da portare 
via lasca supporre che si 
trattasse di persone esatta 
mente esperte di opere d'arte 
e che già sapessero dove 
piazzare i pezzi che avrebbe 
ro rullato. Il fatto stesso che 
abbiano scelto per il loio 
colpo una galleria come 
«Rebus», aperta da meno di 
due mesi, ma già qualificatasi 
per 11 propria proposta cui 
turale, la pensare ad indivi 
dui o tiene « imbeccati » o 
estremamente attenti alle in 
zn t ive artistiche della nostra 
città. 

Data la profonda cono^cen 
za di opere d'arte dimostrai • 
da questi ladri si pensa eh r 

si t rat t i di una banda ben 
organizzata, iorso la .stes>> 
che ha agito pochi giorni oi 
sono nella villa « La P'etra -
del barone inglese Ilaro!"' 
Acton. 

NELLE FOTO: a .sinistra. !' 
galleria « Rebus » rìopo >l 
furto A destra. « Anttcotlu 
gè » di Jiri Kolar. 

Si esfende l'attività del Consorzio Campi-Sesto Calenzano 

Oltre un miliardo e mezzo 

per la tutela della salute 
Il bilancio '78 prevede 
stenti • La nascita dei 

Nel corso di quest 'anno lo 
organico del consorzio socio
sanitario di Sesto Fiorentino. 
Campi Bisenzio e Calenzano 
(il numero 37) passerà da un 
centinaio a 150 unità. Il bilan
cio, che l'anno passato am
montava a 200 milioni, nel 
1978 sarà un notevolissimo 
« balzo in avanti » passando a 
oltre un miliardo e mezzo. 
e il segno, anche matemati
camente tangibile, che questo 
consorzio sta decollando e 
che. dopo una prima fase di 
rilevamento e riorganizzazio
ne dei servizi precedentemen
te svolti dai comuni interes
sati e dalla provincia, si av
via a « gestire » diret tamente 
e in modo unitario il « gover
no dei problemi della salute » 
nell'area di sua competenza 
(oltre 87.500 abi tant i ) . 

Sono stati già presentati il 
piano annuale per il 78 e la 
relazione sul bilancio. A par
te l'ordinaria amministrazio
ne. e l 'ampliamento e il po
tenziamento dei servizi già 
esistenti, non mancano nume
rose e importanti novità. In 
primo luogo — ha affermato 
il presidente del consorzio 
Menaldo Guarniero nel cor
so di una conferenza stampa 
— la nascita dei « distretti » 
Ne saranno istituiti probabil
mente dieci, con una media di 
6-10 mila abitanti ciascuno. 
Ciò comporterà un rapporto 
stretto con le istanze di ba-

l'ampliamento e il potenziamento dei servizi esi-
distretti - Il personale aumenterà a 150 unità 

Nel giro di poche ore 

Incendiano due auto 
dei vigili giurati: 
arrestati 4 giovani 

Usato un sacchetto di plastica e benzina 
Uno degli accusati riconosciuto da una guardia 

se. in questo caso i comitati 
di quartiere, che possono ga
rantire. insieme ad un inter
vento organico e omogeneo 
sul territorio, anche il mas
simo di partecipazione. Nei 
prossimi due mesi (è un al
tro dei punti programmatici) 
verrà completato il passaggio 
dei servizi dagli enti locali al 
consorzio. Ciò significa l'ac-
quisizione degli uffici sanita
ri e veterinari. Nel settore 
della assistenza psichiatrica 
sarà stabilito un rapporto con 
l'ospedale di Careggi per evi
tare il ricovero dei pazienti 
a tì. Salvi, mentre è allo 
studio la possibilità di di
mettere dall'ospedale psichia
trico i 55 degenti della zona 
tut tora ricoverati. 

Rispetto ai campi fino ad 
ora battuti (medicina del la
voro, scolastica, riabilitativa 
guardia medica, servizi so
ciali educazione sanitaria) il 
consorzio sta formulando al
cuni progetti: uno riguarda la 
organizzazione di un servizio 
decentrato di emodialisi, per 
il quale è s ta to raggiunto un 
accordo con l'ospedale, la Mi
sericordia di Sesto che ha of
ferto una t rent ina di volonta
ri che seguiranno un corso 
specializzato, e la Regione. Il 
secondo permetterà la rea
lizzazione di un centro di pre
lievo per le analisi cliniche 
raccordato con l'ospedale. 

Una programmazione a lun

ga scadenza verrà articolata 
— ha detto Guarnieri — solo 
dal 79 all'81. in armonia con 
i tempi della programmazio 
ne regionale in vista di un 
programma sociosanitario 
triennale. Resta il problema 
dell'informazione: non tutt i i 
cittadini sono a! corrente di 
quello che il consorzio sta 
facendo, o ha realizzato nei 
mesi passati. L'impegno è 
quello di stringere ancora di 
più i rapporti con i comitati 
di quartiere, con i consigli di 
fabbrica, con gli organi colle
giali della scuola. le associa 
zioni dei genitori e i gruppi 
femminili iper quanto riguar
da i consultori, che passeran
no da 3 a 5) e le associazio
ni del volontariato. 

Il '78 sarà quindi l'anno del 
funzionamento a « pieno regi
me » del consorzio. Ma già 
da ora — è il giudizio del 
presidente — è già decollato. 
57 dipendenti sono stati co
mandati nel corso dell'anno 
passato dagli enti locali ed 
altri 41 specialisti sono legati 
al consorzio attraverso con
venzioni. Tra loro, vi sono 
una t rent ina di medici. 

L'efficienza del consorzio si 
può misurare anche dall'atti
vità di un solo settore. quel-
Io della medicina del lavoro: 
vengono già servite una qua
rantina di fabbriche, che oc
cupano un totale di 4000 ope
rai. 

Quattro giovani sono stati 
arrestati con l'accusa di aver 
dato alle fiamme due auto 
dei vigili giurati. Nella de
nuncia centro Salvatore D'An
drea. 22 anni , di Benevento, 
Antonio Senes. 21 anni , di 
Sassari. Antonio Coccia. 23 
anni, di Foggia, s tudente al 
secondo i.nno di giurispruden
za e Antonio Scardino. 18 
anni , di Avellino, tutt i allog
giati presso la Casa dello 
Studente, in viale Morgagni. 
è s ta to scritto « danneggia
mento. porto e detenzione di 
ordigni incendiari ». 

Poco prima delle 2 di ieri. 
due au to dei vigili giurati. 
posteggiate in piazza Castel
lani e in via dei Neri sono 
s ta te incendiate con la ben
zina. Gli a t tentator i hanno 
collocato un sacchetto di pia 
stica di quelli usati per la 
nettezza urbana, chiuso con 
de! nastro adesivo, sotto una 
Fiat 124. che aveva sui Iati 
ie insegne del corpo di vigi
lanza. Le fiamme sono s ta te 
notate da un vigile giurato 
che è accorso subito a dare 
l 'allarme ai vigili del fuoco. 
Proprio mentre at tendeva lo 
arrivo dei vigili si è accorto 
che un'al t ra auto, una Giu
lia. prendeva fuoco. Ha visto 
un giovane allontanarsi di 
corsa. La guardia lo ha in
seguito. ma in via dei Benci 
il giovane è spanto . Sul po
sto sono arrivate alcune pat

tuglie della polizia e in via 
dei Benci hanno notato un 'au 
to. una Sinica, con t re per
sone a bordo. 

Mentre gii agenti control
lavano i documenti, è arriva
to un altro giovane, identili-
cato poi per il Senes che 
aveva acquistato in un labo
ratorio di pasticceria, cornet 
ti e paste. Sull 'auto venivano 
rinvenute due taniche con an
cora i residui di benzina, un 
paio di forbici e del nastro 
adesivo. Mentre i quat t ro gio 
vani venivano interrogati ne
gli uffici della not turna, a r 
rivava il vigile giurato che 
aveva inseguito l 'attentatore. 
Immediatamente indicava nel 
Senes il giovane che avva i 
visto fuggire. L'auto risultava 
di proprietà di una ragazza 
che dichiarava di non aver 
mai usato le taniche per la 
benzina, ma solo per l'acqua. 

Inoltre la ragazza dichia
rava di aver sull 'auto un sac
chetto della nettezza urbana 
con un paio di scarponi da 
sci. Ma del sacchetto non 
c'era alcuna traccia. Era sUv 
to usato per incendiare l'auto 
dei vigili? Per la polizia non 
vi sono dubbi. II movente di 
questi a t ten ta t i? Secondo Io 
prime indagini, i quat t ro ?:o 
vani avrebbero dato fuoco al 
le auto dei visrili perchè al 
cune sere fa una guardia giu
rata a v e a arrestato un loro 
amico sorpreso a rubare tubi 
di Eternit . 

A favore della cooperativa agricola « Ponte Rotto » di Empoli 

Un fondo per sostenere la lotta per la terra 
Costituito da Enti locali, movimento cooperativo e sindacati dopo la decisione del Tribunale amministrativo regionale di sospen
dere l'ordinanza del prefetto che affidava ai soci 47 ettari di terre incolte - Forse si farà l'occupazione simbolica delle aree 

STAMANE CONVEGNO j 
DEI PROBIVIRI j 

Si svolge questa mattina al- , 
le ore 9 presso la federazio
ne fiorentina del PCI. via 
Alamanni, il terzo congresso 
provinciale dei probiviri di 
sezione. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal com
pagno Giampiero Avanzini 
del comitato federale di con
trolla 

Un vasto movimento di so
lidarietà e di lotta sì sta svi
luppando ai torno ai soci del
ia cooperativa « Rinnovamen
to agricolo Ponte Rotto -;. 
colpita da un'ordinanza del 
Triounale regionale ammi
nistrativo che sospende per 
ben sei mesi il decreto del 
prefetto di Firenze con il 
quale si concedeva l'uso di 47 
ettari d. terre incolte in loca 
hta Montemagnoii. nel comu
ne di Empoli, di proprietà 
della signora Deanna Bargio 
ni Ber:.. 

Accanto ai 24 soci della 
cooperativa ed alle loro fa 
mighe si seno schierati .1 
comune di Empoli e altri 
della zona, la Provincia, la 
Regione, i partiti democrat.-
ci. ì sindacati. ;: movimento 
cooperativo, le associazioni 
contadine. I rappresentanti di 
qutste forze erano presenti 
l'altra sera nel salone delia 
Biblioteca comunale di Em
poli alla conferenza s tampa 
indetta dall'assessore comu
nale allo sviluppo economico. 
Carlo Rosano. Nel corso del
l'incontro. sottolineando la 
gravità della decisione presa 
dal Tar, che tende a frenare 
quell'ampio movimento di 
forze venutasi a creare at
torno al problema del recu
pero delle terre incolte. Ro
sano ha proposto, a nome 
del Comune, la costituzione 

di un fondo per l'assistenza 
legale alia cooperativa e la 
formazione di un comitato 
unitario tra enti locali, orga 
ni7zazioni cooperative sinda
cali ed agricole che tenda a 
creare la più ampia mobilita 
zione possibile attorno a 
questo problema, chiedendo 
nel contempo che il Tar pro
nunci più cel?rmente possio 
le la sua sentenza definitiva. 
senza at tendere la scadenza 
de; sei mesi. 

Da parte deile organizza 
ziom agr.cole non si è esclu 
sa neppure la possibilità di 
dar vita ad una occupazione 
simbolica delle terre per r.-
chiamare l'attenzione dell'o
pinione pubblica su questa 
vicenda. 

Ma vediamo un att imo di 
ricostruire la s tona di questa 
cooperativa. Nel febbraio del 
1975. il comune di Empoli 
individua in località Ponte 
Rotto la zona destinata agli 
investimenti produttivi. Una 
scelta che risponde non solo 
a caratteristiche urbanisi:?)-' 
ma che tiene conto anche 
delle esigenze dell'agricoltura 
e dei suoi operatori. In que
sta zona è preponderante la 
terra incolta in mano a gros 
si proprietari. Solo dieci fa
miglie tra mezzadri e piccoli 
coltivatori diretti lavorano al 
Ponte Rotto. E' dalla deci
sione di questi lavoratori. 

con l'appoggio dell'ente loca
le. di non abbandonare il la
voro della terra che nasce la 
cooperativa « Rinnovamento 
agricolo Ponte Rotto ->. Si i-
niziano a individuare ".e terre 
incolte da chiedere in affi 
damento per i pr.mi dieci 
soci della cooperai.va. La 
cooperativa croce, ne entrano 
a far par te anche mezzadri. 
coltivatori diretti, tecnici e 
salariati agricoli dei comuni 
di Lastra a Siena. Vinci e S 
M.mato. Si eiunee asli at tuai : 
24 soci. Vengono frattanto 
individuati in loralità Mon
temagnoii a r r a 100 ettari di 
terra incolta. 

A seguito di contatti avuti 
tra la cooperativa. :1 comune 
ed i propr .e tan. parte dr: 
quali affermano d: aver in 
tenzione di riprendere a co! 
tivare quelle terre, eli ettari 
si riducono ai 47 di propr.età 
di Deanna Bargiom Berti. 
Nell'azienda agricola vi è un 
solo mezzadro e tred.ci 
a camporaioli ». ovvero ex la 
voratori agricoli che. attuai 
mente impegnati in fabbrica, 
hanno avuto il permesso dt 
coltivare a tempo perso al
cuni piccoli appezzamenti di 
terreno ad uso familiare. Più 
della metà del terreno è in
vasa dalle sterpaglie e dai 
rovi. Solo i terreni più facil
mente coltivabili sono sfrut
tati in modo irrazionale 

i = 

Nel 1976. la cooperativa 
non essendo la legge sul re
cupero delle terre incolte 
molto chiara su quale sia 
l'ente a cu: va noh.esta Tu'; 
Iizzazione di taliterre. vede 
.-cadere il termine del 31 
maggio stabilito dalla lesge 
--enza poter far niente. L'an 
no successivo si rispetteran
no ì tempi per inoltrare la 
demanda che giace aSi'e.>ame 
della commissione prov.nciale 
per la concessione delle terre 
incolte ai contadini. I! IO a 
gesto del 1977 v.er.e comuni
cato alle parti che il 30 dello 
stesso mese verrà a t tua to :! 
sopralluogo all'az.'-nrìa di 
Montemagno!;. Quando : te 
cnici della commissione 
giungono sul posto trovano 
che par te del campi che fino 
alla metà del mese erano ri
coperti di rovi, sono stati a-
rati. nello scoperto tentativo 
da par te della proprietà di 
d.mostrare la propria volontà 
di voler r .prendere a coltiva
re la terra . Anche i tecnici 
della commissione s: rendono 
conto però che si t ra t ta solo 
del tentativo di salvare la 
rendita fondiaria parassitaria, 
che dietro al l 'aratura di quei 
campi non esiste una vera 
volontà di ripresa. Nell'a 
zienda manca qualsiasi mezzo 
meccanico per lavorare la 
terra. Ed infatti, per ararp 
quei campi, si è ricorsi ad 

| un trattorista esterno e non 
l esistono piani d: .nvestimen-
• to. 
i II prefetto di Firenze, il 29 
| novembre del 19</. emette u-

n'ordinanza con cu: concede 
' alla cooperativa Ponte Rotto 
I l'uso delle terre. Quindi il ri 

corso della proprietaria al 
Tribunale regionale ammi
nistrativo e la conseguente 
ordinanza di sospensione del
lo stesso. Un at to , questo. 
come r.cordava il compagno 
Bruno Bartoli della Confcol-
tivatori che. i-e si dovesse ri
solvere in marnerà negativa 
per la cooperativa, verrebbe 
a colpire non solo la Pen t e 
Rotto, ma tu t te quelle eoo 
perative che si sono costitui
te nella reg.one con il con 
Tributo anche delle leghe dei 
eiovan: disoccupati, e che 
andranno entro il 31 maggio 
di quest 'anno a chiedere la 
concessione di terre incolte. 
Occorre quindi, se si vuole 
realmente operare per un ri
lancio deiragricoltur» nazio
nale — è s ta to affermato da 
tut t i i partecipanti all'incon
tro — superare questo prov
vedimento che tende solo a 
difendere la proprietà terrie
ra parassitaria e concedere le 
terre incolte a quelle forze 
che dimostrano di avere ca
pacità professionale ed Im
prenditoriale, nonché volontà 
di lavorare la terra. 
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A colloquio con Alessio Pasquini dopo il dibattito sul piano pluriennale 

La crisi incalza anche in Toscana 
Per il Pei è essenziale l'intesa 

L'unità delle sinistre rimane il perno per la ricerca di più ampie convergenze - Non c'è una « voglia dei comu
nisti di mediare a tutti i costi » - Il rapporto tra PCI e PSI - Le contraddizioni della Democrazia Cristiana 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

C'è stato, in queste ultime 
se t t imane, un crescendo nel 
dibat t i to politico. Prese di po
sizione e interventi si sono 
accavallati nelle diverse pro
vince e in Regione. La stes
sa conclusione, sostanzialmen
t e positiva, del dibatt i to sullo 
schema del piano pluriennale 
offre l'occasione per una «let
tura» della situazione politica 
regionale. In • questa intervi
sta con il segretario regiona
le del PCI, Alessio Pasquini, 
intendiamo « fare il punto » 
sulla situazione politica in 
Toscana. 

Partiamo dal dibattito in 
Consiglio regionale: quale 
giudizio dai sulla conclusione 
di questo dibattito? 

« Non credo sia sfuggito ad 
alcuno il passo avanti che si 
è compiuto tan to per l'impe
gno programmatico della 
Giun ta quanto nel rapporto 
t ra maggioranza e minoranza. 
La replica del compagno Bar-
toiini ha dimostrato, infatti, 
che in a t tesa del dibatt i to 
chiarificatore delle posizioni 
politiche non c'è s ta ta nes
suna vacanza di elaborazione. 
La ricca presentazione del 
complesso di linee, di impo
stazioni e documenti prepara
tori per la stesura dello sche
ma era e r imane la base es-
ficnziale per dare al processo 

di programmazione un impul
so concreto. D'altra parte, sia 

Bartollni che 11 Presidente La-
gorlo hanno potuto esprimere 
l'esigenza che 11 documento 

fondamentale di governo nella 
presente legislatura deve tro
vare, nella situazione di crisi 
del Paese e della Regione un 
impegno costruttivo dell'inte
ro consiglio; hanno potuto 
raccogliere, cosi, la disponi
bilità dichiarata delle forze 
di minoranza a concorrere al
la definizione degli obiettivi 
generali dello sviluppo tosca
no. La costituzione allo scopo 
di una apposita Commissione 
permanente non è certo da 
considerare un fatto unica
mente tecnico » 

Il dibattito in Consiglio re
gionale ha finito con l'incen
trart i sul tema dei rapporti 
politici. Sia nel dibattito, che 
in prese di posizione sulla 
stampa, sono emerse osserva
zioni critiche di esponenti del 
PSI su una presunta e conti
nua « voglia » dei comunisti di 
mediare a tutti il costi. Cosa 
dici in proposito? 

« Ogni passo programmati
co e politico, di impostazione 
generale e di singole propo
ste di legge, è stato sempre 
concordato nelle varie sedi 
t ra comunisti e socialisti. Pro
prio per questa concorde va

lutazione di indirizzi e di pro
poste della maggioranza si è 
giunti a questo primo sbocco 
In Consiglio. Non si capisce 
quindi in che cosa di diverso 
doveva consistere l'opera di 
governo della Regione. Questo 
nostro a t teggiamento assume 
ancor più significato se si 
t iene conto della gravità del
la crisi che a t t raversa il Pae
se e che investe ' ormai la 
nostra regione con conseguen
ze anche immediate per l'oc
cupazione, l'ordine democra
tico e la stessa vita delle au
tonomie. Ammesso che lo sia 
s ta to in altri tempi (e per 
noi che crediamo davvero al 
pluralismo degli apporti so
ciali e politici non è cosi) 
è pensabile, che in frangenti 
simili, si possa procedere a 
colpi di maggioranza? O è 
utile, oltre che necessario, ri
cercare un confronto non for
male ma sostanziale t ra tu t te 
le forze sociali e politiche in
teressate alla svolta? ». 

I problemi di cui parli si 
sono intrecciati sempre più 
con la discussione sulla pro
spettiva strategica. Quale 
rapporto intercorre, secondo 
te. tra questi due momenti? 

« Nel dibatti to all' ordine 
del giorno non è la costruzio
ne della società comunista e 
neppure il compromesso sto

rico o l 'alternativa socialista: 
quello di cui la Toscana e il 
Paese hanno urgente bisogno 
è intervenire per fronteggia
re e superare la crisi. Ov
viamente, ben ferma r imane 
la nos t ra visione di lotta per 
la conquista di una nuova so
cietà. Siamo portati a un per
manen te confronto sulle que
stioni strategiche e per questo 
apprezziamo lo sforzo di ela
borazione e siamo interessati 
a discutere del "progetto so
cialista" in vista del con
gresso. Un confronto di que

sta na tura giova infatti al mo
vimento operaio. Ma "stare 
dentro e non sopra" la so
cietà significa in questo mo
mento essere ben presenti 
nella crisi in atto, con la vo
lontà di unificare gli sforzi 
per dominare i processi di 
disgregazione e sedimentazio
ne corporativa. Fare questo è 
indispensabile ol tretut to per 
non vanificare ogni prospetti
va avvenire ». 

Come può essere valutato, 
in questo contesto economico 
e politico, l'atteggiamento del
la DC toscana? 

Nonostante le posizioni di 
consapevolezza della gravità 
della situazione da affrontare 
che sono venute avanti nella 
DC toscana, prevale tut tora 
una visione subalterna dei 

Presenti amministratori, commercianti, albergatori, cittadini di Massa 

Assemblea per il litorale 
«inghiottito» dal mare 

I ritardi ministeriali hanno pregiudicato qualsiasi tipo di intervento • Utilizzare subito i 150 milioni 
stanziati per misure immediate - Non abbandonare le indicazioni del convegno del maggio 1977 

< Poteva essere evitato tut
to ciò? ». Con questa doman
da. rivolta all 'assemblea con
vocata per discutere della 
grave situazione determinata
si a Massa per la lenta ma 
inesorabile erosione del lito
rale. il sindaco Silvio Ton-
giani ò entrato nel vivo. del 
problema. « Certo — ha pro
seguito — se non proprio tut
to, qualcosa si poteva evita
re . Purtroppo i ritardi mini
steriali. che per noi continua
no a rimanere un mistero. 
hanno pregiudicato qualsiasi 
tipo di intervento, seppure di 
carat tere urgente ». 

Dopo aver reso noto i ri
sultati avuti il giorno prima 
con i rappresentanti dei mini
stero dei lavori pubblici, ha 
dichiarato di non ritenere ve
rosimile la possibilità di ini
ziare nel giugno prossimo una 
serie di interventi importanti. 
e Dobbiamo, però, iniziare en
tro 30 giorni i primi interventi 
di carat tere immediato, per i 
quali ieri sono stati stan
ziati 150 milioni — ha conti 
nuato il sindaco — e che 
comunque non devono pregiu
dicare l'inizio dei lavori pre
visti dal convegno di studi 
del maggio '77 per il riequili-
brio della costa fra il fiu
me Magra e Marina di Mas 
sa *. 

Parlando di questo conve
gno, Silvio Tongiani. ha poi 
sottolineato la grande unità 
raggiunta sulle premesse e sui 
risultati del convegno stesso; 
unità che non si è «-."pressa 
soltanto a livello locale, ma 
anche a livello regionale e 
statale. La riunione era ini
ziata. in un clima di viva 
attesa e certamente in una 
atmosfera u»i po' tesa, sotto 

gli accecanti riflettori di una 
troupe della RAI. giunta 
espressamente da Firenze. La 
platea era gremita al limite 
della capienza, la gente as 
siepata al l 'entrata. Erano rap 
presentate tutte le categorie 
sociali ed economiche, c 'era 
gente di tutte le età. 

Nell'atrio della sala cine
matografica. sopra un tavolo. 
c e r a n o ammucchiati dei vo
lantini dell'azienda autonoma 
di soggiorno, che, dojK) aver 
espresso la solidarietà a Ma 
rina di Massa, delegava la 
soluzione dei problemi alla 
sola amministrazione comu
nale e agli enti locali. Prima 
dell'inizio dei lavori, alcuni 
giovani DC avevano distribui
to dei volantini in cui rivendi
cavano la paternità dell'ini
ziativa dell'assemblea popò 
lare, accusando l'amministra
zione di essersi disinteressata 
dei problemi di Marina di 
Massa. Segno evidente che an
cora non hanno capito che i 
problemi non si risolvono di
stribuendo le responsabilità. 
che se ci sono, sono di tutti. 

Giuliano Minuto, a nome del 
comitato di lotta, ha ribadito 
la necessità di continuare 1" 
agitazione, rifiutando la dele
ga del problema ai soli ope 
ratori turistici, in quanto la 
difesa del territorio non può 
prescindere dall'azione con 
giunta di tutte le forze poli 
tiche e sociali. Nel corso del
l'assemblea è stata ribadita 
la necessità che non vengano 
assolutamente eluse le indi 
(•azioni emerse dal convegno 
di maggio, che ha fissato un 
piano ben preciso di interven
ti. : soli utili a risolvere 1* 
annoso problema. 

Fabio Evangelisti 

Per insufficienza di prove 

Scarcerato l'arrestato 
per l'omicidio di Prato 

Non è stato riconosciuto dai testimoni oculari - Le 
indagini segnano il passo - Ancora latitante Mortati ! . 

! Ademaro Mencagli. il giova-
i ne s tudente pratese costitui

tosi al giudice istruttore che 
indaga sull'omicidio del no
taio Gianfranco Spighi è sta
to scarcerato ieri pomeriggio 
alle 15,30 per insufficienza di 
indizi. Il dottor Palazzo che 
conduce l'inchiesta dopo 11 
confronto avvenuto l'altro ieri 
con il proprietario del bar do
ve il giorno della uccisione 
del notaio entrarono a breve 
distanza l'uno dall 'altro t re 
giovani, ed i testimoni ocula
ri del delitto, è giunto alla 

! conclusione che il Mencagli 
j non fosse uno di quei gio

vani. 
' Infat t i né il barista, né i 

Aggredite 
due studentesse 

a Pontedera 
Due giovani studentesse del l ' I 

stituto commerciale di Pontedera 
sono state aggredite e picchiate 
dì un gruppo di studenti. A l pron
to soccorso dell'ospedale sono sta
te giudicate guaribili in 15 giorn. 
per le lente riportate. In un co
municato. il corpo insegnante e 
non insegnante del l ' ist i tuto, espri
mendo solidar.età alle studentesse 
aggredite, ha denunciato il grave 
episod'o. 

testimoni lo hanno riconosciu
to. Come si ricorderà, in un 
primo momento, dopo l'ordi
ne di ca t tura spiccato dal ma
gistrato contro Elfino Mortati, 
tu t tora lat i tante, vi fu l'emis
sione di un secondo manda
to di cat tura contro il Menca
gli. Era ricercato per con
corso nell'omicidio del notaio 
pratese Gianfranco Spighi. Il 
giovane si costituì accompa
gnato dall'avvocato Filastoi 
Antonino, subito dopo aver sa
puto di essere ricercato. 

Dopo la scarcerazione di 
Ademaro Mencagli. le indagi
ni sembrano ripartire da ze
ro. Chi era il secondo uomo 
che entrò nell'ufficio del no
taio Spighi assieme allo spa
ratore? GP inquirenti hanno 
senza dubbio in mano un suo 
identikit, avendo potuto, sia 
il proprietario del bar sia gli 
impiegati dell'ufficio vederlo 
in volto. Infat t i il giorno pri
ma della tragica sparatoria 
t re giovani si erano presen
ta t i nell'ufficio notarile sen
za un apparente motivo. E del 
resto, il giorno del delitto, pò 
co dopo l'omicidio, il proprie
tar io del ba r dove fu ritro
vata la pistola usata per as
sassinare Spighi, vide entra
re t re giovani a poca distanza 
uno dall 'altro. Mancagli sem
brava assomigliare ad uno di 
essi, ma i te.stimoni lo hanno 
escluso. 

rapporti politici e un'influenza 
della solita preclusione anti
comunista . L'ottica della DC 
è, par t icolarmente da noi, an
cora de te rmina ta dal calcolo 
fine a se stesso dei propri 
giochi interni , della passiva 
conservazione del proprio si
s tema di influenza e di potere. 
In queste posizioni di chiuse. 
ra che complessivamente 
mant iene — e anche nelle 
incertezze e nei tentenna
menti di quella parte che la
vora in qualche modo per 
giungere ad un clima di più 
ampia ape r tu ra — sta il dan
no maggiore per la collettivi
tà e le istituzioni ». 

Se le cose stanno cosi come 
è possibile rimuovere gli osta
coli e le resistenze democri
stiane e a fare avanzare una 
linea di convergenza? 

« Si t r a t t a senza dubbio di 
rinvigorire l'azione incalzante 
della sinistra. Un'azione che, 
con la proposta e il movimen
to, ba t ta le pregiudiziali di 
principio e le esitazioni para
lizzanti. Ma mentre si com
battono i propositi di rivincita 
in a t to nella de fiorentina e 
le invocazioni di r i torno al 
passato di vecchi « crociati » 
si deve pres tare estrema at
tenzione alle preoccupazioni 
legittime e raccogliere i va 
lori preminent i dei quali sono 
portatr ici anche le grandi 
masse cattoliche e la DC. Un 
disegno di r innovamento e a-
vanzamento sociale e demo
cratico non può prescindere 
dal rappresentare una direzio
ne d'assieme dei processi in 
a t to . Qui non si t r a t t a di 
"mediare ad ogni costo" ma 
di esal tare un'opera di go
verno che anche quando è 
espressione di una par te sola. 
sia pure grande, deve tendere 
ad in terpre tare e rispondere 
all ' intera società, esprimendo 
una coscienza statale com
plessiva ». 

Ci pare che questa sia l'Im
postazione seguita dalla sini
stra in questi anni. Si trat
ta quindi d verificare quale 
riaultati ha dato questa linea. 

« La s t ra tegìa unitaria della 
s inistra che è avanzata in 
questi anni anche in Toscana 
— a t t raverso proposte e ini
ziative che. accolte o no. han
no inciso sempre e comunque 
nel clima e nei rapporti po
litici — è valsa proprio ad 
accrescere t r a le masse la 
credibilità e la capacità di 
governo dell 'alleanza t ra so
cialisti e comunisti . Se così 
non fosse non si comprende
rebbe. in tan to , come repub
blicani e socialdemocratici, 
ferme res tando le loro distin
zioni e la loro critica anche 
aspra nei riguardi della mag
gioranza di sinistra alla Re
gione . abbiamo assunto o-
r ientament i più svincolati dal
le pregiudiziali del passato. 
collegandosi alla realtà e as
sumendo un ruolo di autono
mia dalla sinistra ma anche 
dalla DC. E non sarebbe dav
vero immaginabile come — 
nonos tan te le pressioni della 
Confindustria, della destra 
clericale e del sistema ban
cario — siano potute emer
gere nella DC riflessioni e 
spinte come quelle che si so
no espresse nel recente dibat
t i to In Consiglio. 

C'è se mai da dire che. tan
to la gravità della crisi quan
to l'evoluzione dei rapporti 
politici, richiedono ora che la 
mobilitazione delle enereie so
ciali e delle forze politiche 
toscane faccia un salto di 
quali tà . C'è da augurarsi che 
la ricerca di convergenze — 
senza In nulla ledere e limi
ta re le differenti caratteriz
zazioni ideali e politiche e 
confondere i ruoli di maggio 
ranza e minoranza — venga 
assunta senza equivoci da o-
gni forza politica come base 
e condizione per affrontare 
la dura s t re t t a a t tuale . In 
questa ricerca l 'unità della 
sinistra, dei comunisti e dei 
socialisti, r imane il perno. 11 
dato politico caratterist ico e 
essenziale ». 

m. b. 

PICCOLA CRONACA I CINEMA IN TOSCANA 
F A R M A C I E APERTE 
I L SABATO NON FEST IVO 

P.zza S. Giovaoni 17r: via 
Toselli lOr: p.zza S.M. Nuo 
va Ir : p.zza Dalmazia 24r: 
p.zza S. Giovanni 20r; via V. 
Emanuele 31r: via Proconso 
lo 22r; p.zza Libertà 47r; via 
Por ta Rossa 70r: v.le Doii 
Minzoni 2r: Borgognissanu 
40r; p.zza delle Cure 2r. 
pzza Mercato Nuovo 4r: via 
Sacchet t i ór; p.zza Ottavia 
n i 8r; via Pacinott i i !r : 
p.zza Repubblica 23r: v.le 
Mille 3*2r: via Nazionale l!8r: 
via Aretina 230T: via dei Ban
chi 18r; v.le Mazzini 5i ; via 
Ginori 50r; via Aretina 9r; 
vìa Guelfa 84r: via Rondinel
la 85r: via Cavour 146r: p.zi.x 
p ìa t te l l ina òr; Borgo Pimi 
64r; p.le Por ta Romana 3r; 
via dei Benci 23r; via Ser
ragli 4r; p.zza S. Ambrogio: 
p.zza Frescobaldi 13r: via 
Ghibell ina 81r; via Senese 
113r; p.z7a Puccini 30r: v.le 
Europa 191: via dello S ta tu 
to 9r: vìa Datini 57bis; via 
Locchi 100-104r: via G P . Or 
Bini 27r: via S t a m i n a 4Ir; 
via Pisana 860r: S. Bartolo 
a, Cintoia 76: vìa Calzaiuoli 
7r; Int . Staz. S.M. Novella: 
via Franceschini 1. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P.zza S. Giovanni 20r; p.zza 

Isolotto 5r; via Ginori 50r; 
v.le Calatafimi 6r. via della 
Scala 49r: Borgo<missanti 
4Cr; p.zza Dalmazia 24r: p.zza 
delle Cure 2r: via O P. o r 
Cini 27r: via Senese 205r: via 
di Brozzi 232 - a b via G P. Or 
•Ini 107r: Int S«a ' S M Ni 
Tflla: v i e Guidoni SOr: via 
F-larnina 41r; via Calzaiuo 
ti 7r. 

F A R M A C I E CON S E R V I Z I O 
FESTIVO (8.30-13) 
SABATO APERTE 
S E R V I Z I O N O T T U R N O 
A C H I A M A T E 

Brozzi. Peretola, Galluzzo. 
Trespiano. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Sono apert i con orario dal 

le 22 alle 7 i seguenti distr i 
b;;tori: via Rocca Tedalda. 
AGIP; via Senese. AMOCO. 
viale Europa. ESSO: via 
Braccio da Montelupo. IP. 

L U T T O 
E' deceduto il compagno 

Marco Venturi. Il compagno 
Marco aveva 23 anni , e ra 
nella segreteria del comitato 
di sezione di Capraia. I rom 
pagni della sezione, della fe
derazione e deila redazione 
de l'Unità porgono le più sin 
cere condoglianze alla fanv. 
glia Venturi. 

B I B L I O T E C A 
« G I N O CAPPONI > 

Verrà inaugurata oggi, alle 
ore 12. la biblioteca dell'isti 
luto magistrale statale >* Gi
no Capponi r, che contiene 
circa undicimila volumi. 

M E D I C I N A DEL LAVORO 
Si apre alle ore 9. alla casa 

del popolo XXV Aprile — via 
Bronzino 117 — la seconda 
giornata del seminario orga 
nizzato dalla federazione co 
mumsta fiorentina sul tema 
* I problemi della medicina 
del lavoro e dell 'ambiente nel 
quadro di un nuovo tipo di 
sviluppo ». Concluderà i la
vori. alle ore 12, il compagno 
Giorgio Vestri, assessore alla 
sicurezza .-oc.ale della re 
•.rione. 

COILE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 15 

e 3 0 Dudù. ii maggiolino a tut
to gas - Ore 2 1 : La signore 
ha fatto il pieno ( V M 1 4 ) 

S. A G O S T I N O : Ouell 'ult imo ponte 
P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 : Per-

tolaccia con Oidi Ba'boni e la 
Foimuia Antica di Romagna 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : L'orca assas

sina 

PONTEDERA 
I T A L I A : Squadra antitruMa 
M A S S I M O : Il -nastro 
ROMA: Ultimo giorno di amore 

AREZZO 
O P E O N : Un cuore « m p . ce 
P O L I T E A M A : New Yor* Per g 

A..- Sabotagi "73 
S U P E R C I N E M A : Adorab ii viziose 

(V.M 1 3 ) 
T R I O N F O : To.-.no v olenta 
CORSO: L u.:'mo 9 omo J'a-na.-e 

EMPOLI 
CINECLUB U N I C O O P : L \ - . . »> one 

d*9'. j i t racorai 
EXCELSIOR: Lu i : .ma oc ssea 
C R I S T A L L O : lo sono mia 
LA PERLA: La grande sventura 

MONTtCAl lN l 
K U R S A A L : Ore 2 1 . 1 5 : Un m s t 

io ca.ibro 9. Compagnia Rosan
na Schiaffino. Remo Re.-n'gi. Ar
noldo Fos. L;a Zoppeiit. Cinz:a 
De Carolis 

EXCELSIOR: Poi. i .o::o or.vato: 
mestiere diff.c ie 

A D R I A N O : li mj:.9.-10 

PISTOIA 
L U X : I ragazzi del coro 
GLOBO: Telefon 

LUCCA 
M I G N O N : lo sono m a 
P A N T E R A : Goodbye e amen 
M O D E R N O : L'ultima odissea 
A S T R A : La ragazza dal pigiama gial

lo ( V M 14) 
CENTRALE: Prostituì.on ( V M 18) 

VIAREGGIO 
O D E O N : Il z-'angolo de..e ber-

mude 
E D E N : L'animale 
EOLO: In nome del Papa Re 

MASSA 
ASTOR: l i gatto 

PISA 
A R I S T O V - La notte dell'alta marea 

( V M 18) 
O D E O N : lo. Beau Gestc e la Le 

g'ona straniera 
A S T R A : Champagne per due dopo 

il ÌL:.-.era!e 
I T A L I A : Marna i» 
M I G N O N : La fine del m = -.do r.« 

nsstro >o"ito ietto n urta 
.i3t:e p e - » d. p cgg a 

N U O V O : L'isola de! dr. M o . i u 

LIVORNO 
G R A N D E : Kleinhoff hotel (V.M 18) 
M O D E R N O : I l poliziotto senza pau

ra ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : La radazza dal 

pigizrr.a giallo ( V M 14) 
L A Z Z E R I : L'animile 

CARRARA 
M A R C O N I : La r.ne del rr.oido nei 

.-.ostro soi.to ietta in una nar
ra piena d. p.oggia 

G A R I B A L D I : I leoni delia guerra 
S U P E R C I N E M A : I ragazzi de. coro 

PRATO 
G A R I B A L D I : I g orni di Cl ick / 

( V M 18) 
O D E O N : Rapporto S J I comporta

mento sessuale de!.e casalinghe 
(V.M 1 8 ) 

P O L I T E A M A : La t e s t a (V.M 18> 
C E N T R A L E : Ger.erazione ProteuS 
CORSO: Lag:.' s jd . j 
E D E N : Comunione con delitti 
A R I S T O N : La bella e la bestia 

( V M 18) 
M O D E R N O : Super vixens ( V M 18) 
N U O V O C I N E M A : I lautan. 

ore 2 0 . 3 0 
M O D E N A : V e l e n i » u : . ' i j r o i t n d a 
CALIPSO: (r.poso) 

m.-ic;a avventura 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - V a Marrani. 2 
Te i l . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 » 

S. B A R T O L O M E O : ( r p o s o : 
A M B R A : (r iposo) 
V I T T O R I A : i r iposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
B O I T O : li g-ande Jack 
A S T R A : K.ng Kong col tro God-

zilla (domenica* 
C O N T R O L U C E : Uccidere in silenzio 
BORSI D 'ESSAI : Una donna alla !.-

nestra 
PERLA (r iposo) 
P A R A D I S O : I giorr.i imouri delio 

straniero 

GROSSETO 
EUROPA 1 : L'cnim»;e 
EUROPA 2: Gesù d Naic-e:.". ( 1 . 

parte) 
M A R R A C C I N I : Gaodaay & A - n o 
M O D E R N O : l! grand* attacco 
O D E O N : Paper Moon 
SPLENDOR: La r;garza da e p a . e 

d. seoaardo (VM 18) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Tre donne 

SIENA 
I M P E R O : I. tr .onìo de.,s ccsls 

Sjia.-..-a ( V M 13) 
M E T R O P O L I T A N : In nome del pa

pa re 
M O D E R N O : D r i o intima di u i 

garzone d. rnace le.-.a ( V M 18 
O D E O N : La f.ne dei mondo nel 
nastro » o . t o .etto in una notte 

d. p'ogt 3 
S M E R A L D O : I. po-tiere di notte 
R I S O R T I (Buonconvento): Qui co-

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia 16 - Te l . 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Questa sera. alle ore 2 0 : Erwartung d 
A. Schonberg. Direttore Christoph Voti Dohan-
ny. Regìa di Giancarlo Nanni. Scarte e costu
mi di Mar io Schifano. Donna di L. Berio. 
Coreografia di Paolo Bartoluzzi. Scene e co
stumi ó\ Beni Montrésor. Le nozze d; I. 5!ra 
vinsl-.y. Coreografie di Maurice Béjart e Joele 
Roustan. Orchestra, coro, corpo di ballo dal 
Maggio Musicale Fiorentino. Direttore d'or
chestra Roberto Gabbiani. Direttore degli al
lestimenti: Raoul Farolfi . Prima rappresenta
zione (abbonamento turno A ) . 
IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Te l . 215.643 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 . la Coop. « Il _ Bargello » 
presenta: La zona tranquilla, di Caglier. e Spa-
daro. Regia di G. Pratesi. Prenotazioni dopo 
le ore 17 . 
BANANA M O O N 
Ass. Cu l tu ra le pr iva ta • Borgo Albini 9 
Concerto jazz - Trio Cavallanti con Daniele 
Cavallanti ( sax ) . Filippo Monico (percussio
n i ) , Roberto D i l l a Grotta (contrabbasso). 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S Gal lo. 452 • Te l . 42.463 
Da giovedì 16 febbraio. Feriali ore 2 1 . 3 0 . 
festivi ore 17 ,30 e 2 1 . 3 0 . la Compagnia de 
« I Ravvivati » presenta: Adamo ed Eva 
(gran vogue in sedicesimo) di Sebar. Con 
Wi lma Conti. Anita Suter. Tiziana, Silvano 
Barsolti. Nadia Bertolucci, Costantina Caserta, 
Maria A. La Guardia, Paolo Pinto, Adelaide 
Rallo, Roberto Ricca. ( V M 1 8 ) . Prenotazione 
anche telefonica. 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo P i t t i ) - Te l . 210.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe 
rimaritale. 
Alle ore 2 1 . 3 0 « prima »: Aiace di Sofocle. 
Del Gruppo di Sperimentazione Teatrale. Re
gia di Mar io Ricci. Prenotazioni telefoniche. 
Tel. 2 1 0 5 9 5 . 
TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele. 303 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il gruppo Teatro Polii co 
di Roma presenta: Degatperone, testo di Ce
cilia Calvi. Regia del collettivo. Sono vrjilde 
le tessere di abbonemento. 
S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 
CENTRO ARCI M U S I C A 
Questa sera, ore 2 1 : •* Jazzinconlro » con 
Bui Top Jazz Group. Voce: Micaela Grandi: 
flauto: Nicola Stilo; piano: Roberto Fassi: 
contrabbasso: Riccardo Romei; batteria: Carlo 
Bordini. Ingresso L. 1 .000. 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Or iuolo. 31 - Te l . 210.555 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Compagnia di proso 
Città di Firenze - Coop. dell 'Oriuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novelli . Regia 
di Mar io De Mayo . Scene e costumi d' 
Giancarlo Mancini . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 2 1 , 1 5 : Non è vero ma ci credo di P. De 
Filippo. Compagnia del Teatro Italiano, con 
Peppino De Filippo. 
(Abbonati turno C) 
SAN PAOLO 
Via P. Pesellino - trav. via Scanclicci -
Bus 27/6 
Ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia Teatrale « CDG » 
presenta: I l pateracchio, commedia in 3 atti 
di F. Paolieri. Reg'e di Mar io Borbottoni. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa « T e a t r o 
Franco Parenti » presenta: La doppia inco
stanza di Marivaux. Ragia di Andrée Ruth 
Sfiammali, scene e costumi di Gian Maurizio 
Fercioni. Con Flavio Bonacci e Giuliana De 5io 
(Abbonati turno C e pubblico normale) 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Pra to - Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 . • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre-
tenta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Via le Paol i - Te l . 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di pa l lanuoto- t u l l i . " 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica 9 -13 / 13 -18 

DANCING 

e la domenica. 
complesso I 

alla ore 
Leadcrs. 

AL G A R D E N O N T H E R IVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati, festivi 
2 1 . 3 0 danze con i 
(Ampio parcheggio). 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
i Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 . 3 0 : danze con La Nuova Edizione. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo discoteca \consumazione 
grat is ) . Ogni venerdì e domenica sera, ballo 
liscio. 
ANTELLA ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ) 
Tel. 640207 
Dancing - Discoteca. Ore 2 1 : b a i o ilsc.o con 
Giancarlo Renai e i Four Sound. 

D A N C I N G IL G A T T O P A R D O 
(Castelfiorentino) 
Ore 2 1 , 3 0 . in ped-ana prosegue il successo 
dì La Nuova Generazione. Video disio muse 
Maura e Mauro Drivers. Al piano bar M : 
Fiorelli shav/. 
D A N C I N G SAN D O N N I N O 
Ore 2 1 : b3ll3 liscio. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Oltaviani - Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm d, Don S'egel: Tele lon. Techn.color 
con Charles Bronson. Lee Remick, Donald 
Pleascnce. Per tu t t i . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Mai fino ad oggi i: cinema aveva dato ,'::o 
tismo così reaie. cosi sconvolgente: Beatrix 
la schiava del sesse (La bonzesse). con S I 
vie Male.-. Bernard Verley. Tsch.iico'ar. ( n s 
salvamente V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 I O . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212-320 
Non è un suspence qualsiasi, è il m g ' ore 
susper.ee dell'anno Un tnrll l lng -ccez iona imo 
te spettacolare: Goodby e amen. A colori, con 
Tony M u s a n t i , Claudia Cardinale. Regìa 4 
D a m a n o Dam'sni. Vedsre d3!l':r,izio! 
! 1 S . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
A.rissima suspence: Quel giorno il mondo 
tremerà, d retta da A.a 'n Jessua. A cola-i i-r 
A.aln De.on. Jean Ya.-i.ie. Per tutt i ! 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

5 • Tel. 23.110 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
J n nuovo modo di divertirsi in nome de> 
t buon cinema >: In nome del papa re, scatto 
t diretto da Luigi Magni A Coiorl con Nino 
Manfredi . Danico Mat te i . Salvo Renderne. Cir 
men Scarpirte 
( 1 S . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La fine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmuller 
A Colori con Giancarlo Giannini. Candige Ber 
gen Per tutti! 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
I ragazzi del Coro di Robert Aldrich. Techni
color con Charles Durning. Louis Grosset. Per 
ry King. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,55 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piii^za Beccaria Tel 063.611 
Poliziotto senza paura di Stelvio Massai. Tech
nicolor con Maurizio Mer l i , Joan Collins. Ga
stone Moschln, Annarita Grspputo. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la -, alid.tà delle tessere e biglietti 
omagyio. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,25 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Te l . 275.954 
« Prima » 
Lo chiamavano lì lodro geii ' l luomo. e. 3 i } •.. 
grande avventurerò d'A'iierica nel f i lm gial;o. 
I I professionista, con James Coburn, Mlchae 
Sarrazln. Eastmancolor. per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .35 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 240.88 
L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Foida , Vanessa Redg'ave 
Maximi l ian Schell. Jsson Robards. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La Rizzoli presenta il film di Luis Buriue : 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, a colori con 
Fernando Rey. Carole Bouquet, Angela Mai ln2 
André Weber. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via C imator i • Te l . 272.474 
Un incredibile avvicendarsi di Inspiegabili 
sparizioni. Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
I l triangolo delle Bermude. con John Huston. 
Gloria Guida, Mar 'na Vlady, Claudine Auger 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina - Te l . 296.242 
Questa sera, alle 2 1 . 3 0 . Ornella Vononi co.t 
i New Trolls nello spettacolo museale: Con
certo Insieme ». Regie di Don Lurio. La bi
glietteria per i posti numerati è aperta dnlie 
10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 , 3 0 . 

Pinocchio. 

Tel . 222.437 

Luigi Comancini. A 
Mariangela Me la to . 
G i iabrù . Per tut t i ! 
2 2 . 4 5 ) 

Co.ori 
OaliiB 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Te l . 222.383 
L. 1 0 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 
Un avvenimento culturale d'eccezione. In p: -
mo visione, l'ultimo capolavoro di un maestro 
del cinema: Roberto Rosseltini presenta I I 
messia, con P.M. Ross. (Gesù) e Mi ta U;i-
garo. Jean Mart in. Colori. 
( 1 5 . 17 ,30 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Ore 1 5 , 3 0 - 17.30.1 
Cinema per ragazzi: 
G O L D O N I 
Via dei Serragli 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Prezzo unico L. 1 .500 
Proposte per un cinema di qualità. Forza 
I tal ia diretto da Roberto Faenza. Un f i lm per 
tut t i ! 
Sconto Agis. Arci. A d i . Endas L 1 0 0 0 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 .3 0 , 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l gatto, diretto da 
con Ugo Tognazzi, 
Di Lazzaro. Michele' 
i l 6 . 18 .15 20 .35 . 
ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 15 .30) 
Sole oy:jl. Il f i lm che scoppia d'allegria: 
L'appuntamento. Technicolor con R. Monta-
gnsni. B. Bouchet, Mar io Carotenuto, Orchi
dea De Santis. ( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 410.007 
L'ultima odissea diretto da Jack 5might. A 
colori con George Peppard. Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tutt i . 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Wagons-lils con omicidi. A colori con Gene 
Wl lder . Jil! Clayburyh, R.chard Pryor. Per 
tutt i ! 
A N D R O M E D A 
Via Are t ina . 63 r - Te l 663 945 
Ore 2 1 . 1 5 , la compagnia Ghigo Mssino e 
Tina Vinci nel grande successo: Beccaccio 
1 9 7 8 , 3 atti di D'Onofrio e Bravi. Prenota
zioni dalie ore 18, tei . 6 6 3 9 4 5 . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfo'gorante, co i lo - ta^o e. 
e legante) . 
Em=zionrnte te:h i color. Marcia o muori (Ln 
bandera i , con Terence Hi l l . Gena Hackmcn, 
Catherine Deneuvc. Ma< Von Slc'-O'.v. 
( 1 5 . 1 5 . 17. Ì 3 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

technicolor: Un 
con Terence Hi l l 

divertente 
un pollo, 

gemo, 
Klaus 

Bond: Aggcnte 0 0 7 
Te:hnicalor con S c ; i 

Solo oggi, 
2 compari , 
Kinski. 

C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
( A p . 1 5 ) 
Appuntamento con Jamc; 
una cascata di diamanti. 
Co.morv. J..i St. John. 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
V'n Cavour Te! 587.700 
L'ultima odissea d -etto dò Jack Sm ght A 
colori con Georg? Pepp3.'d. Domin.que Sanda. 
Jan M'chsel Vincent. Per tutti . 

C O L U M B I A 
v:,i Faenza Tel 212 178 
F?-.te.-otico. 3 colo-i: Spremuta, con Dayale 
H;ddon. Uyo Kler. Rigorosamente V M 13 

EDEN 
Vi della Fonderia - Tel. 225.543 
( A p 1 5 . 3 3 ) 
il . - . tono d. Kabi- Bedi I v 
viva: Sandokan alla riscosta. 
M . re . l j D'Ange'o Un • .rn d. 
Techn co or. 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borzo S Frediano - Tel 
U.i dl.-ertante. fa-.:34t!cc ca^o 
sta Ca-npj.i l 'e. Un f . ìm 3 ena 
vate con r.sat* z .-ior. I n re 
: : : : C3". Johr».-./ D=r»i :. 

La tigre e ancora 
con Phi ape Le ov. 
d. Serg o So :.mz 

296 322 
ì-0'O d P re 
d: com.ch» t-o-

Cara sposa. Tech-
Agssr ne Bei. . . Pe-

F I A M M A 
Via Pacinott i • Tel. 50.401 , 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'interessante f i lm di Sofia Scandurra: lo sono 
mia. A colori, con Stefania Sandrelli, Mar a 
Schneider. Michele Placido. ( V M 1 4 ) . 
F I O R E L L A 
Via D"AnnunzÌo - Tel. 660.240 
( A p . 15 ) 
Avventuroso, fantascientifico a colori; L'isola 
del d o » . Morcau, con Burt Lancaster, Michael 
Yorl;. Borbsu C?rre,-3 E" un H!m p j r tu! : ' 
( U s . 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza P i l m a z i a • Tel . 470 101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Comico, br Mante, • a colori: Tre tigri contro 
Ire tigri, con Re-noto Panet to . Paolo Villaggio. 
Enrico MontesD.no. Dj l . la DI Lazzaro 
F L O R A S A L O N E 
P i a z z a P . U m a / ì u • T e l . 470.101 
(Ao . 1 5 , 3 0 ) 
Indimenticabile poemi : Marcellino pane e vino 
d : Lad's!?o Vnieb. con Pablìta Calvo. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 , 22 4 5 ) 
F U L G O R 
Via M. Kinmuerra • Tel. 270.117 
L'ultima odissea duet to da Jack Snvght. \ 
colori con Georoc Poprard. Dominique Snid. ' 
J.111 M'ctiDGl Vincent. Per tutt i . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.70(j 
Los Angeles squadra eliminalo, A 
Clifl Polis. W i . 1:8.11 E 1 ot. ( V M 
I TAL IA 
Via N'azionale - Tel. 211.0Ò9 
(Ap . oic 10 i i i i t im.) 
Il capola'.'O.o 'i L..ona Cavan: Al 
bene e del male. A colai: con 
Snuda, Ei.'and Jo^phso. i , V .-ni Li-;.. 
M A N Z O N I 

Te l . 368.SOS 
d. retto da Gìorge Luca;. 

Ha.-rison Ford, Carrie Fi$her. 
Atee Guinnesi. Per tuttll 
2 0 . 1 0 . 22 .30 ) 

colai i 
1 4 ) . 

di là del 
Domili q;io 
(VM 13). 

Toylor 
I York 

T e l . ti75.!KÌ0 
Un attimo, una vita. 

Keller Inclinicelo,. 

Via Martiri • 
Guerre stellari, 
Technicolor con 
Peter Cushing 
(15.30, 17.50. 
MARCONI 
Via Giannott i • Tel. 680.644 
L'isola del dot i . Morcau, d'rctto da Do-
A color , con Burt Ljncjst^r. M'cliac 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di casse per j j i i i iy ' le l 
Sensazionale tech.iicolo-: L'orca assassina, co 1 
Richard Ha.-r.s e Ch.irlot:? Rampling. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 3 0 . 22..15) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoii Tel. 23 282 
Ma papà ti manda sola? Technicolor co.i 
Birbra Stie.sond, Ryan O'Neal , Modei re 
Kahn. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .25 . 1 9 , 1 5 . 20 .50 . 2 2 . 4 3 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo 
Il fi lm di Sidney Poiis!:; 
con Al Pac'no e M?rthe 
( U s. 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
Burt Loiicaster. M.clipei Yorl; ' in: • L'isola del 
Dr. Morcau, con N.yel Davcmport. A colo... 
per tutti. F a n l a s c . ; i - j . 
STADIO 
Viale Man l redo Fan t i - Tel . 50.913 
lì superdivcrt.mento d?l!'an:io: Ecco noi per 
esempio... eli 5. Corbuccl. Con Adriano Celer.-
tano. Renato Pozzetto. Borbaia Bach. ( V M 1-1 j 
U N I V E R S A L E 
Via P i s a n a . 17 • T e l 226.196 
L. 700 • Rid AGIS L 500 
Woody A l l j n . Ogg, solo, il comicissimo: I l 
dittatore dello stato libero di Bananas, scritto, 
diretto e into,pretolo da VVooJy Al ien. Colo.-.. 
Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paj in in i - Tel . 4550.87» 
Le avventure di Bianca e Berme 
A colori. Al l i !m è 
o colori: La bottega 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
Capolinea Bus 6 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
I l 7 . viaggio di Simbad, 
turo in technicolor con 
Kairhyn Grent. Per lut t i ! 
A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a g l i . 101 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Agente 0 0 7 la spia che 
Fleming con Roger Moo.-e, 
bsra Bach 0 Curt Jur-f •-. 

di Walt Disney. 
jbb.iiDto i. documentario 
di Babbo Natale. 
2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Legnaia 

spettocoioi e awen-
Kewin Matthew?. 

Te l . 223.037 

mi amava, di I M 
(James Bond) Bar 

Ponavlsion a colon. 

i'el. 700.130 

E" il più spctlacc. 
F L O R I D A 
Via Pisana. Htt-
( A P . ore 15 .30» 
L'ultimo kolossal: Ycl i il gigante del 2 0 . 
secolo, spettecoldre technicolor con Phoen \ 
Gran!. Jim Sul i ivoi e Tony Kendall . E' un 
film per In t l . ! 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R emiliani. 374 - Tel. 451.480 
(Dalle 1 7 . 3 0 ) 
L u s Bunu- i : Vir idiana con Francisco Rab.il. 
Silvia P .n j l . Fernando Rey. (Sp. 1 9 6 1 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A N U O V O 
(Ore 1 5 ) . Pome.-'gg.o 
Prezzo unico L. 1 .250 
diventa caporale. 
Spetlacol. ore 15 e 

G A L L U Z Z O 
c!nc:r:2to<jral:co. 

I l sergente Rompiglioni 

17. 
(Ore 2 0 . 3 0 ) : Audrey Rose, con Ma.sha Mascn 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
(O.-e 1 5 . 3 0 ) : Pollicino 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
T e l . fi40.207 
(Oro 1G.30) didicc-to ai ragazzi <L. 2 0 0 - 7 0 0 ) 
L'orsetto Panda e gli amici della foresta. 
t o r t o l i d.-.l.llDti. 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Hove.rxanoi • Bus M 
Western rmeric.-no ?nni ' 7 0 : Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo, d. 5. Polirci:, con 
Rooert Redlo. - i ( 1 9 7 2 1 . L. 6 0 0 5 0 0 
( 2 0 . 2 0 2 2 . 3 0 ) 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via de; P u c d 2 - T e l . 282.879 

0:KJ co "toni .-"i m-t i per <j end e piccini: 
Marco Polo iunior. 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Etna. Via Chiant i j lana , 117 
.'Ore 1 C - 3 0 ) . Pi.Tiir.3a-c» IÌILII. 
Un'».!,-? a /vc - . l j . c d:-. Fu.- W t t l : Stella di 
latta, co i i' r . t rzn io- i t jV! ; co-7-bo/ J. Wsy.-.t 
• 'O-t 2 1 3 0 ) . m ricordo di C. Cnapl.n: La 
Storia dell 'omino più divertente del mondo. 
riccsl'c ; :e t? d?.ie CCTUCÌ IC d. C iar .o t . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22.593 - B u s 37 
iS^e't . ore 1 5 ) 
Alice nel paese delle meraviglie o" V/alt D'sic-y 
Tsch-; color. Pj.- t j t t i ' 
S . M . S S . Q U I R I C O 
Via P i s a n a . 576 - Te ! . 715.035 
(Ao. 2 0 . 3 3 ) 
Histoirc d 'O. co i C. C e . / . 
CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Ptn.va Kapisardl (Sr^tn Fiorentino» 
Pe- ;l zzo e -?-.o e! e.:; to e .- '70: Salo 
o le 1 2 0 giornate di Sodoma, d P P. P*»o-
, " n ! t i : ' 7 5 ) . 
M S . 2 0 . 1S. 2 0 . 1 5 . 2 2 ) 
DO.TIZ.-: : Ok signor Robinson. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

El Sombrero 
D A N C I N G DISCOTECA 
San Miniato Basso - Te l . 

Sabato e Domenica 

ballate con i MODO 

PG 9 3 DANCING DISCOTECA 

S P I C C H I O • E M P O L I - Te l . 508.806 
dal 18 al 26 febbraio 

LA PRESTIGIOSA ORCHESTRA 

DI PIERFILIPPI 

COMUNE di PRATO 
AVVISO DI GARA 

Que.ito Comune dovrà indire una licitazione privata. 
con accettazione di offerte al ribasso, per l 'appalto dei 
lavori per la realizzazione deile opere di pr imaria urba
nizzazione 1 s t rade, fotmature e parcheggio» nel piano 
per insediamenti art igianali in loea'.ità Io!o ai sensi della 
L.R. 1 agosto 1973, n. 43. 

La licitazione avrà luogo col procedimento previsto 
dall 'art. 1 let tera a» della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Importo a base d'asta L. 404.000.000. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno per
venire. in car ta legale, a questa Amministrazione entro 
20 giorni dalla da ta di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Uff.ciale della Regione Toscana. 

I L S I N D A C O 
(Goffredo Loengrin Landini) 

.*>*.*-
CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
[Ponte dì Gabbiano) tra Ferrane e Greve - Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
< giorni feriali (compreso il sabato] per la vendita dalia 
• botte » ai privali consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 

IE L A t? (TE."« VVGGAV: 

MEETINGS 
E VIAGGI 01 STUDIO 

file:///consumazione
http://susper.ee
http://MontesD.no
http://Rab.il
http://Pi.Tiir.3a-c�


PAG. 12 / f i r e n z e - toscana l ' U n i t à / sabato 18 febbraio 1978 

Perplessità del Comune di Pisa dopo quelle della regione per Camp Darby 

Gli amministratori pisani 
contrari al progetto Usa 

La DC cerca di sdrammatizzare la richiesta degli americani di costruire un porto in mezzo alla pi
neta • Ogni decisione rimandata ad una prossima riunione del consiglio - Si aspettano i risultati 

Poste le basi per il rilancio produttivo 

Firmato alla regione l'accordo 
per il gruppo fratelli Franchi 

FIRENZE — L'accordo per 
la r istrutturazione del grup
po « fratelli Franchi », che 
ha stabilimenti a Pra to . Fi 
renze e Pistoia, è s ta to fu
mato ieri mat t ina presso la 
sede della Regione in Palaz 
zo Budini Gat ta i . Erano pre
senti alla firma l'assessore 
regionale Leone, il sindaco di 
P ra to Lendini, il sindaco di 
Pistoia Bardelli, l 'assessore 
al comune di Firenze Ariani. 

Alla positiva conclusione 
della vertenza si è giunti do 
pò una lunga ed intensa t rat 
tativa (si sono avute più di 
100 ore di discussione» che 
ha visto le parti impegnate 
nd un esame ampio, puntua
le e dettagliato delle cause 
delle difficoltà tecniche, eco
nomiche e finanziarie della 
azienda ed ai modi con cui 
superarle. Una procedura sin 
dacale nuova ed originale la 
cui base di partenza è s ta ta 
costi tuita da un'ampia docu
mentazione tecnica ed ani 
mlnistrativa che ha consen
t i to di sviscerare in modo 
esaur iente ogni aspet to della 
att ività aziendale, le varie 
fasi della r istrutturazione, !e 
prospettive economiche prò 
duttive e dell'occupazione del 
previsto rilancio. 

Questa impostazione, fon 
data sulla chiarezza, ha con
senti to di dare alla t ra t ta t iva 
un andamento notevolmente 
costruttivo e partecipato. I 
miglioramenti apportat i alla 
gestibilità del cosidetto .«pia
no Testore » (del nome del 
professore che, ass ieme al 

proie.->sor Marchi, ha messo 
assieme la documentazione 
tecnico amministrat iva », ri
conosciuto idoneo ai fini del 
rilancio dell 'azienda, sono ap
punto il frutto di questo mo
do di procedere. In sostan
za, affrontando per tempo la 
questione, senza lasciarla 
marcire fino a livelli irrecu
perabili, le parti hanno evi
tato che gli eventi preeipi 
tasserò, consentendo così il 
maturare della soluzione che 
ha portato alla firma dello 
accordo. E' merito senz'altro 
delle organizzazioni sindaca
li. dei consigli di fabbrica, 
dei lavoratori, delle istitu 
zioni democratiche se è sta
to possibile bat tere con suc
cesso questa s trada, conser
vando un importante patri
monio produttivo all'econo 
mia della zona. 

Una procedura esemplare 
— come si afferma in una 
nota della Regione — in un 
periodo di crisi diffusa, 

qual è quello a t tuale contras 
segnato da numerose azien 
de che, anche in Toscana, 
a t t raversano un periodo di 
gravi difficoltà. L'attuazione 
del piano richiede ora l'ap
porto delle parti interessate. 
ma anche un vigile controllo 
perché quanto è s ta to stabi
lito venga puntualmente at
tuato. 
La volontà di ripresa è sta

ta ribadita da tutt i ed è stata 
confermata, oltre dalle parti 
interessate, dagli stessi enti 
locali. 

Il presidente Lagorio. che 
ha assisti to alla firma, ha as
sicurato il pieno appoggio 
della Giunta toscana. Un ana
logo impegno viene richiesto 
alle banche perché prosegua
no nell'azione di sostegno. A 
questo scopo la Giunta co
municherà alle 14 banche 
interessate l 'avvenuta firma 
dell'accordo perché si avvii 
subito la par te che compete 
al sistema creditizio. 

Stasera a Siena conferenza 
del compagno Pietro Ingrao 

SIENA — Per iniziativa del comitato provinciale unitario 
antifascista senese per la difesa dell'ordine democratico e 
per le istituzioni repubblicane, oggi alle 15,45 presso il Teatro 
dei Rinnovati l'onorevole Pietro Ingrao terrà una conferenza 
sul tema « La Costituzione repubblicana e j problemi della 
democrazia oggi ». 

Considerata la limitateza dei posti disponibili in teatro 
è stato predisposto un impianto di televisori a circuito chiu
so che funzioneranno nella sala del Mappamondo, nella sala 
del Risorgimento e nel cortile del palazzo comunale. 

Sono stati stanziati a suo tempo dalla Regione 

Dei 51 miliardi per la scuola 
a Pistoia^ non è andato niente 
Il consiglio comunale ha approvato un ordine del giorno in cui 
sì chiede al consiglio regionale di riesaminare il provvedimento 

PISTOIA — Il consiglio co 
munale di Pistoia ha appro
vato un ordine del giorno 
per chiedere al consiglio re
gionale toscano di riesamina
re il provvedimento con cui 
si ripartiscono, per il pros
simo triennio, c inquantuno 
miliardi per l'edilizia scola
stica. 

Questo provvedimento e-
sclude infatti ogni attribuzio
ne al comune di Pistoia. I 
consiglieri de Zollo e Beche-
n . hanno chiesto alla giunta 
di rendere nota la sua posi
zione sulla « discriminazione » 
a t tua t a dalla regione nei 
confronti del comune di Pi
stoia. 
• L'assessore alla pubblica 
Istruzione. Aldo Fedi ha rife 
ri to sul modo in cui la giun
ta ha seguito tu t ta la vicenda 
fin dalla fase consultiva del 
provvedimento regionale: 

«Ci siamo rifiutati — ha 
rietto — prima di t u t t o di 
•sviluppare un'azione munici
palistica e rivendieazionistica 
interna alla nostra provinr i i 
per lo spostamento di fondi 
fra i comuni ». Precisato 
questo, l'assessore Fedi ha 
aggiunto che. « a confronto 
con i dicci comuni maggiori 
della regione. Pistoia è l'uni
co al quale non è dest inato 
alcun finanziamento. 
. Questo ci ha lasciati per 
plessi proprio perche non 
pensiamo di essere in una si
tuazione t an to privilegiala ». 

Infatti l'elenco degli inter
venti nel settore deìla pub 
blica istruzione prevede per 
Pistoia, il completamento del 
complesso scolastico del vil
laggio Belvedere, la realizza
zione della scuola elementare 
di Chiazzano, di Valdibrana e 
la scuola media di San Mar
co. interventi per cui si deve 
richiedere il contributo della 
regione. 

Nell'ordine del giorno, a p 
provato dal consiglio comu 
naie, dopo un breve dibatt i to. 
sono riportate le motivazioni 
addot te in sede di consulta
zione regionale, secondo c u r 

1) il fatto che gli interventi 
programmati nei riu>tretti pe
riferici della nostra provincia 
per la realizzazione d: nuove 
sedi decentrate per le scuole 
secondane superiori compor 
terebbero riflessi positivi sul
l'edilizia scolastica del capo 

.luogo, anche per il .-ettore 
dell'obbligo; 

2) il fat to che la situazione 
•.relativa agli editici scolastici 
-ne l comune di Pistoia sareb 

ne più positiva rispetto Alla 
situazione degli al tr i comuni. 
li consiglio comunale ha r. 

' t e n u t o discutibili queste os 
iservazion: in quanto : 1> il 
.puT giusto programmato ìn-
ì tervento per lo scuole secon 
; darie superiori nei distret t i 
: periferici di Asiana. Quarra 
' ta . Montale e della Valdime 
• vole non determina sul capo 
\ luogo riflessi positivi tali da 
' y s t e u r a r e soluzi mi adeguate 
ì p e r i problemi apert i nel sct-
, fore dell'obbligo; .i» la situa 
•«ione di edilizia scolastica del 
> comune di Pistoia non e più 

; favorevole di quella di altri 
j comuni. 
| Il consiglio comunale ha di 
; conseguenza interrogato il 
! consiglio regionale per co-
I noscere « quali sono i para 
| metri che hanno portato alia 
i esclusione del comune di Pi-
! stoia da ogni contributo, qua-
| li sono gli interventi che il 
• consiglio regionale intende a-
; dot tare per far fronte alle si-
I tuazioni irrisolte, in partico

lare r iguardanti il complesso 
della scuola media San Mar

co. la realizzazione della 
scuola elementare di Chiaz
zano e la realizzazione della 
scuola elementare di Valdi
b rana : se non ritiene neces
sario dover intervenire attra
verso iniziative regionali au
tonomamente finanziate ag
giuntive rispetto al piano già 
deliberato: e — infine — se 
non ritiene necessario inter
venire presso i ministeri 
competenti al fine di ottenere 
un finanziamento della legge 
412 ormai esaurita. 

Decollano 
le consultazioni 
per il bilancio 

di Carrara 
CARRARA — Por spiegare 
le difficoltà finanziarie ed 
economiche dell'ente locale 
la Giunta di Carrara ha de
ciso di andare t ra la gente. 
per discutere e confrontarsi. 
con il bilancio scritto per la 
prima volta a lapis per po
torio modificare dopo aver 
ascoltato dalla popolazione le 
sue esigenze. 

* Quello di quest 'anno — di 
i o Vatteroni — è un bilancio 
veritiero. In attuazione del 
decreto JV5S. finiremo per ap 
provare un bilancio in pareg
gio, al quale non \e r ranno 
fatti tagli *. 

Di questo bilancio in pareg
gio c"è da mettere in eviden
za il fatto che sarà concesso 
soltanto uno sviluppo del 7 
per cento sulla base del bi 
lancio reale dello scorso anno. 

Ciò comporterà, tenendo 
conto del ritmo dell'inflazio
ne. un calo reale delle speso 
correnti. In questo bilancio 
.-ono state privilegiate le spe
se scoiali: scuola e .i-^istcn 
za s<KÌa!e ai bambini ed agi'. 
anziani. Non .sono previsti in 
\e>t:men!i. dei quali M trat 
torà in futuro non appena ci 
si.ra un pia io ni finanzia 
mento idoneo 

D: q u o t o >i è parlato del 
l'ultima r unione del consi
glio comunale, durante la 
quale, dopi-» !"appro\ azione 
del consuntivo "77, è stato de 
cwi di stilare un calendario 
di incontri con la popolazione 
per discutere i problemi del 
bilancio di previs ono dell'an
no in corso. Il calendario pre 
vede una serie di assembleo 
alle quali parteciperanno i 
membri della giunta. 

Gli incontri termineranno 
sabato 25 nella sala di rap 
presentarla del comune, con 
la partecipazione di tutti i 
consigli di quartiere. 

Rimpasto 
nella giunta 

comunale 
di Piombino 

PIOMBINO — Le segreterie 
del PCI e del PSI hanno sot-
toscritto un accordo unita
rio por la ristrutturazione «lei 
la giunta comunale di Pioni 
bino. La ristrutturazione si 
è resa indispensabile in se
guito alle dimissioni per ino 
tivi di salute recentemente 
presentate dal compagno Ro
berto Angiolini (PCI), che ri
copriva l'incarico di assesso
re ai lavori pubblici, e d a l h 
necessità di adeguare la stni r-
«ura della giunta a nihì»i com
piti derivanti dall'applicazio
ne del decreto 616 e dui! i 
legge 10. che comportano la 
gestione di numerose dolo 
ghe nel settore del turismo. 
commercio ed artigiana'»* ed 
un più stretto legame tra V 
urbanistica e la programma -
7ione dell 'assetto del terri
tori»'). 

In ba<e al ninno accorci.*. 
sarà costituito Va—essoraio 
alle attività nr»xl attivo. eli co; 
sarà responsabile il compa 
gn»-» Kb io Marchetti (PCI-, 
\ M a Vesporicnza maturata nei 
>cuore come io:i> ghore de 
legato. L"assoss»ire •*'• lavori 
p.ibblic i <arà invoco affida 
to .il compagno Guido R»"ina i 
ni <PSI>. attualmente as-o< 
sore all"urban>tica. ritoiv.ro 
la persona pili idonea ,» ri 
cvnrire un co-i i m p o r t a l e * 
delicato i n c a r t o per !a w.a 
della città. 

Il compagno Paolo Be.ie 
«peri, attualmente .is«o>s'w 
alla programmazione e dio 
attività produttivo, è invece 
cà.amato ad assumere Vinci! i 
co ai assessore all'urbani-.i."-
ca e alla programma zumo del 
l'assetto del territorio, miai 
f:cando m tal modo due set
tori di lavoro 

I^i nuova oonfigura/.oae 
della giunta dovrebbe permet
tere un miglioramento dei 
servizi esistenti 

PISA — Dopo il comunicato 
della giunta regionale toscana 
che esprimeva parere nega
tivo di massima alla richie
sta del comando statuniten
se di Camp Darby di poter 
costruire un porto militare 
nella base di Tombolo, an
che il consiglio comunale di 
Pisa ha affrontato la que
stione. Lo ha fat to duran
te la seduta di ieri mat t ina 
nella par te dedicata alle co
municazioni del sindaco che 
ha espresso le prime per
plessità defdi amministrato
ri. L'argomento tornerà al
l 'attenzione del consiglio do
po che la commissione urba
nistica avrà esaminato i pro
getti americani ed avrà 
espresso il suo parere. La 
commissione urbanistica 
lo Ila annuncia to il sindaco 
- - è convocata per il 24 di 
questo mese. La notizia che 
la ba.se del comando di Camp 
Darby aveva intenzione di 
costruire un porto al centro 
della pineta di Tombolo pel
le at t ivi tà di carico e sca
rico ha destato non poca 
preoccupazione fra i citta
dini della fascia tirrenica. 

Il progetto prevede la rea
lizzazione di un canale lun
go 525 metri e largo 12 che 
collegherebbe il Navicelli ccn 
la futura darsena militare 
che dovrebbe misurare 60 
metri per 27. 

Le intenzioni del comando 
USA contraddicono inoltre 
tu t te le deliberazioni sulla or
ganizzazione dei porti tosca
ni raggiunte nel recente con
vegno dei porti che si è 
tenuto a Livorno. Vi è poi V 
al t ro aspet to della vicenda: 
ccn la creazione del porto la 
base di Camp Darby — che 
fino a qualche anno fa sem
brava dovesse assolvere pro
gressivamente un ruolo se
condario nello schieramento 
mili tare - - c'è la possibilità 
che sia potenziata. 

In questo quadro parrebbe 
logico che tu t t e le forze po
litiche e democratiche del 
consiglio comunale mostras
sero per lo meno preoccupa
zione per il progetto ameri
cano. Invece, ieri mat t ina . 
nella sala delle Baleari non 
è s ta to così. Alla ferma de
nuncia della pericolosità am
bientale delle implicazioni mi
litari del progetto fat te dal
la giunta e dai gruppi comu
nis ta e socialista, ha corri
sposto un a t teggiamento vo
lu tamente elusivo dei grup
pi repubblicani e socialde
mocrat ico: la democrazia cri
s t iana si è a t tes ta ta su una 
posizione di « sdrammatizza
zione » della questione arri
vando ad appoggiare acriti
camente i piani 

Nella sua comunicazione il 
sindaco ha il lustrato le ca
ra t ter is t iche tecniche dei 
progetti ed ha spiegato l'iter 
burocratico che le prat iche 
hanno seguito fino ad oggi. 
« Da una sommaria visione — 
ha aggiunto Luigi Bulleri — 
appare evidente che il pro
getto contrasta con le nor
me del piano regolatore. 

Il capogruppo comunista 
Rolando Armati , intervenen
do subito dopo il sindaco, ha 
chiesto che « la giunta ri-
spenda ccn un deciso no alla 
richiesta. Questo — ha ag
giunto Armani — non solo 
per le implicazioni ambienta
li del progetto ma anche 
per quelle militari . Tali mo
dificazioni fanno supporre 
un mu tamen to nel ruolo del
la base di Camp Darby». 

E" s ta ta la voua dei demo
cristiani. Dopo i discorsi in
fuocati per la difesa dell'am
biente e del terri torio che 
carat terizzarono il dibatt i to 
sul famoso piano del litora
le pisano, tut t i si aspet tavano 
un 'arr inga furente. 

Al cont rar io il capogruppo 
democrist iano si è detto 
« molto sorpreso per come la 
richiesta avanzata da Camp 
Darby è s ta ta posta all'opi 
n ione pubblica »: dopo aver 
a t t acca to i giornali colpevoli 
della « drammatizzazione del 
problema » ha espresso tut ta 
la sua meraviglia e per come 
il capogruppo comunista ha 
posto ìa questione. La ri
chiesta del comando ameri
cano - ha det to — non cre
do contenga tut t i i pericoli 
che si sono voluti presenta
re >\ « Sorpresa e stupore > 
anche per il rappresentante 
repubblicano che non può 
«r prendere posizione in atte
sa che il suo par t i to esamini 
la faccenda >\ Come se — nel 
pensiero dei repubblicani — 
si t r a t t asse di prendere nuo
vo deliberazioni e non di 
far r ispet tare decisioni eia 
prese da tempo. « Ma non è 
mica uno scherzo un porto 
dentro un parco na tura le v 
ha det to -.1 socialista Marcel 
la nel suo intervento. 11 -o 
e.a!democrat:co Cir les i ha 
preferito anche lui imbocca
re la strada del «r imandare 
i: tu t to al momento ch^ il 
mio nar t i to avrà esaminato il 
proz«rt"o». ~ Siamo di fronte 
ad una richiesta americana 
per coi t ru . ro un porto — ha 
detto in un successivo inter
vento il capogruppo comuni 
sta — e d: fronte a questo è 
dovere dolio forz? prhtieiie 
pronunciarsi v. 

Ed li con?-a!-.ere democn-
r . r n o . Rodo'fo Bernardini. 
si è o rcn rnc . a to e s p r n m d o 
r m tesi che si commenta 
da sola : i s: Darla di un nor 
to ment re mve-e l i doman
da che il comune deve esa
minare è auel'.a della richie
sta d: accesso al canale dei 
Navico1.'1. Inoltre — ha detto 
- si t r a t t a di on at t racco non 
d: un porto ». Ma poi ha ag
giunto: « Esisto un oggetr.vo 
Interesse perché Vini7:ativa 
americana vada avant i :n 
ouanto favorisce lo sviluopo 
del canale dei Navicelli ». 

Andrea Lazzeri 

La qualificante scelta per la «285» nel settore pubblico 

Assunti a Siena cento giovani 
iscritti nelle liste speciali 

SIKX'A — L'n centinaio di gin 
vani delle liste saranno as
sunti dopo il 1. marzo, sul to 
tale di 2.(581 giovani (l.(tt(ì uo
mini e 1.04.1 donne) iscritti al 
HI dicembre nelle graduato 
rio speciali di collocamento a 
Siena. 

Fino a questo momento i 
giovani assunti in provincia 
di Siena sono stati soltanto 
9 di cui buona parte nella 
cooperativa edilizia \ Unità » 
di San Quirico D'Orcia. AI 
tre imprese non sembravano 
e non sembrano assolutamente 
init •essate all'assunzione di 
gi'ivani alle liste di colloca 
mento. 

Ala alla line anche il settore 
pubblico si è mosso: a parti 
re (! »' primo di marzo l'ufficio 
del lavoro assumerà 21 giova 
ni. :!tri 5 verranno assunti 
dall'ispettorato del lavoro. Vi 
dall'ufficio tecnico erariale e 
3 dalla ragioneria provincia
le. Di questi giovani almeno 
un ter/o sono già stati convo
cati per sostenere il colloquio 
preliminare all'assunzione. 

Sembra, poi, che la direzio
ne provinciale del tesoro ai

tili panorama della situazione occupazionale nella 
provincia - Una cooperativa per i giocattoli 

Gli industriali continuano nel sabotaggio della legge 

sumera prossimamente 14 gin 
vanì e uno ne assumeranno 
rispettivamente hi Motorizza
zione civile e la pubblica istru 
zinne. Per questi non è ancora 
pervenuta alcuna richiesta al
l'ufficio del lavoro di Siena. 
ma hi notizia proviene da fon
ti attendibili e le assunzioni, 
s a b o ripensamenti dell'ultima 
ora. dovrebbero quindi a w e 
ili re . 

l'alio liste speciali di collo 
eamento dovrebbe presto at-
1 ngere personale anche l'ani 
niini.-tra/ione dei beni cultura 
1: quando provvoderà alla n-
p.'.rtizione dei già annunciati 
Ito) nuovi assunti: a Siena do
vrebbero essercene diversi vi
sta l'importanza storico artisti
ca della città. I sindacati, dal 
canto loro, hanno individuato 
nel monte dei Paschi una ef
fettiva fonte di occupazione 
per giovani visto che il previ

sto concorso per le assunzioni 
c m a i slitterà almeno a giu
gno e se nel frattempo non 
si procederà a colmare le de 
fit :cnze di organico dovute ai 
pensionamenti potrebbe an 
ckdt incontro ad una carenza 
effettiva del personale. Per 
q'ieoto i .sindacati hanno pio 
pasto in un loro documento 
c'ie le assunzioni per riinpia/ 
/ a re il iiersonalo che andrà vi 
pulsione avvengano •< instau-
K'iuio rap|jorti corrotti »> de 
mocratici. abbandonando !a 
pratica di selvaggio clienteli 
sino che aveva contraddistin 
l». il vecchio organismo . 

In una lettera aperta i!!a 
deputazione ammiristratr ie -
de! monte dei Paschi di Sic-
n i i sindacati precisano *:ie 
eventuali nuovi assunti do
vranno essere attinti alle li
ste speciali di collocamento 
de! luogo dove si verifica il 

vuoto di personale. 
La leggo per l'occupa/ioii" 

giovanile prevede anche la co 
stitu/.ione di cooperativo 

Dice Bruno Gar/ia. diretto
ri" dell'ufficio provinciale del 
i n o r o : «e per quanto ritmar 
da hi formazione di cooperati
vi la uo.Mi'.i provincia non è 
coi lamento all'avanguardi-i. 
. ivi run ic i ad essersi co-u 
tit.ta è la t Fabbrica dei So 
.ini ». che p'oducc giocattoli. 
Nei .settore degli enti locali 
— continui. (ìnr/ia - . conni 
ne. provincia e regione, hai» 
no le inani ic-gate por la man
canza di ìinanziamenti. Se il 
CIPK non eiiiicede fondi è ben 
difficile elio si |x>ssa giuii'i-'-
re all'assunzione dei ninni 
organici *. 

Abbiamo ultimamente tenta 
to degli iccordi — affenn i 
Fabrizio Fini della lega d<" 
disoccupati di Siena — con la 

1'mei.son oh." prevedeva Va. 
siiii/ione di nuovi operai alt.*". 
u>'H(lo nella misura del al) per 
•ulto dallo i.ste. ina l'accorda 

è ]>»!Ì saltato o dei 111 nuovi 
.i-sunti nessuno era ìscrut. > 
'•elle listo. In provincia di S o 
uà la .situa/ione non è rosea, 
e in ValdoHa la lega si s'a 
' osiituend » solo adesso, e v. 
( -amincia ;< parlare di air: 
(•('operativa agricola ». 

< Come s ndacato — die." 
Oiii'iio Cappelli della segro 
t i ' ì a provnu iale (lolla CGIL 
- abbianv) richiesto un incon-

tio specifico alle associazioni 
industriali dilla provincia »li 
l u n a che ad oggi appare 
molto restia ad assumere gi') 
vviu pescandoli dalle liste ni 
(cllocainonio. 

Se persistila questa situa 
/ione, a livello di zona e -U 
sittori, imnosteiTiuo delle \-' 
u v proprio vertenze nel qua 
dio di una più generale rioni 
vtr.sione. i" indubbio che co 
munque la posizione degli in 
.liMriali èchi consider usi co 
me un veio e proprio sabo 
inggio al'a legge ••>. 

Dopo l'incontro interlocutorio tra la Firn e la Bcstogi 

Manifestazione popolare per la Sacfem 
La finanziaria ha riconfermato ufficialmente le proprie posizioni - Garantito lo stipendio di febbraio - La vo
lontà dei lavoratori di continuare la produzione - Cresce la mobilitazione delle forze democratiche aretine 

ARFZZO — Nelle riunioni del 
consiglio di fabbrica e del co
mitato cittadino per la Sac-
fem. svoltesi ieri, i lavorato 
ri e le forze politiche sono 
stati informati dell'incontro 
tenuto la sera precedente a 
Roma tra la FLM e la Ha 
stogi. In questa sede a rap 
presentare la finanziaria era 
il dottor Grandi, il quale ha 
ribadito le dichiarazioni fat
to giorni addietro al sindaco 
della città di Arezzo Ducei. 

Nell'incontro, elio ha avu
to carat tere puramente inter
locutorio. l 'amministratore de
legato ha infatti sostanziai 
niente confermato Vipotesi 
sulla quale si muove la Ba-
stogi. I.a finanziaria non è 
più in grado di sostenere la 
Sacfem e quindi, dovendo 
.sciogliere fra il fallimento e 
la liquidazione, intende opta-

j re per la seconda ipotesi. Quo 
sta è ormai la linea sulla qua 
le Grandi sta lavorando. Si 
è impegnato per la nomina 
di un liquidatore e soprattut
to per la ricerca di nuov i ini 
prenditori, che possano ga 
rantire il lavoro a tutti g'i 
attuali addetti della Sacfem 
K questo è probabilmente il 
nodo centrale del problema. 
Grandi ha infatti dato ancho 

alcune garanzie di carattere 
immediato come la eorrespon 
sione degli stipendi nel me
se di febbraio e il non av
vio delle pratiche di liquida 
/ione prima di un nuovo in 
contro tra le parti. 

Ma al di là di queste ga 
ranzie minime il problema 
vero è la ricerca di nuovi 
imprenditori. Grandi ha an 
d i e ipotizzato la mobilità dei 
lavoratori della Sacfem all'in
terno del Gruppo Bastogi ma 
Vi|K)tesi appare difficilmente 
realizzabile. 

I lavoratori della .Sacfem 
di)|>o la riunione del consi
glio di fabbrica si sono riu
niti in assemblea per discu
tere le ipotesi della Bastogi. 

I.e prime impressioni, rac
colte a caldo, sottolineano hi 
necessità di impedire alla Ba
stogi di - abbandonare > se 
prima non ci sono garanzie 
solide e POH solo impegni ge
nerici per la difesa del lavo 
ro C'è la volontà di conti
nuare la produzione, dimo 
strando la validità del piano 
presentato a gennaio dal con 
si«lio di fabbrica, che affer 
ma le (X)tenzialità produttive 
della fabbrica e lo |K>>>ib:li 
la di mantenere sii attuali !i 
volli occupazionali 

I Continua anche la mobilita 
I /ione dei lavoratori, quelli 
! alla produzione e ciucili in 
I cassa integrazione, por sensi 
! bilizzare la città e le istitu 
! /ioni sul problema Sacfem. 
i In questi giorni vengono 
; distribuiti volantini nei (piar 

tieri e continua il presidio 
dotili operai all'interno dello 
stabilimento. Si registra an 
che un ini|Kgno maggiore del
le for/o |K)litiche. Oggi si 
tiene una manifestazione pò 
polare organizzata dal PCI 
per la ripresa e lo sviluppo 
dell'occupazione nella quale. 
fra gli altri, parlerà il coni 
pugno Giusti, segretario del
la sezione di fabbrica Sac 
fem. Interverrà il compagno 
Minacci, della direziono. 

Il dato da registrare do|x> 
la conforma ufficiale delle 
(htsizioni della Bastogi è la 
crescita della mobilitazione 
del movimento operaio e del 
le forze democratiche. In tem 
pi brevi è provista una ria 
nione al ministero dell'indù 
- ina por la Sacfem. nella 
quale lo rispettive posizioni. 
e->pres=o finora in maniera 
interino,Uona. diventeranno 
materia di trattativa e di lotti 

Claudio Repek 

litorale Follonica 

Il sindaco di Follonica ha ordinato la chiusura del lungomare 

La mareggiata ha ingoiato trecento metri di strada 

Una nuova 
sezione PCI 

a Segromigno 
CAPANXORI — Ozei alle :I1 
con la partecipazione de! com 
pagno Marco Marcucc; segre 
t a n o delia federazione del 
PCI di Lucca .-aranno inau 
gurati i nuovi locali della 
sezione de! PCI di Segrom: 
gno. Nei locali della .sezione 
t roveranno infatti ospitalità 
e punto di riferimento per 
la loro att ività altre associa-
7Ìoni democratiche giovanili. 
femminili e del tempo libero 
operanti nella zona. 

Una sede quindi del par
t i to « aperta » e che senza 
avere l'ambizione di sostituir
si ai compiti e alle funzioni 
che sono di altri , cerca di 
dare una risposta alla ben 
nota « la t i tanza >» del comu 
ne di Capannon nel campo 
di una politica tesa a dota 
re le principali frazioni di 
centri civici gestiti dal co 
mune. 

Cassa 
integrazione 

alla Lorenzini 
OROSSETO — Trentadue 
iavorator. dell'azienda Lo 
r« iiTini -ono stati messi in 
cassa integrazione a zero 
ore. 

Il provvedimento che sca 
drà il 1. aprile prossimo, r. 
guarda autisti e manovali o-
peranti ne: cant.eri che Ir. 
zienda ha dislocato in vane 
località della provincia. 

I motivi addotti dall'azien 
da. il cui t i tolare è anche 
presidente provinciale desili 
industriali, r iguardano la cri 
si del settore dell'edilizia 
s t radale e delle attività col 
laterali che l 'azienda svolge 
sopratut to per conto del-
l'ANAS. 

Alla decisione della cassa 
integraz.one si è giunti dopo 
un incontro svoltosi nella se
de provinciale della Confin-
dus tna fra l'azienda e i sin
dacati . 

FOLLONICA — Trecento me
tr i di s trada sul lungomare 
tra Follonica e P.ombmo so
no stati ingoiati dal mare. 

Due chilometri di carrec 
2.ata sono stati chiusi .*'. 
traffico. II mare grosso ha 
infatti let teralmente spazza
to v.a :'. manto stradale, ia-
ran te il maltempo che oer 
alcuni sz.om;. :n mar tora 
continua, ha invt-t i to la co.-ta 
L'ordine d: chiudere :a stra
da e venuto d.il sindaco d. 
Follonica, costretto .il prov
vedimento anche .-e :! b'.oc-
co di questo t ra t to di strada 
a qualsiasi tipo di traffico 
ha prat icamente isolato i! 
grosso agglomerato urbano 
del vilioctrio svizzero Ora per 
raggiungerlo occorre fare una 
lunga deviazione sullAurelia 

Gli abi tant i della zona 
hanno ora gravi difficoltà net 
collega meni-! celeri con la 
città per i 'approwigionìmen 
to e per l'utilizzazione dei 
servizi sociali cerne le po
ste. ì telefoni e i t r a spon i . 

La mareggiata ha procu
rato un danno di diverse 
cent ina .a di milion.. oltre ai 
200 che serviranno per rico
struire ex novo i 300 metri 
ni oa r regeu ta scomparsa. 

Non e la prima volta che 

in questa località il mare 
erode e distrugge la strada. 
Era già accaduto, anche 5e 
:n dimensioni meno clamo
rose. alcun: anni fa. Le ra-
g.oni sono da r.cercare non 
solo nella conformazione geo 
logica del torr i tono ma so 
soprat tut to nella manranz.» 
di opere pubbliche tese a 
prevenire :! (• norreno df-".le 
marc-zg a te. 

Quat t ro ann . f;» !"eros:ono 
ridila ^maggia re-e .-conno-. 
-: a Pr.»to Ranieri iilcuni 
t ra t t ; d. -trada che p- tero 
no V.S~T-- r .pr-sì.nat: at tra
verso l 'intervento f:nanz.ar:o. 
sollec.tato dal Cernane e da. 
parlamentar: , d i parte d»": 
ministero oomoetente che 
stanziò circa 100 milioni. 

Sull'intero quartiere di 
Pratoranieri . abitato da m: 
eliaia di persone, incombe 
da anni lo stato di pencolo 
che mette in ferse la stes
sa economia del comune e 
ali hVeressi degli operatori 
turistici, commerciali e im 
prenditonali . Il grave pro
blema è stato oeeetto di un 
ampio dibatti to in consiglio 
comunale. 

A! termine della discussio 
ne e stato votato un ordine 
del c o r n o unitario ccn cui 

1 -: chiede al m.r.._tero dei 
\ Lavori Pubbl.oi e al Gemo 
i C.v.!e delle opere mar i t t ime 
! d: dare soliec.ta at tuazione 
j ai !,«vori per la realizzazio-
j ne del progetto delle scoglie-
ì re (p.À predisposto e finan

ziato». e affinché vengano 
j elaborati e f.nanziati : nuo-
! v. progetti per completare 

e cp-v»-" d: protezione dell' 
: .-.bitato. per la r:parazione 
i dei danni provocati dalle ma-
' reggiate e por ;! ripristino 
J dello dighe ,t frane.flutto z:h 
; costruite rr. » ormai comple-
j temente vjmmer-e dalle ac-
i quo e che hanno perso la 
• loro funz:one di arresto de?-
' le onde. 
! Una delegazione di ammì-
: n i t r a t o r i comunali e rappre-
i sentanti delle componenti 
j economiche cit tadine chiede-
, rà al ministro competente 
. un incontro urgente per un 

esame complessivo della que
stione che è necessario ven
ga rapidamente risolta, per 
non pregiudicare anche la 
s t agcne turistica, che a Fo!-
Inn.ea. data la mitezza de'. 
clima. :niz.a con notevole 
anticipo rispetto al tradizio
nale calendirio. 

Paolo Ziviani 
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Un corso per laureati ad Arezzo sulla codicologia 

Gli antichi codici fuori diagli scaffali 
tornano attuali e raccontano la storia 

Dopo due anni e mezzo di specializzazione i « dottori studenti » avranno i mezzi per sfruttare in modo nuovo i 
testi medievali - Il patrimonio disperso di questi volumi potrà essere utilizzato in modo scientifico e divulgativo 

AREZZO — Slamo in una sa-
dell'antico palazzo che ospi
ta la « Biblioteca della città 
di Arezzo ». E in corso una 
lezione di codicologia, l'inse
gnante, un professore univer
sitario. spiega come si inda
ga e si studia un codice me
dioevale. E* la parte per cosi 
dire teorica, fra poco i 16 al
lievi del corso si trasferiran
no in un'altra stanza, tire
ranno fuori dagli scaffali un 
vero codice medioevale e co
minceranno ad esaminarlo 
« dal vivo », la legatura, la 
scrittura e cosi via. La lezione 
piano piano si trasformerà in 
esercitazione pratica. 

Nell'antica sala dalle pa
reti di pietra grigia, tre vol
te alla settimana i 16 allievi 
si ritrovano per seguire le 
lezioni esercitazioni del corso 
tecnico-professionale per con
servatori di beni librari, or
ganizzato dalla biblioteca di 
Arezzo e dal Provveditorato 
agli Studi, con la collabora
zione della Soprintendenza 
archivistica della Toscana, 
del servizio regionale per i 
beni librari, dell'archivio di 
Stato di Arezzo, della Catte
dra di paleografia e diplo
matica della facoltà di Ma
gistero e con la consulenza 
scientifica dei professori Ar
naldo D'Addario dell'univer
sità di Roma e Giovanna Ni-
colj dell'università di Siena. 
Il corso è stato inaugurato 
il 17 gennaio alla presenza del 
professor Marcello Del Piano 
direttore generale degli ar
chivi di Stato e di Luigi Tas
sinari, assessore alla cultura 
della Regione Toscana. Dure
rà due anni, con 180 ore com
plessive di lezioni e di eserci
tazioni: i 16 allievi sono tut
ti laureati e tutti si sono sot
toposti ad un esame-colloquio 
1>reliminare: con un testo di 
atino medioevale davanti da 

leggere, tradurre ed interpre
tare. 

Un milione di lire all'opera vincitrice 

Contro le carceri «ghetto» 
premio letterario a Pistoia 
Tema degli elaborati sarà la situazione penitenziale italiana dopo la riforma del 
'75 - Una iniziativa per far cadere la diffidenza verso chi sta « al di là del muro » 

E' un corso di formazione 
professionale finanziato con 
gli stanziamenti della Legge 
regionale In materia. Ma non 
ne parliamo per questo; l'in
teresse, giornalistico oltre che 
scientifico e culturale, nasce 
da altri fattori. Primo, il tipo 
di « figura » che gli organiz
zatori si propongono di pla
smare. Una figura nuova 
che non è un archivista né 
un bibliotecario, ma qualco
sa di più. un operatore cul
turale capace si di tenere in 
ordine una biblioteca o un 
archivio ma anche di fare 
da trat d'union fra il mo
mento della conservazione e 
quello dell'uso sociale del pa
trimonio librario e archivi
stico. 

Per essere più chiari alla 
fine del corso i 16 allievi 
avranno in mano gli stru
menti scientifici per maneg
giare un codice, ma anche 
— ecco la novità — per por
tarlo fuori dal luogo di con
servazione. Nella scuola per 
esempio, dove si può fare la 
storia in modo diverso da 
quello tradizionale, studian
dola sul documenti invece 
che sul solo manuale. Al ri
gore scientifico (si studiano 
seriamente palografia e di
plomatica. archivistica, biblio
teconomia, codicologia, latino 
medioevale, storia della To
scana, elementi di diritto, re
stauro. istituzioni giuridiche 
medioevali e moderne ed al
tre cose ancora) si unisce la 

i socializzazione di un patrimo-
j nio che in provincia di Arez-
; zo è ingentissimo ma anche 

disperso, non catalogato, rac
colto. quando va bene, alla 
rinfusa. « Se non riuscissimo 
a far questo — ci dice il com
pagno Remo Manganelli, pre
sidente della biblioteca di 
Arezzo — il corso, in gran 
parte fallirebbe, lo studioso 
non ha bisogno di una guida 
per lavorare in Archivio o in 
Biblioteca, la guida dobbia
mo fornirla a chi vuole im
parare a conoscere l'archivio 
e la biblioteca ». 

L'idea è molto chiara, i pro
positi precisi, i risultati li ve
dremo fra un paio di anni, al
la fine del corso. Una cosa 
però è certa fin d'ora. Un 

corso di questo tipo si colle
ga ai bisogni del territorio 
in modo rigoroso, serio, scien
tifico. In provincia di Arez
zo c'è una lunga serie di ar
chivi che non sono dello Sta
to e degli enti locali ma che 
rappresentano un patrimo
nio di grande interesse. Quel
lo di Poppi per esempio, o 
quello ricchissimo dell'Ospe
dale di Arezzo tutto da sche
dare. ordinare, catalogare. 
soprattutto da socializzare: 
il « linguaggio » del codice e 
del documento finora è sta
to riservato alle orecchie at
tente di studiosi e ricercato
ri. Ad Arezzo, con il corso 
organizzato dalla biblioteca 
e dal provveditorato si ten
ta di preparare persone in 
grado di farlo udire anche al | 
di fuori della ristretta cerchia 1 
degli esperti, al comune cit
tadino. o allo studente licea- j 
le che legge la storia medio- i 
evale. , 

L'interesse per una espe
rienza che ha già preso il via 
è già molto grande, molte 
regioni italiane hanno chie
sto informazioni e qudla to
scana segue con particolare 
attenzione il corso di forma
zione professionale di Arez
zo. Questo raccoglie in se 
due momenti centrali della 
politica scolastica e culturale 
dell'istituto regionale, quello 
della formazione professiona
le e quello della tutela e 
della valorizzazione dei beni 
culturali presenti nel terri
torio. 

La lezione del martedì sta 
per finire, i 16 allievi si ri-
trovaranno altri due giorni 
nel corso della settimana, 
mercoledì e venerdì. 

Il prossimo appuntamento 
è per domani, lezione di ar
chivistica: dove si tiene? E' 
ovvio, nel locali del'archivio 
di Stato di Arezzo. 

Valerio Pelini 

La notizia è stata data in consiglio comunale 

Il Comune di Pisa non ha fondi 
Incontri di studenti 

con i maggiori 
non si farà la stagione lirica compositori toscani 

PISA — Le casse vuote del 
comune hanno suonato a mor
to per la stagione lirica di 
Quaresima. Se ne riparlerà In 
autunno. Dopo 109 edizioni la 
stagione lirica del teatro Ver
di di Pisa si è interrotta bru
scamente per gli effetti de
leteri del « decreto Stammati 
n. 2 » che ha massacrato i 
bilanci comunali. 

Fino all'ultimo, dopo un 
primo allarme lanciato dallo 
assessore alla cultura, sì era 
sperato che in qualche modo 
fosse possibile racimolare i 
soldi necessari alle rappresen
tazioni. Nei giorni scorsi era
no anche corse voci che da
vano per certo l'avvio della 
stagione. 

Ieri mattina, durante il con
siglio comunale, è stata detta 
la parola definitiva: la sta
gione di Quaresima non si 
farà perché la nuova legisla
zione in materia di finanze 

comunali mette nella impos- ' 
sibilità anche il comune di 
Pisa di poter predisporre il 
bilancio per il 1978 e quindi 
di sostenere le spese per la 
lirica. La scelta compiuta 
dalla amministrazione comu
nale ed approvata nel consi
glio non è stata facile. 

La tradizione lirica è pro
fondamente radicata nella 
cultura pisana ed in larghi 
strati di popolazione 

« Questo fatto — ha detto 
l'assessore alla cultura Paolo 
Donati — aveva portato al 
teatro Verdi il riconoscimento 
di teatro lirico per tradizio
ne, unico come tale in To
scana e che ha visto prota
gonisti nella sua secolare sto
ria i più grandi cantanti del 
mondo. 

Proprio l'altr'anno fu com
memorata la figura di Titta 
Ruffo », Quest'anno, inoltre. 
si erano verificate le condi

zioni migliori per un buon 
allestimento del cartellone. 

Il contributo del ministero 
dello spettacolo per ogni re
cita era stato aumentato di 
ben quattro milioni e mezzo e 
per la prima volta la Regione 
Toscana si accollava le spe
se per l'orchestra. Secondo i 
preventivi l'impegno del co
mune si sarebbe dovuto aggi
rare sui 35 milioni più le 
disponibilità dell'incasso. Con 
la soppressione della stagione 
lirica alcuni settori economici 
cittadini ne rimangono col
piti. 

« Tutti sappiamo — ha det
to l'assessore alla cultura — 
come In questo periodo si 
riversavano a Pisa alcune 
centinaia di persone impe
gnando alberghi e ristoran
ti e come alcuni cittadini tro
vavano lavoro nel teatro ». 
Ma il decreto Stammati non 
perdona. 

La presenza del teatro comunale di Firenze in una fa
scia ormai cospicua di scuole compresa in gran parte nel 
territorio comunale, oltre che in alcune zone limitrofe, non 
è certo una novità per. chi è abituato-a porre l'attenzione 
su quelle operazvioni culturali che', al di là di clamori trion
falistici e divistici, finiscono col tempo per incidere sostan
zialmente — nel nostro caso — sulla formazione e il conse
guente allargamento di un pubblico consapevole. 

Se questo, dunque « non fa notizia » in sé. un'altra è 
la cosa che ci preme sottolineare, ossia la « vitalità » che 
una simile iniziativa mantiene in modo costante: spina dor
sale di un lavoro che si pone come « esperienza », in quanto 
fa proprio il principio di « verifica ». 

Una conferma immediata ci viene in questi giorni dal
l'apertura del ciclo « incontri di compositori », previsto dal 
programma « Musica per la scuola 1977-78 » e dedicato ad 
alcuni fra i più importanti e significativi musicisti toscani. 

Alle manifestazioni — a cui prendono parte Arrigo Ben
venuti, Pietro Zangelmi, Gaetano Gian, Luporini, Adriano 
Guarnieri. Romano Pezzati, Ugalberto De Angelis, Bruno 
Bartolozzi, — partecipano stavolta le scuole medie superiori. 
che si Incontreranno a gruppi presso la sala Vanni al 
Carmine, messa a disposizione dal Musicus Concentus. 

Sono previsti, inoltre, altri otto « incontri » con i compo
sitori che si svolgeranno nel « foyer » del teatro comunale 
e per i quali è previsto l'ii.tervento di Albert Mayr sulla 
musica elettroacustica e quello di Pietro Grossi (che si varrà 
del collegamento diretto con il CNR di Pisa) 

L'INTERESSANTE ESPERIENZA ARTISTICA DEL GRUPPO FIORENTINO 

Molti impegni, in questo 
scorcio di stagione, per il 
gruppo fiorentino del « Car
rozzone >. In concomitanza 
infatti con un nuovo spetta 
colo presentato nei giorni 
scorsi al Rondò di Bacco 
(« Vedute di Porto Said »). 
sempre a Firenze, presso 
« Zr»na » (via San Niccolò 
115h\). il gruppo è stato og
getto degli « Incontri ravvi
cinati di terzo tipo >, un'in
stallazione realizzata con 
gli interventi di Fulvio Sal
vador!. Ketty La Rocca. Veri
tà Monselles e Gianni Melotii. 
Ai fini di una elementare de
scrizione. andrà detto che l'in
tervento in questione si è con
cretizzato mediante una suite 
fotografica in quattro tem
pi. la cui soluzione di 
continuità è data dall'unici
tà del - materiale esplorato. 
materiale che appunto altro 
non è che il gruppo del « Car
rozzone >. L'operazione, coor
dinata da Pierluigi Tazzi. pre
senta almeno due indici di 
lettura. 

Da un lato il gruppo sembra 
qui voler ribadire un tribu
to d'origine nei confronti del
le arti visive (le prime sor
tite del « Carrozzone » si eb 
boro infatti nel "72 a « Tech 
ne •> e a e Schema»): dal 
l'altro, costituitosi in fetic
cio. lo stesso gruppo appare 
reificato, diventa una sorta 
di oggetto rituale per l'obiet
tivo dei ricordati operatori. 

Da qui. in ordine di tem
po. secondo una linea abba
stanza netta, si parte dal 
e privato > nelle immagini di 
Salvadori (ritratti fotografi
ci di alcuni componenti del 
gruppo) e dai pretesti della 
Monselles per i suoi ritratti-
oegetto por poi finire con 
Melotti. impegnato, quest'ul 
timo, in un'esperienza mime
tica durante uni spettacolo 
del gruppo, mimesi in que
sto caso esplicata con il tra
mite della ripetizione diffe
rente. 

Infine, caso a parte, la 
uanta Ketty La Rocca: 

H «Carrozzone» si fotografa 
per un teatro dell'immagine 

Molti impegni, in questo scorcio di stagione, 
per ia compagnia - Al Rondò di Bacco 

il nuovo spettacolo <c Vedute di Porto Said » 
Una « suite » fotografica in quattro tempi 

dal gran cerchio d'ombra af- ! 
fiorano delle tracce segrete, j 
residui di un lavoro proprio j 
sul * Carrozzone » rifiutato J 
dai curatori di « Contempo 
ranca » a Roma (si era. al 
lora. nel 1973). Piuttosto che 
ad un precoce ed inopportu
na autoricizzazione. il sen
so dell'evento fa al contra
rio pensare, come già det
to. ad un'ulteriore riprova 

della tensione alla ricerca 
\isuale caratteristica del la-
\oro del gruppo. Del re
sto. v non e davvero que- ; 
sto un caso isolato (di rap j 
porto cioè non tributario, in j 
nessuno dei due sensi, fra j 
arte visiva e teatro): per j 
restare in area fiorentina, 
pur da prospettive ben diver
se, basterà ricordare quante 
proposte da altri gruppi, co

me ad esempio, il « Crf > di 
Kostagno e l'« Ouroboros > 
di Pier'Alh. 

Ancora, in margine all'ul 
timo spettacolo del * Carroz
zone > (g:a recensito in que
sta stessa sede) altri elemen
ti vengono a corroborare 
quanto detto fin qui. Le « Ve
dute di Porto Said > hanno 
presentato infatti tutta quan
ta una serie di referti quan

to mai probanti ai fini del
l'ipotesi enunciata. Intan
to una decisa riduzione del 
coacervo di metafore (lette
rarie e non) che avevano ac
compagnato taluni esiti della 
produzione precedente, con 
particolare evidenza nei 
« Presagi del vampiro ». 

La serie delle » Vedute ». 
dunque, articolate in sei stu
di: interne ed esterne?, il 
dentro e il fuori, lo spazio. 
l'ombra, il gesto e la misu
razione visiva della dimen
sione temporale. Il tutto in 
un'esperienza dedicata non 
a caso a Rimbaud. il poeta 
«veggente» per antonomasia. 
Di seguito, per una campio 
natura inevitabilmente di 
massima, andrà aggiunto al
meno un altro importante 
elemento, sempre in vista 
di una costituzionale ricerca 
di « associazioni schizoidi » 
(Quadri). 

Questo elemento che per 
molti aspetti vien fuori pro
prio da questo recente spet
tacolo. è da ravvisare nella 
disposizione pluridirezionale 
dei vari piani visuali. L'ela
stico. il pendere e dunque 
l'oscillare appaiono qui mo 
menti primari, quasi in oppo
sizione alla ripetizione osses
siva dei diversi stilemi: il 
discorso si fa quindi menta
le. fuori dalle possibilità or
mai obsolete della pura re
tina. 

Si procede per esperimen
ti e per tentativi, con uno 
scarto intellettuale notevole. 
Uno scarto però intorno al 
quale merita rischiare, non 
fosse altro per prendere le 
distanze dalla stanca routi
ne di tanto teatro che di 
alternativo (rispetto ai cir
cuiti già ufficiali) altro non 
mantiene che gli sterili pre
supposti. 

Vanni Bramanti 

NELLA FOTO: maschera del 
gruppo del Carrozzone, foto
grafale da Verità Monsellet 

PISTOIA — Esclusione. 
emarginazione: quali altri 
termini potremmo impiegare 
per la realtà carceraria? Nel
l'opinione pubblica stessa c'è 
spesso un atteggiamento di 
rifiuto nel prendere coscienza 
della vita che scorre « al di 
là del muro ». Kd è facile 
dire che la « questione car
ceraria » — lo mostrano le 
cronache — è tra le più 
drammatiche della patologia 
del « caso italiano » ed essa 
sollecita analisi e conoscen
ze, attenzione e consapevolez
za più diffuse, e soprattutto 
idee e proposte riformatrici. 

Considerando quanto siano 
carenti le une e le altro. 
non può non essere sottolinea
to il valore dell'iniziativa che 
ha portato l'amministrazione 
comunale di Pistoia alla pro
mozione di un concorso a 
premi per opere di ricerca 
e di documentazione sul te 
ma: «Il carcere dopo la ri
forma: realtà e prospettive». 

Il tema del premio « Città 
nuova e istituzioni sociali » 
(che ha avuto come ispira
tore un pistoiese illustre qua
le è l'architetto Giovanni Mi-
clielucci) è stato presen
tato alla stampa, l'altra sera 
al palazzo dei Congressi di 
Firenze, dal sindaco di Pi
stoia Renzo Bardelli. e dal
l'assessore alla cultura Mar
cello Bucci e dallo stesso ar
chitetto Michelucci. Erano 
presenti, in qualità di mem
bri della commissione giudi
catrice. Gianpaolo Meucci. 
presidente del tribunale dei 
minorenni di Firenze; Ales
sandro Margara. magistrato 
di sorveglianza a Bologna, e 
Gianfranco Mannini. giudice 
del tribunale di Pistoia. 

II premio « Città nuova e 
istituzioni sociali » — ha det
to il sindaco Bardelli — ha 
lo scopo di favorire la pro-
du/ione di lavori di indagine 
di documentazioni su temi ri
feriti agli apparati pubbiici. 
in particolare le carceri, gli 
ospedali la scuola. Avrà sca
denza annuale. 

La « questione carceraria » 
è stata appunto ., l'argomento 
prescelto per il 1978, anno 
primo del premio. Potranno 
partecipare al concorso opere 
edite e inedite di diversa for
ma (pubblicazioni, tesi di lau
rea, servizi giornalistici, do
cumentari. filmati ecc.) e di 
diverso campo disciplinare 
(indagini storiche, sociologi
che. architettoniche, giuridi
che ecc.) purché vertano sul
la situazione penitenziale ita
liana dopo la riforma legisla
tiva del 1975 (legge 354). 

All'opera vincitrice sarà at
tribuita la somma di lire un 
milione di lire. « Vogliamo 
sperare — a detto tra l'al
tro Bardelli — che questa 
iniziativa che viene da Pistoia 
possa contribuire ad appro
fondire la coscienza che la 
delinquenza e la violenza si 
combattono non con mezzi re
pressivi più duri ma con la 
costruzione di un vero siste
ma democratico die proprio 
nei luoghi di prevenzione de
ve manifestare il segno della 
sua presenza ». 

Meucci ha definito l'inizia
tiva « un atto di sfida e di 
speranza » (da parte di una 
piccola città e di un giovane 
architetto, ha aggiunto sorri
dendo). Sfida verso una co
scienza collettiva che respin
ge la realtà carceraria, spe-

, ranza che questa possa supe
rare il muro di cinta entro 

ì cui resta segregata. « Finché 
| il problema sarà considerato 

in termini di reclusione e 
,' di sicurezza non avremo 
i scampo ». ha proseguito. « La 
i segregazione de\asta i'uomo 
: maturo e arruola i giovani 
| alia delinquenza ». Si parla 
i di pene alternative. Ma qua-
; li alternative sono concreta

mente possibili? E* questo il 
nodo problematico che potreb
be essere affrontato dalie o-
pere partecipanti al concor
so. Altre indicazioni sono ve
nute dap'.i interventi di Mar 
gara e di Nannini. 

Michelucci. riprendendo il 
tema della « città nuova » che 
ha costituito l'asce attorno a! 
quale ha ruotato tutta 1*» sua 
appassionata attmtà cultura
le e di progettazione archi
tettonica. ha affermato che 
« il carcere deve essere un 
elemento costituivo de'.ia cit
tà come le aitre istituzioni 
sociali ». 

« Occorre togliere :I dia
framma fra carcerati e so
cietà. pensare in termini di 
città nuova a una diversa 
collocazione dell'istituzione 
carceraria. In tanta abbon
danza di premi letterari e 
art.stici — ha detto Miche-
luce: — è posimo questo pre
mio a carattere sociale, con 
cui si apre un discorso su
scettibile di ulteriori svilup 
pi ». Non si può non essere 
d'accordo. 

Antonio Caminati 

Alle 21 il « Buz top jazz cjroup» 

Jazzisti romani 
questa sera 

all'Arci musica 
Stasera alle ore 21, « Jazzincontri » al 

centro Arci musica (via Manara 12 - Fi
renze) presenta una formazione Jazzistica 
romana <. Bu/. Top Jazz Group » che oltre 
agli strumenti classici della tradizione jaz
zistica adopera il flauto e la voce. 

1 giovani componenti del gruppo, pur 
provenendo da esperienze eterogenee, hnn-
no trovato nella musica popolare un rife
rimento omogeneo su cui costruire una lo
ro personale* rielaborazione approfondendo 
cosi un settore di ricerca che. da Mario 
Schlano a Toni Esposito, si è articolato e 

sviluppato nella produzione jazzìstica ita
liana. 

Micaela Grandi (voce) è confluita nel 
gruppo dopo una esperienza di corista; Ni
cola Stilo (flauto) proviene da una espe
rienza di musica popolare condotta nel 
?ruppo di Lodi Moscati; Roberto Fassl 

plano): Riccardo Romei (contrabbasso) è 
stato collaboratore, in varie occasioni di 
Mario Schiano. Don Cherry, Patrizia Sfa
sciteli!: Carlo Bordini (batterla) si è fatto 
conoscere in occasione del meeting giova
nile di Villa Famphili a Roma. 

Dalla fusione di queste esperienze nasce 
un tipo di musica ohe non si avventura 
nell'ambito della sperimentazione e della 
avanguardia, ma mantiene un linguaggio 
rigoroso di ritmo, armonia. 

Un fitto programma di iniziative 

Canzoni, film 
e mostre per 

PAmerica Latina 
« Amerita Latina, argomenti ». è il titolo 

di ima serie di manifestazioni (spettacoli. 
mostre, dibattiti, proiezioni cinematografi
che) dedicato ai paesi dell'America Meridio
nale ed organi/zate dal ». Gruppo di interven
to culturale -> della Casa dello Studente*, dal 
SMS di Rifredi e dalla Casa del popolo di 
Castello. 

Oggi, alle IH. alla Ca>a dello Studente, si 
inaugura la mo.ttrn del pittore messicano 
Roberto Roquc. Il 23 febbraio, sempre alla 
Casa dello Studente di viale Morgagni 51. 
conferenza dibattito su « Le comunicazioni 
di massa nell'America Latina ». Introduzio
ne di Grazio Bicci, del centro studi CTAC. 
Il 2H febbraio, alle 21.15. al teatro dell'SMS 
di Rifredi si terrà lo spettacolo del com
plesso musicale cileno « Killa Cari ». 

Al cinema Castello in questo periodo ver
ranno proiettate cinque pellicole sulla real
tà dell'America Latina. 

Il 20 febbraio (ore 21,15) « Que viva Me
xico •» di Kj/enestejn; il 22 febbraio « I fu
cili » di Ruy Guerra: il primo marzo «San
gue di Condor-» di Sni-Jnes; il 6 marzo «Era, 
sono, sarò ». di Walter Ileynowski e Gerhard 
Heuniann; il !» marzo, infine. « El chacal de 
naliueltoro » di Miguel Littin. 

fonema 
) 

Una scena del film di Ariane Mnouchkine 

« 1789 » una clownerie datata 
sulla rivoluzione francese 

E" indubbio che gli anni 
li porta anche il cinema. 
come tutti gli avvenimen
ti culturali, soprattutto 
quando a passare sulla 
pellicola è uno spettacolo 
teatrale, per quanto for
tunato possa essere stato. 
O il film ha un suo lin
guaggio autonomo (e allo
ra si parla di rapporto 
fra cinema e teatro, come 
ad esempio per il « Marat-
Sade » di Peter Brook ) 
oppure la realizzazione ci
nematografica non può al
lontanarsi troppo nel tem
po da quella teatrale. 

Purtroppo in Italia i ri
tardi della distribuzione 
sono oramai storici e an
che gli sforzi egregi delle 
piccole cooperative indi
pendenti rischiano di n-
c a d e r e nell'inattual.tà 
quando non sono sostenu
ti da una efficace diffusio
ne (tempestività rara in 
Toscana). 

E" un po' il caso di 
17.S9, il film di Anane 
Mnouchkine del 1974. ac
quisito dalla cooperativa 
deìi'ARCI. che e la regi
strazione dello spettacolo 
omonimo presentato dal
la compagnia del Theatre 
du Soleil nei vasti spazi 
della Cartoucherie di Vin-
cennes. Lo spettacolo era 
nato a Milano nel 70 e 
coglie le suggestioni sceni
che de! teatro di Luca 
Ronconi, con i complessi 
decentramenti spaziali m 

mezzo ai pubblico attore-
spettatore. Rivedere oggi 
sullo schermo quel signi
ficativo momento della 
sperimentazione teatrale e 
indubbiamente interessan
te. ma ne risulta certo 
affievolita l'attualità cul
turale se si pensa che nel 
frattempo la Mnouchkine 
ha realizzato «1793», con
tinuazione ideale delle 
sue cronache della rivo
luzione francese, e il più 
recente « L'age d'or ». Con 
una compagnia affiatatis-
s.ma di attori-acrobati-
giocolien. luso di masche
re e trucchi erotteschi. co 
stumi sgargianti e simbo 
Lei. la Mnouchkine ha ri
costruito gli episodi sa
lienti della caduta storica 
dcll'Ancien Regime in una 
sorta di animato circo a 
pai piste, dove la farsa 
popolare dei personaggi 
buffoneschi di nobili, ari
stocratici e borghesi si in
terseca al dramma di una 
rivoluzione ben più radi
cale nelle intenzioni, di 
popolo basso, sfumata nel 
.-angue e nella repressio 
ne. nonostante gli infiam
mati oratori di Marat e 
di Gracco Babeuf. 

Dalia presa della Basti
glia a'.Ia marcia d^lle po
polane su Versailles alla 
cattura di re Luigi, addi
tato allo sdegno dei fran
cesi come traditore, le fa
si dell"89 si spiegano in 
un incessante e festoso 

movimento, carico di sug
gestioni spettacolari che 
nella dimensione di tea
tro di piazza attenuano 
nuche la schematicità vo
lutamente didascalica dei 
simboli e degli schiera
menti. 

Le classi emergono ni
tide, quasi caricature, in 
questa rivisitazione pole
mica e grottesca della Ri
voluzione borghese per 
eccellenza, sacra ai fran
cesi come il loro tricolore. 
e dalla notorietà dei fat
ti rivissuti scaturisce la 
partecipazione ideologica 
ed emotiva del pubblico. 
avvolto e coinvolto dalla 
rappresentazione, dai Iaz-
z.. dalle smorfie e dalle pi
roette come dalle violente 
invettive dei tribuni del 
popolo. 

La macchina da presa 
segue diligentemente la 
evoluzione non sempre fa
cile dei movimenti di sce
na. avvicinandosi con in
tenzione ai volti clowne
schi degli attori, confon
dendoli tra quelli attenti 
o sorridenti del pubblico 
in questa gran festa popo
lare della rivoluzione e, 
unico occhio tra i presen
ti. rilesse in uno sguardo 
di insieme il frantumarsi 
delle scene. Unico rim
pianto è questo inqualifi
cabile ritardo, come una 
occasione mancata. 

9* m. r. 
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In massa domani al Metropolitan con Valenzi e Natta 

Manifestazione per il «patto d'emergenza » 

Domani , al le ore 10. a: 
c inema Metropolitan, i 
compattili Maurizio Valen
zi. .sindaco di Napoli, e 
Alessandro Natta , presi
dente del gruppo dei de 
pittati comunist i , interver
ranno alla mani fes taz ione 
che vuole rappre.ient.tro 
un m o m e n t o di particola
re Imitegno del part i lo a 
sos tegno della proposi.i 
del « patto di emergen 
za » tra tut te le torze pò 
l it iche democrat iche per 
fare uscire il paeve com
pless ivamente. e Napoi: e 
la Campania In p-mico-
lare, dalla profonda crisi 
che attraversano. 

Non si tratta di reto. i 
ca o di narcisist ico coni 
piacimento, ma va detto . 
con estremo senso del'a 
realtà, che veramente si 
avverte non solo in città, 
ma in tut ta la p r o v i n c a . 
un interesse particolare 
per questa iniziativa che 
è s tata preceduta da de 
c ine e dec ine di assem
blee nel corso del le quali 

il d ibatt i to è s ta to vivace, 
La mobil i tazione del par 

t ito in questi giorni è ve
ramente notevole e s ta a 
s ignif icare che è ferma !a 
determinazione |k>r impri
mere una svolta nel modo 
di governare il paese e il 
Mezzogiorno. facendola 
passare attraverso l'unità 

Di qui il particolare r. 
Uovo, per il m o m e n t o in 

cui è s ta ta organizzata, del 
la mani l e s taz ione di do 
mani al Metropolitan. Il 
« pat to d'emergenza », s<-
è una propasta indispen 
sabile per far uscire il 
paese dalla crisi, lo e OC 
possibile ancora di più 
qui a Napoli dove i mali 
nuovi si aggiungono a 
(nielli ant ich i determinan
do una s i tuazione di ecce
zionale gravità. I«i mani 
fest azione vuole anche ri 
ch iamare le altre forze pò 
l it iche democrat iche alle 
loro responsabilità. Nessu
no può puntare alla poli
tica del tanto peggio tan
to megl io . 

Agghiacciante vicenda ad Aversa per due ragazze di 15 e 17 anni 

Pestaggi contìnui in famiglia: 
due sorelle salvate dal pretore 
Il giudice tutelare ha accolto le richieste di Pina e Rosa fuggite di casa per i maltratta
menti dei genitori - La famiglia è in buone condizioni economiche - Denuncia alla procura 

Fino a tarda sera il dibattito in consiglio comunale 

La DC parla di coinvolgimento 
di tutte le forze democratiche 

L'intervento del democristiano Pomicino con nuove, anche se ancora insufficienti, aperture - L'intervento del 
repubblicano Galasso - Alla Regione lo scudocrociato si impegna a formulare entro sabato una proposta precisa 

NAPOLI — *C"è bisogno (li 
un nuovo progromma, capa
ce di coinvolgere in un rap
porto nuovo tutte le forze po
litiche e democratiche per il 
superamento di un quadro 

continuato polemicamente — 
non con Io stakanovismo di 
questa Giunta, ma facendo le 
sce l te necessarie , dando « to
no » alle istituzioni, stimolan
do l'impegno civile di tutte le 

politico che riteniamo insuf 1 forze produttive 
fidente ». Così il democri
st iano Cirino Pomicino ha 
chiuso il suo intervento in 
consiglio comunale, dove è 
continuato — sino a tarda s e 
ra - - il (libatilo sugli incontri 
di Roma tra Comune di Na
poli e ( ìoverno. 

Il dibattito — che mentre 
andiamo in macchina è anco
ra in corso — dovrebbe con 
eludersi con un ordine del 
giorno con cui si sollecita il 
governo Andreotti a |)orre in 
primo piano, nel programma 
del nuovo governo il * proble
ma Napoli ». AI discorso di 
Cirino Pomicino è seguito 
quello del repubblicano Ga
lasso. che ancora più chiara
mente ha posto I'accent(» sul
la necessità di creare a Na
poli un nuovo clima politico 
per far fronte alla grave c-
mergenzn in cui versa la cit
tà. 

La proposta della DC di un 
nuovo programma, di un mio 
vo quadro politico — ha det
to il consigliere Pomicino — 
nasco dalla necessità di da
re credibilità a Comune. Cre
dibilità. che si acquista — ha 

Tutto questo — secondo Po
micino — non ci sarebbe sta
to: ci sarebbe stata invece li
na sostanziale inerzia dell'am
ministrazione. Pomicino, in 
minio non convincente, ha cer
cato quindi di Tare una dife
sa d'ufru-io dell 'atteggiamen
to. certo non sempre respon
sabile. assunto dalla DC in 
Consiglio comunale. Per quan
to riguarda la relazione del 
s indaco Valenzi. sugli incon
tri di Roma, ha parlato tra 
l'altro di un vecchio sindaca
lismo che riaffiorerebbe — 
ad esempio — quando si ma
nifesta preoccupazione |>er il 
fatto che l'Italsider non at
tua il turo over. Ma la DC di 
fronte ai gravi problemi del
la città deve , oggi a nostro 
avviso , porsi il problema di 
un maggiore coinvolgimento 
di tutte le forze politiche, in 
modo più netto. 

l 'na prima ris|X)stn al le 
affermazioni del de Pomicino 
è venuta dall' intervento del 
repubblicano Galasso, il qua
le ha subito espresso un giu
di / io nettamente positivo sul
la relazione del s indaco Va

lenzi. entrando poi nel meri
to del le questioni sol levate da 
Pomicino. Galasso ha detto 
che il bilancio di questi anni 
di vita della Giunta di sini
stra non è certo entusia
smante . 

Ma la DC — ha immedia
tamente aggiunto —. deve am
mettere che gran parte del
l'inerzia è dovuta alla giusta 
ricerca di una targa intesa 
tra le forze democrat iche; ed 
è questo — ha continuato — 
un atteggiamento positivo da 
sottol ineare. 

Galasso ha poi parlato del
l'opposizione fatta in Consi
glio dalla DC. « Opposizione 
— ha detto — che non posso 
certo condividere per ragioni 
di schieramento, ma che è 
stata in genere precisa e pun
tuale ». Positivi infatti, sono 
stati i due voti sul bilancio 
che hanno costituito un giu
dizio di tollerabilità della si
tuazione politica, concluden
do Galasso ha affrontato il 
tema del su ,x. ,ramento dell'at
tuale quadro politico. « Stia
mo attenti - - ha detto, rivol
gendosi principalmente alla 
DC — qui a Napoli siamo sta
ti sempre all'avanguardia per 
quanto riguarda i rapporti pò 
litici, potremmo ora trovarci 
in posizioni di retroguardia 
rispetto al quadro che si va 
definendo a livello nazionale*. 

Infine Galasso ha solleva

to perplessità sulla necessi
tà di ripercorrere vecchie 
s trade, come quelle delle di
missioni della attuale Giunta 
e di un mandato esplorativo. 

• * * 

Ancora una volta la DC è 
venuta meno all ' impegno per 
una protxtsta precisa in ordi
ne al quadro politico che de 
ve consentire la soluzione del
la crisi che ormai blocca la 
Regione dal 29 dicembre 
scorso . 

Il giudizio sul comportamen
to della Democrazia cristiana 
nella riunione che si è tenu
ta ieri pomeriggio tra le for
ze dell 'arco costituzionale non 
può essere che fortemente cri
tico. I / incontro era stato fis 
sato non solo por procedere 
alla valutazione del lavoro 
svolto nei giorni scorsi dai 
due gruppi di studio, rispetti 
vamente sul programma e sul 
la riforma istituzionale del
l'ente. ma anche |>er vagl iare 
contestualmente le proposte 
sul quadro politico 

Il silenzio della IX" sulla 
formula che dovrebbe, .sul pia
no operativo, attuare il pro
gramma concordato è inani 
missibile. Le posizioni di cia
scun partito sono note da tem
po. C'è il PCI. ma non solo 
il PCI. anche il PSI e il PRI 
(e . sia pure con sfumature 
diverse , il PSDI) . che chie-

Due sorel le . Pina di 15 anni 
e Uosa di 17, hanno o t t e n u t o 
dal g iudice tutelare di Aver
sa. pretore Aldo Cozzella. la 
autorizzazione a non far più 
ritorno nel la casa dei g e n i t o 
ri. da dove erano s cappate 
sabato scorso dopo l'ennesi
ma scarica di l egnate . 

Il pretore ha ascol tato , se
para tamente . le ragazze e i 
genitori : gli è bastato pochis
s imo per e m e t t e r e nel giro di 
12 ore, un'ordinanza con la 
quale accogl ie la r ichiesta 
delle d u e sorelle, e un'altra 
con la quale t rasmet te alla 
procura del la Repubblica per 
i minorenni una denunc ia 
per m a l t r a t t a m e n t i cont inuat i 
in famiglia (reato che preve
de una pena fino a 5 anni di 
rec lus ione) . 

La tragedia di Pina e Rosa 
non si svo lge in un a m b i t o 
famil iare da « s o t t o s v i l u p p o » . 
Il padre, 47 anni , è un im
piegato del le Tramvie Provili 
ciali di Napoli , un'azienda di I 
trasporti , con uno s t ipendio | 
Intorno al le 700 mila mensi l i . > 

Le ragazze, purtroppo, non 
erano alla loro prima espe- | 
rienza di fuga da casu in se j 
guito a ma l t ra t tament i , ma i 
s tavol ta s o n o andate nel lo j 
s tud io di due giovani avvo ; 
ca tes se napole tane . Klena 
Coccia e Maria Rosaria Del 
Regno. Avevano sul corpo e 
sul volto le tracce di terribili 

I percosse: la più grande, di-
! m e s s a a p p e n a 7 giorni prima 
i dal l 'ospedale dove aveva su-
i bito un in tervento chirurgico. 

era s ta ta colpita oltre c h e 
con pugni in testa, a n c h e con 
calci su l la ferita. 

A Pina, la quindicenno , 
padre e madre h a n n o i m p e 

Il Comune ha subito provveduto all'assistenza 

Famiglie di via Ferriera occupano 
una scuola vuota di Poggioreale 

dono un governo diverso e più 
avanzato iter affrontare i 
drammatici problemi della d i to di proseguire la scuola 
emergenza. Di fronte a questa 
chiara richiesta la DC d e v e 
pronunciarsi, non può dare 
mano a ulteriori manovre di
latorie che . d'altro canto, non 
sarebbero tollerate dalle altre 
forze politiche dell' intesa, per 
le quali è necessario si Tac
cia rapidamente chiarezza. 

Dal momento che si è ri
tenuto di dover approfondire 
ancora alcuni aspetti del do
cumento elaborato dai due 
gruppi di lavoro, si è conve
nuto. al termine della riu
nione. di aff idare questo ap
profondimento agli s tess i 
gruppi di studio che esauri
ranno ta le compito nelle gior
nate di lunedi e martedì pros
s imi. 

Mercoledì la DC si è impe
gnata a convocare i suoi orga
nismi direttivi per un'esame 
della situazione che porti a 
formulare una precisa propo
sta politica che sia adeguata 
alla eccezionalità della situa
zione. Per sabato, infine, o 
stato f issato un nuovo e con
clusivo incontro. Se in questa 
circostanza non sarà possibi
le pervenire ad una soluzione 
valida della crisi è chiaro 
c h e i comunisti non potranno 
che trarne le conclusioni del 
caso . 

Dopo l'agitazione di questi giorni 

Ospedali: adesso bi 
affrontare i vecchi mali 

A colloquio con il compagno Elio Esposito, della segrete
ria nazionale della FLO, sull'ipotesi di accordo siglata 

Il giornalista svizzero scomparso 

• ta - - in decine e dec ine di j 
i assemblee — da tutti i lavo- • 
i rat ori. j 
i A proposito di queste» ac- j 
i cordo già si sono diffusi com- I 
I menti che non tengono in de- \ 
< b:»o conto il reale contenuto ; 
: del documento. Sarà dunque 

of fermarsi MI alcuni 

cordo sull'ipotesi di contratto 
nazionale dei lavoratori ospe 
daheri : ipotesi c h e dove or.i 

f i partitep) 

' essere discussa ed approva- f valutazioni che s iamo riusciti j 
a battere il trattamento del j 
governo di farci un contrat- j 
to " a carte carbone " ri
spetto agl i statali , afferman
do in due mesi di trattative. 
ad esempio , il nostro diritto 
a meccanismi di progressione 
orizzontale delle carriere for
temente perequate rispetto al
le soluzioni raggiunte da al
tre categorie . 

* Questa ipotesi d'accordo 
— conclude Elio Esposito — 
rappresenta una risposta che 
può compless ivamente rite 
nersi positiva, anche se il 
giudizio definitivo è affidato 
ora ai vari organismi sinda
cali e ai lavoratori >. 

Intanto il consiglio di am
ministrazione degli ospedali 

L'na volta rientrata l'agita 
zione dei lavoratori ospeda
lieri i malati , che ;n questi 
p.orni continuano ad affollare 
l e corsie abbandonale nel pe 
ri<xlo più caldo dello sciopero. 
tornano ora a fare i conti 
con i * m a h > antichi dei no 
stri ospedali . con la in.tde-
jzuattvza delle .strutture, con j u'ilc 
la carenza di personale . ; appetti quahficant. dell 'ac 

F! clima all'interno dogli . cordo. 
ospedali napoletani è eomun ! » Non e vero, ad esempio 
quo cambiato, è ora più di j — o W Elio Esposito della 
stc.vo. In parte c iò è stato ! segreteria nazionale della Fe-
f a v o n t o anche dalla notizia j derazione U n oratori Ospeda-
« fresca * del raggiunto ne 

ASSEMBLEE SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

A Por: e e G ;m*i. « 3. e '.7 
con Dc.-nara; » Mara-io € Gr ics » 
«..e 13 con An!.;:o.f : a Ste-.a 
« G>3so.e » coi SandomcT co e 
D. Mani o. 
ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA OPERAIA 

A Granano a' e 1S «.-1 T_-
t>* * • » Erco.ano « Lan'-i » 3.:e \ 
13.30 con A. Mola. 

beri — che i co>ti del contrat
to saranno scaglionati in tre 7 

• anni. Î a decorrenza del trat* 1 
! lamento economico è quella ; 
j prevista dall 'accordo del pub- l 
'• blico impiego e c ioè dal 1. ot- j 
i tobre di quest'anno ». 1 riuniti di Napoli con un conni 
t Altra questione di cui si è 1 n.ealo e m e s s o ieri, ha preso 
1 d-.scis.v-t molto è quella del- . atto della sospensione dello j 
j Io inquadramento dei perso j sciopero i 
• naie. ! Nel documento si riconfer • 
i t lì personale aus. l iario — I ma la disponibilità del consi- j 
i aggiunge :i M a r c i a n o della • alio di amministrazione a ri ] 
, KI.O — viene inquadrato ad > corcare tutte le possibili so , 
i un hvcY.it retributivo superio- \ lezioni per superare ic diffi j 
; re a quello richiesto dalla ! - " - ~ u ~ "•' -"' """* r*"" 
I piattaforma di Riccione. Quo- ! 

>ìo tipo di soluzioni* >i collo* a 1 
.ìH'.nterno di una linea *.' ; 
ha nella d i f o a della scala ; 

Per 4 giorni vaga in città 
poi decide di suicidarsi 

in un albergo alla Ferrovia 
Era giunto a Napoli per seguire la partita 
Italia-Francia - Ha lasciato laconici messaggi 

Si è impiccato con la cin- ' ta Italia-Francia del s e t t e -? 
ghia dei panta loni il giorna- t a Napoli-Inter, lunedì aveva 
l ista svizzero J e a n Claude j a f f ermato di voler partire. Ha 

avv i sa to il proprietario del
l'alberilo « Viola » ed è uscito. 

Da allora l'ha visto vivo, par
landogli . so lo un d ir igente 
della s taz ione di Pozzuoli che 
l'altra m a t t i n a al le 4 gli ave 
va parlato per qualche mi
nuto prima che io svizzero 
prendesse il treno per Fuo-
n grotta. 

Nel le tasche del suicida .-n 
n o stat i trovati numerosi bi
glietti del la Cumana. dell'* 
Circumvesuviana ed u n o de
gli scavi di Pompe:, a dimo-

! Marcel Blazy c h e da quattro 
i giorni non dava più notiz ie 

1 

dell 'obbligo: Uosa è cos tre t ta 
a frequentare il terzo a n n o 
al l ' ist i tuto tecnico commer
c ia le « A l fonso Gal lo » di A 
versa senza i libri di t e s t o : i 
genitori, c h e non vo levano 
farle proseguire gli s tudi , si 
s o n o rifiutati di comprarli e 
la ragazza s e li faceva me
s tare dalle c o m p a g n e di scuo
la. 

Fra i due genitori (lui è un 
t ipo mingher l ino , lei massic
cia e t raco tante ) e fra costo
ro e i figli — h a n n o un'altra 
ragazza. un masch io di 
18 anni e una bambina di 8 
- - ci s o n o c o n t i n u e liti, c h e 
spes so h a n n o provocato l'in
tervento di polizia e carabi
nieri, c h i a m a t i dai vicini. 

La madre , in particolare. 
h a d i m o s t r a t o a n c h e in altri 
modi la sua « a n t i p a t i a » per 
R o s a : q u a n d o questa a v e v a 
appena 12 anni g iunse addi
rittura a denunciar la soste
n e n d o c h e usava la droga. 
V e n n e r o un nugolo di poli
ziotti . il pa lazzo fu c ircondato . 
per prendere la ragazzina e 
portarla via Ma natura lmen
te si scopri ben presto, con 
un « n a r c o t e s t » che non c'e
ra nulla di vero in q u a n t o 
aveva d e t t o sua madre. Ep
pure. n e s s u n a c o n s e g u e n z a 
giudiziaria c'è s ta ta per que
s ta oscena ca lunnia ai d a n n i 
di una bambina , so t topos ta 
ad una s imi l e tremenda espe
rienza. 

Al commissar ia to di Aver
sa. peraltro, conoscono b e n e 
i due con iug i : quando, s a b a t o 
sera , le d u e ragazze furono 
trovate so l e e p iangent i per 
la s trada «stavano a n d a n d o 
proprio al commissar iato» un 
funzionario t e l e fonò ai geni
tori d icendo c h e avevano tro
va to le figlie, c h e ven i s sero a 
prenderle . Risu l ta c h e dove t 
t e ins i s tere e c h e alla f ine fu 
la madre a venire; e q u a n d o 
fu a m m o n i t a per i maltrat
t a m e n t i ev ident i , la d o n n a 
rispose, più o meno , c h e le 
figlie erano sue. e poteva pie 
chiar ie c o m e le pareva. I 

Giovedì scorso le d u e ra ; 
eazze s o n o riuscite a venire a > 
Napoli e ad andare a l lo stu- j 
d i o del ie d u e giovani avvoca- j 
t esse . Gioved ì è s t a t a da 

Ventisei famigl ie hanno 
lasciato le baracche di via 
Ferriera e. alcune, la eoa 
lutazione con altri in ap 
parlamenti del rione lai/. 
/.atti, ed hanno occupato 
una scuola da teni|H> vuota. 
la « Mastriani » di via Mi
chele Parise , una traversa 
di via Poggioreale . 

Si tratta di uno stabile 
che una decina d'anni fa. 
non si sa bene |M»r quale 
motivo, venne abbandonato 
ma per il quale si continua 
tuttora a pagare il fitto. 
Per utilizzarlo il grup|>o 
POI al consiglio di (mal
tiere aveva proposto di 
farne sede del c o n s i g l i 
stesso e della sezione imi 
nicipale. Dall'altro ieri no: 
te i baraccati lo hanno ri 
pulito da cima a l'ondo. 
hanno s istemato anche lo 
impianto elettrico, rimesso 
in funzione 1 servizi che 
erano fuori uso per l'ab 
haudono. 

Subito dopo la segnala 
/ ione del l 'ass istente socia 
le del Municipio di Poggio 
reale, l 'assessore all'Assi 
s ten /a . compagna Emma 
Maida. si è recata sul 1*0 
sto ass i eme al consigl iere 
comunale PCI Aldi C< mia 
mo e ai consigl ieri di 
quartiere Ernesto Mostar 

di e Antonio Rossi . I.'as 
sessorato ha disposto ini 

mediate misure per aiuta 
re 1 baraccat i : ieri inatti 
na un medico del Comuni* 
ha sottoposto tutti i barn 
bini e donne gravide ad 
una accurata visita: mot 
tissimi sono affetti da ca 
tarro bronchiale e da altri 
malanni '-o.itratti pei il 
freddo, l'umidita e ie con 
di/ ioni malsane <h vii.;. 

E" stato disposto un so 
pralluogo dell'ufficio ma 

nutenzione per il ripristino 
immediato di vetri, tubato 
re, impianto elettrico ecc . 
Ieri c'è stato, infine, un 
intervento per 1 circa HI 
bambini e ragazzi che. 
mancando la scuola di ade 
guati servizi, sono stati 
IMirtati in pullulami dalle 
assistenti sociali (ass ieme 
ad alcune mamme) per es 
sere lavati, sotto'iosti a! 
taglio dei capell i , e q.i;n 
di riforniti di generi di 
vestiario. !" stata anche 
assicurata la fornitura di 
latte. 

Per questa mattina, infi
ne. è previsto un accora 
to censimento che non ri 
guarderà solo le famigl ie 
che hanno (tortalo letti '• 
supiH'Ilcttili nella scuola. 
ma anche ((nelle che sono 
rimaste nelle orribili ha 
l a c c h e di via Ferriera (a 
(toea distanza, nei pressi 

del passaggio a livello del 
la ferrovia). Ieri mattina. 
inoltre, gli occupanti «u 
sono riuniti 111 assemblea 
ass ieme ai compagni Mo 
stardi e Kossi. del consi
glio di quartiere, per nomi 
nare un comitato ristretto 
di loro delegati che si f.ic 
* 1.1 |Mirtavo( e delle richie 
ste e del le projtostc degli 
occultanti 

L'edificio - - tre piani. 
una vecchia costruzione 
che fu p.ir/ialmciitc riatta 
ta quando fu lasciata libe 
ra dalla scuola — ospita 
adesso in ogni aula una 
famigl ia: si tratta d> mi 
elei assai numerosi, fra i 
quali ieri mattina c'era 
molta preoccupazione e le 
voci di nuovi arrivi, di ten 
lativi di specula/ ione, si 
diceva che qualche prò 
prielario di baracca vole 
va intrufolarsi la in m e / 
/ o (tur continuando a preti 
dei si la * rendita •. del 
l'abituro. 

Occupanti e compagni 
del consiglio di quartiere 
sono comunque decisi alla 
massima vigilanza anche 
(ter ribadire che sulla vi 
cenda non c'è spazio per 
alcuna specula/ ione ixtli 
l i e i , e c'è anche, an / i . la 
massima fiducia nell'ap 
(Mtggio del Comune alla lo 
l o lotta |»er la c a s a . 

I segni preoccupanti della crisi che incalza 

Da Arzano nuovo allarme 
per le piccole imprese 

Lunedì un incontro promosso dal Comune con sindacati e par
t i t i - 8100 senza lavoro in sei mesi - Un'indagine nei vari settori 

Emesse altre 5 
comunicazioni 

giudiziarie per i 
« ricoveri facili » 

La falcidie di piccole Im
prese e. quindi , di posti di 
lavoro non ha saste; anzi , si 
può t ranqu i l l amente al ferma
re c h e nel l 'ul t imo a n n o si è 
intens i f icata . N e sono coin
volti tutt i 1 settori , dal rnt 

j t a lmeccan ico al tessile, dal 
ì c h i m i c o a quel lo a l imentare . 
! e le notiz ie di az iende piccole 
j e med ie c h e ch iudono o c h e 
I sono in diff icoltà, che licen 
i z iano o ricorrono alla cassa P e r lo scandalo dei * rico

veri facili * concessi a dete
nuti delle carceri naixiletane. 
il g iudice P a c e ha e m e s s o al- j 
tre cinque comunicazioni gin j 
diziarie. A riceverle sono sta- j 
ti tre detenuti, un infermiere j 
del Cardarelli ed un custode ! 
del lo s tesso ospedale . 

I tre detenuti sono: Clio : 
vanni D'Auria di 55 anni (in i s e n t e neppure il s i n d a c a t o 

c h e h a n n o vi ta breve e pre 

to; le minacce di licenzia 
ment i o di chiusura che pe 
s a n o sulla e let tromeccanica 
R e t a m di S Giovanni , sulla 
Cei-Hud (carpenteria t; la 
chiusura della elettronieccani 
ca Comet del Fusaro. per a 
vere una idea, peraltro mitilo 
lontana dal reale, del lo stili .-

' c idio d i e colpisce il s e t l o i e 
j meta lmeccanico . 
j Molto colpite a n c h e le me-
i die e piccole az iende chimi-

! integrazione, sono ormai cosa che. a partire dalla Vetro 
quot idiana c h e toccca tut ta la 
provincia. 

Ne sarebbe lecito presume
re c h e le d imens ioni dell'epi
demia s iano valutabili dai 
dati disponibil i . Perché bi
sogna met tere nel conto tu t to 
quel pulviscolo di minutiss i
m e imprese dove non e pre

liberta provvisoria): Danie le 
Calabrese di 22 anni (in car
c e r e a Poggioreale per gravi 
reati) ed Ercole Procida di 
41 anni «attualmente in car
c e r e a Proc ida) . 

L'infermiere è Pasquale Ca
ruso di 2»j anni c h e r is iede 
al rione I-auro 4. la quinta 

di se. ; 
A scoprirlo è s t a t o il t i to j 

lare di un albergo della fer- J 
rovia che lo aveva acco l to | 
l'altra sera. Alle 13 di ieri. ; 
però, l'uomo non era a n c o r i ; 
.sceso. Dopo aver bussato più ! 

volte alla sua s tanza ci si è ! 
decisi ad entrare. Ed è cosi ì 
c h e sì è scoperto il corpo del j 
giornalista svizzero. i 

J e a n Blazy h a g irovagato j 
per quattro giorni nel la n o i 
s tra c i t tà e nei dintorni 

comunicazione giudiziaria è 

j q u e s t e presenta ta r i s t a r e » "al j * t a . t a . . e I?f s ' s a "*?. < ; ™ f r < , n t i , ? 
giudice tute lare perché per- — - • • » -

; m e t t e s s e c h e non n e n t r a s s e -
i ro più a casa , n o n c h é la de-
i nunc ia per m a l t r a t t a m e n t i 
j cont inuat i ed a t r a v a t i . Ieri 
i m a t t i n a i! g iudice aveva e ia 
j provveduto a trovare un t e t t o 
! per Pina e Rosa , des t inando le 

— secondo 
r ichiesta — 

la loro e spressa 
•n u n is t i tuto , e 

Catello N'occra di 4f* anni ahi 
tante in vico Nicolardi •"*". 

Con queste comunica/ ioni 
sono arrivate a 15 le per.-one 
coinvolte nello scandalo dei 
-. ricoveri fatili ». 

Come î ricorderà tutti gli 
accu-a i i devono rispondere 
del l 'aver favorito, con cartel-

! 
La d e n u n c i a per mal;rat- j 

:«.r.cr.:i — trasmessa a l la | s traz ione del suo girovagare 
Aveva abbandonato ra'.berzo « Ha lasciato a n c h e un laco- t procura del la Repubblica — | 
« Viola « in cui aveva al log ! n i c o mess»gpo in cui ha , o . tre che ai genitori è s t a t a l 
sriato durante la permanenza j scr i t to c h e il s u o gesto era j e s t e s a a n c h e al frateKo 18en- j 
a Napoli , lunedi scorso. Ve- I r:voito contro questa «soc ie - { ne che pare desse loro m a n - • 
n u t o per assistere al la parli- • tà corrot ta» . ; forte nei pestaggi . J 

riservandosi di n o m i n a r e u n j ]v c l iniche fasulle, referti m e 
i tutore . ! rì^.j f a j - : v c o „ j v ;<1 | a degen

za in o-pedale di alcuni de
tenuti. II ca so più c lamoroso 
è stato qneiio «ì; Ammaturo 
clic, con cartel le c' iniche di 
altri, risultò affetto addirittu
ra da un cancro. 

Crolla un muro: 
sfrattate 

15 famiglie 
alla Sanità 

PICCOLA CRONACA 

CONGRESSI 
A S. Antimo a..e 13 co-i De: 

R o. ad Arp.no < Ai.ca:* > x.e 
13.30 con La.S3t:.3. a C'.SJXI.TO 
* e 13.30 con Armano e Caira!-
d: ad Anacapri a:.e 1S.30 coi 
Russo; a Fratta.-n no-e ai'e 
con L.^jori * Seti a-:c. 
PRECONCRESSI 

A Casandr.no a. e 1S con Or-
pc .o: a Cappe.la C3-.3 Ji. e e 1S 
con 0;.v?jra. a Ca vano ì"c 9.30 
de.la ce iu.a A:so enn L guo'i 
RIUNIONE 

A G -jg..ano « Togi.an. » 
18 de, g-jjpo co.-is.3-c. 
r^git'.ei'.t di'.* sci on e de. 
bvifi con Daitor.no. 

1 mob:le uno strumento deter- ! l'intervento 
minante 

< Oggi — aggiunge il com 
pagnò Esposito, affrontando ' limit 
ora il tema nei suoi aspetti j 

i s 30 i S f w a h — convivono d i \ ers i j 
; t p i di contratto per quanto ( 

j riguarda il pubblico impiego, t 
! La omogeneità di questi con-
1 tratti e una linea di tenden 
! za che non può. però, sfocia-

coltà che sinora si sono frap 
poste all ' integrale attuaz.one 
dell 'accordo unico nazionale j Quindici famiglie della Sa-
di lavoro del 1D74. E' a que- j n i t , , s o : h 1 s tate fatte sgombe-
sto proposito che si sollecita ( r a r c clnllo loro abitazioni per-

della Regione. • t j : c . i m muro maestro di un 
Nel comunicato si invita inol • palazzo è crollato. 
tre la Regione « a rivedere i ! E' stata una parete portan-

posti dalie leggi ine ' t e dell'edificio di Vico Tessi-
rcnti la copertura delie pian j torc 18 a cedere ieri mattina 
te o r g a n i c h e » . Si richiede, j intorno al le 11. 

IL G I O R N O 
Ozz; sabato 18 

; ducei 21: riviera d. Crr.aia 
febbraio. ! ~,: v : a Merze i l ina 148. S a n 

I Oeicmas:;co Giulia 
ì Mansueto» . 

infine, alla Regione una veri
fica del le piante organiche 
in rapporto al le minime e s -
genze d; funzionalità dei ser-

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati VÌVI 67: r .chieste di 
pubblicazione 25: m a t n m c n i 
religiosi 11; matr .mcni civil i 
3: deceduti 28. 

LUTTO 
E' m o n o il c o m p a g n o so-

E così ieri, in serata, una i c ial ista Anton io De Luca. Ai 
quindicina di famigl ie hanno 
dovuto lasciare le proprie ca- [ 
se . La circolazione stradale j 

vizi e si r iconosce valida la j in v ico Tessitore e n via Sa-
ì re m un contratto unico, an- \ iniziativa delle forze politiche j lita Pirandois. è bloccata, i 

a. e } che per mantenere le spec.fi- j diretta a una indagine cono- j nella prima strada fino al nu- j 
" " I e t à del le singole categorie. • scit iva. a livello parlamenta j mero c iv ico 20. nella seconda | 

l * Ed è sulla base di queste ', re, sulla situazione sanitaria • lino al numero 83. I 
. ; . i e 

familiari tutt i g iungano le 
condogl ianze della cellula dei 
ferrovieri e della redaz.one 
del l 'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
S a n Ferdinando: via Ro

m a 348. Montecalvario: piaz
za D a n t e 71. Chia ia: via Car-

• domani ! Giuseppe: 
• 1. Mercato 
i Garibaldi 11. S . Lorenzo - Vi 

car ia : via S. Giov, a Carbo
nara 83; staz. centrale corso 
Lucci 5; ca la ta Ponte Casa
nova 30. Ste l la - S. Carlo Are
n a : via F o n a 201: via Ma-
terdei 72: cor^o Garibaldi 
218. Colli A m i n e i : Celli Ami
ne; 249. V o m e r o - Arenel la: 
v.a M. Piscieel l i 138: Via L. 
G iordano 144: via Merhani j 
33: via D. F c n t a n a 37: via S:- ; 
m e n e Mart .n : 80 Fuorigrot-

I t a : piazza Marc 'Antomo Co-
j l enna 21. S o c c a v o : via Epo 

m e o 154. M i a n o - Secondigl ia-
n o : corso Sccondi^l iano 174. 
Bagno l i : Campi Flcprei. Pon-

g ioreale : piazza Lo B . a n c o 5. 
Pos i l l ipo: v.a Petrarca 173. 

la Monteo l ive to i P ianura : via Duca d'Aosta 13. 
Pendino: piazza ! Ch ia iano - Marìanel la • Pisci

n o l a : S. M.tr.a a C u b . t o 441. 

t lcel l i : via Ottav iano . 
r-un- j 
PO* | 

NUMERI UTILI 
Guardia medtea c o m u n a l e 

gratuita , notturna, fes t iva , 
prefes t iva , t e l e fono 315.032. 

Ambulanza c o m u n a l e gra
tu i ta e s c l u s i v a m e n t e per 11 j 
trasporto malat i Infett ivi , 
orario &20. tei . 441344. ! 

Pronto in tervento s a n i t a r i o j 
c o m u n a l e di vigi lanza a l imen
tare , dal le ore 4 del m a t t i n o 
a l le 20 (fest ivi tM3>, te lefo
n o 294 014 294 202. 

S e g n a l a z i o n e di c a r e n z e 
Igienico sani tar ie dal le 14,10 
a l l e 20 ( fest ivi 9 1 2 ) , te lefo
n o 311935. 

caria, sorgono e s compa iono 
quasi senza traccia, travolte 
dal le v e n t a t e di crisi, ma che 
pure lasc iano vuoti nei livelli 
di occupazione . 

Comunque , un da to abita 
s tanza a t tendib i l e fa ascende
re a 8100 il numero di lavo 
ra ton l icenziati o incesi n 
cassa integrazione in impren
di piccole d imensioni del la 

j nastra provincia neuli ult imi 
i sei mesi . 
I Recentemente- un nuovo 
j preoccupante a l larme h.i ri 
j c h i a m a t o ì attenzioni- .-.mia ' 
. grave s i tuaz ione E' venuto ; 

dall 'ammmi.-ùrazione c o m u n a ! 
le ri: Arzano. uno dei centri , i 
con Ca.-nna e Ca.-ava:ore. d. ' 
quel cos iddet to tr iangolo di > 
v.-iluppo industriale, d iventa » 
to un autent i co c imitero di • 
iniz iat ive n a t o con e facilit i ' 
z .om e gli er:tu.-.a.-,mi negli J 
a n n i allegri de! •>• boom ... 

II s indaco repubblicano 
del la cittadir.'-. Gervas io Cre 
scenzo . ha i n v i l o giovedì li
na let tera ai partiti ed a l le 
organizzazioni tir.dacali nel la 
quale denunc ia «. La arai ii-
'1*77(7 ed eccezionale situazio 
ne di crisi 
una seri 
aziende produltn e J.. 

Per ques to l 'ammini^trazio 
ne si r- fatta promo'r .ce d. 
un .ncontro tra > forze poli
t i che e sindaca'.:, le a m m ; 
nistrazioni locali e \a R e s i o 
ne. f i ssato per lunedi pros 
s i m o al le 17 ne! e t e r n a Lucia 
di Arzano «via A Pecch.a< 

L'occasione è s tata fornita 
,: dai la lot ta c h e prosegue A'.ÌÀ 

Papoff. una piccola az ienda 
meccanica a t t iva e vitale, con 
mol te commesse , ma c h e è 
costret ta a ch iudere per dif
ficoltà f i n a n z i a n e . 

Ma già ieri si e avuta not . 
zia c h e un'altra azienda del la 
zona e c o n d a n n a t a a sparire. 
S: t rat ta del la cartiera Nick 
di C a s o n a . occupata dai 90 
d ipendent i perché la proprie 
tà , u n gruppo di Verona, h a 
deciso di chiuderla . 

Bas terà ricordare solo 
qualche a l tro e sempio per ri
cavarne un quaaro dramma 
tico. Basterà ricordare la cri
si della Meccanica Navale e 
di un'altra diec ina di piccole 
imprese m e c c a n i c h e del por-

meccanica che il padrone ora 
vuole l iquidare perche da 
due anni improduttiva, non 
si riesce a trovare una solu 
z ione e il ministro del Bi lan 
c iò dal 14 dicembre non rie 
see a fissare un incontro in 
merito. E con t inuando maga 
ri l 'elenco con la Fi ber-Pitto*. 
di Casavatore . la M e n p l a s t . 
!a « 1CM » che h a n n o inceso 
il personale a cassa iniegra-

| z .one; o con la Rivett i l ar 
j maceutic i di S. Giovanni 
j chiusa. la Lir.-.a Plast ica pure 
i di S Giovanni , ora occup.ita 
j dagli 80 lavoratori tutti licei» 
i ziati 
J E' appena il ca.^o di a c c t n 
| nare a! .-.ettore a l .mentare . al 
i ia <::.-,i di innumerevol i pie 
j cole imprese produttrici d. 
. be-vande e- dolc iumi , .ti dis 
j .M'.ito ci! quasi 'u ' t ! . pa~.tifi(. 
1 della zona di Gragnano . Co 
I me e appena :! c.i-.o d: citar» 
ì i numeri d'-.ia m - i di tante 
; p:e« ole azi( t:()e te—,.J* < de! 
: rabb.el .ri incnto Ba.-tera un 
" c e n n o a)!e «'-ntin.i..» di lavo 

retori a e a.-, a 1r.f-2raz.0nc u< 
i dec ine di impre. •• ' on.e .-< 
' Pelmoda ««bbisiiarm nto d. 

Arzano. la camiceria E . o s d. 
| Arzano. :1 calzatur.f ic io B. 
• sant i pure di Arzano. •: cal-
; za tunf i c io Ramina di Casava 
j tore; al le ri.fficol'a del ia L: 
ì w n a Sud e dello iut i f ic io di 
! F'r i t tamagg.nre. a:!e fzienrìc-
1 ch. i ' -c nel l 'ult imo a n n o come 
j la Delo. la Ditrre-pi. la Di 

Nuzzo, la Compe-l il calzatu
rificio Grazia , anch'esso chiù 
s o * dopo due anni di lotta 

_ . „ . r l de 100 lavoratori 
' *! , PJ?CO!P e mrd,e Se qualche azienda o qua:rhe azienda o qua! 

' h e .-/*t'ore t.c-r.e an-ora r-
perché si reegor.o su equ'H 
bri precar: .-opraitu'*o su!!n 
completa d iment icanza che * 
s:s*ono : contratt i su! lavoro 
nero o quasi 

Natura lmente da tut te !«"• 
nrirt: si n c o n o - c e c h e e ur
gente fare qualcosa rK-r so 
s ' enere l ' insieme ùi ques te a 
z .ende che . dopotutto , eost . 
tu . scono un connet t . vo della 
nostra economia . Tra le v a n e 

i ipotesi vi e una proposta 
j s indaca le c h e potrebbe costi-
I tuire una seria base di di-
j scuss ione: quella, cioè, t h e 

punta a conquistare u n a leg-
ze regionale di s o s t e e n o per 
la piccola industria, '.eeata a 
precisi programmi e a piani 
di settore. 

E' chiaro, peraltro, che al 
fondo vi è a n c h e u n a que
s t ione di capaci ta imprendf-
toriale . di volontà a impe
gnare capital i di rischio, di 
svi luppare forme associative. 

f .ctea. 

http://cY.it
http://Arp.no
http://Casandr.no
http://co.-is.3-c
http://Daitor.no
http://spec.fi
http://occup.it
http://1r.f-2raz.0nc
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SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

Migliaia in lotta per pesare nella trattativa Fiat 
Migliaia e migliaia di parsone; 

una granda manifestazione di mas
sa destinata a lasciare il segno nel-
la storia della lotta delle popola 
zioni del Mezzogiorno intero per uno 
sviluppo nuovo e organico delle loro 
zone. Ieri tutta la Valle dell'Ufita. 
come scriviamo anche in altra par
te del giornale, ha fermato la sua 
attività produttiva per manifestare 
contro I rinvìi e le posizioni di chiu
sura assunto dalla F IAT nolla trat
tativa con i sindacati; i contrasti 
sono nati sulla necessità di criteri 
delle assunzioni e quello che l'inse
diamento dovrà essere, sia per la 
sua autonomia produttiva sia in 
rapporto con il territorio e l'econo

mia della zona. 
E' stato un grande appuntamento 

di massa che ha segnato una vera 
e propria svolta per il peso che le 
popolazioni dell' Ufita hanno getta
to sul piatto della trattativa con 
la F IAT. Questa la piattaforma del
la manifestazione indetta dalla fe
derazione provinciale CGIL-CISL-
U I L : innanzitutto il controllo demo
cratico delle assunzioni. La F IAT. 
affermando che ha bisogno di as
sumere un numero di operai specia
lizzati in grado di far decollare lo 
stabilimento, non precisa, però, in 
termini quantitativi questa richiesta 
in sé legittima, ma anzi utilizza que
sta scusa per operare assunzioni di 

carattere clientelare al di fuori di > 
ogni controllo democratico. Inoltre | 
Il sindacato ed il movimento di lot- i 
ta. che vede in primo piano i gio- I 
vani e le ragazze disoccupati della j 
zona, richiede anche la definizione 
di un collocamento comprensoriale 
sia por evitare che vengano operate 
assunzioni al di fuori del compren
sorio, sia per imporre l'assunzione 
dei giovani e delle donne. Altro pun
to centrale della battaglia del sin
dacato ò la necessità che l'insedia
mento F I A T a Flumeri non sia an
cora una volta una cattedrale nel 
deserto, ma che, con una sua auto
nomia produttiva, determini la na
scita di attività indotte nella zona. 

Inoltre le infrastrutture che bisogne
rà costruire nella zona, oltre chn 
servire all'impianto produttivo, de
vono essere messe al servizio dallo 
sviluppo organico dell'intera zona e 
dell'agricoltura in primo luogo, una 
attività che non può vedere aumen
tare la propria emarginazione dal
l'insediamento F IAT . 

Nel corso della manifestazione 
hanno parlato il segretario provin
ciale della CISL irpina, Spilateri, e 
il segretario generalo della U IL , 
Giorgio Benvenuto. 
NELLE FOTO: anche le anziane 
contadine della zona sono scese in 
piazza, o al loro fianco c'erano le 
giovani disoccupate 

Suoi bersagli preferiti i caselli delPAutosole 

» Ucciso dopo un «colpo 
il rapinatore solitario 

Stava fuggendo con 200 mila lire del casello di Caianello - I ca
rabinieri lo hanno intercettato e ne è nato un conflitto a fuoco 

CASKKTA — li rapinatore solitario dell'ali 
to.strada del Sole come era stato definito dal
la stampa, per a \ e r scelto ionie bersaglio 
preferito per i suoi atti criminosi i caselli 
dell'atitosole tra Roma e Napoli è stato uc
ciso. ieri notte, in un conflitto a fuoco in 
{labia to con i carnhinieri di Capila, subito 
dopo aver portato a termine l'ultimo colpo. 

E' stato cosi svelato il mistero della sua 
identità: si tratta del venticiiii|uenne napo 
tetano Cosimo De Luca, sposato da circa sei 
mesi con una radazza di Teano, residente a . 
Casa^iove. un centro a qualche chilometro 
da Caserta, con precedenti penali per rapi
na. estorsione e tentato omicidio 

(Questi i fatti: il De Luca, poto prima delle 
quattro di ieri, è giunto al casello di Caia
nello proveniente dalla provinciale Teano 
Caianello. a bordo di una « 1100 * tardata TO. 
che. poi. dalle indagini dei CC. risulterà ni 
baia a Mar/ano Appio un centro a circa 10 
chilometri dall'ingresso dell 'autostrada. 

E\ identemente. secondo le intenzioni del 
limmo. questo easello situato tra S. Vittore 
e Capua. presentava le maggiori garanzie 

tra tutti quelli da lui « colpiti » negli ultimi 
tempi, avendolo già rapinato ben quattro vol
te. Così, sceso dalla macchina, pistola in 
pugno ha intimato al 27enne Giuseppe Archi-
menti (il casellante di turno) di consegnar
gli gli incassi della serata che si aggiravano 
stille 200 mila lire. 

Risalito in auto, mentre si apprestava ad 
invertire il senso di marcia della sua auto
mobile. è sopraggiunta una « gazzella » dei 
CC d: Capua in servizio di vigilanza nella 
zona. Il malvivente, vistosi perduto ha espio 
so alcuni colpi all'indirizzo dei militi, che a 
loro volta hanno risposto, mentre il De Luca 
tentava, con la sua automobile di forzare il 
blocco. Raggiunta dai colpi la «1100» del 
pregiudicato ha percorso solo alcuni metri ed 
ì» finita in una cunetta laterale. I carabinie
ri ne hanno estratto il corpo e si sono diret
ti al più vicino ospedale, quello di Teano. 
Qui ai sanitari non restava altro che con 
statare il decesso del De Luca 

Mario Bologna 

La schedina di Di Marzio 

SALERNO - Conferenza stampa del PCI 

Convocare i consigli 
comunale e provinciale 
e fare giunte unitarie 

Lo ha affermato il compagno Nicchia - Inter
venti di Sullutrone (PSI) e Paolino (PSDI) 

ATALANTA VERONA — 
L'Atalanta è l'unica squa
dra che ancora non ha 
Muto in casa. ì padroni di 
casa, inoltre, sono reduci 
ria una sorprendente vitto 
ria a Roma 

11 Verona prcMimibil 
mente giocherà la carta 
del pareggio. Difficilmen
te riuscirà «tei ottenere un 
risultato utile: i bergama
schi sono caricatissimi e 
hanno bisogno di far 
punti. 1 

ROI.CK;N\ FOCGIA — i 
felsinei cont intano a far 
punti. 11 Foggia è in dif 
flevità* "na sconfitta do
mani potrebbe i ostarle c i 
ra. Entrambe le squadre. 
seno affamate di punti. 
Difficilmente l ' ina riusci
rà a prexaiere sull'ai 
tra. X 

FIORENTINA i'ERl'C.IA 
-— Se ì \ icla non riesco 
no a viiKere neppure do 
maiì!. il ci..scorso .-=aI\e/./a 
di\eat.i \ c r a n v n t e proble
matico. Avranno di fron
te il Perniila, squadra che 
lotta per la zona l 'EFA. 
I n a partita abbast inza 
aperta, anche se esclude
rei una \ moria (Wc\. v.m 
bri. 1 X 

GENOA NAPOLI — Per 
.scaramanzia, tripla! 1 X 2 

INTER TORINO — Vedo 
poche possibilità per il To
nilo a S. Siro. L'Inter, e 
lo ha d i m o r a t o domeni
ca >eors,i al S. Paolo, è la 
squadra dei domani che. 
Cià 'il questo campionato. 
può rec.tare un ruolo d: 
prt -r. re. i /a 

IX ma li il compito per 
: i.erazvurri non sarà dei 
p ù f . n ì i . ma «*'!.' f::v p>> 
trena» -.p citarla 1 

•U VENTL'S - ..AZIO -
I n a .Iu\entus tranquilla 
affronta l i Li7 ;o con il 
cler.te avvelenato. I^i squa
dra di \ inico onesto a-i 
iì»i è :inpre\edib: 'e: al 'or 
n i i risultati con s^oaeer 
tante ce ìtinuit.:. 

Ne-, è pertanto da e>clu 
riero un risultato a sor 
presa. 1 grandi impecili 
calvam>73.!o i biancocele 
v i . 2 X 

L. R. VICENZA .MILAN* 

PARTITE DEL 19-2-1978 F I G L 
N. 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Squadra 1* Squadra 2* 

Atalanta Verona 
Bologna Foggia 
Fiorentina Perugia 

Genoa Napoli 
Inter Torino 
Juventus Lazio 

LR.Vicenza Milan 
Roma Pescara 
Avellino Monza 

Como Brescia 
Varese Cagliari 
Pisa Lucchese 
Reggina Catania 

Concorso 26 

i 
X 
i 
1 
1 
a. 

i 
L 

l i 

! 

X 

Xi 
1 
j 

• i 
i 

X 

J 

... 

i 

— 

# 

.. . . 

- -

- Incontro interessante. 
D ffici'.e fare un prontisti 
co. II paremilo potreblx-
stare bene ad entrambe. X 

ROMA PESCARA — CI. 
abruzzesi sono :n fase pò 
sit.xa. ma a Roma per Io 
ro sarà molto difficile non 
perdere. I izialloros-ii han 
no bisogno di vincere e 
non possono lasciare punti 
sul proprio terreno. 1 

AVELLINO MONZA — 
(ili irpini domenica scor 
:»a hanno mancato il colpo 
grosso por poco. La zona 
promozione commc.a ad 
affollarsi. 

L'.Uelhno dovrà vincere 
«e vorrà lasciare inaltera 
te le possibilità nel passag-

sjio di serie. 1 
COMO BRESCIA — Ani: 

ospiti può andare bene an 
che la divisioni" della pò 
sta. Hanno le carte in re 
cola per ottenerla. X 

VARESE CAGLIARI -
Poche clianccs a; sardi. 
Anche se sono in ripresa. 
difficilmente riusciranno a 
fare un risultato utile. 1 X 

PISA - Ll'CCHESE -
I-a lucchese può fare il 
capaccio . 2 

REGGINA CATANIA -
Partita interessante. Sa 
ranno di fronte due delle 
più forti squadre del giro 
ne. I calabri. comunque. 
dovrebbero spuntarla. 1 

Gianni Di Marzio 

SALERNO — E' necessario 
convocare immediatamente a 
Salerno il consiglio comunale 
e quello provinciale perchè 
venga data una amministra
zione unitaria, in entrami)! 
gli enti locali, capace di av
viare a .soluzione una situazio
ne che è. fra mille problemi. 
economici, occupazionali e so
ciali, davvero di emergenza ». 

I comunisti — ha detto il 
segretario della federazione 
Paolo Nicchia, ieri nel corso 
di una conferenza s tampa — 
si renderanno promotori nei 
prossimi giorni della raccolta 
delle firme necessarie per !a 
convocazione del consiglio co
munale, in primo luogo for
ti di una riaffermata ade.sio 
ne delle forze democratiche 
alla volontà di risolvere im
mediatamente la crisi che or
mai si protrae da mesi e me
si. confermata - - t r a l 'altro 
— della presenza, alla confe
renza .stampa, di Paolino per 
il PSDI e Sullotrone per il 
PSI . 

Inoltre è impassibile accon
discendere alla politica della 
DC che tende a fare degli 
altri due parti t i i supporti Clel
ia sua logica che si muove 
in direzione dello sfascio e 
del rinvio. 

Tre aggiornamenti sono s t i -
ti prodotti, infatti, da lunedi 
a ieri dalla direzione della 
DC, per ciò che riguarda i 
propri lavori; ma nessuna ri
sposta è venuta in merito al
l'ipotesi di accordo siglata 
nelle se t t imane scorse nella 
riunione interpart i t ica segui
ta al consiglio comunale in 
cui si er.i deciso di riconvo
care la maggioranza politica 
siglata in consiglio comunale 
in otto giorni. 

In questo modo è anche pos
sibile evitare che si concre
tizzino i pencoli di scioglimen 
to degli organismi elettivi. Se 
c'è qualcuno a cui piace gio 
care mettendo come posta 
g.i interessi della cit tadina!! 
za. bisogna far capire che 
non è possibile condividere Io 
triche che mirano unicamen 
te alla salvaguardia, dei mar
gini di potere acquistati in 30 
anni e quindi, non si può con 
cepire che una ipotesi di ac
cordo che ha avuto l'appog 
gto di lutt i ì eruppi politi 
ci naufraghi solo perchè al
la Democrazia cristiana :nte 
ressa salvaguardare integro 
il monopolio degli enti e la 
poss.bilità di sovernare cosi 
come vuole, senza controlli d; 
retti che con l'istituzione di 
una sene di s t rument i previ 
sti dall'ipotesi di accordo ver 
rebbero ad essere esercitati 
da tut t i i pan . t i della mag
gioranza politica e quindi an 
che dal PCI: questo in so
stanza quanto è scaturi to da! 
ia conferenza s tampa. 

Ma è evidente che non si 
t r a t t a a questo punto della 
sola voce de! parti to comuni
sta. Un intervento del socn'.-
democrareo Paolino, che ha 
affermato la volontà piena 
dei socia'democratici di con
cludere le t rat ta t ive e co»i.-
tuire la maggioranza politi
ca. come pure l ' intervento d: 
Sul'.ostrone del par t i to socia
lista. che ha affermato la ne 
cessila d. andare a risolvere 
la crisi entro l'inizio della 
prossima set t imana, sono sta
te l'affermazione ulteriore del
la configurazione d: margini 
sempre più ristretti per eh. 
voglia procrastinare una so
luzione de'.la crisi 

In sostanza — ha ribadito 
Sullutrone — lo stesso atteg
giamento della DC che non 
esplicita in nessun modo le 
proprie posizioni ma si chiù 
de a riccio mantenendo il si
lenzio Quasi come una « con-
fratern.ia » è sintomatico di 
una situazione di divisione che 
interna a questo parti to, si 
scarica da anni sulle popola
zioni. 

Le case 
sono pronte 
ma l'ENEL 

non fa i lavori 
Presso la sede della coope

rativa CELT (Cooperativa 
Edilizia Lavoratori Telefoni
ci) si sono riuniti i soci as
segnatari dei 553 alloggi co
struiti sul lotto F del piano 
di zona della 167 di Ponti
celli. I soci hanno denuncia
to le inadempienze che han
no portato al ritardo della 
consegna degli alloggi. 

Allo stato attuale quello 
che preoccupa di più gli as
segnatari è l'inspiegabile at
teggiamento dell'ENEL. Per I 
ritardi con cui si provvede 
ai lavori, infatt i , non tono 
ancora pronti appartamenti 
che potrebbero essere abita
ti nel giro di 60 giorni e co
munque non oltre • maggio. 

« I soci interessati, nella 
maggior parte operai ed im
piegati della S IP I di Napoli 

afferma un comunicato — 
denunciano all'opinione pub
blica questo stato di cose 
che si verifica proprio in 
una città come la nostra do
ve il problema della casa 
a giusto prezzo è di impor
tanza vitale >. 

• ATTIVO OPERAIO 
AD ANGRI 

Ad Angn presso la sala 
consiliare, alle ore 17, atti 
vo operaio di zona dell'Agr.j 
nocerino con Bertinotti. 

i __ 

TEATRI 

TEATRO SAN C A R I O 
IT»I 411 >6* «f> 0 7 9 ) 
Alle ore 18: • L» i trada >, bel
letto di Nino Rota. 

I t / l i l l U ) U n „ . t l U l V l # 

S»» H<> to ' K I S n«n 
A l > ore 17 .30 e 2 1 . 1 5 la C va i 
Nuova Conimeli a presenta: «La j 
parolaccia», di Telo Russo con , 
Aldo Bull Landi, Dalia Fred.ani, : 
Sergio Nicolai. Dan.eia Piacer»-
1 n . Tato Russo Scene di R 
Lori Costumi d. A De Lo 
r e n o . Rcyia di Tato Russo. 

M H K U I I L I I I I M i l e i 4 1 / 4 i u ) 
Si>tli«.<iic di «irÌSJ leasa Ap«i 
tura ore 17 

l E A U U ) C O M U N Q U E ( V i a Por 
• 'Alba. 3 0 ) 
Giorni dispari, ore 17 , 2 0 , la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chlllo de la Balanza * . 

I E A I K U SAN I C K I M M A N O O ( P i a 
Teatro San Ferdinando Tal» 
lono 4 4 4 5 0 0 ) 
Alle ora 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Cranlcatro presenta- « I l borghe
se gentiluomo » di Mol ière , Soci 
Arci L. 1 .100 . 

J A U N A Z Z A H W (Via China. 1S7 
Tri 411 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Sta
bile Napoletana pras.: « 'A verità 
è toppa. ' • «old* so ciunclit • 
la tortuna è cacata » d< Nino 
Mastello 

P O ' ' » f c A M A i\>\* Mnnle rf> O-n 
Alle ore 2 1 , 3 0 Silva Koscina 
in • Un lenzuolo per sognerò » 
di Marchesi e Palarlo 

CILtA I V I * u n Ouint-ni:o Tel» 
foiiri « S 6 J S I I 
Alle ore 17.30 e 21.30- « Die
ci negrettl andarono... » di A. 
Chrlstie. 

C E N I H I , KEICH (V ia San Filippo 
a CMaia 1 ) 
(Riposo) 

C I R C U I I ) u fc lLA R I C C I O L A (Pial 
la S Luigi 4 / A ) 
Oggi alle ora 18 Incontro 
diretto da Antonio Capobranco 
per approlondira la conoscente 
del i roburn . det:a messa in sce
na dalle origini ai nostri giorni. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Mjrqtie-
, Ì I » J B T „ I * n ? 7 i j ) 
Alle ore 21 assolo laboratorio 
• Do ghironda a canto », spet
tacolo di musica antica - gruppo 
di ricerca. 

T b « n - . oc I R I N N O V A T I (V ia 
S-i (' Cottolino - Ercolano) 
(Riposo) 

T E A I h O OEI RESTI ( V i a Bonito 
1<»i 
Alle oro 2 0 . 3 0 il Collett.vo 
Teatro dei Resti presenta. «Ho 
mio giudice...» di Domenico C -
ruzi i . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura . 19 

»T.I 37 70 4 6 ) 
L'uovo del serpente, con L. 
Ullman - DR 

M A A H - I U M i i u i t A Gramsci. 19 
Tr i 6H7 1 1 4 ) 
in nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

N O i Via s n i u Caterina da Siena 
l e i 4 1 5 3 7 1 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L Bunucl - SA 
(1G.30 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i . iMonlecatvariO, IX 
I - I 4 W 4 K I I 
La terza mano, con L. Frcdc 
r.ck - G ( V M 18) 

CINL C I U U (V ia o r a t l o . 7 7 l o 
|«-l/iiir G 6 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

S P U i Lii-it.CLUB (V ia M . Ruta, i 
Vnroero) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S. Spacci-. - DR ( V M 14) 

CIRCOLO I U L I U R A L E - f A B L U 
MFRUDA - i V i » Pn, i l l iuo 34G> 
Alle ore 19: Per grazia ricevu
ta, con N. Manlredi - SA 

C I N t F O K U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino. 1 2 - Te 

telone 3 7 0 8 7 1 ) 
In nome del papa re, con N. Man
lredi • DR 

A L C r O M E (V ia Lomonaco. 3 U 
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

A M B A b C l A I O R I ( V i * Crispi. 2 3 ) 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 7 0 
Tel 4 1 6 7 3 1 1 
Quello strano cane di papi , con 
N. Manfredi - DR 

A U C U S T E O (Piat ta Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Mer id iona l * - Tela-
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vìcolo Vetreria 
Tal 4 1 8 1 3 4 ) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

E M P I R E (V is F. Giordani, angolo 
Via M Schio» Ta l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l professionista 

EXCELà lUK (V .a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
La croce di (erro, con J. Coburn 
DR ( V M 18) 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 Ta-
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

F I L A N C I E K I (V ia f-ilangtcri 4 I * 
lelono 4 1 7 4 3 7 ) 
Un taxi color malva 

F l O H t r . I I T J I (V ia K Bracco. 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'animate, con J P. Edmondo 
SA 

f.f. 

EMPIRE 
VIA F. GIORD 

LO CHIAMAVANO IL 
ERA IL PIÙ' GRANDE 
RICA ! 

ANI - T L. 631.900 

LADRO GENTILUOMO... 
AVVENTURIERO DAME-

rimA JAMES COBURN 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chlala • Te-
lelono 4 1 8 880> 
I l triangolo delle l e rmude , con 
J. Huston - A 

O D k O N (Piat ta Piedlgrolla. n. 1? 
- Tal G67 3 6 0 ) 

I l triangolo delle Bcrmudc, con 
J. Huston - A 

K ( ? < \ - I ' IJ> l a i ' n t - l U ) 1141 

Champagne per due dopo II lu-
ncralc, con I I Mills - G 

b A i l l » L U I lA . V i i a Lucia, S9 
? - l 4 1 5 « , 7 J | 

I l bandito e la madama, con B 
Reynolds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A O I R (V ie Palslello Claudio 
Tel 377 0 5 7 ) 
I l gatto, con U Togliatti - SA 

A C A N I O (Viale Augusto. 59 I a-
l - iono 6 ) 9 9 7 3 1 
Quel giorno II mondo tremerà. 
con A Ocloii - DR 

A U i . i A M U ' 
Tel 113 0 0 5 
Doppio delitto, con M . Mzstro-
ianm - G 

A L L t G INfcb IKE (Piat ta San Vi
tata Tel 61G J 0 3 ) 
La malavita attacca la polizia ri
spondo. con C Aurem - A 
( V M 14) 

A R C O U A L t N O (V ia C. Carelli, 1 
T#l 377 3 8 3 ) 
Telelon, con C. Bronson - G 

AROU I V I » AlrttdiiUro HocriO, 4 
I - I 724 ">64* 
Piacere di donna, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

A R i i l O N (Vi» Moiyuen. 37 • Te-
lelono 377 3 5 2 ) 
Beau gesto e la legione straniera, 
con M . Feldman - SA 

A U S O N I A (Via Caverà - Tale!» 
no 444 m o ) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

A V I O N (Viale degli Astronauti 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Yet i , con P. Grant - A 

B E R N I N I (Via tli-riiini. 1 13 - T«-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventura di Bianca e Berillo, 

CORALLO (Piat ta G B Vico Te-
lelono 4 4 4 B00) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

D I A N A (V ia ' . t u . Giordano Te
lefono 3 7 7 5 2 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

E D E N (V ia G. Senlellce - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I rayatt i del coro, con C. Dur-
niny - A 

EUKOPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Klcinholl Hote l , con C. Clcry 
DR ( V M 18) 

G L O R I A « A • (V ia Arenacela 2S0 
Tel 191 309) 
I ragaitl del coro, con C. Dur-
nnuj - A 

G L c : . : i - s . 
I due as:| dr' ; " » » I » » « , con 
Fra:icln. Inyiasua - C 

MICilMUH (Via minando Oiar Ta-
iMnno 324 8 0 3 ) 
Piacerò di donna, con E. Ft-
ne-.'i - S !VV . •«> 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • T e l * 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
iiing - A 

. R O V A I (Via Roma. 353 • Tela-
tono 4 0 3 5 8 8 ) 
(Cr- uso p?» lavori) 

T I T A N U S ( C o n o Novara. 37 • Ta
l-tono 2 6 8 1 2 2 ) 
Telelon. «u.i C rìir.u,Gn • G 

ALTRE VISIONI 
A n l C Ù L u i v i a Marluccl, C3 - Te-

li-innn 6 8 0 2 6 6 ) 
Abissi 

A N U K i t A (V ia Tito Angllnl, 21 
Tel. 2 4 B 9 8 2 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

I S T O R I A l l a l i t » l a n i * Telalo-
no 3 4 1 7 ? J ) 
Los Ait'irleL itjuadra criminale 

A S i K A ib i» M e n n i mie. l u i 
T » I ?nr> 4 7 0 ) 
Tre tlari contro tre tigri, con 
R l'vtiiUv - ì. 

AZALEA I V I » C u m i n i , 23 Tele-
tono 6 1 9 7X0) 
: - -_ - . . - : J - I . - . r . ; - . . .; Dur-
IV" - * 

BELLIN I i V u Coni* di Ruvo. 1 * 
Tel 341 7 7 2 ) 
buerre »lrt i»ri , Ui u Lucas - A 

CAPITOL (Vis Ma-sscsnj . Tei» 
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA f « " 5 ct- ' ibaiu!. 330 
T - | 2 0 0 441 ) 
Torino •.ioJjiiis, z j\: 3 . l i i l 'c ' i 
DR ( V M 14) 

Di» '" l i -• U-i»* • * * • w t 3111 
Le coli cantarono e lu tempo 
di massacro 

I T A L N A I ' O L I (Via Tasso. 109 
Tri 6 8 5 4.14» 
Alle ore 16 .30 . L; scarpelli, a 
la ro:a, ci'.i P Chemberlaui -
S. Dalle 19 in poi: The song 
remiln» the sanie con i Led 
Zeppelhn. 

LA PERLA (V ia Nuova Agnaco 
n 3 * . Tal 7 » 0 17 12) 
Onore e yuapparia, con P. 
Mauro - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
l#iii»'Oric: T~* : i i l 0 5 2 ) 
H o l o i i j ! i : 2 0 0 0 , con K. Dou-
<]!:', OR 

AZALEA - EDEN 
GLORIA 1 - PLAZA 

il pfu spregiudicato.rinnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 
• u " .A .C. rnaou/ioNi MLAS CODIO*/IAI. PRIIIMA fiLfiflflLWSHMHHMil 

ut t i tm tJt ROBERT ALDRSCH-

i Ragazzi dei Cora 
V I E T A T O Al M I N O R I 

DI 14 ANNI 

PICRROT (V ia A. C De M e l i . SS 
Tel 750 78 0 2 ) 
Sandohan alla riscossa, con K 
Bedi - A 

PO.". . ! . i i 'U (Via l'oviiiipo. OSA 
T - I T.n i 7 « 1 i 
New Yorh New York, con R 
l)z Kì o - 5 

QUADItlTOGLIO ( V i e Cavalleggcil 
Tol. G1C.92S) 
Napoli si ribella, con L Me
renda - DR ( V M 14) 

SPOT (Via Mario Ruta, 5 ) 
Carile lo sguardo di satana, con 
5. Spacci. - DR ( V M 14) 

I t i \ M i . i v u l 'o/juuii IO (elc-
lono 7G0 17 .10) 
(Chimo ni-r r strutturazione) 

V A L L N 1 I N O (Via Kuoi j imcnto 
l » i 7T,7 R S 5 8 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
C MoMlcsjiio - C 

V l i i U . t i - k I V > J fti l ' in i l . ' l l i . H 
I ^ i 1 » / 0 1 7 1 
10 ho paura, con G M Volonte 
DR ( V M 11) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

11 monello, con C Chaplin - DR 
(ore 19 .30) 

ARCI V D I M E N S I O N E 
Alle ore 18- La classe oporslo 
va in paradiso, con G M Vo 
Ionie - DR ( V M 1.1) 

ARCI f U O C I G R O T T A (Via Rodi. 
6. traversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 • O.vjnoli) 
Apeit^i tulle Ir si>ie rtalle ore 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zta 
Attore Vi lnle) 
(Riposo) 

ARCI P. P. PASOLIN I (Via Cin
tine Aprile - Pianura - Tele-
lono 7 2 C . 4 8 . 2 2 ) 
Il lunedi e li «jio\ citi, alle o i-
0. |i>cv,o i! (..iini'O s p o i t m 
* Avtioni t . censi di lonnp;io 
ne in cotis ca 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I O ( S i n Giuseppe Vesu
viano) 
Auerto d.illo o-• 10 

ARCI . PABLO NERUDA » ( V i i 
R:C;aroi. 74 - Cercale) 
Ain'rto tutte Ir ieri" rl.itlr or* 
18 alio or" 21 l'Cr il tesiern 
mento 1077 

CIRCOLO ARCI DI BARRA ( V i i 
Mercalli) 
(R iinso) 

SEZIONE DEL PCI - M A Z Z C L L A . 
'Cono Amedoo di Savoia) 
Alle oie 18 Allnsaiilsn, con M 
Mi i j l roun. i l - DR 

ARCI P O R C I I I A N O 
Alle oie 17 e 20 Metello, con 
M Ran t r i DR 

2a settimana 

FIAMMA 
LA RAGAZZA 

DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

RAY M I L L A N D 
DALILA DI LAZZARO 

ItOKia di Flavio Mogherini 
Spett. 16,30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 

DELLE PALME 
IL RITORNO PIÙ' ATTESO 

PAUL NEWMAN 

2° settimana al 

FIORENTINI 
"i l cervello" 

ROBERT REOFORO 

ff Dialoghi di 

' Nichel Ariiard 

Jean-Paul 
Belmondo 

Haquel 
Welch 
un fiim di 

Gltide lidi 

ORARIO SPETT.: 1 6 - 1 8 20 - 22.30 
IL FILM K* PER T U ! I 1 

« • I • // 

Il SOCIO 

ROBERT SI1AW 

"il merlo" 
LA STANGATA 

ì IL F I L M E' PER T U T T I 

R0FESSI0NISTA 
h. ; i *fi ••-. 

- , MICHAEL SAPRAZIN * TRlSH VAN Df VÉRE 

MICHAEL C G W T N W • MICHAEL STEARNS 

SUE MULLEN'DUANE BENNE TI «STANIE* BOIT» BARRY GRIMSHAW 

E' U N G R A N D E 
O R A R I O SPETT. : 16 

F I L M PER T U T T I 
- 18,10 • 2020 - ult. 22^0 

UNA CONTURBANTE AVVENTURIERA... 
GIOVANI DONNE VITTIME Di UOMINI VI 
ZIOSI E SENZA SCRUPOLI... 
UN UOMO SOLO CONTRO TUTTI ! ! 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

AUGUSTEO • CORSO 
Corso Meridionale (a 100 m. c&iia ^;_r:cno Centrale) 

BERNINI 
E' lo spettacolo più entusia
smante che il cinema abbia 
mai dato. Avventura e fan
tascienza in un film che su
pera ogni vostra immagina
tone. 

. MAURIZIO MERLI JOAN COLLINS " ' 
POLIZIOTTO SENZA PÀTJR7T 

. ffUMCO RESSFl *W»i(-fi ^TCHini i h ^ . o n . yMndrrn ^ f n ^ a "irjjfft 

MUSIVO un. ; GASTONE M0SCm.-- STRVIO MASSI 

V I E T A T O Al M I N O R ) Di 14 ANNI 
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Ieri nel corso della seduta del consiglio regionale 
T i . . • - i n • • -

Polemica grave e strumentale 
sulla nuova sede della Regione 
inqualificabile « requisitoria » del de Tombolini - Le posizioni faziose del consigliere 

isolate anche in seno alla DC - Raffica di interpellanze sulla Tangenziale-Sud d i Ascoli 

ANCONA — Il nutrito ordini' 
del giorno fissai»» por la se 
flutti di ieri mattina del con 
siglici regionale prevedeva un 
portanti argomenti, tome le 
comuniea/.ioni del vice presi 
dente della giunta .Massi, in 
merito allo stato di attuazione 
della leggo itili: ma la riu 
mone è finita nel primo pi-
m e n c i o , in gran parte as 
sorbita da una discussione po
lemica sulla ninna sede (lei 
la Regione. strumentalmente 
alimentata da un intervento 
del consigliere de Tombolini. 

In apertura il presidente 
della giunta. Ciuffi, aveva 
svolto una comunica/ione sul 
l'argomento in cui aveva Ulti 
strato lo stato dei lavori, le 
procedure tecniche e giuririi 
d ie adottate, la linea di con
dotta dell'Ente Regione, su 
tutta la (|iiestione del nuovo 
palazzo regionale, in avanza
ta Tase di cosini/ione a Cit
tadella. Sull'argomento era 
stata anche presentata una in 
terpellanza dal demonaziona-
le Cappelli. 

Al di là del merito — su 

cui tra l'altro va detto che 
sia l'Assemblea che la se
conda commissione all'un,un 
unta si erano chiaramente 
pronunciati — l'intervento di 
Tombolini ha avuto tutti 1 
caratteri di un viscerale at 
tace <i alla giunta e. in gene 
rale. a tutti i partiti presenti 
in Consiglio. 

I.a '( sparata » - non mio 
va nelle abitudini dell'uomo 
|H>litico democristiano — ha 
scantonato in un vero e prò 
prio processo a tutti e a tut
to, in un calderone di accuse. 

Inizia oggi 
ad Ancona 
il congresso 
delFUDI 

ANCONA — Si apre oggi ad Ancona, presso il Palazzo 
degli Anziani, il decimo ('(ingrosso provinci.de dell'Unione 
Donne Italiane (UDÌ). La manifestazione avrà por tema: 
• La mia coscienza di donna in un grande movimento orga 
niz.znto per cambiare la nostra vita ». Saranno |KTtanto ap 
profonditi quei temi che già sono stati al centro del eoa 
grosso nazionale tenutosi recentemente a Roma: la ne 
cessila di un movimento autonomo e organizzato, unitario 
e specifico, capace di incidere nella coscienza di ogni 
donna, sv iluppandone lineile energie e (inolio capacità vi 
tali che rendano questo movimento una forza contrattuale 
noi confronti di tutte le istanze sociali e politiche. 

Al decimo congrosso anconitano sono delegate tutte le 
iscritte all'UDI della provincia, che potranno portare anche 
i loro bambini, in quanto por tutto lo s\olgiinento dei la 
\ori sarà garantito un servizio di babysi t ter . 

Il programma prevedo per questa mattina alle 10 una 
seduta plenaria per l'apertura «lei lavori e una successiva 
divisione in gruppi per la discussione congressuale (le 
riunioni di gruppo inizioranito nel ^mer igg io allo ore 
15.30». Nella mattinata di domani, domenica, i gruppi si 
incontreranno di nuovo alle ore *J per proseguire la discus 
sione e si riuniranno ancora in seduta plenaria alle 11 
per l'approvazione del nuovo statuto e l'elezione dell'orga
nismo dirigente. 

Protesta 
degli operai 

Maraldi 
davanti alla 
Banca della 
Agricoltura 

ANCONA — Gli oiierai del 
tubificio Maraldi hanno bloc
cato ieri ad Ancona l'ingres
so della sede della Banca 
dell'Agricoltura e corso (lari-
baldi. disponendo sulla stra
da mez.z.i meccanici di solle
vamento e rotoli di laminati 
di acciaio. 

Si tratta di una ennesima 
azione di lotta dei lavoratori 
per ottenere dalle banche fi
nanziamenti necessari al pa
gamento dei salari arretrati 
e per la ripresa produttiva 
del gruppo. La Banca del
l'Agricoltura. infatti, è tra 
quelle che si sono impegnate 
ad intervenire favorevolmen
te solo se il ministro del Te 
som garantirà il prestito. Una 
riunione in tal senso era sta
ta decisa presso il ministero. 
con i rappresentanti del 
« pool » bancario, ma. a tut-
t'oggi. non si sono avuto no 
tizie precise. 

(ìli operai hanno bloccato 
lori la via principale della 
città, hanno diffuso volantini 
e discusso con i cittadini. Si 
stanno facendo pressioni por 
fissare la data dell'incontro. 
Questa mattina al Comune si 
riuniranno i componenti del 
consiglio di fabbrica, i rap
presentanti sindacali e le se 
pretorie regionali dei partiti 
por e.-aminare gli ultimi svi
luppi della \erten7a. 

Intanto nella città conti
nuano le iniziata e a fa\oro 
dei lavoratori della .Maraldi. 
In diversi consigli di quartie 
re si sono svolti dibattiti con 
l'intervento dei lavoratori 
stessi: sono stati votati ordi
ni del giorno per la soluzione 
della drammatica situazione 
di tutto il gruppo Maraldi. 

Ad Ancona un corso delle 150 ore 
sulla salute nel posto di lavoro 

ANCONA — La Federazione Lavoratori Metalmeccanici 
provinciale organizza, in collaborazione con le Facoltà di 
Medicina e Ingegneria dell'Università di Ancona, con gli al
tri operatori del settore sanitario e con componenti di alcuni 
Consigli di fabbrica un corso delle 150 ore sul programma della 
difesa^ della salute in fabbrica. «La partecipazione — come 
informa una nota della segreteria della FLM — è estesa a 
tut t i i Consigli di fabbrica che sentono come elemento impor
t an te di lotta il problema della noctvità nell 'ambiente di 
lavoro >\ 

Il corso si articolerà in una serie di lezioni che part i ranno 
da una valutazione critica sulle esperienze di intervento di 
medicina del lavoro già effettuati o a t tualmente in corso 
di svolgimento, raccogliendo, su questi temi, l 'apporto di 
tut t i . Si cercherà quindi, dall'analisi di problemi particolari. 
di arrivare insieme alla formulazione di ciò che necessita 
ai lavoratori per una difesa m prima persona della salute 
nell 'ambiente d; lavoro. 

Particolare attenzione verrà data alla organizzazione del 
lavoro in fabbrica e alla capacità della classe operaia di for
mulare delle proposte settoriali di intervento per il risana
m m o della condizioni ambientali. 

A giudizio della FLM questo tipo d'impostazione renderà 
senza dubbio p.ù aderente alla realtà lo svolgimento del corso 
ed eviterà inoltre il rischio di lezioni « scolastiche » poco uti
lizzabili dai lavoratori. 

illazioni e sospetti, del tutto 
gratuito e non comprovato da 
fatti. Tombolini ha indirizza 
lo allo stesso presidente Ciaf 
fi e all'assessore ai Lavori 
Pubblici, Veliamoci, posanti 
rilievi critici por il modo con 
cui l'esecutivo ha condotto 
l'intera operazione, arrivando 
persino ad esprimere riserve 
- e qui sto ci pare estrema 

monto grave — sull'intero si 
stoma, sull'intero organismo 
regionale. 
' Il gruppo democratico cri
stiano. per bocca del consi 
glielo Luccom si è affretta 
to a rispondere, decisamente. 
che Tombolini aveva parla 
to solo a livello personale. La 
Democrazia cristiana ha cioè 
voluto chiaramente isolare il 
consigliere de e lo posizioni 
inqualificabili da lui espres 
so. Lucconi ha oltretutto gin 
dicalo positi\amento lo dichia 
razioni di Ciaf l'i od ha giusti 
ficato la presenta/ione della 
delibera da parte della ginn 
ta perché, ha dotto. « non vi 
DUO più perdere tempo, little 
le misure e te cautele .sono 
già state prese ». * Ritengo 
— ha continuato Lucconi — 
clic la Regione in tutta la vi 
cenda abbia difeso più che 
sufficientemente i propri in
teressi ». 

Anche l'assessore Venaruc-
ci. direttamente chiamato in 
causa, ha replicato: « Le in 
stimazioni di Tombolini sono 
assurde ed inaccettabili v. 
L'assessore repubblicano ha 
inoltre precisato che Tombo
lini in occasione delle riu 
nioni della seconda commis
sione consiliare (dove appun 
to si è approfondito vario 
volte il « caso ») non ha mai 
precisato e fatto conoscere 
le sue opinioni. « Quella era 
la sede opportuna e giusta », 
ha concluso Veliamoci. 

Anche Ciaf fi ha polemizza
to duramente con il consiglie
re del suo partito, giudican
do anche irresponsabile il suo 
intervento. ^ Non è permesso 
a nessuno ergersi — ha af
fermato tra l'altro il presi
dente — a giudicare morali 
stiramenti' e coinvolgere per
sone. uomini ed istituzioni in 
un coacervo di sospetti ed il
lazioni infondate ». 

Dopo la fin troppo lunga 
polemica il Consiglio si è oc
cupato di una raffica di in
terpellanze. tutte concernenti 
la Tangenziale Sud di Ascoli 
Piceno. Krano state presen
tate da Romanucci per il PCI. 
N'epi e (ìiachiui per la DC. 
Todisco Grande per la Sini 
stra indipendente e Cappelli 
per il gruppo di Democrazia 
nazionale. 

I«i compagna Luigina Za-
zio ha illustrato l'interpellan
za del gruppo comunista. Il 
progotto, come si sa. sta an
dando avanti dopo il finanzia
mento del terzo lotto JKT una 
ciTra di 7 miliardi e 800 mi
lioni di lire. I,a Zazio ìia af
fermato che il terzo lotto non 
completa affatto il tronco di 
attraversamento di Ascoli Pi
ceno. ma ne costituisce soltan 
to una prima parte e tonnina 
addirittura contro la collina 
dell'Annunziata. 

Alla compagna Zazio e agli 
altri interpellanti, ha repli-
di to il presidente della giun
ta Ciaf fi. che ha tentato una 
mediazione, avanzando Tipo 
tesi che l'opera - giudicata 
da più parti faraonica — pos
sa essere ridimensionata, ri 
ducendo, ad esempio, le cor
sie da quattro a due. e ri
sparmiando cosi molti mi 
bardi . 

I-a questione spinola della 
superstrada, va detto, divido 
ancora le forze politiche. An 
che ieri la DC. attraverso il 
suo capogruppo Nepi. ha po
lemizzato con il PCI. senza 
per altro riuscire a spiegare 
l'utilità dell'opera. 

I gravi pericoli dell'inquinamento delle acque nella provincia di Ascoli Piceno 
ASCOLI PICENO — Nella 
provincia di Ascoli Piceno. 
soprat tut to per l'opera di 
informazione e di preven
zione che sta svolgendo 1' 
amministrazione • provincia
le dall 'entrata in vigore del
la legge n. 319. si può dire 
che pi»r la tutela delle ac
que dall ' inquinamento c'è 
s tata una risposta positiva. 
da parto di tutt i quanti deb 
bono intervenire nel setto 
re. Senza dubbio, si può af
fermare che esiste un reale 
interesse di lutt i per la sa'-
vaguardia dell 'ambiente e 
della .salute « Solo questo 
conv incuneino e .scritto 
nel iapporto ambiente n. 2 
dell'amili.lustrazione piovili 
eia le - può lar superare le 
molte diflicoltn che si in 
contrailo nell'applicare toni 
postivainoiite la legge n 31!» 
m un tessuto sociale al 
quanto disgiegato e .sfiducia 
to » E" necessaria pertanto 
su questo argomento una 
mobilitazione gonfialo e co 
stante, a tutti 1 livelli 

« Una funzione impoit.in 
te potrebbe essere svolta 
continua il rapporto — dal
le organizzazioni .sindacali 
e dagli operai che riovreblie 
ro prenderò maggiore co 
scienza del problema e chic 
dere m tempo garanzie pei 
evitale di rischiare il posto 
di lavoro ne. casi in cui 
non .si voglia tenere conto 
della legge» Purtroppo in 
molti casi si e constai aio 
che solo dopo la revoca del 
la autorizzazione allo sea 
lieo le aziende si piooeeti 
pano di realizzare opere di 
depili azione. Risulta che 
l'80'/ degli st ih.Irnienti m 
dusti iah della provincia 
non e piovvisto di regolare 
licenza di agibilità, che mol
te industrie non hanno Tati 
torrzza-zione all 'attingimen
to delle acque usate e che 
quasi lu t i , gli insediamenti 
pioduttivi e zootecnici non 
hanno neanche un elenien 
tare depuratolo 

Nessun comune della vai 
lata del Tronto, eccettuato 
Colli, lui un proprio depu 
ratore. A San Benedetto 
del Tronto e in eostruzio 
ne. Ascoli Piceno l'ha m prò 
getto. Certamente un depu
ratore costa, sia per l'ini 
pianto, ma soprat tut to per 
la manutenzione «all'anno. 

Si parla di depuratori 
quando si è ormai 
a livelli di guardia 

Molte aziende si decidono solo dopo la revoca dell'auto
rizzazione allo scarico in acqua - Nella valle del Tronto 
la piaga degli allevamenti zootecnici - Le norme della 319 

circa un declino della .spe 
sa di impianto). Dal ino 
mento che e un impianto 
costosissimo tino a che pun 
to ogni comune se ne può 
lare uno proprio ? Oppure 
dove si può. non e il caso 
che più comuni si consorzi 
no. diminuendo cosi la spe 
sa di impianto prò capite e 
soprat tut to il costo di gè 
stione ? C'è da dire che la 
Provincia sta predisponen 
do un « piano di di.smqui 
namento del fiume Tronto » 

tenendo conto sia degli .-.ea 
nchi delle acque che dei ri 
fiuti solidi urbani. In questo 
discorso rientra la costru
zione dell'inceneritole nella 
vallata il cut piogetto soni 
br.i già pioti lo. 

Nella valle del Tronto esi
ste poi la piaga degli alle
vamenti zootecnici. Per la 
loro regolamentazione si sta 
ancora discutendo. Sono due 
1 principali problemi da ri
solvere. Rientrano essi tra 
gli insediamenti civili, non 

soggetti quindi alle norme 
previste dalla HI!) ? Quale 
deve essere il numero unni 
ino di capi perché rientrino 
tra le att ività produttive ? 
E' urgente che (pianto pn 
ma si emani una normativa 
generale, valida rogtonal 
niente e nazionalmente. 

Il liiune Tinnlo in sostali 
za e un fiume inalato, ha 
raggiunto, diciamo, il limi 
te di rottura, ma non lo ha 
superato. Per la sua guari
gione occorro l'intervento di 

tutt i gli enti preposti e dei 
cittadini, non si può preten
derò che vi provveda, anche 
por gli altri, un solo ente 

Quali sono ancora 1 pro
blemi aperti, le normative 
da emanare ? Ancora non 
possono essere* regolamentati 
gli scarichi delle fognature 
pubbliche perché l tempi e 
1 modi dovranno essere sta
biliti dalla Regione e c-o 
munque la loro disciplina 
avverrà dopo il piano di ri 
sanamente) regionale, previ 
sto por il 1971). Da tenere 
presente ohe il ti aguardo 
finale é quello di rispettare 
ì limiti della tabella A della 
legge 315) entro il IH giugno 
1!>85 Questo pi (-suppone 
quindi la costruzione di lo 
glint uro pubbliche con gli 
impianti di depurazione ter 
minali e la regolanientazio 
no specifica che ciascun co 
ìnuno deve taro Problemi 
hanno anche ì comuni che 
trovano difficoltà e accusano 
ntardi nel rilasciare lo au 
toriz/.azioni provvisorio per 
gli scarichi di insediamenti 
produttivi nollo fognature 
pubbliche In questo dobbia
mo sottolineare le att ività 
di raccordo, anche por uni
ficare l'intervento sul torri 
tono, svolta dall'animini-
st raziono piovineiale Sono 
da disciplinine poi ancora 
gli scarichi degli insedia 
menti civili e dello Iogn.itu 
io pubbliche che .scaricano 
nei corsi d'acqua Lo si pò 
tilt lare dopo che la Regio 
ne avià stabilito tempi e 
modi 

Fino a questo momento 
ramini lustrazione piovi nota 
le. che piedispone nuche un 
piano di Intervento generale 
ÌKT la tutela dell 'ambiente 
nel suo complesso, ha lat to 
quanto d: sua competenza 
l>er l'applicazione della log 
gè HI!) Ora |H-IÒ perche la 
situazione miglio) i eliciti 
vaniente. per la disciplina 
dogli scarichi civili e pei 
le fognature nei corsi d'ac
qua. la disciplina dei liqun 
mi provenien'i dagli alleva 
menti zootecnici. manca 
quella attività (Il coordina 
mento che dovrohlie svolge 
re la Ho/ione In questo son 
so non si devono lar slitta 
re lo scadenze previsto 

Franco De Felice 

PESARO - Vasta campagna culturale e di dibattito | 
i 

Il comune impegnato: 
sul tema « violenza e j 
ordine democratico » ! 
Le iniziative partiranno a marzo e si svilupperai | 
no nell'arco di un anno - Incontri con i cittadini ; 

L'incidente sul lavoro di Melerba di Colbuccaro (MC) 

Operaio 15enne stritolato 
in un frantoio per ghiaia 

La sciagura scoperta dallo zio del giovane, t itolare della 
azienda - Ferito un altro operaio in un'off icina di Matetica 

A San Benedetto 

conferenza 

operaia del PCI 

e ad Ascoli dei 

dipendenti pubblici 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO -- Con inizio alle ore 16. 
si svolgerà oggi, in prepara
zione della VII conferenza 
operaia nazionale, presso lo 
Autostello ACI di Porto 
d'Ascoli la conferenza ope
raia della zona del PCI di 
San Benedetto del Tronto. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Paolo 
Perazzoli. segretario del co
mitato di .ronci. Concluderà 
i lavori il compagno Mario 
Fabbri, della segreteria re
gionale del Part i to e presi
dente della commissione con
siliare regionale per l'occupa
zione giovanile. 

* • • 
ASCOLI PICENO — Si svol
gerà oggi, presso 1 locali del 
Comitato di zona del Part i to 
comunista di Ascoli Piceno. 
la prima conferenza zonale 
dei pubblici dipendenti comu
nisti. « Un ruolo nuovo dei 
pubblici dipendenti nelle lot
te un i tane per il rinnova
mento della società e dello 
stato » è il tema della con
ferenza. indetta in occasione 
della conferenza operaia pro
prio per rimarcare il legame 
con l'azione dei pubblici di
pendenti. la rivalutazione 
che la loro posizionalità ed 
efficienza della amministra
zione pubblica. 

Gii insegnanti alle prese con il nuovo metodo di valutazione 

Scheda Malfatti? E solo un marchingegno 
Molti consensi per le innovazioni ma forti critiche per la scheda ministeriale - « Si corre il rischio di masche
rare il voto con un giudizio, continuando così con il vecchio sistema » - Manca la verifica del lavoro svolto 

URBINO — « L'aboliz.one dei 
\oti e delle pagelle è stata 
un'ottima cosa. Ma la sche 
da Malfatti a l l a t to pratico 
si è rivelata macchinosa, a 
settori stagni. L'na scheda. 
imecv. predisposta dai con 
sigli di classe sulla ba.-e del 
lavoro programmato, proprio 
por una v e r fica del lavoro 
stesso, sarebbe stata davve
ro utile ». 

A fare queste considerazìo 
ni sono molti insegnanti del
la scuola dell'obbligo, alle 
prese in questi giorni con il 
nuovo metodo di valutazione. 
Al sì per l'innovazione (ma 
esistono anche nostalgici del 
la pagella) non -i accompa
gnano consensi per la scin
da ministeriale, che ha mol
te incongruenze. Per esem 
pie: acc in to al giudizio coni 

plessivo. prevede giudizi poi • 
\er177at1 per ogni materia. 
v Con il rischio — afferma 
un docente — della tradii- ' 
zione immediata del voto in • 
giudizio: cioè il vecchio si ! 
stema :n veste nuova >. • 

* Il giudizio. invece, dovreb j 
be essere la \enf ica del la • 
\o ro svolto — sostiene Cior- ! 
gio Balestrieri, insegnante ', 
nelle elementari di Schieti ! 
(Urbino) —. I*a scheda Mal j 
fatti è improponibile perché t 
esclude genitori e alunni e j 
perché presenta, con la par
te segreta, il pericolo di eti 
chettarc l'allievo, pregiudican
do successive valutazioni ». 

Lucia Cecchini, che inse
gna lettere nella med.a di 
Morciola (Pesaro), parla del
le varie voci della scheda, le 
cpiali seguono un modello pre-

costituito e insistono sul com 
portamento. < Ne risulta — 
spiega — una valutazione sul 
la base di impressioni, non 
ancorata cioè alla program 
mazione e alla verifica. Cer 
tamente il positivo del mio 
vo sistema .(con una scheda 
elaborata dal corpo docente 
stesso) sta nel presupporre 
la programmazione, la colla 
aerazione con i genitori, l'ag 
giornamento degli insegnan 
t i» . 

Si discute anche su come
si è giunti alla stesura, sul 
coinvolgimento o meno, in 
precedenza, dei genitori. Sen 
tiamo il parere di due geni 
tori (entrambi del consiglio 
di circolo della elementare 
« P.ansevero »). che hanno già 
avuto la scheda dei figli. 
« Non tutto è chiaro. Sareb

be stato utile fare più riu 
nioni con gli insegnanti sui 
criteri di valutazione. E pò. 
la parte segreta della sche 
ria suscita molte perplessità » 
dice Rodolfo Fratemale . E 
Pie.'o Ccccarim: e Si alla 
scheda, ma ad una scheda 
che abbia un giudÌ7Ìo globa
le solamente e che non ab 
bia .-egreti. Si parla d. gè 
stione sociale: perché quindi 
nascondere ai genitori una 
parte delle osservazioni? ». 

Più facile la fine del qua
drimestre nelle integrate, da 
tempo sulla \ : a dei giudizi. 
« Per noi si è trattato di di 
se utero non sull'abolizione del 
voto, ma sulla scheda Malfat
ti. Accettarne gli spazi rigi 
di — dice il prof. Ferrino 
Ora zi, della Monte-feltro in

tegrata — s unificava inca
sellarci in uno schema che 
non è il nostro. Perciò, fa
vorevoli tutti 1 genitori elet
ti nei consigli, abbiamo de
ciso di compilare solo l'ul-
t.ma parte, non consideran
do tutto il resto >. 

t Ne è venuta fuori — con 
tinua il prof. Orazi — una 

descrizione del ragazzo fun
zionale al processo educati
vo e didattico, cioè una va
luta/ione verifica, senza in 
tendimenL selettivi. Questa 
diviene ora la base da cui 
parte il lavoro successivo di 
noi insegnanti, degli alunni 
e dei genitori. Tenendo con
to di ciò. anche ;1 linguag 
gio che abbiamo usato è com 
prensibile e chiaro ». 

m. I. 

PESARO -- Il Comune si fa 
promotore di una vasta cani 
paglia culturale e di sensibi
lizzazione sui problemi dell' 
ordine democratico e della \ io-
lenza: questo il tema, oltremo-
do attuale, della conferenza 
stampa tenutasi ieri presso 1' 
assessorato alla Cultura del 
Comune di Pesaro, presente 
il professor Adelelmo Cam
pana. 

« La scelta non è solo pò 
sta dall'attualità - - ha tenuto 
a precisare l'assessore Cam 
pana — ma rientra, per ini
ziativa della (limita, nella ri
cerca di una organica pro
grammazione culturale della 
città di Pesaro, in cui biblio 
teche e assessorati non pro
cedano come corpi separati 
risjx'tto ai programmi da svol 
gere ». L'na puntualizzazione 
che indica l'impegno della 
intera amministrazione in uno 
sforzo teso ad affrontare at
traverso iniziative articolate 
e soprattutto in un dibattito 
generale con la cittadinanza 
un problema di cosi vasta 
portata e di profonde impli
cazioni pt-r l ' a s s i t o della con 
vivenza civile. 

L" iniziativa si svilupperà 
nell'arco di un anno, andrà 
quindi oltre lo st<-,so 1!»78 
I-a prima iniziativa con-isterà 
in un incontro dibattito, da 
tenersi entro marzo, in cui si 
affronterà la tematica del det 
tato costituzionale e del prò 
cesso eli democ rati//a/io:ie del 
pae.se. E' stata ( hiesta la par 
tecipazione del compagno Uni 
berto Terracini, presidente óVl-
1"Assemblea Costituente e del 
senatore Giuseppe Branca. e \ 
presidente della Corte costi 
tuzionale. 

Ma la fase preparatoria 
del programma, discusso <• ap 
provato in commissione con--; 
bare da tutti i eruppi che bar. 
no anche avanzato pr-rxiste. 
.-: è arricciata d'. altre in.zia 
tive. L'a^-es-ort- alla e ili ; 
ra ha infatti avvito m o t n 
preliminari (ivi ; rapprtsv., 
tanti del locale coordinamcito 
sindacale d; Pubblica Sicuro/ 
za. Ha trovato estrema d. 
sponib.l:ta a l a col!abora7io 
PÒ il giudici Vito D" Xmbros'.o. 
che ha offerto ma 'enale do 
cumentano >i!la Mlua/:oae 
dell "ordì ae pubblico i>el!^ Mar
che. Il Comune intendo am 
pliaro questo tipo di incontri 
in direzione d: altri magistra
ti e di rappprosontanti delle 
forze dell'ordino ai vari li 
volli. Nel piano di lavoro so 
ro previsti incontri di migi 
strati e uomini della po!:7ia 
nei quartieri con ì cittadini. 

II materiale che scaturirà 
dall'iniziativa sarà raccolto 
in un volume o diffuso fra 
la cittadinanza e nelle scuole 
dove potrà essere utilizzato 
come baso di lavoro da inse 
gnanti e studenti. Si pensa 
anche di al lesti re uaa mo 
stra da far circolaro nei quar
tieri e nelle frazioni del terri
torio comunale. 

MACERATA — Un giovane 
operaio di 15 anni di Ma
lerba di Colbuccaro ha per
so la vita in un infortunio 
sul lavoro verificatosi l 'altra 
mat t ina in un frantoio di 
ghiaia di proprietà di uno 
zio, si tuato lungo il fiume 
Ol ient i . Angelo Staffolani 
— questo il nome della gio
vane vittima - - è s tato im
prigionato ed ucciso dagli in
granaggi di una macchina 
adibita al lavaggio del ma
teriale estrat to, il tragico in
cidente non ha avuto testi
moni e neppure gli operai 
che lavorano a qualche me
tro di distanza si sono ac
corti di quanto stava acca
dendo. Il rumore prodotto 
dal macchinario in funzione 
deve evidentemente aver co
perto le grida d; aiuto del 
movane, il cui corpo e stato 
scoperto solo più tardi dallo 
zio. titolare del frantoio. 

Angelo Staffolani. orfano 
di padre, conosciutissimo in 

paese e nelle vicinanze, in
sieme alla madre. Maria Pao 
letti, abitava nei pressi del 
frantoio dello zio in cui ave
va trovato lavoro da qualche 
anno, dopo aver abbandona
to eli studi. L'altra mat t ina 
aveva iniziato il suo lavoro 
come tutti ì giorni accanto 
alla macchina adibita alla pu
lizia della ghiaia - un enor
me cilindro ruotante in cui 
finisce il terriccio, lavato e 
raccolto poi su un nastro tra
sportatore che provvede al
l ' immagazzinamento. Cosa sia 
realmente successo nessuno 
può stabilirlo con certezza. 
Probabilmente il giovane è 
rimasto imprigionato dalle 
sei ruote gommate che azio
nano il grosso cilindro della 
macchina ed e stato quindi 
risucchialo. 

Soltanto più tardi lo zio 
dei ragazzo. Agostino Staf
folani, si è reso conto del
l'accaduto passanto accanto 
alla macchina. 

Conseguenze loi tonatameli 
te mollo meno gravi ha avu 
to un altro incidente sul In
volo, verificatosi in unoffi 
cina di Maiolica. La vittima. 
anche in questo caso appo 
mi quindicenne, ha riporta 
to la frattura completa della 
tibia e del perone sinistro 
per cui 1 medici lo hanno 
giudicato guaribile in -10 gior 
ni. Giancarlo Bellucci, quo 
sto il nome del ragazzo è uno 
studente di terza media. A 
quanto se ne sa è rimasto 
schiacciato sotto alcuni pan
nelli metallici appoggiati ad 
un muro. Sulle modalità do'. 
l 'incidente e i motivi per i 
quali stesse lavorando nell'of
ficina di Aurelio Gubiclli. un 
meccanico matolicese di 36 
anni, sono comunque In cor
so due inchieste: una riispo 
sfa dai carab.nicri di Maio
lica e l 'altra condotta dal 
l 'Ispettorato del Lavoro di 
Macerata. 

Sabato 
sport 

ASCOLI PICENO. — Forse 
per la prima volta dall'inizio 
di questo campionato, la Sam-
benedettes>e si trova ad a» 
frentare una part i ta , quella di 
domani al Bal lann contro il 
Modena, potendo contare sul
l'intero pacco Giocatori in 
buona condizione, e senza nes
suno di e.s î squalificato. Ije 
ultime tre part i te i rossoblu 
le hanno dovute disputare 
sempre con qua.che titolare 
fuori squadra. In questi gior
ni hanno ripreso in pieno la 
loro attività ì super infortuna
ti Chiappara e e Giovanni. 
!o stesso ha fat to lo stopper 
t i 'olare Aerett: che non scen 
de :n campo dalla trasferta 
ri: Bar.. W . a ha scontato le 
due giornate di squalifica e 
il capitano Francesco Chi-
menti ha .-maltito l'.nfluenza 
che gli ha fat to saPare la 
trasferta d. Cremona di do 
menica scorai 

La Samhenedetteso. nono 
s tante non abbia potuto .schie
rare .sempre la stessa for
mazione. da t re seti: ma ne 
sombra abb.a trovato final
mente i'. modo di dimostra
re le notevoli capacità per 
disputare una seconda par te 
del camp.onato all'insegna 
deH'ottim:.smo, .senza eccessi
vi patemi rianimo (vanta 5 
punti d: vantaegio sulla ter
zul t ima in classifica). C'è 
chi addir i t tura sempre più 
apertamente, visto che o?n: 
anno la squadra con l'appros
simarsi della primavera mi
gliora di molto il suo livel
lo di gioco e vista la situa
zione di classifica non mol
to distante dallo pr.me (ec
cetto l'Ascoii. è ovvio», par
la di sene A. Non vorremmo 
fare ì pompieri e spegnere 
gii entusiasmi di questi su
per tifosi, ma secondo noi è 
meelio restare con 1 piedi 
per terra. 

Dicevamo, domani è ospite 
dei rossoblu il Modena che 

Al completo la Samb 
contro il Modena 
s: trova in uno dei più brutti 
momenti della sua gloriosa 
attività. Con il rientro d. Chi 
menti al centro dello attacco. 
di Vaia a mediano «Odorizi 
sarà cosi spostato a mezza 
la. Guidolin all'ala destra, re
steranno fuori probabilmente 
Trami e Giani», con lo s ta to 
di forma strep.toso di Cata
nia e Guidohn. difficilmente 
agli uomini di Bergamasco 
dovrebbe sfuggire il successo. 

L'Alcoli gioca invece in t ra 
sferta a Terni. La squadra 
e g.a a Spoleto, sede del riti 

ro pre part i ta Qualche ap 
prensione si eia avuta sulla 
utilizzazione di Acklio Moro, 
il cervello della formazione 
bianconera, per via di un 
tendine che gli ha riservato m 
settimana qualche fast.dio. 
Ma tu t to e r ientrato e do 
mani l'ex interista potrà gui
dare i bianconeri all 'ennesimo 
trionfo. Sulla carta comun
que la trasferta di Terni non 
promette nulla di buono. 

Def 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amminis.traz.o-
no deve esperire, modian 
to ^citazione privata, in 
conformità dell 'ari, i, let-
'ora A» della logge 2 2 1973. 
n 14 e precisamente eco 
metodo di cui all 'art 73. 
lett. C» e 76 del Regola 
mento sulla contabilità 
generale dello s ta to ap
provato c a i R D 23 mag
gio 1924, n. 827, il seguen
te appal lo: < Lavori di ri
facimento dell'impermea
bilizzazione della coper
tura del fabbricato dire
zione dell 'istituto tecnico 
industriale di Torret te • 
Importo a base d'asta lire 
9.040.000». Le d.tte che 
-.mendeno essere- invitate 
alla gara d'appalto deb-
beno inoltrare airAmmi-
nistraz-.one Prov.ncialc -
Divisione Segreteria - se-
z.cne Centrart i , ent ro il 
giorno 20 Febbraio 1978 
regolare domaiida. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amm.n. - , t raao 
ne deve esperire, median
te l.citaz.one pr.vata, :n 
conformità dell'art. I. let
tera A» dei la legge 2-2-1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo d. cui all 'art . 73, 
lett. C) e 76 del Regola
mento sul'a contabilita 
generale dello s ta to ap
provato eoo R D. 23 mag
gio 1924, n. 827. il seguen
te appal to : « Lavori di 
sistemazione dei pavimen
ti del prefabbricato della 
sede centrale ist i tuto tec
nico commerciale per geo
metri di Senigallia • Im
porto a base d 'asta lire 
10.840.000». Le di t te che 
mtendo io essere invitate 
alla gara d'appalto deb
bono inoltrare all'Animi-
n i t r a z i o n e P r o v o c a l e -
Divis.one Segreteria - se
zione Coi t ra t t i , en t ro ;1 
giorno 20 Febbraio 1978 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 
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Migliaia di lavoratori IBP da tutta Italia alla manifestazione di Perugia , l ^ 9 ™ ^ 
i _~ I Necessari sempre 

unico slogan; m ai licenziamenti *£££« 
cori 1 uii i vermtA 

La grande risposta operaia ai disegni del gruppo mullinazionale - Un immenso corteo formato dai lavoratori di San Sisto e di Fontivegge, di D ,.m. , . . . . .... . 
*. * . •• * . .. . ... . T ì i • i i i . i . . . i. i . , •. . . . . . . I Politica del personale e situazione edilizia 
San Sepolcro e di Siena, di Apriha e Foggia ha attraversato le vie del centro - Negozi chiusi in solidarietà con gli operai e gli impiegati ; GII interventi e le conclusioni di Cecati 

«Uniti, la lotta sarà dura!» 

PERUGIA — Fino n qualche anno fa magari i negozianti del 
corteo operaio o studentesco per le vie della città. Ieri matti 
zionc commercianti in cui vi era scritto che le « botteghe » rim 
in lotta (lolla IMI ' . Storia e cronaca della grande manifesta/ io 
grandi che si sia vista a Perugia negli u l t imi cinque o dieci 
r idurre occupazione e svilupixi nella fabbrica cittadina è sta 

Dichiarazione del 
presidente Marri 

« La grande manifesta
zione di oggi — lui dichia
rato ieri il presidente del 
la Giunta Regionale Ger
mano Mairi — è st.ita una 
risposta che respinge il 
grave at teggiamento di chi 
pensa che i gravi proble
mi dell'economia umbra e 
del Paese possano essere 
decisi con at t i unilaterali. 
al di fuori di ogni serio 
confronto con le istituzio
ni democratiche, con le 
organizzazioni sindacali. 
Proprio la settimana scor
s i in Umbria, parlando 
nel t rentennale della Co
stituzione. il Presidente 
della Camera, compagno 
lngrao. ha respinto erri 
forza questo atteggiamen
to dei gruppi imprendito
riali che pensano di dare 
da sol; le risposte ai pro
blemi della crisi richia
mando invece ad un im
p a n o in cui i problemi 
dell'economia, dell'occupa
zione siano affrontati at
traverso un seno confron
to con le istituzioni demo
cratiche e le organizzazio
ni dei lavoratori ». 

Dopo aver ricordato i 
problemi che sono aperti 
per le prospettive anche 
di al tre grosse fabbriche 
umbre e dell 'indotto IBP 

e aver sottolineato l'im
portanza della manifesta-
z i m e di ieri anche in oc
casione del prossimo in
contro del 22 febbraio tra 
Ilegiciii e il ministro Do
nai Catt in. la nota prose 
gue: « Abbiamo chiesto 
che su questo problema 
eli rilievo nazionale ci fos
se un impegno del gover
n o a livello del CIPI, non 
di mediazione, ma per 
avere un incentro in cui 
l'IHP abbandrni la stra
da sbagliala e impratica
bile dei licenziamenti e 

discutu con le istituzioni 
e i sindacati i programmi 
di r isanamento e svilup
po. 

E' necessario proseguire 
nella s t rada unitariamen
te indicata in questi gior
ni con un'azione democra
tica e di massa che re
spinga le provocazioni e 
gli at t i inconsulti e che 
nella strategia definita 
dalla recante assemblea 
del quadri sindacali, di ri
gore. austerità e equi sa 
crifici e che fa appello 
ad un grande sforzo di 
solidarietà nazionale pon
ga le basi di un nuovo 
sviluppo nel quale trovino 
soluzione i drammatici 
problemi dell'occiioazione 
e della crisi complessiva 
del paese. 

centro storico perugino chiudevano per paura quando c'era un 
na invece su lutti i negozi era affisso un cartellino Uell'assocla-
anevano chiuse fino alle ore 13, per solidarietà con i lavoratori 
ne di ieri di tutti gli stabilimenti del gruppo, inni tklli" più 
anni, son già tutte qui. Il consenso con la battaglia per non 
o unanime. Non solo ovviamente i commercianti, i CVMÙI pos 

sono avere anche i loro ino 
i tivi economici e di catego 
j ria, ma gli studenti (che si 
I .sono riuniti in assemblea in 
| ogni istituto superiore). 1 pro-
I fessionisti. quel tessuto terzi.i-

rizzato di cui centro e peri-
j feria di Perugia conoscono 
i una grande diffusione. frisoni-
I ma tut to il « ventre » della 
• città, si era s t re t to intorno 
! ai produttori di valore di San 

Come un fiume variopinto 
di tute e striscioni, a mi 
gliuia iTOUO-KOUO persone) al 
tini i-.•sana Perugia: le operaie 
della Perugina con t coprica
po bianchi, i Involatori di 
Apriha dietro l'enorme dise
gno portato a spalla di un 
t< l'eliti .zar leioce Saladino » 
e poi da S. Sepolcro. Siena. 
Foggia. dal Poligrafico Ulu
loni. 

Da tutte le fabbriche del
l'I HI' alla grande manifesta
zione di l'empia. Con pullman 
e treni i lavoratori sono ar
mati a Fontivegge in matti-
nata Ad attendai', c'erano 
le. maestranze della Perugina 
e del Polipiafico. gli impiega 
ti dell'Unita centrale, ma 
assieme a loro le donne del 
PUOI, i piovani della l."pa 
dei disoccupati, le delegazio
ni di altre fabbriche umbre. 
dei Comuni, studenti, utppre 
saltanti dei partiti della Re
gione. dell'A HCl. delle cu co
scrizioni. L'incontro è l'occa
sione per scambiare notizie, 
pareri, lìappatutto la consa
pevolezza di una lotta dura 
r lunga ma anche la volontà 
-;• ...>•• ...,>;;„,.. ,i, lattare 
uniti. 

Poi il coiteo parte. Si di 
spiegano gli striscioni al vai 
to e la parola d'ordine è uni

ca: « A'o oi licenziamenti i>. 
scritta ovunque e in tutte le 
forme possibili; gridata da 
migliaia di lavoratori di tut 
tu Italia. L'enorme cor'co 
si snoda da Fontivegge verso 
il centro. Ai tamburi battu
ti dai delegati di Latina fan
no eco le parole e i commen
ti di solidarietà della città 
intera, che ha voluto cosi 
manifestare ti sito impegno 
nella lotta contro t licenzia
menti. 

Si riempie via XX Settem
bre. Molti minuti di marcia 
prima dell'ultimo rettifilo tra 
la gente assiepata per corso 
X'annucci. 'Pia applausi e 
slogan arrivano a grup 
)>i dietro i propri striscioni. 
dietro ai cartelli tu IHP: pap 
/)«... lardo e miliardi ». « Iti 

conversione diversificazione»). 
assieme alle cai teatine (lise 
gitati: sui cartoni (una tazza 
di cioccolato « nuore sor pi e 
se IHP: licenziamenti »; ini 
enorme manifesto illustrato 
<> macelleria IHP: Huitoni 
pappa-tutto »); assieme agli 
slogan ritmati dai fischietti: 
alla « marcia » dei giovani 
della lega disoccupati. 

Poi tra la folla gruppi di 
donne improvvisano canzoni 
di lotta sulilHP. mentre gli 
slogan si incrociano misti agli 

applausi per i gruppi che iag
giungono piazza IV Novem
bre. La piazza fa così da cor
nice all'imponente concentra 
mento dei lavoratoli. Poi i 
primi niteiventi 

t'Amici, compagni, sono uno 
tia i più anziani dipendenti 
dell'IHP. ho avuto fonate di 
prendere per primo la paro 
la in questa imponente mani 
/citazione, sono un jxoco emo
zionato. ma una costi voglio 
dirla lo stesso: sarà du>a e 
soffriremo, ma stumo dalla 
parte della i«pione e com
batteremo democraticamente: 
viva il lavoro » 

Tra gli applausi prende poi 
la parola ti segretario nazio
nale della Film Gli oratori 
si succedono secondo quan
to previsto dal programma. 
In tutti pli interventi si ri
badisce la parola d'ordine 
che è echeggiata per tutta la 
mattinata, scandita da lavo 
ratori di tutta Italia: « No al 
licenziamenti » Di fronte al
le reticenze del gruppo miti 
tinazionnlc. I lavoratori han 
no voluto cosi fare ehiarez:u 
su un rìrahlcma che li inve 
ste direttamente, su un << aio 
co » che rischia di pesare 
sulla loro pelle. 

g. r. 

Gli ospedali ruppi e.-cntnno 
indubbiamente uno d"i nodi 
dell 'intero sistema .salutar.o 
italiano. 

A Perugia nell'ultimo pe 
riodo il dibatti to si e riaper
to. Forze politiche e IMitu 
zionl si sono interrogale sul 
da farsi proprio nel momen 
io Iti cui si e andati all'ele
zione del nuovo Precidente 
dell'Ospedale regionale Mei 
coledl sera e toccato ai co 
munisti 

Le introduzioni, svolte dai 
compagni Del Favero, Canti-
nali. Picchio e Moretti, han 
no subito messo .sul tappeto 
le questioni più .scottanti che 
.si sono posto nell'ospedale re
gionale: rapporti con l'Uni
versità ed in particolare con 
la facoltà di medicina, politi
ca del personale, situazione 
edilizia. La convenzione con 
l'Università e .stato detto 
— non ha sin qui prodotto 
tutti gli effetti sperati. 

Amministratori e sindacali 
sti comunisti hanno poi af
frontato con grande atten/.io 
ne le questioni del personale. 
Ogni volta che si parla di 
addetti ai lavori — hanno af 
fermato alcuni compagni — 
non bisogna mai dimenticai e 
che l'interesse principale da 
difendere all lnt ' -rno ili un ;.<T 
vizio pubblico coinè l'ospeda
le lerlonale è quello degli 
utenti. II no .secco ad n^iu 
ball igha di natura corporati 
va o comunque unilaterale d i 
parte del personale non df,ve 
però .significare una scar.Mi 

attenzione ai problemi dei la
voratori del settore. 

Per quanto riguarda l'uso 
delle s t rut ture edilizie, unani
me è sdito l 'orientamento di 
non produrre una divisione 
Ira VJnivcr.Mtit e Ospedale, ma 
di puntare viceveisa ad una 
integrazione. Anche sul tene-
no dell 'utihz/o degli spazi a 
disposizione lo sforzo è per 
ciò (niello di rompere la se 
pi rateivi» e di creare nuovo 
lorme di collaborazione. Ln 
o c a / i o n e di sttult ire di bn>e 
funzionanti su t u f o il (errilo 
rio e stato un altro del temi 
centrali della discussione. Bu 
questo come su altre questio 
ni si è soffermalo il compii 
guo (Vllini. intervenuto a no 
ine del PSI Nel suo dl .sors i 
ha evidenzialo la sostnnzin 
le unità di intenti fra socia 
listi e comunisti 
un delta Mini'à ed In p n r t l o 
lare dell'ospedale regionali 

I" toccato al compagno Vi: 
I il io Cecati i l .urc le conc'r 
sioni del convegno, l.'assess 
re regionale alla Sanità li 
riproposto l'importanza (!< 
compiti che con la legge ,'tr. 
p a c a n o in mano agli Kn< 
locali in materia di as.l-ten 
za Ceruti ha insistito ino' 
lo sulla necessita di ved 
te l problemi dell'ospedal 
regionale st ict t amen 'e leu • 
ti a quelli di tut to U settoi 
avendo precisa coscienza a" 
che dei successi e delle nov 
là ìecenteniente Intervenute 

Il comizio del 
compagno Gianfagna 

La ri.ipertuia in tempi 
brev; dell? t rat ta t ive fra 
?:ndn..»t; e direzione IBP 
sfilzi l.i minaccia dei li-
Cfn/.iin.^nt; «."• st.va la ri-
cki;.-:.» cc:i!>.i!e fatta ri»l 
rnmp.isno Gi.mi.iimi, «-e-
crctar .o della F.h.i >-i7:o-
ni' .c. re', co.-o tifi coni: 
zio svoliOM •;.-.*: ni.ìinn.i 
a Pia'-•**.« IV NrvrinbiT a 
t( nriu.-;-.-.e delia manife-

.< La possente manife
stazione di ogg; - ha det
to Gianfasna — è una ri
sposta a quanti voghont d: 
p:n>ere ì,i classe operaia 
in ginocchio e avvilita. I 
lavoratori hanno dimo-
s ' r a to che seno forti, vi
gili e capaci di co'.trap
per.-: czr\ Dia lotta eff: 
caco e ctniociat ica a tut t i 
quei padroni, coire i B;n-
totv. clic propoigor.o ;-«\i 
pr.'.-.fca d: drastica r.du-
7icr.e rio'.', i naso prodi . -
uva n. 

I! segretario della FI LIA 
ha pr. srttol nca to cento 
I.» h.itt.izlii rir-jì. cpera: 
e rie::'.! un p. e ra t : della IBP 
abbia ra rc - ìm intorno i 
se un srr.pio arco di a! 
leanze: forre p.il ttche do-
rr.o.-ratiche. •.>t;tu/:cni. 
ferzo sociali, si udenti, di-
sc.-cupal-.. 

». La sospensione della 
procedura de: licenziamen
ti — ha e .«r imia te G.r«i-
fa.i-n — va interpretata 

cerne un pruno surcesso 
otte.ìuto dalla nostra lot 
ta. e.ò «ioli significa co
munque ancora la scom
parsa della minaccia gra
ve e; espili».«uno dalla pro
duzione di 1220 lavoratori. 
Il sindacato non può e 
ncn vuole t r a t t a re su que 
ste basi Si deve tornare 
a di.-cuiere sugii accorri: 
precedentemente firmati e 
sulle vie per applicarli >. 
;< L 'n tenzicne della dire
zione IBP e quella di spo
stare l'asse produttivo all' 
estero. Contro questa ipo
tesi i lavoratori del grup
po e, se è necessario, tu* 
ti gli al tr i operai delle 
regioni interessate e del 
1'«itera categoria scende 
raglio al loro fianco per 
sconfiggere questo dUc 
gr"> -. 

u Xon tollereremo — ha 
cont inuato — nemmeno 
'".movro Hi..i:.•".: ic <.» « «i-
fu-i pas t i ec . Questa voi 
la i«i evcntu.i'.e accordo 
dovrà essere stib.to so cul
to à.\ fatti ce «irretì. Ab 
ln.imn imparato la lezio
ne de", p issato >. Un ! •.fi
go applauso s: è levato 
dalla piazza gremita d i : 
lavoratori quando iì com
pagno G.anfao ia ha con
cluso. facendo r i fer tmm 
to al'.i grande forza rio". 
sindacato e dei lavora
te:-: e alla possibilità di 
vincere la dura twttr.gha 
alla IBP. 

Sisto, agli impiegati di Fon 
tivegge, alle rappresentanze 
di Aprilia, Foggia, San Se
polcro. Siena. 

Questa la sensazione di 
fondo che si aveva ieri mat
t ina a vedere il grande cor
teo operaio mentre .sfilava 
per via Mario Angeloni. via 
Venti Settembre, via Indipen
denza e poi corso Vannucci. 

Quale valore « politico » 
dare infine alla grandiosa 
manifestazione? I Bui toni 
non pensino di aver davvero 
mano libera nel disporre del 
destino dei settemila dipen
denti della IBP italiana. Cer
to. il ritiro delle procedure 
di licenziamento — GiunTa-
gna lo ha ricordato — è per 
ora un falto positivo, ma la 
proprietà esra allo scoperto 
e dichiari le reali intenzioni. 

Casa hanno in mente quel
li dell 'unità eentrale? Biso
gnerà forse aspet tare la riu
nione di mercoledì con il 
ministro dell 'Industria Carlo 
Donat Cattin per saperlo ma | 
in tanto la '.otta operaia e la i 
azione delle Regioni e d''gli ] 
enti locali non ammettono i 
equivoci di sorta. 

Gli ottomila tra operai e 
operaie, con il loro classico 
cappellino bianco in testa. 
che accalcavano ieri mat t ina 
piazza Quattro novembre han-

| no posto chiaramente I'obiet-
i tivo dello sviluppo e del pro-
j presso che in moneta con-
i t an te poi per l 'IBP si chia-
I m i n o investimenti produtti

vi, divrsificazione. ristruttu-
I razione. 
' Mentre parlava 

Gianfagna alcuni membri 
del Consiglio di fabbrica 
distribuivano fotocopie ili 
un trafiletto apparso sul 
quotidiano francese « Z,e 
Monde » il 7 lei»::; ;.<• ,-)t_i»isO. 
Vi è scritto che il gruppo 
IBP ha conciliari r.idquiòto di 
un terreno di dicci ettari nel
la zona industriaiizzala di 
Caudry per costruire una fab
brica specializzata per la fab
bricazione di precotti e pre-
cucinati (« specialitès italien-
r.os » aggiunge il giornale pa
rigino» che dovrebbe dar la
voro a 400 operai ili .an .l'JO 
donne. K' l'obiettivo per cui 
operai, sindacati, forv.e poli
tiche democratiche. Regioni 
.si bat tono da anni ii. Italia 
per ottenere garanzie per 
l'occupazione e. se vogliamo. 
anche per l'economicità deiie 
aziende italiano. M(l ;v mul
tinazionali fanno i conti in 
maniera diversa e in modo 
tale che solo ai I«ro staff. 
manageriali o tecnici cìie 
siano tornino. Ma è appun
to contro q:.-.e;.;.t 1 •.,-,:• ; ; . . | ; 

tro questa politici', contro 
questa ideologi?, che !e gran
diosa manifesti7.io",e onf-am 
di Perugia h?. r^:--—-VÌÌÌ.IÌ.-I 
una prova e uni 1 •. i .]• vi
sive. 

• • • • I t i . 

Nella foto: un :r,cmcr.to del
la grande manifestazione dei 
lavoratori IBP 

Tenda in piazza del la Lega disoccupati a Terni 

Troppo pochi i giovani che 
troveranno lavoro col Comune 

Scelta la strada dell'autoisolamento 

La DC esce dalle 
commissioni 

consiliari a Narni 
Solo 69 di essi saranno occupati in tre anni - Giudizio unanime degli j Le motivazioni della decisione - A colloquio con il 
amministratori - Incontri e assemblee fino al 2 marzo - Ieri il primo • compagno Agostino, segretario comprensoriale Pei 

Nessun licenziamento 
alla «Vallgi» 

Conclusa la 
4 - l M I I A 

PERUGIA -
vertenza alia 
firma di un accorrlo che non 
prevede alcun iicenziamen-
to e che raccoglie anche al
cuni vantaggi sul piano con
trat tuale . L'azienda di San 
Martino in Campo aveva 
tempo addietro minacciato 

Andrea ' 19 licenziamenti 

TERNI — Resterà in piazza 
della Repubblica fino al -2 
marzo la tenda e la mostra 
allestita dalla Lega del di
soccupati. Lo scopo è quello 
di r ichiamare l 'attenzione 
della «ente sul problema del
la disoccupazione giovanile. 
e di raccogliere nuove ade-
.;ii.n; alia le^a. Durante tutt i 
questi giorni i giovani della 
lega di Terni avranno una 
fitta serie di incontri, ter 
ranno assemblee nei quartie
ri tin particolare al quartie
re S. Àntcnio). effettueran
no volantinaggi, cureranno 
un giornale parlato. 

Ieri mat t ina si è svolto il 
primo degli incontri messi in 
programma. La lega dei di
soccupati 6i è incontrata con 
gli amministratori comunali 
di Temi . E' strilo un incon
tro giudicato es t remamente 
utile. Gli amministratori iran
no informato 1 rappresentan
ti della le>m che soltanto due 
de: nrnrei t t presentati dal 
Comune di Terni per l'utiliz
zazione della lepge 285 sono 
stati accoiti. Si t ra t ta del pro
getto per il ripristino della 
colonia ex Gii di Piediluco e 
il progetto per la realizzazio
ne del campeggio dì Piedi
luco. Complessivamente. 69 
giovani in cerca di occupazio
ne del Comune di Terni i-
scritti nella lista speciale tro
veranno in questi tre anni 
lavoro con il Comune di Ter
ni. E' poro: su questo piudi-
zio concordano sia gli ammi

nistratori comunali che gio
vani della lega dei disoccu
pati. 

L'amministrazione comuna
le da par te sua ha già an
nunciato che farà di tut to 
perché il numero dei giovani 
da assumere in base albi 
le«ge 285 sia più elevato. Tra 
l'altro sta esaminando la pos
sibilità ili intervenire con 
propri fondi per realizzare 
alcuni dei progetti che sono 
stati bocciati. Il governo ha 
infatti tagliato drasticamen
te sulle richieste avanzate 
dall 'Umbria. Amministrazioni 
comunali e amministrazione 
regionale avevano presentato 
progetti per 7 miliardi e 293 
milioni, con i quali potevano 
essere occupati ben 1.593 gio
vani e invece il CIPE (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione ecoiomi 
cai ha assegnato all 'Umbria 
soltanto 4 miliardi. 

Questo ha significato per 
Terni veder ridimensionati 
di molto ; propri obiettili 
Per quanto riguarda il primo 
dei progetti approvati, quel
lo per la rolonla ex Gii di 
Piediluco. occorrerà assume
re 42 giovani. La realizzazio
ne del progetto di trasforma 
7ìon<» della colonia costerà 
223 milioni. Per il secondo 
progetto, quello per il cam
peggio. è prevista una spesa 
di 73 milioni e l 'assunzione 
di 27 giovani. 

Come si diceva quello con 
gli amministratori del comu

ne di Terni è s talo il primo 
degli incontri messi in pro
gramma. ieri pomeriggio c'è 
s ta to un al tro importante 
scambio di vedute, questa 
volta tra i giovani della lega 
del disoccupati, il consiglio 
di fabbrica della « Terni », la 
lega delle cooperative e la 
Coxast, la lega costituita dai 
giovani disoccupali di Piedi
luco che si prefigge «li inter
venire nel set tore dello spoi t 
e del turismo. In discussione 
la possibilità di avere in gè 
stione. in forma cooperativa 
la mensa della «Terni ' ) . 

Con il consiglio di fabbrica 
della « Terni » la lega ha già 
avuto un precedente Incon
tro. Il consiglio di fabbrica 
ha chiesto alla direzione di 
assumere, in base alla legge 
2HÓ. 210 giovani a tempo de
terminato. duran te il quale 
possano frequentare i corsi 
di formazione professionale. 
Terminato il periodo, i gin 
vani potrebbero trovare oc
cupazione nelle piccole a 
ziende. dove c'è una certa 
richiesta di manodopera qua 
lificata. 

La richiesta delle 210 as 
sunzioni in base alla legL-e 
di prcavviamento al lavoro 
è s ta ta inserita nella piatta
forma per il rinnovo contrat
tuale. La direzione della 
« Terni ». da par te sua. ha 
presentato un piano che pre
vede l'assunzione di soli 70 
giovani. 

NARNI — La Democrazia 
crist iana narnese sceglie la 
via dell 'autolsolaniento e esce 
dalle commissioni consiliari. 
L'annuncio è stato dato ieri 
a t t raverso un comunicato, nel 
quale viene riportato anche 
il testo del manifesto cne 
è s ta to fatto affiggere sui 
muri di Nami. Per (piale ino 
tivo la Di inocrazia cri,limili 
ha preso questa derisione? 
« Il PCI coagulando la. mag
gioranza di tutti gli altri 
gruppi (partito socialista 
italiano, cattolici, indipenden
ti, par t i to repubblicano ita
liano i — è scritto nel mani
festo - è riuscito a realiz
zare il disegno di svuotare 
il ruolo primario delle com
missioni 

In verità questa afferma
zione fa nascere immediata 
mente un dubbio, possibile 
che i cornuti.sti abbiano vo
luto limitare il ruolo delle 
commissioni, riuscendo ni 
questo a carpire la buona 
fede di tutti gli altri rag 
groppa menti pohtic. a ecce-
Z'one della D«-inocraz«a cri 
s t iana? « In verità — rispon
de il compagno Mauro Ago 
stino, segretario comprenso
riale del PCI - si è in pre
senza di una manovra pre
testuosa. che mira soltanto 
a bloccare i processi unitari 
che a Narni s tanno andando 
avanti e a mettere in c i -
ficoltà il parti to repubbli
cano ». 

Ma per quale motivo le 

commissioni consiliari avreb 
beni perso la funzione che 
avevano In precedenza? Se 
conilo la Democrazia Cr. 
stiana, perché non è stata 
accolta la sua richiesta di 
chiamare a l a m e parte ati 
che i rappresentant i del sin
dacati, dei consigli di quar
tiere. degli organi collegiali 
della scuola e di altri orga 
nisini dirigenti. «Se la prò 
posta fosse stata accolta — 
commenta Agostini -- si sa
rebbe generata una tale con
tusione di ruoli che avrebbe 
sna tura to e appesanti to il la
voro delle commissioni 

Altro punto controverso e 
rappresentato dalla introdu
zione dei voto di gruppo. Che 
cosa si intende con questo 
termine? Se prima votavano 
i singoli consiglieri, adesso 
nelle comini.sMfni si vota 
per gruppi politici. Essendo 
quat t ro 1 gruppi (PCI. PSI. 
DC e PRI ». 1 voti saranno 
soltanto 4. 

e In questa maniera — ;o 
stiene Agostini .siamo ve
nuti incontro alle esigenze 
delle minoranze svincolando 
il vo'fi dm rariporti di forz> 
tra maggioranza e minoran
za. ' " 

Lo stesso Part i to repubbli
cano italiano si e dichiarato 
d'accordo sulla validità di 
queste. L;« Demo: mzia cr: 
stiana insomma ha imbocca 
to la s t rada dell'isolamento. 
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PERUGIA - In preparaz ione d i quella operaia provinciale 

Oggi e domani le conferenze 
di comprensorio del PCI 

Ternano: il compagno Galli concluderà quella del Narnese-Amerino - Congresso della «Terni» 

Nel Perugino una battaglia 
decisiva per l'occupazione 

\ » 

PERUGIA — Oggi e domani si srolgcrann-t 
ìc conferenze operaie comprensoriali del 
PCI, in vista ài quella provinciale che 
si terrà a Perugia sabato 25 e dome 
niCti 2f> febbraio. 

ì.e conferenze operaie di oggi s<~>no 
quelle di Pcrugta i conclusa dal compa 
gno Cìaurio Carnieri). Foligno (dal COTTI 
pegno Mario Ciuf fini». Spoleto -, concili 
sa del compagno Alberto Provati'ini). 
Citìò di Cas'clU» (conclusa dal compa 

gno Francesco Mandarini). Gualdo Gub 
bio (conclusa d-il compagno Settimi" 
GaTribuli* e del Trasimeno (conclusa dai 
compagno Gustato Corba). Domani si 

i « svolgeranno quelle di Todi-Mar<ciano 

(conclusa dal compagna Raffaele Rossi) 
e Ama Mania (conclusa dal compagno 
\':i'rri:o «V'.'ci'tt. 

• • • 
TEFJNI - - Prosegue intenso il calenda
rio dei!e iniziative del Partito. Ne ncor 
niatT-.o soltanto alcune delle più s:pm 
ticatur: oigi pomeriggio, con inizio 
alle -~>;c ;.5.W. attivo comprensoriale 
onerato aa .Vorn;*5r-r"trr:no. con la 
presenza uri compagno Gino Galli, se 
pretorio regionale. La relazione mtro 
dutiira sera svolta da Alberto Luce:. 
rV"" commissione fabbriche del com-
P ' f i ' o - io . La manifestazione si svolge 
Th T,rs-.tr> in tede della sezione centro 
di '-

5: tiene oggi il congresso della sezio

ne comunista deVa e Terni •>. L'assem
blea. che e aperta a chiunque coglia 
parteciparvi e alla quale sono siati invi
tali i rappresentanti delle forze politi
che e delle organizzazioni, si svolgerà 
presto la sala Farmi. Alte ore OJÌd la 
relazione introdutlaa sarà stolta dal 
segretario della sezione Roberto Pier-
viatti. le conclusioni, previste per le ore 
75. snratnn tratte dai compagno Giu
seppe D'Alema della commissione fi
nanze e tesoro della Camera. 

Oggi pomeriggio, infine, con inizio 
alle ore ì5JÌ0. manifestazione di solida
rietà con ti popolo cileno di Marta 
Contrcrcs. La manifestazione si tiene 
presso :i <a!ot:e del circolo dipendenti 
ospcdalu-ri 

1 '. 
Spoletino : dibattito su 

una crisi che si aggrava 
1 LUX- Fase IV d.strut onc Terra 
| PAVONE: Giul.a 

BARNUM: L'idolo di Acapulco 

P E R U G I A 

L'isola de! dottor TIRRENO: 
Mor t ; u 

LILLI: Me Artur generale r ibel l i 
MIGNON: La n io.a 
MODERNISSIMO: Mucchio »«!-

TO99ÌQ 

FOLIGNO 
ASTRA: La mondana felice 
VITTORIA: Vtn male 

TERNI 
MODERNISSIMO: La bestia con 

il mitra 
' POLITEAMA: Via co: vento 
I VERDI: Kle.rtoM ho'el 
1 FIAMMA: Le avventure di Braccio 
' di Ferro 

SPOLETO — Con inizio al 
le ore 15 si svolge ossi a Spo 
leto nei lccili di Viale Tren
to e Trieste la Conferenza 
operaia comprensoriale del 
PCI alla quale interverrà il 
compagno Alberto Prova tini. 
assessore allo sviluppo eco
nomico della Regione del
l'Umbria. 

La Conferenza cade in un 
momento di particolare pra
vità per la situazione occupa
zionale umbra e spoletina e 
trova migliaia di lavoratori 
impegnati in g landi e medi 

• complessi industriai: in dure 
| lotte contro r.-.ar.cvrs padro-
i nah che puntano alla ridu-
i ztone della manodopera ed 
| alla cassa in t eg ra tone p t r 

ten tare di eludere i nodi del 
la crisi generale che si sc:ol-
pono con misure ù>. ristrut
turazione. con rapporti chia
ri t ra banche eri aziende e 
con la garar.7ii-. '-"'-. occu
pazione anche p?- i piovani. 

Nel comprensorio spoletino 
sempre tesa è 1* situazione 
alla Por»' nel cu. i"T.»,»]i:.~.':iv 
to di S. ChicCw. jv.. , . .^.K«HJ 

dagli operai, circa 900 lavora
tori sono dall'inizio del mese 
in cassa integrazione a zero 
ore e la direzione aziendale 
rifiuta persino il pagamente 
degli stipendi di gennaio, mi 
nacciando addir i t tura come 
a rma di r icat to di fronte al
la lotta operaia il « ritiro del 
la direzione» come telegrafi 
camente ha fatto giovedì. 

Motivi d: preoccupazione 
seria permangono anche al 
Cotonificio incorso periodi
co alla cassa integrazione e 
manra t a aDpiicazione del 

t u m over», al Poligrafico P i -
net to e Petrelli ed alla Fu! 
pò di CampeUo sul Chtunno. 

In crisi da sempre l'agri 
coltura, semibloecata l'attivi 
tà edilizia. Resta il turismo 
che non può certo da solo 
soddisfare le esigenze di un 
comprensorio la cui economia 
è legata essenzialmente a h i 
att ività industriale ed agri
cola. In questo quadro si svol
ge la Conferenza operaia com 
prensoriale del PCI. 

g. ». 

Nel comprensorio perugino ] 
i settori a peso occupazionale ' 
prevalente sono / 'alimentare • 
con 4.651 addetti (53''r del to- j 
tale regionale di settore), la j 
moda (tessili ~- vestiario, I 
abbigliamento - calzature) \ 
con 5264 '25''). il meccanico : 
con 1.570 addetti (14'r), i 
minerali non metalliferi — ! 
essenzialmente ceramica — j 
con 1.751 addetti <25'?>. L'oc \ 
cupazione totale e di 15.72! 
addetti pari al 24'< di quella 
regionale: ta'e percentuale è 
rimasta sostanz'-ril'iente co 
stante da! 1061. Con 6 HS7 uni 
ta le donne *ono il V,', de
gli addetti ed e la più alta 
qi.o'.a di tutti i comprensori 
umbri. Le occupate ne! Peru 
nino rappresentano :' .?•>'. T*I 
tut'e. l'o(cupaz one femminile 
regionale. 

Il f>yr degli odici!: del 
Comprendono e toncentrato 
r.ei l'j >-tab:limenti con olire 
11/) addetti. Particolarmente 
m que<ii. il blocco delie assun
zioni. il mancato nmpazzo 
delle maestranze dimmiona-
rie o pensionate ha compor
talo una diminuzione r^-cu-
pazionale anche a prescinde
re dai licenziamenti ed un 
considereiole mnalzaivento 
dell'età media dei dipen 
denti. 

Il Comprensorio ha una 
elevata quota de'.l'occup'iz'o 
ne regionale rie.Tedilizia e vi 
hanno sede numerose impre
se a maggior dimensione e 
continuità operativa. 

Il Comprensorio di Perugia 
è oggi uno dei punti decisivi 
dello scontro per qualificare | 
la struttura produttiva regio
nale e per sriluppare l'occu
pazione. per realizzare nel 
concreto l'indirizzo di gover

no dem'i:-rat'co dc'fccono-iiin 
che cv-tituiicc uno de no 
stri obiettivi di carattere ge
nerale. 

La fondamentale questione 
IBP contiene in modo em
blematico i contenuti di que
sta lotta: e vertenze critiche 
sono aperte anche in momen
ti importanti delia piccola e 
media azienda, aita Mausa 
come all'IGl. all'MVR come 
alla Valigi. Il comparto tes
sile è in difficoltà certo strut
turali. come dimostri li libi 
'.ita dcììe piccole un-Ui prò 
duttile, la cassa mici: ;:»»»:r 
(0"te m.c:o'lo pen:':r."ì!tc '.'• 
questione az'enrìa'-- <Lriui'-
cto di Ponte Fe'r-noi. la )i-
strutturcz'onc ri c'.'.o. co-.»* 
quella ormai decennale de'ln 
Spagnoli, da cut e con-egir. 
io un enorme pro"e--r> di de-
centramento produttivo e à' 
lavoro a domicilio. Lo -te^^o 
rettore meccanico ri-ente in 
misura non trascurabile de: 
suoi legami con i! ciclo edili
zio. oggi in recessione; l'i ce
ramica di Deruta ha dimen
sioni produttive e tecnologi
che tali che la continuità e 
strettamente legata all'espor
tazione e al costo del lavoro. 
conte dimostra anche la re
cente vicenda delle difficoltà 
di applicazione del contraito 
nazionale. 

La situazione occupaziona'e 
e le prospettive industriali 
del Comprendono rivelano 
quindi difficolta ed incertez
ze non isolate e con congiun
turali. sia pure m un quadro 
complesso delle cui artico'a 
zioni non si può qui compiu
tamente rendere cento. 

La grave posizione assunta 
dalla dirigenza IBP, l'atteg-

giammto rh quote consister. 
ti del patronato umbro oppa 
mno tolti a scaricare il peto 
de'.'a crisi sui lavoratori, ca
so un ridimensionamento dra
stico di un apparato produt 
tu o già fragile. 

La i ta da percorrere è r%at-
'oriente opposta, e quella di 
uno .«> duppo qualificato, mo
mento nostro del più generale 
processo di riconversione su 
cut punt'amo a livello r.a-
zionnì". La vertenza romprra-
sounle c'ie il -.indatato ha in-
trnr>reitK -,(l quindi sostenuta 
con er.erqi'i La questione ope
ro a «o'"** '•ue-f.rtnc centrale 
dello " ir.jjpff de! Compren-
srjT.ft e f>r In Rej'Cjtif- r que
st'i .'/': terrei, o ài irrz"ìt'rn 
de; cornili.st". anche p ù de-
( tsamer.'e che ne1 passato. 
I.e que^tion> dell'orcupazione, 
— anc'ie ;n riferimento ai 
gioì ani —- <: detono atfron 
tare con uno >pe,stamcnto in 
minti de in realta produt-
tu a. 

Questo indirizzo ha un si-
qw^calo determinato anche 
per le questioni più generali 
della organizzazione iociale 
e territoriale della città e del
le modalità del a formazione 
del reddito; è in gioco il fu
turo aspetto di Perugia e del
la sua arca l'indirizzo anche 
tdea'c dei cittadini. E la que
stione operaia influenza per 
questa via lo stesso governo 
delle valutazioni. La classe 
operaia in tutte le sue arti
colazioni deve divenire an
che a Perugia, con più conti
nuità. protagonista attiva, con 
una eo'cienza di forza diri
gente, ne' Partito e nella $o-
cicià civile. 

Enzo Santucci 
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Sempre più pesante la situazione dell'occupazione nel Cagliaritano Prosegue l'inchiesta sulla truffa per il porto canale di Cagliari 

Oltre 2000 in cassa integrazione Materiale scadente e lavoro inventato 
160 licenziati alla Vibrocemento ! f milioni «risparmiati» dove sono finiti? 
enziamenti anche alla Delfino, alla Gecomeccanica - Incontro a Sarroch I m 

Licenziamenti anche alla Delfino, alla Gecomeccanica - Incontro a Sarroch 
tra i cdf della SARAS e della Italproteine e gli amministratori - In vendita 
i macchinari della Zomp di Iglesias - Chiesto l'intervento della Regione 

Non certo nelle casse pubbliche: i soldi, lo conferma il sostituto procuratore Altieri, hanno preso altre strade — Il PCI 
chiede un rapido accertamento delle responsabilità della SIACA — I tre arrestati non possono avere agito da soli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche lo scan
dalo del porto canale r ientra 
nella prassi del t rentennale 
malgoverno di marca OC. Co
sche e clientele sono all'origi
ne di un assurdo intreccio di 
raccomandazioni, bustarelle. 
appalt i e servizi di incoifes 
subite natura. La magistratu
ra cagliaritana ha r i tenuto 
di dover intervenire dopo 
aver vagliato il contenuto di 
una esplosiva denuncia in 
cui venivano avanzati giudi
zi fondati circa la na tura 
truffaldina di una serie di 
interventi organizzati duran
te la esecuzione dei lavori e 
di sbancamento nella zona di 
San ta Gilla. 

I tre tecnici (due ingegneri 
e un geometra molto noti ne
gli ambienti del sottobosco 
governativo» sono finiti a 
Huoncamminn sotto l'accusa 
di truffa aggi avuta e conti
nuata . Hanno agito da M>1I, 
oppine sono coinvolti in osco 
re manovre e nel vortice di 
interessi che si muove a t tor 
no alla realizzazione del por
to canale nella zona indu
striale di Cagliari? Quanto 
ha perduto lo Sta to in que
sto squallido affare di lavori 
fatti pagare due o tre volte 

o addir i t tura mai eseguiti? 
Perché mai il controllo non 
si e verificato all'origine, e 
come si muovevano gli enti 
amministrat ivi pubblici? K" 
possibile che furti di cosi 
grosse dimensioni avvenga
no in maniera allegra e faci
le in una zona, quella caglia
ri tana, ferocemente colpita 
dalla crisi economica, dove 
migliaia e migliaia di lavo
ratori si bat tono per garan
tirsi la sopravvivenza assie 
me alle loro famiglie? 

Sono domande che l'opi
nione pubblica cagliaritana e 
sarda rivolge ai funzionari, 
agli amministrator i , ai go
vernanti che hanno permes
so queste incredibili «irre
golarità ». 

II riserbo degli inquirenti 
non consente ancora di co
noscere la portata esatta del
la trofia. Considerata la mo
le ilei Livori, si e prima par
lato di un ammontare di un 
miliardo. In un secondo tem
po la cifra è s ta ta ridimen
sionata . appena 200 milioni' 
Sono davvero poca cosa? Il 
sostituto procuratore dr. Al
tieri che porta avanti l'in
chiesta. smentisce certe voci 
secondo le quali sia i due 
ingegneri (Piergiorgio Piga e 
Piero Trombino» che il geo

metra (Vincenzo Me) avreb
bero sbagliato « non per dolo. 
ma per incapacità ». Per il 
dr. Altieri si t ra t ta invece di 
« truffa » vera e propria. E' 
s ta ta compiuta, questa truf
fa « giocando al risparmio ». 

Per dirla con franchezza, 
nei lavori di scavo, asporta
zione di fango, sbancamenti 
per il porto canale figurano 
materiale in meno (e per 
giunta scadente» e ore lavo
rative in più. Ma i soldi ri
sparmiati in quali casse so
no finiti? Non certo — se
condo gli inquirenti — in 
quelle pubbliche. I milioni (e 
sono tant i , lo conferma il 
dr. Altieri» hanno preso al
tre strade. 

L'episodio si riferisce, dun
que, e certo non contribui
sce ad alleggerirlo, nel clima 
pesante di polemiche e di so 
spetti che ha accompagnato 
l'intera vicenda della reali/. 
zazione del porto canale fin 
dalla fase progettuale. L'ope 
ra — finanziata dalla Cassa 
del Mezzogiorno e dalla Co
munità economica europea — 
ha sempre costituito terreno 
di scontro tra 1 grandi grup 
pi industriali, pubblici e pri
vati, che oiH-'rano nel polo 
cagliaritano. 

Non si può liquidare davve
ro come « una semplice truf
fa senza ulteriori implicazio
ni », l'episodio che ha por
tato all 'arresto dei tre tecni
ci. A questo proposito il 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale — in una interpel
lanza firmata dai compagni 
Francesco Macis. Antonio Se
chi e Sirio Sini — sostiene 
la necessità di un Intervento 
politico, oltre che ammini
strativo. L'accertamento di 
illeciti penali viene condotto 
nei confronti di dipendenti 
della SIACA E' evidente che 
i tre arrestat i non possono 
aver agito da soli. Chi c'era 
dietro? Chi manovrava i fi
li? Non si dimentichi che la 
SIACA è una società ad inte
ra partecipazione pubblica 
costituita dal Consorzio per 
l'area industriale di Caglia
ri, dalla Camera di Com
mercio e dal Banco di Sar
degna. Proprio la SIACA — 
con tanto di gestori e di con 
trollori - ha avuto in con
cessione i lavori per la co
struzione del porto canale. 
Non solo. Per giustificare la 
costituzione della società 
pubblica, gli amministratori 
del Consorzio per l'area in

dustriale di Cagliari ( tutt i 
democristiani» sostennero a 
suo tempo la formazione di 
« uno strumento estremamen
te agile e manovrabile per 
la sollecita esecuzione delle 
opere del porto canale ». I 
fatti dimostrano che si e ma
novrato. certo con agilità e 
tempestività, ma non per la 
rapida realizzazione del por
to canale, e neppure por far 
r isparmiare 1 contribuenti. 

A parere dei comunisti. In 
SIACA ha finora assolio al
la funzione di « stazione ap
pal tante dei lavori », senza 
le garanzie dell'ente pubbli
co, ed an/ i cieando una prò 
miscuità di interessi tra pub 
blico e privato. Se « esiste » 
si riscontrano nella gestione 
e ne.la conduzione del lavo
ri, è giusto che at torno ad 
osse si taccia chiarezza. Il 
porto canale comporta un ini 
pegno finanziano dello sta 
to di f>r> miliardi. 

La gente ha il pieno diritto 
di sapere come vengono spe 
si o in che modo gli organi
smi di controllo (composti da 
uomini espressi dalla DC> 
hanno funzionato. 

Giuseppe Podda 

Processo Siemens 

Iniziative di 
solidarietà 

della Regione 
e del comune 

dell'Aquila 
L'AQUILA — La difficile e 
preoccupante situazione allo 
Interno della SIT-Siemens 
dell'Aquila ha avuto un ri
flesso nelle forze politiche 
della regione le quali hanno 
già proceduto ad una prima 
valutazione dei fatti en t ro 
cui è matura ta l 'assurda ini
ziativa di rinviare a giudizio 
33 operai e 6 sindacalisti in 
seguito alle lotte contrat tua
li dell 'ormai lontano H>73. 

Dopo i contatt i avuti per 
una ricognizione della situa
zione (prospettive dell'azien
da. rispetto degli impegni 
sottoscritti per lo sviluppo 
delle attività produttive e 
per l 'espansione occupaziona
le. funzione del settore nello 
ambito dell'oconomia nazio
nale e regionale» è s ta ta an
nuncia ta par martedì prossi
mo la riunione della confe
renza dei capigruppo alla Re-
pione la quale renderà noto 
un proprio documento e le 
proprie posizioni in appoggio 
alla lotta operaia e alla di
fesa delle libertà sindacali. 

Pochi giorni prima della 
ape r tu ra del processo il 22 
febbraio, si r iunirà il consi
glio comunale. All'ordine del 
giorno figurerà un solo argo
men to : le iniziative da pren
dere per esprimere la com
pleta solidarietà del consi
glio comunale e della ci t tà 
ai lavoratori della fabbrica 
aquilana che compariranno 
davant i al t r ibunale dell'Aqui
la il 28 febbraio. Il processo 
si t iene a 5 anni di distanza 
a carico degli operai e dei 
sindacalisti della Siemens 
colpevoli di aver lot ta to per 
il rispetto dei loro dirit t i 

Sta ora ai magistrat i aqui
lani porre fine a questa 
assurda situazione con un 
verdet to che faccia giustizia 
e riporti la tranquilli tà nella 
più grande fabbrica della pro
vincia 

t 

L'Aquila 
m • .-••••*• • 

I partiti 
esaminano il 

documento 
sulle centrali 
del Vomano 

L'AQUILA — I gruppi poli
tici alla regione Abruzzo han
no oramai la possibilità di 
valutare con maggiore at ten
zione il complesso problema 
della utilizzazione delle risor
se idroelettriche. I termini 
delle intese di massima t ra 
la Regione e l'ENEL sono 
riassunti in un documento 
nel quale si p rendono innan
zitutto in considerazione le 
possibilità dell 'ampliamento 
dell ' impianto di San Giaco
mo che comporterà un in
cremento della potenza di ben 
250 mw e ciò non come fat
to a se stante, ma come par
te di un più vasto program
ma su cui l 'amministrazione 
dell'Enel è ch iamata a de
liberare prossimamente. 

Nell'incontro — come è det
to nel documento — sono 
s ta te prese in considerazio
ne anche altre iniziative co
me quella dell ' impianto di 
Roseto, dell ' impianto di pom
paggio di Capit ignano, la più 
larsa utilizzazione delle ri
sorse del Sangro. la localiz
zazione di un impianto tur-
bogas nell 'area Cevagatti . 

Un punto di indubbio in
teresse è quello che riguar
da l'occupazione, in partico
lare quella giovanile, nel set
tore. con 200 assunzioni: la 
quota per la regione Abruz
zo è in corso di definizione. 

Nell'ambito dell 'at ' ività del
la Regione, vi è da segna
lare la puntualizzazione, a 
livello di conferenza dei ca
pigruppi. del programma in
torno a cui sarà imperniata 
la visita in Abruzzo dei rap
presentanti della Bassa Ba
viera nell 'ambito del gemel
laggio e dello scambio cul
turale e scientifico del par
co della Baviera e il parco 
nazionale d'Abruzzo. TI 21 feb
braio ci sarà la visita del
l'onorevole Giolitti . vice pre
sidente della CEE 

ALTAMURA - MANOVRE DELLA DC 

Senza delibera volevano 
i locali di un ente 

per istallarci la radio 
Dal vostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) — Sven 
t a t o un ulteriore tentat ivo 
dei democristiani di Altamu-
ra di appropriarsi dei locali 
di un Ist i tuto Pubblico d: 
Assistenza e Beneficenza per 
impiantare una loro radio pri
va ta . Sot to la regia di un 
e boss » della DC locale, l'ex 
sindaco a w . Zaccaria, i! con
siglio d'amministrazione riel-
l ' IPAB u Principessa Marghe
r i t a di Savoia » aveva con
cesso a tale radio per u n 
fit to irrisorio ben set te am
pi locali dell 'antico monaste 
ro del Soccorso si to luneo 
il corso principale della cit
t à e a t tualmente adibito in 
pa r t e ad asilo infantile. 

Natura lmente la delibera 
non era né regolare né con
veniente: non erano s ta t i 
convocati tu t t i i consiglieri. 
non era s ta to chiesto il pa
rere all'Ufficio tecnico era
riale per la st ima dei locali 
e forse è s ta ta re t rodata ta 
la delibera, con un falso in 
a t t o pubblico. Il consiglio di 
amministrazione svendeva co-
M i beni dell'ente fmando! : 
quasi gratis e rischiava l'il 
lecito amministrativo. 

Incuran te di tu t to questo. 
fl solito notabile della DC 
promotore di questa radio 

Em a t a . non appena h a avu-
j in mano il cont ra t to di 

locazione, ha comincialo ad 

alzare muri, apr i re porte e 
fare al tre modifiche nello sto
rico edificio, t u t t o senza li
cenza edilizia. Il p a n n o co
munista a l t amurano ha de 
nur . cn : T contemporaneamen
te alla Magistratura e a! con
s c i o comunale la loe-ca ma
novra. che diventa ancora 
più intollerabile se si pen 
sa che solo alcuni mesi fa 
io .-*te->»o C d'A. dell 'ente ri
fiutò -. '.oca!: all 'amministra -
?:o:ie comunale che li richie
deva in fitto per ì suoi asili. 

Il Comune infatt i intende 
r ia t tare quei locaii e adibir
li a sezioni di scuole mater
no con uno s t a n z i a m e l o d: 
20 milioni in bilancio. 

Una delie p-.aehe soc.ali di 
Alt amura è proprio la man
canza d: asili che costringe 
i bambini a restare per le 
s t rade e le maestre a resta
re senza lavoro. Il tempesti
vo intervento del PCI ha pro
vocato un aspro dibat t i to in 
consiglio comunale e l'imme
diato sequestro da par te del
ia magistratura dei verbali 
deilo stesso consiglio comu 
naie. Visio il precipitare del
la situazione, il consiglio di 
amministrazione dell 'IPAB ha 
revocato l'atto, e ì promotori 
della « radio-libera » hanno 
smantel lato not te tempo le 
s t ru t ture già impiantate . In
t an to procede l 'inchiesta del
la magistratura. 

Giovanni Sardone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi conti
nua a met tere a dura pro
va il precario tessuto produt
tivo della provincia di Ca
gliari. I licenziamenti fiocca
no. ogni giorno. Nelle azien
de di appalto non basta la 
cassa integrazione: si ricor
re ora allo smante l lamento 
totale, e centinaia di operai 
vengono messi sul lastrico. 
C'è una accusa pesante in 
questo senso dei lavoratori 
dei diciotto cantieri occupati 
a Macchiareddu, riuniti ieri 
nella sala mensa della CIMI. 

Il quadro della situazione 
occupativa è impressionan
te : altri 194 licenziamenti al
la Delfino, 170 alla Gecomec
canica. 80 in cassa integra
zione alla Soimi e via di que
sto passo. Complessivamente 
gli operai in cassa integra
zione sono saliti ad oltre 
duemila, ment re i licenziati 
(compresi quelli delle picco
le e medie aziende manifat
turiere) sono diverse mi
gliaia. Questi ultimi fatti sot
tolineano ancora di più la 
gravità e la complessità del
la crisi. 

L'impegno finora por ta to 
avanti per difendere l'esi
s ten te e salvare i posti di la
voro - - è s ta to sottolineato 
dall 'assemblea di Macchia
reddu — va intensificato. 

A Sarroch si è tenuto un 
incontro tra i consigli di 
fabbrica della SARAS-Chimi-
ca e dell 'I talproteine, gli 
amminis t ra tor i comunali dì 
sinistra e la popolazione. Gli 
operai hanno dibadito la vo
lontà di proseguire nella bat
taglia unitaria per « un pro
gramma di sviluppo impo
s ta to sulla riconversione pro
duttiva e sull ' incremento dei 
livelli di occupazione ». Soli
darietà è s ta ta manifes ta ta 
nel confronti dei pastori e 
dei contadini che usufrui
scono dei ter ieni di proprie
tà dell'ENI e che rischiano 
di essere cacciati. Infat t i 1* 
ENI vuole «dis t ruggere pa
scoli e coltivazioni, evi tando 
di precisare gli insediamenti 
sostitutivi ». Un documento 
chiude con l'impegno dei la
voratori della SARAS-Chimi-
ca di « lo t ta re a fianco dei 
pastori e dei contadini per 
respingere questo ulteriore 
at tacco al tessuto economico 
della zona ». 

VI8ROCEMENTO — In tan to 
la Vibrocemento Sarda ha 
confermalo 160 licenziamen
ti. ed i! proposito di r idurre 
l'organico fino a 54 uni tà . La 
decisione della direzione è 
s ta ta giustiiicata con « l'ag
gravarsi della crisi edilizia. 
gli scarsi investimenti in ope 
re pubbliche ed il costo ele
vato della produzione >. 

La replica dei lavoratori è 
s ta ta immediata. La FLC. al 
termine di una riunione con 
il consiglio di fabbrica, ha 
ribadito che la linea scelta 
dagli imprenditori « per su
perare le difficoltà della cri
si da essi provocata, è anco
ra una volta il ridimensio
namento dei livelli occupati
vi. mentre si cont inuano ad 
ignorare le soluzioni avanza
te dai lavoratori, tese ad evi
tare il licenziamento e dare 
respiro alla fabbrica >». 

La segreteria delia FLC h a 
chiesto un incontro con il 
sindaco di Monastir e con 
l'asses>ore regionale a! La
voro. il socialista Rais « p e r 
evitare che questo ennesimo 
at tacco all'occupazione nella 
zona industriale di Caci.ari 
s: realizzi ». 

ZOMP — Il curatore falli
men ta re del calzaturific.o 
Zomp di Iglesias ha comuni 
cato la decisione di met tere 
in vendita i macchinari del 
l'azienda. La notizia ha su
sci tato reazioni vivacissime 
da par te delle lavoratrici e 
dei lavoratori del calzaturi
ficio. in lotta da mesi por 
ottenere la r iapertura della 
azienda con una nuova ce-
stione m irrado di assicurar
ne la sopravvivenza e la pro
duttività. 

Le segreterie confederali 
CGIL C I S L - U I L h a n n o fat
to pervenire una vibrata pro
testa al precidente della Re
gione onorevole Soddu. agli 
assessori all ' Industria, al La
voro. alla programmazione. 
In un fonogramma le orga
nizzazioni sindacali chiedono 
« un autorevole intervento 
della Giunta por non mortifi
care e vanificare gli impe
gni per la ripresa produtti
va del calzaturificio». 

Una serie di manifestazioni 

L'Abruzzo discute 
sulla realtà del 

Cile che cambia 
Assemblea con esponenti politici cileni a Pescara 
il progetto del le forze di sinistra e del popolo 

PALERMO - Seduta di 2 ore 

Espi : ancora nulla 
di fatto dopo 

anni di sprechi 
Il consiglio di amministrazione non ha deciso nulla 
per la ristrutturazione - Previsti tempi lunghissimi 

PESCARA — E' iniziata con 
un incontro con esponenti 
della sinistra cilena una se
rie abbastanza ricca di ini
ziative della Regione Abruz
zo sul tema « Cile oggi ». 

A quasi cinque anni di di
stanza dalla caduta del go
verno di Salvador Allende. 
che apri anche in Italia una 
riflessione sulla transizione 
al socialismo per via parla 
mentare . assume part icolare 
importanza la riflessione 
sulla situazione odierna del 
Cile. 

All'assemblea nell'Aula Ma
gna della Facoltà di Lin
gue. parlavano del Cile O-
mero Rulvio de . par t i to So
cialista cileno, ex ambascia
tore in Romania, amico per
sonale del presidente Ailen-
de. Torres giornalista dell' 

j organo del par t i to Comuni-
I s ta cileno e l'avvocato Osan-
j do. professore di semiologia. 
I socialista, coordinatore del-
j la sinistra cilena all 'estero. 
i La linea di intervento dei 

t re invitati, si è in t ra t t enu ta 
principalmente su tre que
st ioni : l 'informazione stilila 
situazione politica odierna 
in Cile, il progetto delle for
ze della sinistra cilena oggi 
e la importanza dell 'interna
zionalismo per la soluzione 
della situazione drammat ica 
del Cile. In sintesi, la real
tà emersa dalla relazione dei 
t re compagni cileni ha mes
so in luce le profonde novi
tà della a t tua le situazione. 

Una nuova fase politica. 
è s ta to detto, non sembra 
lontana. Quello che è cer
to è che la riflessione sulla 
storia del Cile, per la sua 
emblematica e complessità 
è sempre più auspicabile: 
non solo perché segno di 
crescita della solidarietà in
ternazionale. uno dei mezzi 
oggi perché la d i t ta tura fa
scista venga isolata e scon
fitta. ma perché realmente 
patrimonio storico anche 
del movimento operaio ita
liano. (m. d'a.) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nulla di fatto 
all 'ESPI al termine di una 
seduta del consiglio di am
ministrazione che si prcan-
ininciava lunga ma che è 
poi durata solo due ore. 

Il piano di ristrutturazione 
delle aziende che fanno par
te dell 'Ente siciliano di pro
mozione industrialo è ancora 
tutto in alto mare e non se 
ne potranno conoscere le li
nee non prima di almeno una 
settimana. Uno stringato co
municato del consiglio di am
ministrazione ha reso noto 
che 1" organismo dell' ESPI 
ha solo t avviato l'analisi dei 
principi quadro relativi al pro
gramma '7H senza scendere né 
nel metodo né nel merito di al
cune ipotosi operative ». Il che 
significa che passerà ancora 

! del tempo per affrontare con-
| cretamente i nodi di un ente 

caratterizzato da anni di spre-
, chi e parassitismo. 
| Il programma di ristruttura 
I /.ione dell'Ente regionale do-
j vreblx- rivedere tutto lo stato 
I delle .'17 aziende che lo i-om-
, pongono in modo da stabilire 
t quali interventi adottare per 

rimetterle in sesto e per con
sentire un rilancio sul piano 

' della produttività e della ge
stione. 11 rinvio della discus
sione nel consiglio di ammini 
.strazione, al di là del secco co
municato ufficiale, lascia in
tendere che si tratta di una 
operazione certamente com
plessa. che deve tenere con
to di un lungo periodo di gè 
stione fallimentare che è la 
prima causa dell'accumula
zione di U0O miliardi di defi
cit l 'anno. 

AVEZZANO - Vuole chiudere l'azienda 

Saza: un nuovo no 
di Torlonia alla 

campagna bieticola 
E' lo stabilimento più grande del Sud - Non si po
trà assicurare l'autosufficienza della produzione 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il secondo in
contro tra l 'amministratore 
delegato e la SAZA. il presi
dente della giunta regionale 
e le forze politiche e sinda
cali delia Marsica si è conclu
so con un nulla di fatto. Il 
dirigente dello zuccherificio 
ha infatti r ipuli to che la pro
prietà non ha alcuna inten
zione di dar luogo alla cam
pagna bieticola di quest 'anno. 
che non è in grado di pagare 
le liquidazioni bietole '77 e 
che vuole disiarsi dello sta
bilimento. 

E' una posizione irrespon
sabile che rende drammatico 
il futuro dello zuccherificio di 
Avezzano in vista anche della 
prossima scadenza seminati
va (metà marzo), quando i 
contadini si troveranno a se
minare le bietole, la cui pro
duzione quest 'anno è prevista 
a t torno ai 4 milioni di quin
tali, senza prospettive di col-

Una serie di proposte nel documento elaborato dalla cellula del PCI 

Ecco come va rilanciata la sede RAI di Potenza 
POTENZA — I lavoratori de! 
la RAI di Potenza, aderent i 
alla cellula del PCI che si è 
costituita recentemente al
l ' interno della sede regionale 
della Basilicata, in un docu
mento hanno inteso richia
mare l 'attenzione del movi
mento sindacale, dei part i t i 
democratici, delle forze so
ciali sull'esigenza di dare il 
massimo impulso al rilancio 
complessivo della sede RAI. 
I lavoratori delle sede del 
PCI hanno chiesto che i 
mezzi tecnici e la capacità 
ideativa del personale della 
sede vengano in questa fase 
di espansione aziendale uti

lizzati nel senso di un con
fronto costante con i pro
cessi reali della Basilicata. 
con i problemi dello sviluppo. 
quelli del mondo del lavoro. 
con le istituzioni e anzi tut to 
con gli organi della Regione. 
Ciò sia per quan to riguarda 
il settore dei programmi e 
delle produzioni a livello di 
spettacolo, che l 'attività del
la redazione dei servizi gior
nalistici. 

I lavoratori comunisti ri
tengono che sia l'unica con
dizione per riaffermare il ruo 
lo della sede RAI lucana in 
un contesto nazionale e me
ridionale e per qualificare la 

at t ivi tà dell 'azienda in rela
zione alla presenza delle ra
dio pr ivate; chiedono inoltre 
che nell 'attuazione del piano 
pluriennale degli investimen
ti e nella fase di realizzazio
ne delle terza rete vengano 
integralmente applicate le di
rett ive contenute nel docu
mento approvato dal consiglio 
di amministrazione il 16 di
cembre '77 specie nella par te I 
che distribuisce alle sedi re- ! 
gionali il compito di « espn t 
mere le realtà culturali e so I 
ciali e di sviluppare un rea- ' 
le decent ramento ideativo e j 
produttivo ». | 

Nel r ichiamare l 'attenzione . 

degli organi aziendali e delle 
forze politiche non solo luca
ne sull ' importanza e la deli
catezza che riveste la nomina 
del nuovo direttore della se
de RAI di Potenza, il quale 
dovrà assicurare in primo 
luogo un impegno perdonale 
di garant i re il pieno sviluppo 
dei settori e dell 'attività del 
la sede, i lavoratori comuni
sti della RAI di Basilicata 
affermano nel documento che 
è necessario andare oltre le 
spartizioni proporzionali » per 
quanto r isuarda le nuove as
sunzioni di personale, e chie
dono esercitando '1 massimo 
della vigilanza a quanti aspi

rano ad ottenere incarichi il 
possesso dei requisiti di com
petenza e professionalità. 

In tan to i consiglieri regio 
nali comunisti Lettieri. Grez 
zi e Caserta hanno presenta
to un'interpellanza alla giun
ta regionale per conoscere 
quali siano i programmi di 
investimento della RAI-TV in 
Basilicata, (anche in vista 
dell 'entrata in funzione della 
terza rete) quali azioni si 
intendano promuovere nei 
confronti della RAI-TV per la 
rapida realizzazione di tut t i 
i ripetitori occorrenti per la 
buona e piena ricezione dei 
programmi radiotelevisivi. 

locazione sul mercato. Le con
seguenze negative di una e-
ventilale chiusura di questo 
stabilimento, però, investono 
anche il resto dell'Abruzzo e 
parte (lei centro-sud. La SA
ZA. infatti, con la sua capa
cità di trasformazione di 45 
mila quintali di bietole al 
monto è lo stabilimento più 
irrande del centro-meridione 
ed il secondo in Italia 

Occorre anche considerare 
che il piano agricolo alimen
tare. prevede per il 1981 una 
produzione annua di zucche
ro p a n a 17 milioni dì quin 
tal . (contro il 12.6 del 1!>77). 
per poter raggiunsero' l'8u per 
cento dell'autosufficienza nel 
settore. Per ottenere ciò. es
sendo impensabile la costru
zione di nuovi stabilimenti 
ne! centro-sud (uno zuccheri
ficio costa quasi 100 miliar
di) si punta molto al poten
ziamento dei due zuccherifìci 
del Fucino, quello di Celano. 
di proprietà dell'ESA e quello 
di Torlonia. Un eventuale 
smantel lamento della SAZA. 
quindi, avrebbe conseguenze 
disastrose suiia economia del
la Mnrsica e pregiudichereb
be anche l 'attuazione del pia
no nel settore saccarifero. 

La battaglia che da ormai 
un mese si s ta conducendo 
nella Marsica va intensificata 
per costringere Torlonia a 
dar luogo alla campagna bie
ticola 1978. Nella Marsica. in
tan to . sono in corso assem
blee in tutt i i paesi interes
sati alla questione per infor
mare susrli sviluppi della trat
tativa e per lanciare la prò 
poeta di una •: vertenza Mar 
sica » che affronti globalmen
te i problemi '.ezati alla dram 
malica crisi economica della 
zona. Lo .scioi>ero di mercoledì 
h a infatti dato ti ^egno della 
capacita di lotta dei lavora 
tori niarsicani e del legame 
profondo che li unisce ai par 
liti democratici e ai sinda
cati. 

Gennaro De Stefano 

Squallore e cattivo gusto a « Videolina », emittente di Cagliari 

Shakespeare recitato 
con l'ananas in mano 

CAGLIARI — Yideoiina. ve 
nerdi sera. Ce una trasmis 
siane di successo. Sì chiama 
t Vivere *. Il titolo <"> mi po' 
largo, assolutamente non speci
fico. Dentro ci può tiare tul
io. 

Si comincia cor. un servi
zio giornalìstico. Il collega 
Mauro Manunza indaga sul 
perché un certo osservatorio 
astronomico non sia stato co 
.-'.mito. Scopre che esistono re-
sp'iìKabihlà politiche ed am 
ministratile ablxi-tanza preci 
se. E il professor Proverbio. 
intervistato, allarga il tiro: 
* Son c'è solo il caso dell'os
servatorio. Il intere pubblico 
a Cagliari è sordr> di jrontc 
alle necessità della ricerca e 
della cintura ». 

Il servizio è magari un po' 
tropp<j lungo, leggermente sfi
lacciato. Ma interessante. 
deciso nell'azione di denun 
eia. non su}x*rjiciale. Dice: 
vuoi vedere che a Yidcolir.a 
òarno scoperto una formula 
giornalistica efficace, legata 
ai problemi reali e particola
ri della città, senza scopiaz
zare in peggio mamma Rai? 

A r n i a subito la doccia fred-

e per finire... 
il nudo di mezzanotte 

da. Un tale (uno sconoscili 
lo. profes-ionalmente improv 
vitato) ci racconta di certi 
tappeti }>ers<ani. E' pubblici
tà redazionale: ma fa pena u-
gualmeuìe. Si può leggere un 
brano senza 'enere m alcun 
conto la punteggiatura? O sia-
ìr.o di fronte a una improba
bile novità dada? Il tale leg
ge cinque \xirole per volta, 
poi si ferma per dieci se 
condì, poi ricomincia. Una 
settatore al nostro fianco fa: 
* Quelli n »*; l'hanno preso ,n 
ti rza media per allergia co-
sliUizin<.ale alla lingua italia
na r. Può darsi. 

Arriva la valletta che Ica 
gè e t ocheggia >. Viene il 
turno di Umberto Rhao. An
ziano caratterista del cine
ma nazionale. Esperto di gial 
li. di film del terrore e di 
western sfxighetti. A < Vivere > 
legge una poesìa d'amore. U-
na bella poesia, e Rhao ci met

te tanta partecipazione e una 
buona dose di professionali
tà. Sienle male. Peccato che 
la telecamera abbandoni Rhao 
e torni su presentatore e val
letta che ghignano da jxizzì. 
Forse credono che l'attore 
stia leggendo una ìxirzel-
letta. 

E" l'ora del teatro. Un at
tore pescaio chissà dove (un 
attore? Mah) recita Antonio 
che parla di Cesare. Con un 
ananas in mano. Pare la ti
rata del liceale rintronato, al 
la cena di fine anno, dopo a-
ver mollo bevuti». Ritorna la 
valletta che sorride, sorride, 
sorride, sorride... fino a gè 
nerare il sospetto di ebetudi-
ne. Il clou della serata è il 
film doppiato in sardo. O me
glio, doppiato in < cadenza ca
gliaritana •>. Con un piglio di
scretamente razzista, da ta
volino di caffè della buona 
borghesia. Fotogrammi stral

ciati da un vecchio giallo. 
Lui a lei: *- Ci ho voglia, ci 
ho vogVa. me la dai? ». E 
così vìa. inanellando perle a 
base di anticoncezionali e voi 
garità comuni. 

Ancora. Rnn>}iare la vai 
letta che continua inspiegabil 
mente a ridere. Magari ci sa 
rebhe da piangere. Infine l 
momento tanto atte.-o: lo 
strip. 

Una buona donna m un lo 
cale notturno mostra le ora 
zie integrali a colori. Fina! 
mente. Son più solo Milano. 
Torino e Roma. Ora anche 
Cagliari ha il suo nudo di 
mezzanotte. Abbiamo colma 
to il gap culturale. A chi il 
nudo? A noi. 

Inutile parlare di donna og
getto e di uso commerciale (e 
banale e « sporco »J del cor
po femminile. Ci pensano poi 
protagonisti e valletta a mo
strarci come il vuoto intellet 
tuale. egualitariamente, si di 
rida fra uomini e donne. La 
conclusione: tma irrefrenabi
le nostalgia per la Rai nazh 
naie odiata e vilipesa. 

Sergio At ieni 

La Ditta ^ ^ ^ —-^^ 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO D! DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJM 
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SICILIA • Il presidente della Regione dovrà ultimare il documento 

Concluse tutte le consultazioni 
Lunedì i partiti giudicheranno 

il programma del nuovo governo 
La seduta dell'Assemblea regionale per l'elezione degli assessori si terrà 
il 28 • Si prospetta però l'eventualità di uno slittamento della votazione 

Riunione del Comitato regionale PCI 
PALERMO — Il Comitato r-slonsls siciliano » la Com
minatone regionale di controllo del PCI mnn ••-»( - i n 
vocati per lunedi 20 fatili .NO alle 1t>,30 nei locali di 
via Mariano Stabile a Palermo. Tema dei lavori: la 
situazione politica regionale e lo «tato delle trattative 
per il programma di governo i_= relaziona sarà evolta 
dal compagno onorevole Michelangelo .RUMO, precidente 
del gruppo comunista aH'AiaemDiea rf.g1nr.3U siciliana. 

CALABRIA - Per il piano giovani 

Sette esperti esterni 
per salvare solo 

gli equilibri interni 
CATANZARO — Siamo di 
nuovo di fronte ad una in
tollerabile scorrettezza del-
l'ossesso)e icgionnle Palermo. 
Infatti, anziché procedei e con 
la rapidità, che la drammati
ca condizione dei giovani ca
labresi impone, ali attuazione 
dei piani per l'occupazione 
giovanile, ha predisposto e 
fatto votare dalla giunta re
gionale una delibera con la 
quale si costituisce un comi
tato di 7 esperti che. m rap
porto ai problemi per la ap
plicazione della legge 285. non 
si capisce bene a quali com
piti dovrebbe assolvere. 

L'assessore Palermo e. i suoi 
consiglieri privati, stanno da 
tempo tentando di manipola
re i progetti varati dal con
siglio regionale, incuranti dei 
pareri negativi che sulle as
surde rielaborazioni hanno 
giù espresso la consulla re
gionale dei giovani ed il co 
mitato previsto dall'art. 3 
della legge 2H5. Quella dell'as
sunzione di 7 esperti esterni 
alla Regione (tutti graditi al
la Democrazia cristiana, na
turalmente) è la decisione più 
inaudita. Si trattava di proce
dere, secondo le decistoni del 
consiglio regionale, alla isti
tuzione di un centro di coor
dinamento della fase esecu
tiva dei u progetti », metten
do insieme gli assessori inte
ressati al piano per l'occupa
zione dei giovani e un gruppo 
di tecnici dipendenti dalla 
Regione, per offrire agli enti 
consulenze e assistenze tecni
co-professionali. Invece si è 
dato vita ad un altro dei tan
ti « pensatoi » dei quali è pie
na la Calabria. 

La nostra, infatti, e una 
regione dove si tentano di na
scondere inadeguatezze poli
tiche. mancanza di volontà 
dt cambiamento e incapacità 
opcruttve dei vari assessort, 
con il continuo ricorso a no 
7iiine di comitato e di commis
sioni di esperti. Si era deciso 
che dopo la costituzione del
la commissione mista — con
siglieri regionali ed esperti 
— per il piano di sviluppo eco
nomico e territoriale della 
Calabria, ogni fatto di pro
grammazione dovesse essere 
ricondotto a questo strumen
to. Invece la giunta regiona
le, mentre non ha fatto nul 
la per mettere in condizione 
la commissione di funzionare 
e produrre (si pensi ai conti
nui rinvìi, alla mancatiza di 
una sede fissa, di un minimo 
di apparato tecnico ecc.). ha 
proceduto a mettere m piedi 

r gruppi di lavora e comitati di 
j espelli, di fatto svuotando 
[ le funzioni della commissione 
I (il piuqiummuzione 

Ciascun assessore ha teso 
a creare attorno a sé apparali 
separati, strumenti propri 
facilmente piegabili e adatta
bili alle logiche ed alle scelte 
di potere. Le giunte regiona
li. dal 75 ad oggi hanno la
sciato in piedi il comitato 
tecnicoscietitifico per il pia
no sanitario III esperti) e 
'""ino proposto la istituzione 
ai commissioni per il piano 
dei trasporti (5 esperti), per 
la ristrutturazione dei con
sorzi di bonifica 114 esperti), 
per lo studio sullo sviluppo 
delia forestazione (Il esper
ti) per il piano commerciale 
(16 lineili) infine l'assunzio
ne di consulenti professionali 
di ciascun assessore (21 esper
ti). Un totale di 74 « cervel
li ». ie::;z cantare, poi, le con
sulenze esterne per il piano 
. ' • . . . • . l i . i . . M I Ì . . " I I ) I I U / e per 

:ì pmr.o sanitario ICISL). 

Questo quandro fa d^ire 'e 
origini e i motivi delie resi
stenze frapposte dalia Deu:r. 
crazia cristiana nelle tiutia-
tive in corso fra i partiti per 
la risoluzione stessa della cri
si regionale. Si vogliono man
tenere. in sostanza, l'attuale 
confusione, le separatezze, il 
settorialismo, aer meglio per-
r~t-zrc Iz £clliit.a dello spre
co e dc!''as$:$ie-:c:. E' chiaro 
che cosi non è più possibile 
proseguire. E' necessario cr.rr.-
biare. La Regione, è del tutto 
evidente, ha bisoono di esper
ti seri e preparati per essere 
messa in yrudo di compiere 
scelte e di operare senza in
certezze. e con rapidità. Ma 
non è necessario che per ogni 
provvedimento. piccolo o 
granite che sia. ci si rivolga 
ad esperti esterni, mortifi
cando e sacrificando costan
ti mente le potenzialità che, 
se ar.ch? lirititaie. pure esi
stono a livello di personale 
regionale. 

Per l'attuazione del piano 
dei giovani non abbiamo bi
sogno di esperti. ( magai i 
amici di infanzia dell'asses
sore Palermo), ma, piuttosto. 
di ur. impegno qualificato e 
libero da condizionamenti di 
poteri degli apparati esisten
ti. i quali — ne siamo con
vinti. — sono in grado di 
mettere in moto le procedure 
previste nel deliberato del 
consiglio regionale. 

Costantino Fittante 

Dalla nostia redazione 
PALKK.MO - (ìli ultimi nel 
essere ascoltati sono stati i 
rappresentanti di tutti i grup 
pi parlamentari di Sala d'Kr 
eole: fon questi incontri, te
nutisi ieri, st>-.i terminate le 
consulta/ioni di Piersanti 
Mattarella, neo presidente del 
la Regione siciliana- Nel cor
eo della settimana, nello stu 
dio dell'assessore al Bilan
cio si sono succedute le dele 
H"i<»ii di decine di organizza
zioni. associa/.oni democrati
che. dei sindacati, degli im 
prenditori e di enti pubblici. 

11 programma del governo 
regionale, in via di deTini/io-
ne. dovrà tener conto anche 
ticlli indie azioni scaturito da 
questi incontri. Adesso la pa 
rola ritorna ai partiti le cui 
delegazioni si riuniranno nuo 
vamente lunedi prossimo per 
t irare le somme di questa va
sta consultazione e per cono 
score le linee del programma 
c'ie lo ste-so onorevole Matta 
rella illustrerà ai sei partiti 
che il !• febbraio scorso han 
no concorso alla sua elezione 
a presidente della Regione. 
Lunedì il programma dovrei) 
be dunque essere una realtà 
per ricevere il giudizio delle 
forze politiche autonomistiche. 

(Ili organismi regionali del 
nostro partito ne discuteran 
no nel pomeriggio dello stes 
so lunedì nella riunione con
giunta del Comitato regionale 
e della Commissione regiona
le di controllo. Î e altre sca
denze. per chiudere definiti
vamente la lunga crisi regio 
naie, riguarderanno la com
posizione del governo che. co 
me è noto, sarà formato da 
rappresentanti della DC. del 
PSr. del PSDI e del PR1 men 
tre il PCI e il PIA. nel far par
te della maggioranza, avran 
no a disposizione appositi 
strumenti di controllo. Su que-
r*lo aspetto si discuterà anche 
nella riunione collegiale dei 
:-ci j:.irii»i lunedì mattina. 

La seduta dell'Assemblea re
gionale per procedere alla ele
zione dei dodici assessori si 
terrà il 28 ottobre, l'ultimo 
giorno del mese. Non è però 
certo che in quella seduta si 
arriverà alla votazione, per 
una serie di problemi interni 
ai partiti cui spettano le de
signazioni. Per cui si prospet
ta l'eventualità di uno slitta
mento della elezione sia pure 
di qualche giorno. Ma intanto 
il più sarà stato già fatto, cioè 
il varo del programma di go 
verno. 

Ieri, il comitato previsto 
dalla legge per le celebra/io 
ni del trentesimo anniversario 
dell'autonomia siciliana, sotto 
la presidenza del compagno 
onorevole Pancrazio De Pa
squale. presidente dcll'ARS. 
ha varato un piano di iniziati
va. In particolare è stato de
ciso di erigere due monumen
ti: uno a Piana degli Albane 
si (Palermo) a ricordo della 
strage di Portella della Gine
stra del Primo Maggio del '47: 
l'altro a Marsala (Trapani) a 
ricordo dello sbarco nell'Isola 
di Garibaldi e dei Mille. Il 
Comitato ha anche deciso di 
assegnare venticinque borse 
di studio. 

l 

Il sindaco ha reso noto che sono state fatte 35mila vaccinazioni 

3000 intossicati a Reggio 
Il consiglio comunale e il consiglio sanitario hanno discusso sulle ulteriori misure da adottare - Po
trebbero insorgere nuove complicazioni per le persone colpite - Conseguenze di una gestione clientelare 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Nel 
cinque centri istituiti dall'am
ministrazione comunale per 
la distribuzione di gamma
globulina e di vaccini antiti
fo sono state, sinora, effettua
te ventimila vaccinazioni per 
via orale e consegnate 15 mi
la dosi di gammaglobulina; 
circa 3 mila, da calcoli ap
prossimativi e non ufficiali. 
sarebbero le persone colpite 
da attacchi gastroenterici. 
Queste cifre sono state date 
dal sindaco Cozzupoli nella 
sua relazione sul gravissimo 
episodio dell ' inquinamento 
dell'acquedotto Modena-San 
Sperato che rifornisce l'inte
ra parte sud della città. 

Sempre nella mat t ina ta di 
ieri, mentre il Consiglio co 
munale era Impegnato in un 
ampio dibatti to sulla situa
zione Igienico sanitaria del 
comune, presso la prefettura 
si è svolta una riunione del 
Consiglio provinciale sanita

rio per un ulteriore esame 
sui provvedimenti curativi e 
preventivi da adottare per 
scongiurare più gravi conse
guenze; come è noto, infatti. 
potrebbero scoppiare sui sog
getti colpiti da attacchi ente
rici acuti nuove complicazio
ni (tifo entro !a fine del me
se. epatite virale entro la pri
ma decade di marzo). 

Le indagini della magistra
tura. dopo l'incredibile sco
perta dello sfiatatoio dell'ac
qua potabile innestato in un 
tubo di cemento direttamen
te collegato alla rete fognan
te. sono. ora. rivolte all'ac
quisizione dei progetti pre
disposti dal tecnici della Cas
sa per il Mezzogiorno, a sta
bilire le eventuali responsabi
lità della ditta costruttrice 
(sembra si fratti dell'ingegner 
Squillaci), del direttore dei 
lavori, del collaudatore, di 
eventuali concessioni ed omis
sioni da parte degli uffici tec
nici comunali. 

Il sindaco. Intanto, ha di

sposto una accurata ispezio
ne di tutti gli allacci delle 
condotte idriche (anche di 
quelle costruite dal Comune) 
per verificare se si t rat ta di 
un grossolano errore isolato 
o di una pratica diffusa che 
può generare, in altri punti 
della città, nuove pericolose 
situazioni di infezioni inte
stinali. 

Al Consiglio comunale — 
che ha proseguito i suoi la
vori anche In seduta pome
ridiana — Il compagno Anto
nio Pollmeni, intervenendo 
per il gruppo comunista, ha 
rilevato la gravità dell'episo
dio sia per l'allarme suscita
to in tu t ta la città sia per 
l'elevato numero di persone 
che hanno fatto ricordo alle 
cure dei sanitari . Quanto è 
accaduto è una al larmante 
spia della pessima situazione 
igienico sanitar ia della ci t tà: 
in questi ultimi otto mesi 
ben 400 interventi sono stati 
fatti dal Comune per riparare 
fogne rotte; sedimenti vari 

vengono aspirati nella rete 
idrica attraverso decine di 
pozzetti in cui si riversa 11 li
quido che fuoriesce, n volte 
per settimane, dai pozzi ne
ri. da reti fognanti improvvi
sate; cumuli di spazzatura 
giacciono nelle vie. nel cortili 
dei rioni popolari. 

I vecchi metodi di assun
zione clientelare di personale 
« generico » vedono, oggi, 1' 
amministrazione comunale 
priva di operai specializzati, 
di tecnici adeguati per nume
ro e capacità professionale, 
di s trumenti di intervento. 
Accanto alla individuazione 
delle responsabilità (progetta
zione. esecuzione, collaudi. 
manomissioni successive) oc
corre. ora. un raccordo fra 
azione curativa e prevenzione 
di massa con gli strumenti 
nuovi previsti nella riforma 
sanitaria. Il compagno Poli-
menl. nel dare at to alle popo
lazioni di Sbarre. Gebbionc e 
del rione Ferrovieri per l'alto 
senso di civismo dimootrato 

in tutti questi giorni, ha rile
vato la necessita, anche par 
tendo da questo grave episo
dio. di realizzare subito 1 con
sigli di circoscrizione 

Ha. poi. avanzato la spe-
I rifica richiesta di un sollecito 
j incontro, promosso dal Comu-
1 ne fra autorità sanitarie, e-

sperti di microbiologia e rap
presentanti della regione e 
dell'Istituto supcriore della sa
nità, per definire l provvedi
menti ulteriori richiesti dalla 
circostanza ed una linea più 
complessiva di interventi per 
evitare nuovi inquinamenti 
resi possibili dal disordine 
delle reti idriche e fognanti. 
dall'abusivismo edilizio e de
gli allacci di « fortuna ». dal
le forti carenze della situazio
ne igienico sanitaria 

Enzo Lacaria 
Due Immagini di quart ier i a 
Reggio. Allo sfascio e l'ab
bandono della città ora an
che il d r a m m a delle epidemie 

Lettera dell*associazione 
famiglie di handicappati 

Un'eredità amara 
la morte 
del giovane Fresi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La tragica morte di Bruno 
Fresi, il giovane handicappato deceduto dopo 
essere stato «rif iutato» da un ospedale ca
gliaritano. continua a suscitare polemiche e 
prese di posizione. L'associazione regionale 
famiglie di handicappati ha inviato una lette
ra all 'assessore alla sanità della Regione Sar
da on. Roich (DC). La lettera suona come 
un'accusa amara verso un potere che, anche 
per quel d i e riguarda le strutture sanitarie 
e quindi il diritto alla salute, mostra la sua 
incapacità e la sua indifferenza. 

€ Nei nostri ospedali — accusano i soci del
l' ASFH — si rifiuta l'assistenza sanitaria 
con un fatalismo e una spregiudicatezza tipica 
di coloro che non hanno dignità e non sono 
consapevoli del ruolo che dovrebbe svolgere 
nella società ». La morte di Bruno Fresi ri
propone anche altri problemi, vecchi ed arci
noti. per i quali ancora una volta l'impegno 
delle autorità sarde è sempre mancato. 

« Un handicappato — denuncia ancora 1' 
ASFH — allorché si rivolge all'esterno di 
quella componente che lo integra, si vede 
respinto come "diverso" da una società gret
ta ed egoista, disposta se mai al pietismo e 
alla demagogia ». Più volte Bruno Fresi ave
va denunciato questa condizione: « privato 
del posto di lavoro solo perché — dopo essere 
stato utilizzato falsamente come esempio di 
integrazione — aveva voluto vivere la sua 
vita di lavoratore e anche nei momenti di 
lotta, si è visto togliere, come altri handi
cappati. perfino quelle cure che nel caso spe
cifico erano il mezzo per prolungare la vita 
a cui tanto teneva ». 

l*n morte di Bruno Fresi lascia una ere
dità amara, di accuse e di rabbia. « C'è da 
sperare — concludono i familiari degli handi
cappati — che questo fatto, proprio perché 
lascia pesanti segni di colpa, faccia pensare 
e dia luogo ad una reazione da parte dell'in 
tera collettività cittadina ». 

Nel Salento costante la minaccia di infezioni per l'inquinamento delle falde freatiche 

Non si può continuare a sfruttare l'acqua 
del sottosuolo: c'è una condotta da finire 

La storia della cooperativa « Ruggero Grìeco » • A Bagnolo non ci sono fogne: i liquami sono scaricati nella falda acquifera 

Chieti: per protesta contro i 6 in condotta 
l'attentato fallito al Liceo scientifico? 

CHIETI — Poteva causare ingenti danni 
alle cose ed alle persone l'ordigno esplosivo 
rinvenuto, giovedì mat t ina . nelì"amv.-Iw ,.. -
liceo scientifico Filippo Macci. Solo un pur<> 
caso ha evitato la sua esplosione prcgrr.rr. 
mata . pare, per le 13. ora in cui nell'isti
tuto vi erano circa 800 studenti . 

• Verso '.e 11.30 una impiegata della segrc 
ter.a. Claudia Liberati, rinviene in uno 
scaffa'e dell'archivio uno s t rano ;v.c:c,v.v. 
smo collegato con dei fili di rame ad u n -
pila elettrica. Insospettita fa a w c r t . r c '.? 
squadra mobile della questura che sopmg-
giunge immediatamente con i funzionari 
della politica ed un esperto artificiere che 
nota la pila elettrica calda e recide i h.i 
che la co.legavano ad un timer, a sua \o l ta 
unito ad un candelotto contenente o'.tre 100 
grammi di polvere da lancio. Il fatto che 
fa bomba sia s ta ta rinvenuta in una stanza 
dove si conservano registri e pagelle fa ri
tenere che il fal'ito a t tenta to sia da colle
garsi al fermento esistente nella scuola do 
pò la decisione presa dagli insegnanti e 
dai preside di punire con 6 e 7 in condotta 

} oltre» 1 90"t degli studenti « accusati <> di 
| «ver partecipato a scioperi e manifestazioni 
J ùumnle il primo quadrimestre. 
{ Si ritiene che sia una provocazione in-

ir>* a irenare il dibatti to in corso nella 
«cuoi-» fra ir "c-rze democratiche. Metti .n 
terrogativi per gli inquirenti, perché non 
sono s tat i rinvenuti segni di scasso né alle 
porte né alle finestre dei locali che. già 
;val novembre scorso, erano stati devastati 
ed imbrat tat i con deliranti scritte sui muri. 
Numrrcse scrit te fasciste sono comparse re
centemente sui muri della ci t tà: minaccia
vano a Chicli una nuova Piazza Fontana. 

Anche ad Avezzann i CC stanno svolgen
do Indagini su un episodio accaduto nei 
giorni scorsi, quando alcuni sconosciuti 
hanno distrut to 1 registri di classe, imbrat
ta to i muri, tagliato i fili del telefono e 
messo sottosopra alcune aule del liceo scien
tifico. Il gesto è s ta to firmato « Circolo pro
letario ». 

NELLA FOTO: la polvtr* d*l candelotto 
iiwiploto a Chicli 

Dal nostro inviato 
LECCE — Una storia esem
plare di una piccola coope
rativa agricola del Salento 
può da sola dare un'idea già 
completa non solo di quello 
che s.gnifica irriga7i"one in 
queste zone ai fini dello svi
luppo della produzione e del
l'occupazione. ma serve an 
che a mettere concretamen 
te in evidenza le conseguen
ze negative che comporta la 
mancanza di acqu i non solo 
per l'agricoltura ma per le 
stesse condizioni igieniche di 
queste popolaz,oni. Le quali. 
se ora hanno più acqua per 
bere e lavarsi dopo l'immis
sione nelle condotte dell'ac
qua della diga del Pertusil 
lo. rimangono per la gran 
parte sotto la costante mi
naccia di infezioni per l'in
quinamento delle falde frea
tiche. 

La stona è quella della 
cooperativa € Ruggero Grie-
co > di Severano sorta per 
respingere il tentativo di un 
padrone di cacciare dalla ter
ra un gruppo di coloni per
ché ì terreni erano stati mes
si in vendita. I contadini di 
fronte a questo fatto non si 
perdono d'animo e, avvalen
dosi della legge che preve
de il diritto di prelazione 
della terra, fanno dei gran
di sacrifici t l'acquistano. 

L'imprenditorialità contadina 
si può così manifestare con 
la piena disponibilità della 
terra e quindi della possibi
lità di procedere alla sua 
trasformazione. Per fare que
sto occorre l'acqua che l'ir
rigazione ancora non porta. 
L'ostacolo si supera con la 
richiesta al genio civile di 
un pozzo che si scava non 
appena ricevuta l'autorizza
zione (per i lavori i conta 
dini anticipano le spese in 
attesa del contributo statale). 
Ora quei terreni (venti ettari 
del fondo denominato * Chec
ca ») producono ortaggi, ta
bacco e anche fiori. 

Il pozzo della cooperativa 
* Ruggero Cricco » per la zo 
na in cui è stato scavato e 
per l'uso che viene fatto del
l'acqua non ha creato proble
mi ed ha avuto riflessi posi
tivi sulla produzione e sul
l'occupazione. Xon sempre pe

rò è casi. La mancanza del
l'irrigazione e l'assenza di 
una politica di programma
zione per un uso responsa
bile delle acque sotterranee 
(a cu; si è costretti a ricor
rere in mancanza di impian
ti irrigui con acqua da in
vasi) hanno determinato nel 
la provincia salentina. ed in 
particolare di quella d; Lec
ce. una situazione molto al
l a r m a n e per l'inquinamento 
delle faide da dove qua e là 
si munge acqua anche per 
bere. 

E ' questo un problema com
plesso che deve molto preoc
cupare tutti perché investe 
soprattutto i centri abitati 
privi in gran parte di fogna
ture. D! conseguenza l'inqui
namento di origine domestica 
deriva fondamentalmente dal
lo scarico nella falda acqui
fera. attraverso voragini e 
pozzi assorbenti, dei liquami 

Nuove lotte all'Ottavia di Rosarno 
ftOSARNO — La lotta dei SS opera! dell'Ottavia, una azienda specia
lizzata nella lavorazione del ferro, è entrata in una nuova fase rivolta 
ad ampliare ed «tendere il fronte della lotta per la difesa dei posti di 
lavoro e per una politica di piena occupazione. Dall'ottobre scorso non 
vengono pagati i salari. Nell'assemblea, svoltasi nella sala del consiglio 
comunale, gli operai hanno chiesto che la azienda presenti subito il 
bilancio, il piano delle commesse, i salari maturati ed un piano di risa
namento aziendale. Della questione si discuterà, nella prossima setti
mana. in una seduta straordinaria ed aperta del consiglio comunale 
nel corso della quale i sindacati e gli operai chiederanno la proclama-
alone di una giornata di sciopero generala per la salvezza dell'Ottavia 
• per l'occupazione. 

di fogna urbana. Nella gran
de parte dei comuni del Sa
lento gli scarichi finali sono 
immessi nel sottosuolo come 
avviene a Maglie. Squinzano. 
Salice Salcntino. Gaìatina. 
Campi Salentino. Ugento. Car-
miano ecc.: il che desta se
rie preoccupazioni per i ri-
fle?c.: igienici sanitari che prò 
vocano. Bagnolo del Salento 
è un paesino sfornito di fo 
gna. per cui le case scari
cano i liquami nella falda 
acquifera sotterranea con gra 
ve pencolo por la salute. 

Non si tratta di i:n nerico 
lo teorico. A L'ec-nto. il pae
se di novemila ab tanti da 
dove il vescovo monsignor 
Mincuzzi ha lanciato il gri 
do d'allarme per l'acqua, vi 
furono negli anni scorsi de
cine di casi di epat.te virale. 
A Casarano. un paese v ici-
no. i liquami formano addi
rittura un lago maleodoran 
te che rappresenta un peri
colo costante per la salute 
pubblica. Nelle falde sotter
ranee di Casarano si scari
cano le acque di r.sulta di 
diversi calzaturifici. E se a 
Collepasso non esiste la « fo 
gna nera >. a Supersano que
sta c'è sia pure per una par
te del paese, ma non funzio
na per mancanza di opere 
terminali. E l'elenco potreb
be continuare. Un discorso a 
parte meriterebbe l'inquina- i 

mento che viene dai rifiuti 
solidi urbani quasi sempre 
accumulati in depositi all 'aria 
aperta o in cave calcaree ab
bandonate. esposti ad agenti 
atmosferici. 

Quello che qui si impone 
con urgenza è un'azione pro
fonda di risanamento igie
nico: ma per fare questo oc
corre che sia portata avanti 
l'irrigazione per gli usi plu
rimi delle acque la cui con
dotta è giunta per ora solo 
sino a Grotta gì e. Il prosie
guo di questa condotta, che 
porterà l'acqua a tutto il re-
«to del Salento. è la condi
zione per porr» fine allo 
sfruttamento indiscriminato 
delle acque sotterranee le cui 
conseguenze hanno posto que
ste popolazioni del Salento in 
uno stato di costante allarme 
per la loro salute. 

Italo Palasciano 

. Continui 
a™ • • • • » • •• «m 

intrallazzi 

Vasto : la DC 
impedisce la 
costruzione 

di numerose 
nuove scuole 

Dal nostro corrispondente " 
VASTO - Un vero e prò ' 
prlo boicottaggio della DC ' 
è in a t to per impedire, a tu- -
tela di interessi speculati- * 
vi e clientclari. la costruzio
ne di edifici scolastici pia ' 
progettati e in parte finan- '* 
ziati. Senza quest'opera di 
affossamento molte scuole di 
Vasto, grazie soprat tut to al
le lotte degli studenti, pò 
trebberò gii» avere le loro • 
sedi moderne e funzionali. 

Infatti, almeno per l'Isti
tuto Tecnico Industriale (ma 
anche per le altre scuole la 
storia non è diversa), il ter
reno di ubicazione era sta
to scelto fin dal febbraio '72 
t Amministrazione Faro PCI i 
nella zona di Via dei Conti 
Rieti, dove si trova attual
mente il Liceo Classico. Fin 
dal novembre '72 esistono 
anche il progetto generale e 
un progetto esecutivo del pri
mo lotto di lavori per un am
montare di 300 milioni. Lo 
stesso sindaco Notaro, sia pu
re con molto ritardo, ha do 
vuto rilasciare all'Inizio del- 'r 
l'anno scorso la licenza edi
lizia. Sono stati avviati da 
tempo anche sii atti relativi 
terroni Indicati. La Provili- i 
d a nel febbraio '77 ha persi
no indetto la gara di appal
to per la scelta dell'impresa 
costruttrice. 

Kbbcne. tutte queste pra
tiche si sono ad un certo 
punto arenate quasi sempre 
per il mancato adempimen
to da parte del Comune de
gli atti di propria competen
za. Non solo. Ma, al fine di 
nascondere l ri tardi e le 
manovre di Insabbiamento, il 
sindaco e gli altri esponenti 
della giunta di tali pratiche 
hanno persino taciuto l'esi
stenza. Neppure nel fascico
lo comunale si trovano do
cumenti al riguardo. I consl-
Kllcri comunisti, che su que
sta scandalosa vicenda han
no presentato al sindaco una 
lunga interrogazione sono 
riusciti a procurarseli solo ri
volgendosi altrove. 

Si tenta in sintesi con que
ste manovre di salvare le 
terre di alcuni notabili, in 
particolare dell'ex on. Bot-
tarl (al quale appart iene cir
ca un terzo dell 'area da e-
sproprlare), uno del capi-
corrente locali della DC. che 
il sindaco Notaro sta cercan
do con questo « regalo »> di 
neutralizzare quale possibi
le concorrente (o comunque 
quale elemento di disturbo 
per il suo predominio nel 
partito) nelle prossime ele
zioni amministrative. 

Il disegno viene perseguito 
con tanta ostinazione ed ar
roganza che ul t imamente la 
Giunta, pressata ancora una 
volta dalle lotte studente
sche. dall'azione degli orga
nismi scolastici, dai sindaca
ti e dalle forze di sinistra. 
è arrivata addiri t tura a pro
porre (pare anzi che si stia 
j:ià procedendo su questa 
strada» di spostare la costru
zione dell 'ITIS e di altre 
scuole dalla zona prestabili
ta all'arca della 167. Tale ri
chiesta viene motivata con 
la necessità di evitare le dif
ficoltà e le lungaggini dell' 
esproprio (essendo i terre
ni della 167 già acquisiti dal 
Comune». In reali* si t ra t ta 
di un'argomentazione del tut
to falsa e s t rumentale sia 
perche la proposta della 
giunta, oltre a sot t rarre spa
zio all'edilizia popolare, com
porterebbe la r iapertura di 
tut te le pratiche, dalla pro
gettazione ad una nuova li
cenza edilizia, e sia perché. 
come si è detto, per la zo
na di Via dei Conti Ricci e 
già s ta ta avviata la proce
dura per l'esproprio d'urgen
za. Manca soltanto il decre
to della Regione, la quale. 
per emanarlo, aspet ta solo 
che dalla Provincia e dal 
Comune (sollecitate in tal 
senso con lettera dell 'll no 
vembre "77 > vengano sbrigate 
le ultime formalità. 

Non molto diversa da quel
la dell 'ITIS è la vicenda del
l 'Istituto Tecnico Commer
ciale per Geometri . Iniziati 
nell'agosto *73. i lavori sono 
stati sospesi nel dicembre 
dello stesso anno « a causa 
del mancato spostamento del
la linea telefonica esistente 
nella zona ». Da allora sono 
passati t re anni senza che 
nessuno sia s ta to in grado di 
rimuovere questo * ostacolo ». 
In tanto la lievitazione del 
prezzi ha indotto la di t ta co
struttr ice a chiedere quasi 
un raddoppio dei costi Ini
ziali (450 milioni). Dopo una 
lunga t ra t ta t iva ora pare che 
si sia raggiunto un accordo 
e solo in questi gionii, forse 
a causa del clamore che V 
episodio ha suscitato, si co
mincia a vedere qualche mo
vimento 

Costantino Felice 

Manifestazione 
con Sandirocco 

all'Aquila 
Domenica 19 febbraio alle ore 

10,30 al cinema Rei dell'Aquila ' 
il compagno Luigi Sandirocco del 
comitato centrale e segretario 
regionale del PCI parlerà sul te-
ma a Unità e solidarietà delle for
ze democratiche per salvare 
l'Italia ». 

COMUNE DI ACRI 
Provincia di Cosenza 

AVVISO DI GARA 
Li/ori di coltrinone Smola 

Materna ne: capoluogo dell'Im
porto a base d'atta di Lire 
112 337.250. !«M« 5 agosto 
1975 n. 412 e legge Regio
nale 28 febbraio '77 n. 9. 
La proced-ir» per l'agg'udlca-
zlorie del lavori è quella di 
cui all'art. 1. cowma !.. let
tera A) legge 2 febbraio '73 
n. 14. 

Gì: interessiti psuono chie
dere dì essere In/.titi alla ga
ra ne! termine massimo di 15 
(qulnd ci) s'orni tJsISa diti d' 
pubbllcazloie sul Bollettino 
U!il: aie de'.!* Regione Calabria. 

A:n. 13 febbri o 1978 

IL SINDACO 
Aneelo Rocco 
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